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Scolari 
senza aule 
in piazza del 
Campidoglio 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• 5 ? ^ 

Venti milioni contro Nixon per il Vietnam 

WASHINGTON - Un aspetto della dimostragli* contro la 
Campidoglio, noi quadro dolio giornata di protosta attuata 

Documento del C.C. e dello C.C.C. 

Per un governo nuovo 
orientato a sinistra 

Le conclusioni del compagno Di Giulio sul primo 
punto all'ordine del giorno e la relazione del 
compagno Natta sulla questione del «Manifesto» 

Al termine del d ibat to sul primo punto all'or­
dine del giorno, e dopo le conclusioni del compagno 
Fernando Di Giulio, il C.C. e la C.C.C, del PCI hanno 
approvato ieri mattina il seguente ordine del giorno: 

Il Comitato centrale e la Commissione centrai* 
di controllo approvano l'indirizzo • l« proposte politi­
che presentata nella relazione del compagno Di Giu­
lio e nell'intervento del compagno Longo 
— esprimono la propria solidarietà ai lavoratori im­

pegnati nelle grandi lotte attuali ed ai movimenti 
popolari ed unitari in corso per la casa, la scuola, 
la salute e nuovi servizi sociali; 

— denunciano la gravità dell'appoggio governativo 
alle tesi del padronato; 

— impegnano il Partito ad intensificare la propria 
azione nel Paese e in tutte le assemblee elettive 
per garantire soluzioni positive alle questioni po­
ste dal movimento dei lavoratori, operando per 
realizzare intorno a questi problemi la conver­
genza di tutte le forze di sinistra, laiche e catto­
liche senza preclusioni né discriminazioni e per 
giungere — mediante questo processo unita­
rio — alla affermazione nel Paese di nuovi indi­
rizzi politici generali e ad una ristrutturazione 
delle forze e dello schieramento di sinistra; 

— ritengono necessario ed urgente il supera­
mento definitivo della politica di centro-sinistra 
per dare vita a wn governo nuovo orientato a 
sinistra, capace di far avanzare soluzioni che va­
dano incontro alle esigenze delle grandi masse 
e promuovere uno sviluppo detta vita democra­
tica, fondato su un rafforzamento della orga­
nizzazione ed unità cWle masse, sulla conquista 
di nuovi strumenti di potere, e su una piena 
affermazione del ruolo delle assemblea elettive. 
Nel pomeriggio il compagno Alessandro Natta 

ha svolto la relazione sulla questione del « Mani-
f i t to », di cui pubblichiamo il testo alle pagine 5 e 6. 

guerra noi Vietnam dinanzi 
tori in tutto il paooo 

Anche lo Noto 

corno il Sitar 
fa schedare 

gli italiani 
# De Lorenzo al 

processo contro 
l'Espresso: « Se 
non si è fedeli 
al patto Atlanti­
co non si e as­
sunti nei mini­
steri » 

0) II generale ri­
fiuta di rispon­
dere a certe do­
mande af fer ­
mando che la 
materia è coper­
ta da segreto 
militare 

Solo 4 unni 

di golora o 

Felice Rivo 

( i la legge) 

0) Altri due anni 
di pena e una 
multa di due mi­
lioni e quattro­
centomila lire 
gli sono stati 
condonati 

0 II bancarottiere 
rischia però un 
altro processo 
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«La pace, subito» 
chiede l'America 

Imponente successo del « giorno M »»: il paese non è più lo stes­
so, scrivono i giornali — Due soli voti di maggioranza per il 
governo alla Camera — La manifestazione alla Casa Bianca 

WASHINGTON. 15 
Milioni di americani — tor­

io venti milioni, come preve­
dono stamane i giornali sta­
tunitensi, ma torse anche più 
— hanno partecipato alla più 
grande manifestaaione di pro­
testa della storia degli Stati 
Uniti, contro la guerra di Ni­
xon. per il ritiro delle trup­
pe americane dal Vietnam. 
Già da ieri sera la valanga 
deMa protasta ai era messa 
in moto attraverso tutti gli 
Stati Uniti, e stamattina gli 
impiegati. gU operai, i lavora­
tori che dai sobborghi si ri­
versavano nelle grandi cit­
tà venivano accolti alle sta­
lloni ferroviario cittadine dai 
promotori del «giorno Ma. 
e «1 untano ad essi natte 
più diverse forme di maatfo-
ataatooe. Ora dopo ora, il mo­
vimento acquistava dimensio­
ni iinpresslonanti, preparan­
do le grandi manifestasioni 
previste per il pomeriggio e 

Sr la serata (sarà già notte 
oda in Italia quando le di-

mostrasionl raggiungeranno il 
massimo di intensità e di par-
tecipasdone). 

Già le prime ore del « gior­
no M » (da « moratoria », o 
sospensione delle attività, in 
sostanza un grande sciopero 
politico non dichiarato) dimo­
strano che il movimento per 
la pace è divenuto qualcosa 
di qualitativamente nuovo, 
che ha colpito in pieno viso 11 
Presidente Nixon ed i suoi 
sostenitori. 

Nixon aveva detto la setti­
mana scorsa che non avrebbe 
tenuto alcun conto delle ma­
nifestazioni. Il montare im­
petuoso della protesta lo ha 
convinto a cambiare tattica. 
Ieri sera egli ha fatto pub­
blicare una dichiarazione da 
lui fatta in privato domeni­
ca, secondo cui « guardando 
nel futuro, entro appena tre 
anni la guerra tara finita tu 
una baie che permetterà una 
pace durevole nel Pacifico ». 
E poi ha fatto fare al vice 
Presidente Agnew una dichia­
razione per protestare con­
tro « l'inammissibile interfe­
renza nei neutri affari inter­
ni da parte di una potenza 
nemica ». Agnew alludeva alla 
nobile lettera che il Primo 
ministro della RDV. Pham 
Van Dong, ha inviato a! po­
polo americano per dirgli che 
« la vostra lotta è la nobile 
immagine dell'esigenza legitti­
ma e prestante degli america­
ni di salvare l'onore degli Sta­
ti Uniti e di salvare i suoi 
figli e fratelli da una morte 
inutile nel Vietnam*. Agnew 
ha lanciato persino velate mi­
nacce, affermando che « i ca­
pi delle dimostrazioni e i pub­
blici funzionari che vi sono 
implicati tono Incriminabili 
se non specificano esattamen­
te ciò che fanno », se ciò* 
non rifiutano il messaggio di 
Pham Van Dong. 

Le dichiarazioni del Presi­
dente e del suo vice han­
no ottenuto l'effetto opposto 
a quello che si proponevano: 
accettare la vaga dichiaraste* 
ne di Nixon che entro tre an­
ni vi sarà la pace, avrebbe 
significato infatti accettare 
altri tre anni di guerra e, al 
ritmo attuale, la morte di al­
tri quaranta o cinquantamila 
americani. Il movimento in­
vece chiede la fine della guer­
ra subito, il ritiro delle trup­
pe subito. E infatti, solo ol­
tranzisti noti come i dirigen­
ti Orni sindacati del polistotti 
e dei vigili del fuoco, e il co­
mandante del corpo dei « ma­
rina*», gen. Cftapman, hanno 
dichiarato all'ultimo minuto 
il loro appoggio a Nixon, equi­
parando al tradimento la ma 
nifesiashsts contro la guerra. 

Persino importanti sindaca­
ti aderenti all'AFL-ClO ,che 
l'altro giorno al era dichiara­
ta in favore di Nixon, si so­
no dissociati dalla loro cen­
trale. Lo ha tatto tra gli al­
tri la Alitene* for Labor Ac­
tion. forte di tre milioni e 
messo di aderenti. 

La notte scorsa la Camera 
del rappresentanti è state tea­
tro di un acceso dibattito sul 
Vietnam, in seguito atta ri­

dai sostenitori del 

« giorno M » di tenere in ses­
sione la Camera per tutta !a 
notte, come simbolo concre­
to dell'adesione del Congres 
so alle manifestazioni. Dopo 
tre ore, la discussione e sta­
ta strozzata con una votazio­
ne. il cui risultato è però si­
gnificativo e senza preceden­
ti: 113 voti per la chiusura 
del dibattito. 110 per la sua 
continuazione. Due soli voti 
hanno permesso agli oltranzi­
sti di impedire la manifesta­
zione, che si è tuttavia tra­
sformata immediatamente in 
una manifestazione di strada, 
quando 1 parlamentari contra­
ri alla guerra si sono uniti 
a qualche migliaio di studen­
ti che attendevano l'esito del 
dibattito, e tutti mjaeme han­
no marciato per le strade al 
grido di •fata finire la guer­
ra subito! ». 

Da Washington a New York. 
In questa metropoli, che par­
tecipa ufficialmente, con l'ade­
sione del sindaco Lmdsay e 
con la neutralità del governa­
tore Rockefeller, alla prote­
sta contro la guerra, il solo 
elenco delle manifestazioni in 
programma per oggi occupa 
nove fitte pagine dattiloscrit­
te. II direttivo della Federa­
zione nazionale dei sacerdoti, 
che rappresenta quarantami­
la dei sessantamila religiosi 
degli Stati Uniti, ha invitato 
il clero di tutte le diocesi ad 
aderire alle manifestazioni, 
« partecipando a tutte te di­
scussioni pubbliche in pro­
gramma nelle varie città ». 

Alle fl,30 di stamattina, a 
Wall Street, il cuore della fi­
nanza americana, è comincia­
ta la lettura dei nomi dei 
quarantamila soldati morti 
nel Vietnam. Il Metropolitan 
Museum of Art e il Museum 
of Modem Art hanno chiuso 
i battenti per tutta la giorna­
ta. i teatri sono Chiusi, l'or­
chestra dell'Opera ha deciso 
di suonare esclusivamente 
musica da camera mentre 1 
suoi componenti indosseran­
no bracciali neri. In 25 chie­
se sono stati letti sermoni 
contro la guerra. 

L'iniziativa di North New­
ton, nel Kansas, dove una 
campana ha battuto oggi qua­
rantamila rintocchi, uno per 
(Segati in ultima pagina) 

Contro « cimila, contro il carofiffi 

Tutta Milano 
in sciopero 
Centomila 

nelle strade 
Domani una fermata nazio­
nale di 24 ore dei metallurgici 

|) Totale astensione dal lavoro anche ad Alessan­
dria, Vercelli e Pontedera - Oggi Arezzo e do­
mani Genova in lotta 

0> Nella tarda serata si è concluso l'incontro tra 
Fiom, Firn, Uilm e delegazione della Confirv 
dustna - Le « offerte » dei padroni sono state 
giudicate nettamente distanti dalle richieste dei 
sindacati - Giovedì 23 la trattativa continuerà 
ma i tre sindacati hanno ritenuto necessario in­
tensificare l'azione di lotta - Per domani è stato 
programmato uno sciopero nazionale di 24 ore 

Uno visiono dell'Areno di Milano devo lori si 4 conclusa maitlfestollono di contornilo lavoratori. 

Da un poliziotto, in una città dell'interno 

Assassinato il presidente 
della Repubblica somala 

Il dr. Shermarke ucciso a revolverale • Era sfato uno degli artefici del giovane 
Sfato, del quale aveva presieduto il primo governo - Dalia lotta per l'indipen­
denza, alla laurea a Rema, all'elezione a capo dello Stato - Coprifuoco a Mogadiscio 

OGGI 

Ali 

MOGADISCIO. 15 
II Presidente della Kepubblica 

somala Abdjrascid Ali Shermar­
ke è stato oggi assassinato a col­
pi di pistola da un agente del­
ta polipa di Las Anod, un cen­
tro della zona settentrionale del 
Paese che il Presidente «Uva 
in questi giorni visitando. L'at­
tentatore è stato immediatamen­
te arrestato. Radio Mogadiscio 
ha interrotto il programma po­
meridiano con questo comunica­
to: e Ascoltate una tragica no­
tista: riguarda il Presidente del­
la Repubblica dr. Abdirascid Ah 
Shermarke. Egli è stato assas­
sinato oggi alle tredici a Las 
Anod da un uomo che indossa­
va l'uniforme della polista > E' 
stato poi reso noto che l'assassi­
no si chiana Abdul Kadir Abdt, 
originario del distretto do Qan-
dala. Font di ticurena pattu­
gliano la captale, deve è stato 
imposto il coprifuoco dal tra­
monto all'albe. Non li hanno ia-
formisJoal né sullo drceetanst 

del delitto né sulla personal.tà 
dell'assassino. Il Consiglio dei 
ministri si è riunito d'urgenza 

Shermarke era stato eletto e* 
pò dello Stato somalo il 10 otto­
bre 1967: un'elezione a sorpresa 
perchè alla Assemblea naziona­
le la t Lega dei giovani soma­
li ». partito di governo, e il mag­
gior partito di opposizione, ii 
« Congresso nazionale somalo ». 
si erano accordati per conferma­
re il Presidente uscente Osman. 
Shermarke era noto per le suo 
posizioni progressiste e la sua 
elezione venne considerata un 
successo delle fon* democrati­
che. 

Il Presidente ucciso aveva 
cinquant'acni. Conseguito iì di­
ploma all'Istituto superiore di di­
ritto • di Economia di Mogadi­
scio si ora poi iscritto alla fa­
coltà di tdease politiche della 
uoivorsità di Roma, laursaodo-
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primo incontro 
TPRA o7i incontri degli 

esponenti del centro 
sinistra, j quali sembra­
no muoversi come m un 
acquano, uno ci è sem­
brato particolarmente mi­
sterioso e affascinante: 
quello, avvenuto martedì, 
tra l'on. La Malfa e i due 
rappresentanti del PSU, 
onorevoli Ferri e Cariglia. 
Apprendiamo dal « Popo­
lo ». che ne dà notista con 
inusitata diffusione, che la 
riunione è durata due ore, 
ma è stata « preliminare ». 
e che i tre colloquiantt 
non sono mai « entrati nel 
mento » dei problemi da 
discutere. Questa avverten­
za è ripetuta più volte: 
nessuno dei tre, sia ben 
chiaro, i « entrato nel me­
rito». Questa entrata av­
verrà, si penta ma non è 
sicuro, te Miss prosatela 
riunione, sa ci sarà. 

Ma allora che cosa mai 
si saranno detti, in due ore. 
gli onorevoli La Malfa, Fer­
ri e Carigtìa? E' circa un 
mese ehm La Malfa ha in­
vitato a colloquio i social-
democratici e isocialistt, 
dicendo loro perette desi 
dora vederti- votiti e que­
sti hanno subito espresso 
il loro parere sutTinsito • 

che i 
da cksarteo te linea pre-

psr postare poi 

all'esame dell'accordo prò, 
posto dal segretario re­
pubblicano. Su questa fac­
cenda. insomma, sappia­
mo tutto. Se domandate a 
uno dov'è piazza Colonna, 
può anche darsi che sul 
momento non lo rtcordi; 
ma se gli chiedete che cosa 
vogliono i socialdemocra­
tici e i socialisti, ve lo 
dirà subtto senza sbaglia­
re una virgola. Ebbene, 
martedì La Malfa. Ferri e 
Canglia finalmente si in­
contrano. entrano in una 
stanza ma non entrano nel 
mento Che cosa st sono 
dunque visti a /ore» 

La nostra tdea è che do­
po i primi convenevoli, 
che saranno durati, met­
tiamo, dieci mmuti, per la 
restante ora e tre quarti 
Ferri e Cariata, in sUen-
sto. hanno guardato La 
Malfa, consapevole d'esse­
re U La Malfa della Patria, 
Egli non ha mai denti ospi­
ti, ha dei visitatori, e H 
riceve seduto te messo ella 
stante, circondato da tran­
senne, per evitare che i tu­
risti gU scrivano sul pol­
sino la data. Con l'on. Ca­
riglia quatto ritckào non 
si corre perché non sa 
scrivere, ma non ti pub 

'4 fora, 
rutswsmo. rosi Mauro 
ri. 
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Intervista dol ministro dol Lavoro 

Sulle lotte 
autodifesa di 
Donat Cattin 

La criticata presa di posizione per la Pirelli ori­
ginata da « episodi maritali » - Collegi di Sa-
rafat con Colombo, Donat Cattin e Valerio 

Scioperi di città e categorie per battere la resistenza del governo e dei padroni 

Metallurgici: domani 
24 ore di sciopero 

Lo irrisorie « offerte » della Confutatila costrinf ono i lavoratori a raf­
forzare la lotta - Stasera nuovo incontro con l'Intersind • Chimici: in pieno 
sviluppo l'azione articolata - Scioperi federali ad Alessandria, Vercelli e 
Pontedora - Oggi, si ferma Arezzo, domani Genova, il 21 Bologna 

I problemi proposti sul 
piano politico dal movimen­
to di lotta in corj>o .sono, 
ogni giorno dì più, al cen­
tro del dibattito e della po­
lemica. 1 contenuti e l'am­
piezza degli scioperi operai 
toccano essenzialmente que­
stioni di indirizzo: da qui 
una discussione che riguar­
da quasi tutte le forze po­
litiche. Il Comitato centrala 
del PCI ha affrontato con 
grande chiarezza questi te­
mi, indicando la prospettiva 
di una più larga unità delle 
forze della sinistra, laica e 
cattolica. Riunioni degli or­
gani dirigenti di altri par­
titi sono previste nei prossi­
mi giorni. Ieri, intanto, il 
ministro del Lavoro Donat 
Cattin ha reso di pubblica 
ragione l'ampio resoconto 
di una intervista che egli 
ha rilasciato al settimanale 
Tempo. Obiettivo primo del 
ministro è quello di abboz­
zare una difesa (debole, in 
verità) delle proprie recenti 
Affermazioni riguardo ad 
una fase della lotta alla Pi­
relli di Milano. Le afferma­
zioni di Donat Cattin ed il 
rilievo che ebbero nel con­
testo dell'* autunno caldo », 
sono state uno dei fatti po­
litici di maggior rilievo di 
questi ultimi giorni. Agli 
elogi della stampa confindu­
striale — in passato non mol­
to tenera con questo espo­
nente della sinistra de. — 
hanno fatto riscontro criti­
che motivate delle forze di 
sinistra (e in particolare del 
CC del PCI) e dei sindacati. 
Donat Cattin precisa che 
•gli voleva innanzitutto la 
• autodisciplina » da parte 
delle organizzazioni dei la­
voratori; e rileva che il pro­
prio iniziale appello « è di­
spiaciuto alia parte padro­
nato abituata a vedere smor­
zato lo «lancio dei sindacati 
da un intervento ptibblico 
in chiave neutralista ma 

r ìticamente a sostegno dei-
parte padronale». Ha sog­

giunto quindi che « mani/e-
stazioni imponenti in grandi 
città si sono svolte pratica* 
inente senza il minimo inci­
dente e sema richiedere l'in­
tervento delle forze di poli-
eia • ; ciò che ha originato le 
•uè famose dichiarazioni sa­
rebbero invece « alcuni epi­
sodi marginali*. E queste 
parole bastano da sole a 
mettere in luce le contrad­
dizioni del ministro. 

Riguardo agli obiettivi 
del movimento di lotta, Do­
nat Cattin ha riconosciuto 
che quello della riduzione 
dell'orario di lavoro deve 
diventare « un obiettivo ge­
nerale della società itnlia-
na ». ed ha rilevato che l'au­
mento delle retribuzioni 
« rientra nell'interesse ge­
nerale ». 

Il ministro del Lavoro ha 
avuto ieri al Quirinale un 
colloquio col Capo dello Sta­
to, che successivamente ha 
ricevuto il ministro del Te­
soro Colombo e il presidente 
della Montedison Valerio. 

Altri elementi di polemica 
politica emergono dagli echi 
sollevati dai lavori del CC 
comunista. 1 giornali, gene­
ralmente, hanno riservato 
molto spazio all'intervento 
del compagno Longo. E un 
certo risalto gli è stato dato, 
come è naturale, dall'/I vanti!, 
che però, manifestando una 
singolare concezione circa i 
problemi dell'informazione, 
riferisce del discorso del 
segretario del PCI solo i 
passi relativi al < caso » del 
Manifesto, tacendo su tutto 
il resto, e quindi anche sul­
le parti di dibattito e di mes­
sa a punto che interessano 
da vicino il PSJ e le sue po­
sizioni. Più ampia è l'infor­
mazione fornita dal Popolo, 
che, tuttavia, insiste stuc­
chevolmente su vecchie tesi, 
parlando di • elusiva posi­
zione sulla autonomia e sul­
l'internazionalismo ». 

Ieri si è riunita la direzio­
ne del PSIUP per discutere 
una relazione del segreta­
rio, compagno Vecchietti, su 
di una serie di iniziative in 
relazione alle lotte operaie, 
per « uno sforzo comune che 
dia uno sbocco politico lun­
go una linea di alternativa 
di sinistra contrapposta al 
fallimento del centro-sini­
stra ». Il documento politico 
approvato sarà reso noto 
ogigi. 

Sempre a Roma si è con­
cluso frattanto il Consiglio 
nazionale del MSA. Al ter­
mine della discussione che 
hi seguito la relazione Fio 
riello, è stato approvato un 
documento che dato l'alto gra­
do di unita sindacale postula 
uno sbocco politico tale da 
Investire tutta la società me­
diante una battaglia per le 
riforme. 

Far questa prospettiva — 

afferma inoltre il documen­
to dei socialisti autonomi — 
rimane importante il ruolo 
del Movimento socialista e 
in tale quadro i socialisti 
del PSI possono ritrovare 
un loro rinnovato impegno 
di classe. In questo partico­
lare periodo della vita na­
zionale il Consiglio naziona­
le del MSA ritiene nocivo la­
sciare in vita un impotente 
governo monocolore e, men­
tre condanna ogni manovra 
tendente a resuscitare un go­
verno di centro sinistra 
< nel quale il PSt non po­
trebbe che trovarsi coperto 
dalle pretese involutive del 
PSV », giudica che « un go­
verno bicolore RC-PS7 po­
trebbe servire di chiarifica­
zione all'interno della DC e 
del PSI stessi e quindi della 
situazione politica genera­
le ». 

e. f. Alcuni eperai, durante la manlfeslaziMM di Ieri e Milane, partano la bara del • crumiro » 

La ìialliga-- ingaggiata da 
1JM.0M eseUkz»ccanici delle 
aziende privale e pubbliche ha 
costretto padroni e dirigenti de!-
rintersied a sedere al tavolo 
«tene trattativa. Ma la cdfcpo 
nìhilità » a venire incontro alle 
esigenze dei lavoratori, cosi co 
me ha cercato di far credere 
la stampa confindustriale e go 
vernati va. è ancora tutta da «t 
mostrar*. 

Ieri ai e svolta la trattativa 
fra TOM. F1M e UILM e la 
defecazione fella Conftnduatri». 
I padroni hanno fatto le loro 
t affette » che i tre sindacati 
definiscono « irrisorie » rispetto 
alle attese dei lavoratori. I me­
talmeccanici delle aziende pri­
vate sono stati così costretti a 
rafforzare la lotta: domarvi — 
venerdì — infatti scenderanno 
m sciopero per 24 ore 'otto ore 
per turno). 

Sempre ieri, nel tardo pome 
rigaio. ti sono incontrati sirvia 
cati e dirigenti delle aziende a 
pajtecjpastone statale. Le « of 
ferte » risultano essere presso­
ché identiche a oselle dei padro-
ni. I sindacati le definiscono 

Tutta la città ha risposto all'appello CGIL, CI SU UIL 

Cinque cortei hanno bloccato Milano 
contro il carovita e per la casa 

La manifestazione ti è conclusa all'Arena dove hanno parlato i dirigenti dei tre sindacati - Cal­
da ed entusiastica solidarietà con gli operai della Pirelli - Fermi i trasporti e i treni delle FS 

Dalla sottra redasiosa 
MILANO, 15 

Milano al e fermata. Oltre 
un milione di lavoratori In 
adopero, decine di migliaia 
nelle strade. Cinque grandi 
cortei e l'Arena Incapace di 
contenere una fiumana infini­
ta di gente. 

A eoli otto giorni di distan­
te Milano ha vissuto un'altra 
memorabile giornata ai lotte 
unitaria. Martedì scorso 1 me-
tabnecoanioi, questa mattina 

tutte le categorie. L'appello 
del tre sindacati è stato anco. 
ra una volta raccatto In ter­
mini «esitanti. Centomila in 
piasse, per uno dei più Unpor. 
tanti contratti dell'industria, 
centomila In piazza per il ca­
rovita e la casa. 

La battaglia al allarga. Inve­
ste non solo 1 contratti e 1 
rapporti sul posto di lavoro 
ma anche le riforme. Quelle 
riforme che sono le sole e* 
pad di realizzare il «miraco­
lo » di dare un colpo alle epe-

CARO-VITA 

Piano d'attacco 
delle cooperative 

In un appello ai lavoratori la Lega nazionale delle coo­
perative e l'Associazione del consumo ad essa aderente 
avanza un gruppo di proposte per combattere il rincaro 
dei prezzi nel campo dell'alimentazione. 

Diminuzione imposte 
Riduzione del 50''* della imposta di fabbricazione sullo 

zucchero e delle tasse sul caffè, iniziando la modifica del 
sistema tributario che grava per il 70^ sui consumi. 

Controllo prezzi 
Estensione dei poteri dei Comitati prezzi nazionale e 

provinciali in modo da intervenire contro le intese mono­
polistiche. specialmente nella formazione dei prezzi di prò 
dotti agricoli e zootecnici trasformati (formaggi, insaccati. 
conserveV 

Costo trasporti 
Misure per ridiirrr i pnv7i del trasporti» merci au 

mentati del 25-30 per conto in poco tempo. 

Ammassi pubblici 
Incaricare l'Azienda interventi sul mercato agricolo 

(AIMA) di ammassare prodotti presso i contadini e di im­
metterli al consumo, tramite i mercati generali, a prezzo 
di costo. 

Riforma mercati 
Ampliamento dei poteri dei Comuni sui mercati all'in 

grosso, attraverso le commissioni di mercato. Approvvi­
gionamento diretto organizzato in collegamento con AIMA. 
Enti sviluppo agricolo, coopcrazione. 

Importazioni 
Autorizzare l'AIMA ad acquistare all'estero il burro a 

prezzo internazionale (330 lire al chilo) e carne (500 lire 
al chilo) in esenzione da dazi imposti da) MKC. Immettere 
poi questi prodotti sul mercato attraverso) canali cui sia 
esclusa la speculazione (ai contadini per impedire il crollo 
dei redditi, deve essere accordato un conguaglio). 

Industrie statali 
Cambiare l'attuale comportamento delle industrie ali­

mentari facenti capo alle Partecipazioni statali (in parti 
colare alla SME), eliminando l'impostazione speculativa. 
Si tratta di riorganizzare il settore industrie alimentari 
deli'IRI in un unico ente di gestione con compiti di inter 
vento positivi verso il mercato e l'agricoltura. 

Sviluppo cooperazione 
Approvazione ne) più breve tempo del fondo dì rota zio 

ne di 25 miliardi di lire per finanziare lo sviluppo di eoo 
parati ve fra consumatori e fra dettaglianti. 

L'Associazione cooperative di consumo ha promosso, in 
appoggio « queste rivendicazioni, una campagna nazionale 
attraverso le assemblee dei propri soci. E' stata lanciata 
inoltre una nuova leva di soci, per la costituzione e lo svi 
luppo dei complessi cooperativi, intesi non solo come mez­
zi d'intervento diretto sui canali commerciali esistenti ma 
anche come strumenti d'iniziativa per un'attiva politica di 
riforme nelle strutture economiche e sociali del paese dal­
le quali deriva direttamente la spinta all'aumento del co­
sto della vita. 

dilazioni, alle posizioni di 
rendita, a tutto quanto è cau­
sa della grave • oonttni» seav 
lata dal costo Aalte vttav asv 
aistenze sanitaria, fieno, pres­
sa del recidesti aaiaaeajÉerfa o*-
aa: sono l settori ani ouejf 1 
sindacati hanno etatareio una 
effettiva strategia delle rifor­
me e moblUitano grandi mas­
se di lavoratori. E l'adesione 
è imponente. Milano lo ha an­
cora una volta concretamente 
testimoniato. 

Hanno .cominciato ieri sera 
I tipografi dei quotidiani. Sta­
mane nelle edicole non un 
giornale che al stampa a Mi­
lano. Lo sciopero A riuscito 
In pieno. Poi alle 8,30 si sono 
fermati t grandi e 1 piccoli 
complessi industriali, 1 cantie­
ri edili, 1 telefonici, gli elet­
trici, i gasisti, ì dipendenti co­
munali, le commosse dei gran­
di magazzini, gli ospedalieri. 
Un milione di lavoratori. E su­
bito dopo nelle cinque piaz­
ze dove erano stati fissati 1 
concentramene sono comin­
ciati ad affluire centinaia, mi­
gliaia di operai, Impiegati, stu-
denti. Alle 10 anche 1 mezzi di 
trasporto dell'ATM (tram, au­
tobus, metropolitana) vengo­
no bloccati per un'ora. La 
stessa cosa avviene alle fer 
rovte Nord Milano. I treni in­
vece delle Ferrovie dello Sta­
to si fermano dalle 10,30 alle 
II (e nel pomeriggio faran­
no un'altra mezz'ora dalle 15 
alle 1530). La città è comple­
tamente paralizzata. Chiusi 
moltissimi negozi. 

Per le strade cominciano a 
muoversi i centomila. Da cin­
que punti diversi (piazza Fi­
renze, piazza Napoli, Porta Ro­
mana, Porta Venezia e piaz­
za Maciachini) altrettanti cor­
tei convergono verso l'Arena. 
Fischietti, rami, slogans ca­
denzati, cartelli, bandiere, stri-
adoni: tanta, tanta gente. E 
'anta, tanta solidarietà e sim­
patia. In piazza Maciachini si 
aspettano quelli della Pirelli. 
Sano importanti, tutti li cono­
scono ormai, la loro battaglia 
è diventata quasi un simbo­
lo. rj simbolo di una lotta 
quotidiana, intelligente ma du­
ra contro un padrone che si 
è rivelato per quello che real-
mente è. Uguale a tutti gli 
altri, anche nei metodi. Le tu. 
te biancastre della « Pirelli » 
sollevano l'entusiasmo. Nel 
corteo di piazza Maoiachini 
hanno l'onore della prima 
fila. 

sono le 10. starno all'Arena. 
danno già preso posto alcune 
migliaia di lavoratori delle 
fabbriche o degli uffici situa­
ti nei pressi. iMa nessun 
corteo ancora è arrivato. Sul 
portone principale attorno al 
loro cartello sono 1 pensiona­
ti: sono stati 1 primi ad arri-
vare, 

Improvvisamente 1 fischiet­
ti. Sono tanti. E mano ma­
no che avanzano U rumore 
del traffico quasi al perde. 
E' 11 primo corteo, quello di 
piazza Fi rena». In teeta le 
ragazze della Sit-Siemens. Più 
staccati gli operai dell'Alfa 
Romeo. Nemmeno il tempo di 
annotare il nome delle fabbri­
che, ed ecco da Foro Bona-
parte «bucare quelli di Porta 
Romima: formano una lunga 
fila stupenda, vivace, piena di 
giovani. Ormai gli arrivi si 
susseguono uno dietro l'altro. 
Ci sono anche 1 contadini con 
1 loro trattori a ricordare che 
nella battaglia contro U caro­
vita ci sono anche loro. A fian­
co asfli operai. 

Entriamo nell'Arena, ho 
spettacolo e impressionante. 
Gradinate fitte di gente. Im­
possibile trovare posto. E al­

lora al verifica la più Insoli­
ta e suggestiva delle invasio­
ni di campo che la vecchia 
•zana ricordi, E •uUa piata 
in terra battuta mista uno 
ettsnanrto caeamUe, uè» fera 
e propria afilata. Comincia­
no quelli dell'AEM portando 
in giro, sulle «palio, una ba­
ra: la bara del crumiro, un 
« animala politico » che, con 
l'unità sindacale, si va estin­
guendo. 

Poi dietro vengono le ragaz­
ze della Slt Siemens che ve­
stono il grembiule blu, gli 
operai dell'Alfa Romeo con 
tanto di trombettiere, e poi 
tutti gli altri: Stenda, Umani­
taria, Autelco, Pirelli, Triple*, 
Face Standard, Sanatorio di 
Vialba, Associazione Inquilini 
di GratosogUo, TIBB, FIAR, 
Innocenti, Asgen, Salmolraghi, 
Farmitalia, Telefonici, Nettur­
bini, Poetelegrafonici, Borlet-
ti. E' un elenco ài nomi sol­
tanto, certo, ma altamente si­
gnificativo. E dopo gli operai 
SU studenti, universitari e me-

i. Sono almeno diecimila. An­
che la loro presenza è impor­
tante. Certe incomprensioni e 
sbavature del passato sono su­
perate. E il discorso, conte­
nuto in un volantino da loro 
diffuso, senza alcun dubbio 
nuovo e interessante. E positi­
vo senza alcun dubbio, il lo­
ro appello all'unità della clas­
se lavoratrice. Annotiamo qua 
ohe cartello: « Un hobby al­
l'antica: la rendita fondiaria ». 
E poi ancora: « In Italia oc-
me sul tram: non parlate al 
manovratore ». « ACLI Milano: 
l'unità dei lavoratori fermerà 
la speculazione». 

Intanto sono cominciati 1 di­
scorsi. Accanto ai dirigenti 
sindacali è il sindaco di Mila. 
no, che ha voluto personal­
mente portare l'adesione ael 
Comune alla manifestazione, 
E poi i dirigenti dell'associa-
zione inquilini, dei piccoli 
esercenti, dell'Alleanza dei 
contadini. Una rappresentanza 
contadina è 11 a testimonia­
re che la lotta al carovita de 
ve passare anche attraverso 
la riforma agraria. 

Romano Bonifacci 

Malora 

Aggradito 
dolio polizia 

il corrispondente 
dell'Unità 

MATERA. 15. 
L'isterismo padronale e 

delle forze di polizia di 
fronte alla compattezza 
della lotta operaia è sfo­
ciato questa mattina in un 
episodio di vera e propria 
aggressione a1 nostro cor­
rispondente di Ma ter a, 
compagno Domenico Nota-
rangeio, da parte di agen­
ti di PS dinanzi allo sta­
bilimento chimico Pozzi di 
Ferrandina dove i lavora­
tori hanno iniziato da oggi 
uno sciopero di tre giorni 
per il rinnovo dei contrat­
ti, bloccando l'attività prò 
duttiva e imponendo alla 
azienda il diritto di assem­
blea all'interno della fab 
brica. 

La maldestra aggressio 
ne poliziesca al nostro cor­
rispondente, al quale si è 
tentato con la forza di 
impedire la ripresa di foto 
della massiccia presenza 
delle forze poliziesche di­
nanzi alla fabbrica, è stata 
oggetto di ferma protesta 
proprio nel corso dell'as­
semblea da parte dei sin­
dacati e degli operai che 
hanno espresso solidarietà 
al nostro giornale, l'unico 
presente a sostenere la lo 
ro lotta, e affermando con 
forza il diritto a svolgere 
il lavoro professionale di 
giornalista, illecitamente o-
stacolato questa mattina 
con l'aggressione al nostro 
corrispondente. 

Alle 14,30 dalla **da dalla CISL 

I funerali di Giulio Pastore 
Un telegramma del compagno Longo 

Oggi, alle 14,30. si svolgeran­
no i funerali di Giulio Pastore. 
Il corteo funebre partirà dalla 
sede confederale della CISL 
(via Po, 21), dove è stata alle­
stita la camera ardente. Nella 
chiesa di Santa Maria degli An 
geli, in piatta della Repubblica, 
sette sacerdoti, fra cui uno dei 
Agli dell'estinto, don Pier Fran­
co. celebreranno la messa fune­
bre, e, al termine del rito, l'at­
tuale Segretario generale della 
CISL, Storti, commemorerà la 
figura e raperà dello scom­
parso. 

II Segretario generale del PCI, 
compagno on. Luigi Longo. ha 
inviato alla famiglia Pastore il 
teguente telegramma: «Espri­
mo ero/ondo cordeeUo per la 
dolorosa scomparsa di Giulio 
Pasture. La tua pertectpastofte 
alia Resistenta, il sue impegno 
di attraente sindacale, (a sua 
appassionata ispirazione agli 
ideali sociali democratici reste­
ranno oM ael ricordo e Mila 

azione di quanti lottano per la 
difesa dei diritti dei lavoratori 
e per la loro unità ». 

Alla salma di Giulio Pastore. 
ieri, hanno fra gli altri rev> 
omaggio il presidente del Se-
natoTranfani; il presidente del 
Consiglio, Rumor; una delega­
zione della CGIL composta dai 
compagni Scheda. Bonacini e 
Foa; Senni; Sullo. 

E' morto l'on. Giorgio 
Mastino Del Rio 
E' deceduto ieri mattina a 

Roma, per collasso cardiaco, 
l'avv. on. Giorgio Mastino Del 
Rio. all'età di 10 anni (eri nato 
il 3 gennaio l**f a Ballano, in 
provincia di Cagliari). 

I funerali si svolgeranno oggi 
a Roma, nella chiesa di piazza 
Euclide ai Fenoli. 

« compie**» amante 
centi ». 

Questa e la vera « «feeponabiti-
tà > della Conrtndustne e dei/In-
tersind' 

La risposta delle organizzazio­
ni sindacali non si e fatta at­
tendere. Al termine della riu­
nione è stato musso un comu­
nicato in evi si giudicano ap­
punto « irrisorie » le « offerte » 
dei padroni «Unto in materia 
di orario di lavoro (due ore io 
tre anni • n.d.r.) che par quan­
to rìaziarda gli aumenti salariati 
e la parità fra operai ed mese-
fati. sorvolando sostanzialmente 
sui temi dei diritti sindacali e 
sui mieliorajnenti specmVi degli 
kmpiefati e dei giovani ». 

«L'elemento ertamente pia 
grave — prosegue il comunica 
to unitario — della posizione de­
gli industriali risiede nella espli­
cita pretesa di acquisire con la 
pattuizione del contretto di la­
voro, tre anni * tregue sinda­
cale con una regolamentazione 
vincolante della contrattazione 
articolata che monacherebbe 
qualitativamente la prassi con­
trattuale vigente sanzionata dal­
la esperienza rivendicativa del 
*«B e del m ». 

Quest'ultimo punto, di fonda­
mentale importanza, è stato mo­
tivo di una ferma posizione dei 
sindacati che hanno riaffermato 
«la loro indisponibilità a stipu­
lare un contratto che comporti 
nuovi vincoli alla contrattazione 
di fabbrica ». I padroni, nei loro 
duri interventi, come lo è stato 
per esempio Quello del capo del 
personale della FIAT, hanno 
particolarmente insistito sulla 
esigenza di « pace sociale » do­
po la definizione del contratto. 
dicendo nello stesso tempo, a 
chiare lettere, che non intendo­
no accettare le richieste conte­
nute nella piattaforma rivendj-
oativa che « metterebbero m cri-
ai lo sviluppo economico del Pae­
se ». cosa che, per esempio, non 
pensa il ministro del Lavoro. 
Donat Cattin. nella «intervista-
autodifesa » rilasciata ad un set­
timanale. 

Da qui la decisione di raffor­
zare la lotta e, nello stesso tem­
po. la proposta alla delegazione 
della Connndustria di un nuovo 
incontro per giovedì 23 « allo 
scopo — come si afferma nel 
comunicato unitario — di valu­
tare l'eventuale maturazione di 
nuovi orientamenti della delega­
zione padronale ». 

Domani quindi sciopero gene­
rale di otto ore per turno men­
tre sd terranno assemblee in 
tutte le fabbriche con la parte­
cipazione dei dirigenti sindacali. 
Mercoledì 22. infine, si riuniran­
no insieme gli esecutivi nazio­
nali delle tre Federazioni sinda­
cali. 

Per quello ohe riguarda le 
trattative con le aziende a par­
tecipazione statale, vi è da dire 
che proseguiranno stasera. I 
sindacati infatti affermano che 
« poiché la controparte ha ripe­
tutamente dichiarato che le of­
ferte non devono essere consi­
derate definitive ». si conviene 
-. di verificare la consistenza di 
queste diciharazioni al fine di 
poter esprimere una valutazio­
ne Milla possibilità di ooter av­
viare un negoziato proficuo ». 

I metallurgici, dal canto loro. 
continuano a rafforzare la lotta 
che anche ieri si è sviluppata 
con scioperi articolati e manife 
«dazioni a Pistoia. Ancona, nel 
Friuli, a Oenova nel nuadra del 
programma già stabilito 

E cosi nelle citta dove si 
è avuto oggi lo sciopero ge­
nerale da Milano ad Alessan­
dria. Vercelli, Pontedera, con 
grandi mnnifestazion e cortei 
i metallurgici erano assieme 
a centinaia di migliaia di la­
voratori in lotta per la caaa, 
contro il carovita, per le gran­
di riforme sociali. 

Dalle città che continuano 
a scendere in lotta con ritmo 
sempre più intenso (oftei si 
ferma Ar«zzo, domani Genova, 
il 21 Bologna) viene sventa­
to anche il tentativo della 
Confindustria di isolare i la­
voratori che si battono per 
il rinnovo contrattviale, da tut­
te le altre categorie sociali. 

Del resto gli Industriali — 
come più volte hanno affer­
mato le organizzazioni sinda­
cali — non possono nemme­
no Illudersi che una volta se­
duti al tavolo delta trattati­
va possano esserci ancora 
margini per tentare nuova­
mente di prendere tempo, di 
dare « tempi lunghi » alla de­
finizione del contratto. 

Una ferma risposta ai con. 
tinui irrigidimenti dei padro­
ni viene dai 220.000 chimici 
e farmaceutici. In tutte le fab. 
briche del Paese, dopo la rot­
tura delle trattative dovuta 
allo atteggiamento assunto dal­
la delegazione padronale la 
lotta si fa ancora più forte 
e serrata. A Roma, 

E cosi sarà per I 900.000 
edili se le trattative di do­
mani (siamo alla seconda tor. 
nata di incontri) non porte­
ranno elementi di positività. 
Una vasta consultazione è In 
atto nelle categorie per — co­
me affermano 1 sindacati — 
dar vita ad una « Immediata 
attuazione di ulteriori, più 
masaioci ed intanai programmi 
di lotta qualora la trattati­
va di venerdì fche viene de­
finita « risolutiva »> non ap­
prodale* a quel risultati po­
sitivi ohe sono natie attese 
della categoria. 

A reapmgare Indietro que­
sto grande fronte di lotta non 
saranno neppure tentativi di­
latori, ricatti, intimidazioni e 
provocazioni, che si ripetono 
di giorno in giorno. 

a. ce. | 

Napoli 

0wi 
instano 

i metallorajki 
eM centro-snd 

NAPOLI. 15. 
Sei ore di sciopero nelle 

aziende del capoluogo e otto 
in quelle delia provincia, due 
cortei che partiranno dalla 
zona orientale della città e 
da quella Flegrea. >1 comi­
zio nella immensa piazza del 
Plebiscito: cosi si articolerà 
domani il grande raduno dei 
metalmeccanici del centro 
sud. A conclusione della ma­
nifestazione. che dopo quel­
le delle settimane storse di 
Tonno e di Milano rappre­
senta un ulteriore momento 
di coordinamento della lotta 
contrattuale, parleranno i se­
gretari delle tre centrali sin­
dacali dei metalmeccanici, 
Trentin, Macario e Benve­
nuto. 

FIRENZE. 1S. 
I lavoratori metallurgici 

della Toscana daranno vita 
mercoledì 22 ottobre prossi­
mo a Pontedera a una gran­
de manifestazione unitaria 
al termine della quale par­
leranno i dirigenti "azionali 
delle tre federazioni di ca­
tegoria. La decisione è stata 
presa unanimemente dalle 
segreterie della FIOM. del­
la FIM e della UILM Celle 
Provincie toscane, nel corso 
di una riunione svoltasi og­
gi a Pontedera, 

No del PCI 
al rinvio 

delle elezioni 
amministrative 

e regionali 
I comunisti sono nettamente 

contrati al rinvio delle elezio­
ni amministrative « delle ele­
zioni per i Consigli regionali, 
fissate per il prossimo novem­
bre, alla primavera del 1970. e 
diranno quindi no ella legge, 
venuta ieri all'esame della Ca­
mera. con la quale il governo 
ITÌO! far passare questo nuovo 
arbitrio. E' una legge — ha 
dichiarato il compagno FLÀ-
MIGNI — che inaugura il 
22. anno di nnv» dell'attuazio­
ne dell'ordinamento regionale. 
violando al tempo stesso la 
precisa scadenza autunnale del­
le elezioni amministrative. Per 
jZiustificare d provvedunento, 
si accampa il pretesto dell'im-
possibihtà di approvare in tem­
po la legge finanziaria. Ma è 
un pretesto risibile, considera­
te le lampanti responsabilità 
del governo nel ritardo, dopo 
anni di impegni costantemente 
inattuati; e d'altra parte è 
stato dimostrato che per fare 
le elezioni regionali non vi era 
affatto bisogno di attendere 1» 
legge finanziaria. 

Starno insomma di fronte ad 
una nuova dimostrazione di pro­
positi deliatori. dovuti all'esi­
stenza di pressioni conservatri­
ci nella stessa maggioranza, 
mentre cresce l'urgenza del­
l'attuazione dell "ordinamento 
regionale, per la quale ì co­
munisti continueranno a bat­
tersi con ogni energia, fermi 
nel richiedere l'abbinamento 
delle due elezioni. E' questa 
infatti l'unica garanzia che si 
possa porre fine al sabotaggio 
anuregionansta. mantenendo 
inoltre uno stretto collegamen­
to tra i nuovi organismi previ­
sti dalla Costituzione e ì cen­
tri già esistenti di potere lo­
cale. Contrario al rinvio si * 
dichiarato anche MINASI 
iPSBUiP), favorevoli StMONAC 
a (DC) e MOSCA (PSI). In 
precedenza era state respinta 
una pregiudizule delle destre. 
le quali sono contro la legge 
perchè essa, nel suo unico ar­
ticolo. stabilisce che nella pri­
ma \ era del 1970 le eJeziom co­
munali e provinciali si terran 
no congiuntamente a quelle re­
gionali. 

La Camera ha anche votato 
gli articoli della legge per la 
inchiesta parlamentare in Sar­
degna, nei testo approvato al 
Senato. Motivando l'opposizio­
ne del PCI. il compagno CAR­
DI \ ha sottolineato ì limiti del 
ls legge, che circoscrive l'inda­
gine all'aspetto criminologo*) 
del banditismo e pone MI se­
condo piano lo stesso aspetto 
socio-economico. Mentre è in 
vece necessario arrivare alle 
cause profonda del fenomeno. 
che risalgono soprattutto alla 
politica An qui seguita dai go­
verni nazsonau e regionali. Ciò 
non significa peraltro che i co­
munisti lasceranno mano Hbera 
alla maggioranza: al contrario. 
essi faranno «1 passabile per di-
Isftwe il campo dell'indagine e 
compiere un lavoro politico de­
mocratico e rinnovatore. Il ve­
to contreno del PSIUP è stato 
illustrato da SANNA. Nella 
mattinata vi ere stato un in 
terminahus e vuoto discorso 
del de Greggi contro il di­

tti. gii. 

Terracini 
ricorda 

in Senato 
ilei i i h 

Bitossi 
Prosegue il dibattito 
sulla ristrutturazione) 

dell'industria tessile 

Una commossa testimonian­
za alla memoria di Renato 
Bitoesi ha reso ieri il Senato. 
di cui il compagno scompax-
ao fu membro autorevole per 
quattro legislature. Ne hanno 
esaltato le doti il ontnpagno 
TERRACINI, ti Presidente 
FANFANI e il ministro 
GAVA. 

Bitossi — ha detto TER­
RACINI — è stato «tronca­
to repentinamente a settanta 
anni, «dei quali gran parte 
era stata vissuta nel più ge­
neroso e disinteressato sacri­
ficio, al servizio dell'Italia e 
del suo popolo». Ricordate 
le prime esperienze di Bitos­
si operaio delle Officine Gali­
leo di Firenze e la • consape­
vole scelta che lo condusse 
già a venti anni nell'organiz­
zazione sindacale e nel parti­
to socialista prima e in quel­
lo comunista poi, dopo il 
1921 », Terracini ha «ottoU-
neato gli episodi più signifi­
cativi della vita del dirigente 
acomparso, « dedicata comple­
tamente alle lotte dei lavo­
ratori italiani ». 

Perseguitato e colpito dal­
lo squadriamo fascista ed e-
migrato in Francia — ha det­
to Terracini — Renato Bitos­
si rientrò in Italia nel 1931 
per incarico del partito- Con­
dannato dal tribunale specia­
le a dieci anni di reclusione 
fra carcere e confino egli fu 
prigioniero della dittatura fa­
scista fino al 1943- Bitossi pas­
sò subito di nuovo all'azione, 
fu nel Comitato di Liberazio­
ne di Firenze prima e in 
quello regionale toscano suc­
cessivamente, partecipando al. 
la lotta di liberazione anche 
con incarichi militari. Nel 
capoluogo toscano fu vice -
sindaco, quindi segretario del­
la Camera del Lavoro, per 
passere a dirigere la CGIL 
come membro della Segrete­
ria, incarico ohe lasciò per as­
sumere non meno importan­
ti responsabilità quando fu 
eletto presiaente dell'INCA e 
della Federazione Sindacale 
Mondiale. 

Recentemente era stato e-
letto anche presidente della 
Federazione pensionati . ita­
liani. 

Terracini ha infine esalta­
to il ruolo di Bitossi a Pa­
lazzo Madama dove recò « in 
modo particolare nella com-
miasione lavoro quel momen­
to di vita reale ohe soltanto 
poteva essere donato da chi 
la vita stessa dei lavoratori 
e degli emigrati aveva vis­
suto ». 

Il Senato ha quindi ripre­
so la discussione generale sui 
disegni di legge per la ristrut­
turazione dell'industria tessile. 
Sono Intervenuti i compagni 
PIVA e DEL PACE. 

PIVA ha affermato che 
il provvedimento governati­
vo non risponde alle esigenze 
di ristrutturazione del setto­
re: la « parificazione » tra gran­
di e piccole aziende artigia­
ne è solo formale. In effetti, 
artigiani e piccoli imprendito­
ri sono tagliati fuori, non po­
tendo offrire le garanzie one­
rose stabilite dalla legge. 

Passata la congiuntura sfa­
vorevole, ben altre — ha det­
to Piva — dovevano essere le 
scelte governative: doveva, 
cioè, essere prevista una ri­
strutturazione programmata, 
con piani quinquennali, un 
diverso ruolo delle partecipa­
zioni statali, il controllo dei 
grandi complessi tessili-

Per quanto riguarda gli ar­
tigiani, il senatore comunista 
ha chiesto in particolare lo 
affidamento all'Artigianrassa 
(anziché all'IMI) opportuna­
mente sorretta da finanzia­
menti pubblici, dei compiti 
per il credito agevolato. 

Sono anche intervenuti nel 
dibattito FILIPPA del Psiup 
e CAVEZZALI del Psi. 

Il compagno DEL PACE ha 
affermato che con il suo dise­
gno di legge il governo tende 
ad organizzare grossi comples­
si e questo non potrà non ave­
re riflessi dannosi nei con­
fronti della piccola industria 
e dell'artigianato e della clas­
se operaia. La via prescelta 
produrrà nuovi licenziamenti, 
nuovi impoverimenti nelle zo-
ne tessili e un indebolimento 
della stessa potenzialità de­
gli opifici. 

La via nuova che 1 comunisti 
indicano è negli investimenti 
programmati, non concessi su 
richiesta, per costruire azien­
de pilota collegate all'industria 
chimica e a quella delle con­
fezioni. 

Tutti I compagni tsnaterl 
•ono tenuti ad stssrs pro­
santi, ssnza sccszlons, alla 
seduta pemtrldlana del Se-
nate di aggi giovedì 1* «t-
tofar*. 

In sciopero 

oggi • domani 

i postini 
I sindacati postelegrafonici 

hanno proclamato uno sciope­
ro di «8 ore per oggi e per 
domani, dei portalettere de­
gli uffici principali; una nuo­
va astensione avverrà il 20 
ed il 23. Inoltre è stato procla­
mato uno sciopero generale 
della categoria per il 22 e il 
23. I portalettere rivendicano 
un nuovo orario di lavoro: la 
categoria rivendica tra l'al­
tro nuovi organici, un nuovo 
orario, le competenze aagaav 
torte. 
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Una città dove il sindacato unico 

è già una realtà viva e operante 

Il quartier 
generale 

La tenda di Piombino dove « soldati » e « stato maggiore » decidono 
insieme — Colpire i padroni, non spezzare le macchine — L'effi­
cacia delle vignette e la lettera aperta alle spose e alle madri 

La tenda dei 
metalmecca -
nici a Piom­
bine 

Dal •ostro inviato 
PIOMBINO, ottobre. 

La grande tenda in piaz­
za, sotto il torrione, * è il 
quartiere generale della lot­
ta >. L'espressione è di un 
operaio della FIM-CISL. La 
pronuncia con un pizzico di 
malizia ed ironia. Subito do­
po ci prega di non scriver­
lo < per non ridicolizzare 
l'iniziativa ». Ma la verità è 
che la tenda, allestita dai 
tre sindacati e dai lavora­
tori, rappresenta una impor­
tante e sostanziale innova­
zione del modo di condurre 
la lotta. Dirigere una bat­
taglia come quella dei me­
talmeccanici, iti una città 
operaia come Piombino, è 
piuttosto difficile. Non già 
perchè settemila operai ed 
impiegati dell'Italsider, del­
la Magona, della Dalmine e 
delle altre piccole aziende 
piombinesi non sono con­
vinti della necessità di por­
tare l'azione fino in fondo. 
Ma perchè si tratta di arti­
colare giorno per giorno 
l'iniziativa sindacale, si trat­
ta di < portare la lotta fuo­
ri delle fabbriche », come 
dice un altro operaio, si 
tratta di avere presente in 
ogni momento la complessi­
tà del movimento e di orien­
tarsi, di capire le scelte 
necessarie, di adottare deci­
sioni tempestive. 

Così la tenda, al centro 
della città, non ha solo 
una sua evidente originalità, 
ma risponde ad una serie 
di esigenze e in primo luo­
go a quella della organizza­
zione e della direzione uni­
taria dello scontro. La con­
versazione con i lavoratori 
incontrati nel « quartier ge­
nerale » mentre stanno pre­
parando un altro program­
ma di scioperi sottolinea 
con forza questi contenuti 
nuovi dell'azione sindacale. 
E' un giovane impiegato 
della FIOM a dirci che a 
Piombino il sindacato unico 
dei lavoratori italiani non è 
solo una prefigurazione, più 
o meno teorica, ma è già 
un fatto. « Noi — ha preci­
sato — ci muoviamo come 
te l'unificazione sindacale 
fosse già avvenuta. Si discu­
te, si decide, si agisce sem­
pre insieme. Ci si scambia 
opinioni e consigli, fra la­
voratori e dirigenti sinda­
cali, e poi si lavora >. In 
questo senso crediamo che 
l'espressione usata dall'ope­
raio della FIM per definire 
la tenda non ridicolizzi nul­
la e nessuno. E' vero in­
fatti che si tratta di un quar­
tiere generale. Solo che lì 
dentro non c'è soltanto lo 
« stato maggiore >, ma ci 
•ono anche i « soldati », i 
dirigenti della FIOM, della 
FIM e della UILM e i lavo­
ratori a discutere tutti in­
sieme i piani di attacco, a 
elaborare — tanto per usa­
re ancora la terminologia 
militare — la tattica e la 
strategia della lotta, a de­
cidere i modi, le forme e i 
tempi dell'azione. 

E' qui che fanno continuo 
riferimento i delegati di re­
parto delle diverse fabbri­
che; è nella tenda che si 
decidono gli scioperi, ì pic­
chetti operai, ie manifesta­
zioni, le risposte alla stam­
pa padronale; è qui che ven­
gono redatti i giornali mu­
rali e parlati, i volantini, le 
parole d'ordine, le vignet­
te; e qui infine che la gen­
te si ferma, legge, s'infor­
ma, discute, partecipa in 
modo diretto alla battaglia 

La trovata delle vignette 
quotidiane, fra l'altro, è uno 
dei modi più efficaci per in­
teressare i cittadini all'azio­
ne sindacale. Si tratta qua­
si sempre di illustrazioni 
semplici, con dialoghi o di­
dascalie altrettanto sempli­
ci, destinate tuttavia a su­
scitare interesse, ad anima-
re il dibattito che ormai in-
• e t t e tutta Piombino, corn­

ai iftaaia d ir imi t i , 1 

partiti, i circoli, lo stesso ! ra — ma ne vale la pena 
Consiglio comunale. Ne ab­
biamo viste alcune di que­
ste vignette. Non sono solo 
salaci, pungenti, ma anche 

i divertenti pur nella umana 
j amarezza. Quelle sui sala-
I ri e sui profitti, per esem-
j pio, hanno indubbiamente 
: più efficacia di qualsiasi 

lungo discorso. Con cento­
mila lire al mese un ope­
raio acquista ì generi ali­
mentari per la sua fami­
glia, i vestiti e le scarpe, 
paga l'affitto e paga le tas­
se. Così, se vuole fumare 
qualche sigaretta, se vuole 
andare al cinema, se desi­
dera fare un viaggetto, ma­
gari nella vicina isola d'El­
ba, deve rinunciare a qual­
cosa, a una parte del vitto, 
o alle scarpe, o a una par­
te del vestiario (visto che 
non può « rinunciare * a pa­
gare le tasse, come fanno 
tranquillamente tanti ric­
chi) . Per i padroni, per i 
« signori azionisti », come di­
cono le relazioni di bilan­
cio delle grandi società, il 
discorso è del tutto diver­
so: ville al mare e in mon­
tagna, viaggi, crociere, ap­
partamenti di lusso, sprechi, 
vizi, gioco, investimenti spe-
cu'ativi e « trasferimento di 
danaro nelle banche sviz­
zere ». 

Particolarmente significa­
tiva, inoltre, ci sembra la 
« lettera aperta » alle mogli 
e alle madri dei lavoratori 
in lotta. « E' vero — dice a 
un certo punto la lettera — 
gli scioperi non sono il no­
stro pane quotidiano, ma 
sono la sola arma che ab­
biamo per costringere il pa­
dronato a sentire le nostre 
buone ragioni »... * Suo ma­
rito, s u i figlio si batte con 
noi. E' una lotta la cui pe­
santezza comincia a farsi 
sentire. Questa quindicina, 
questo mese, la busta pa­
ga sarà ancora più leggera 
del solito. Si chiederà quin­
di se ne vale la pena. Ma il 
nostro lavoro non è soltan­
to pagato male; esso si svol­
ge in ambienti malsani con 
il pericolo sempre in ag­
guato, con ritmi sempre più 
incalzanti, in un clima dove 
le costrizioni sfiorano la 
prepotenza, dove la perso­
nalità individuale è annul­
lata. ». 

• La lotta è dura dunque, 
— dice più avanti la lette-

Se ci fossimo fermati per le 
rinunce che la nostra bat­
taglia ci impone saremmo 
oggi molto più indietro- Gli 
aumenti salariali, le 40 
ore settimanali, ì diritti che 
noi solk-ct'iamo nelle fab­
briche, sono solo tappe in­
termedie. Altri traguardi ci 
attendono: riforma fiscale, 
riforma previdenziale, case 
a prezzi equi per tutti, ri­
forma sanitaria, riforma del­
la scuola. Per questo è ne­
cessario l'impegno di tutti. 

« Nessuno creda di poter 
fare da solo — afferma an­
cora la lettera aperta — e se 
la sua vicina di casa, ma­
gari per giustificare il ma­
rito crumiro, le dice che ha 
la testa sul collo ci permet­
ta di suggerirle di stare al­
la larga... E' gente che se 
ne infischia dei suoi sacri­
fici, signora, e di quelli no­
stri, pronta però a godere 
dei benefici che sono sol­
tanto dovuti alla nostra lot­
ta, alla nostra fraterna uni­
tà ». 

E' cosi che l'azione sin­
dacale a Piombino viene 
orientata e diretta ora per 
ora (la tenda è aperta gior­
no e notte ininterrottamen­
te). E' così che la classe 
operaia di Piombino unita 
ha saputo crearsi un suo 
« intellettuale collettivo ». Il 
valore, il senso di questa 
iniziativa va molto al di là 
della sua pur rilevantissima 
efficacia pratica. Si tratta, 
oltretutto, di condurre la 
battaglia senza fornire ai 
padroni il minimo pretesto 
per giustificare eventuali re­
pressioni. Da ciò la respon­
sabilità di tutti, la demo­
crazia di base operante 
giorno per giorno, in tutte 
le circostanze. Da ciò l'at­
tenzione scrupolosa con cui 
ci si batte nelle fabbriche 
e nei reparti, con scioperi 
articolati e iniziative parti­
colari che colpiscono il pro­
fitto senza danneggiare le 
aziende. « Noi — ha detto 
un operaio — vogliamo pie­
gare i padroni, vogliamo 
una fetta dei loro "guada­
gni", che sono poi il frutto 
della nostra fatica, non 
spezzare le macchine. Non 
vogliamo spegnere gli alti-
forni ma la prepotenza pa­
dronale ». 

Sirio Sebastianelli 

MADAGASCAR : la difficiU lotta contro la corruzione) • i l noocolonialismo 
che soffocano corno un cappio al collo lo Stato africano 

IL GIORNO DELLA LIBERTA' 
L'izkme della ÀKFM contro la palude del « Faniakana » — Il parlilo socialdemocratico domina il paese attraverso la triplice 
gerarchia parallela detta organizzazione capillare di partilo, dei notabili er appunto, del « Fanjakana » che è il potere al quale 

si aggiunge un pizzico di religioso mistero — L'appassionato congresso dei compagni malgasci 

First lady in gomma piuma 

Sambra una ennesima foto di una delle tante « coppie del secolo »: e invece no. e Lui », 
infatti, è Alighiero Noschese, sia pur brillantemente travestito da Onassis; quanto a e lei » è 
soltanto un pupazzo di gomma, anche se riproduce con allucinante fedeltà le sembianze di Jac-
queline ex-Kennedy. Questa « first-lady » in gomma piuma, tuttavia, non è una trovata del 
nostro comico; bensi un prodotto dell'industria statunitense, in vendita per centomila al pezzo. 
Ogni bravo cittadino USA benestante, potrà cosi divertirsi nel macabro gioco di sentirsi un 
po' l'ex-presidente (un tempo idolatrato come il simbolo della « nuova America ») E' anche 
questo un esempio delle degenerazioni di certa civiltà t mede In USA ». 

Aspro dibattito al Sinodo 

I vescovi possono dirigere la chiesa? 
Nove gruppi dovranno pre­

sentare ì loro elaborati al Si­
nodo dei Vescovi in corso in 
Vaticano entro due giorni, du­
rante ì quali non ci saranno 
riunioni plenarie-

Ieri, hanno parlato diciot­
to padri smodali che (se si 
eccettuano alcuni interventi), 
sviluppando le tesi già espo­
ste da Ruenens ed Alfrink, 
hanno posto con forza l'accen­
to sul « governo collegiale » 
della Chiesa come un segno 
caratteristico del nostro tem­
po: donde la necessità di dare 
una definizione nuova del 
« primato » papale. 

«L'idea di una Chiesa ge­
rarchica — ha detto monsi­
gnor Carter, a nome della Con­
ferenza episcopale del Cana­
da — appartiene al pre-Con­
cilio. Dopo il Vaticano II sia­
mo, Invece, passati da una vi­
sione statica ad una concezio­
ne dinamica della Chiesa, per 
cui sarebbe opportuno parla­
re di una Chieta reformanda 
In modo permanente, perché 
l'aggiornamento e continuo». 

Monsignor Grath, del Pana­
ma, ha proposto di seguire 
il «metodo induttivo», che 
ci obbliga a partir* dalla real­
tà par ricavar* dal prlncJpii 
• non da astratte formulario. 
al, par poi oalart* natte rasa­

ta. al fine di ricercare le for­
me e i modi più giusti per 
adattare, modificandole, le 
strutture della Chiesa alle esi­
genze del nostro tempo. Ha 
perciò giudicato « astorico » lo 
schema preparatorio. E acco­
gliendo la proposta di Sue-
nens, ha detto che molte que­
stioni vanno rimesse alla com­
missione teologica internazio­
nale, la quale, per meglio giu­
dicare le questioni pratiche, 
potrebbe essere affiancata da 
alcuni rappresentanti dell'epi­
scopato che hanno una mag­
re esperienza pastorale. Del­
lo stesso parere è stato an­
che monsignor Vonderach, il 
quale, a nome della Conferen­
za episcopale svizzera, ha de­
finito « ambiguo » k> « sche­
ma » e insufficiente la rela­
zione di Seper. Paolo VI — 
egli ha detto — dev* dir* 
chiaramente se J vescovi deb­
bono. o no, partecipare al go­
verno della Chiesa. Il mori» 
propno « Apostolica sollecitu-
do» dice che in alcuni casi 
il Sinodo pub anche delibe­
rare .mentre per la maggior 
parte del cast può solo espri­
mere del pareri. Bisogna usci­
re, ha detto, da questo equi­
voco. 

« fle non si attua te 
lttà — su 

gnor Corboy, a nome della 
Conferenza episcopale dello 
Zambia — con maggior liber­
tà e su più vasta scala, si 
corre il pericolo che sacerdo­
ti e laici finiscano con il per­
dere la stima dovuta all'auto­
rità e procedano avanti per 
conto prioprjo » e non ha man­
cato di citare le tante inizia­
tive che si vanno sviluppando 
a livello locale, come la stes­
sa Assemblea europea dei pre­
ti in corso a Roma. 

Anche monsignor Vago, fa­
cendosi portavoce del vescovi 
della Costa d'Avorio, si è as­
sociato alle suddette tesi, ri­
levando, attraverso un excur-
sua teologico, che « il Papa 
non è il capo della Chiesa, in 
quanto il capo della Chiesa è 
Cristo A. Il patriarca Hayek, 
analizzando, si può dire, la 
situazione ecclesiale con meto­
dologia marxista, ha detto che 
il rapporto tra Papa e vesco­
vi va ripensato attraverso lo 
approfondimento del concetto 
a dell'unità nella diversità ». 

Se ai eccettuano gli inter­
venti del card. Landazuri Ri-
ckettt del Perù, del card. Sli-

P e del card. Vagnoesi, 1 qua­
si sono mossi sulla linea 

del diacono del Papa e dallo 
« schema uiapaiatuiki », 0 uro­

deli* plurali* e dette 

collegialità è stato particolar­
mente sottolineato dal cardi­
nale Willebrants, dal cardina­
le Wright e dall'arcivescovo 
di New York, monsignor 
Coock. Anche il card. Wojtyla, 
differenziandosi dal suo col 
lega Wyszynski, che il primo 
giorno aveva pronunciato un 
discorso conservatore, ha par­
lato, sia pure con moderazio­
ne, della importanza della 
di manifestazioni per la pace 

Intanto, le varie delegazioni 
dell'AEP nel pomeriggio di 
ieri, associandosi all'appello 
degli « Students for a demo-
cratic society » per la pace 
nel Vietnam, hanno portato 
la loro solidarietà, all'amba­
sciata americana, a quanti, ne­
gli USA, partecipano alle gran­
di manifestazioni per la pace 
nel Vietnam. 

Alceste Santini 

Fermati a Roma 
preti innovatori 

Due t preti solidali » che par­
tecipano all'Assemblea Europee 
in corso a Roma sono stati fer­
mati ieri mattina in piazza San 
Pietro, mentre distribuivano ai 
fedeli che <\ recavano all'udien­
za del Papa dei manifestini. 

* Paolo VI — era scritto nel 
volantino diffuso dai preti inno­
vatori —, che voi considerate 
come 0 Vicario di Cristo, è il 
presidente dei rostri Veicùvi 
cattolici che in questo momen­
to tono riuniti intorno a lui nel 
Sinodo, Voi siete verniti per es­
sere rvOetWSl W tienette*,- weaetv 

za significa: eviere accoltati. Il 
Papa vi ascolterà, ma tutto età 
che egli udrà saranno soltanto 
le vostre grida di entusiasmo 
ed i vostri applausi. Cosi facen 
do. voi manifestate il rostro 
accordo con la chiesa, coiì co­
m'è oggi, con il suo Papa ed i 
$uoi Vescovi. Ora. questa chie­
sa è una chiesa di ricchi. Date 
uno sguardo intorno a voi e 
giudicate se una tale chiesa può 
essere la chiesa di Gesù di Sa-
sareth, il avole non aveva dove 
appoggiare la tetto, perché ero: 

Nottro Mnririo 
T A N A N A R I V E , o t t o b r e . 

L* pareti della nuda palestra dorè et tiene, a Tananarire, il V Con-
firttto del AKFM (Partito del congretto della indipendenza malgascia) 
eono tappennate di bandiere, parole d'ordine e dai pannelli di una rasse­
gna fotografica deirattività del partito. Manifestazioni, fette pò/polari, as­
semblee: e il volto tumefatto di un candidato del partito, uccito a bastonate 
da squadristi, in una vigilia elettorale. H AKFM è di recente fondazione, ma vie­
ne di lontano. Alle sue spalle la predicazione e l'esempio di Jean Ralaimongo. 
che a Parigi fu compagno di Ho Ci Min negli anni '20; di Raseta. militante della 
Terza Internazionale, sopravvissuto al bagno penale francese; dei combattenti. 
imprigionati e deportati dai colonialisti, molti dei quali oggi sono nelle sue file. 

Sei maggio del 19SS a Ta 
matave, sulla costa dell'Ocea­
no Indiano, si riunirono a 
Congresso dieci gruppi poli­
tici. Essi chiamarono i cit­
tadini a rotare no nel refe­
rendum gollista del settem­
bre. (i si invece prevalsero 
e il 14 ottobre nacque nel­
l'ambito della «Comunità fran­
cese » la Repubblica del Ma­
dagascar che solo due an­
ni dopo il 25 giugno 1960 ac­
cedette all'indipendenza). Sei 
novembre 19S8 cinque dei 
gruppi riunitisi a Tamatave, 
decisero la propria unificazio­
ne e diedero vita al AKFM. 
Asceso al potere il PSD (so­
cialdemocratico) del presiden­
te della Repubblica Tsirana-
na, il AKFM ha costituito ne­
gli anni trascorsi l'unica for­
za di opposizione presente in 
Parlamento e, su scala nazio­
nale nel paese. Il potere l'ha 
combattuta con tutti i mezzi, 
salvo un breve periodo di 
tolleranza nel 1964 quando il 
AKFM approvò la « legge pro­
gramma » presentata dal go­
verno Essa proponeva le li­
nee di uno K sviluppo non ca-
pitalìsttco » per ti Madaga­
scar: di qui il voto favorevole 
del AKFM che tuttavia ripre­
se presto l'opposizione di­
nanzi al rovesciamento di in­
dirizzo seguito dal governo. 

Estese superfici agrarie era­
no state assegnate alle coope­
rative contadine, ai sindaca­
ti agricoli di Comune, alle 
fattone di Stato. L'arretra­
tezza tecnica; V inadeguatezza 
degli inreslimerjfj; oli abusi 
dei funzionari amministrato­
ri: l'ottica burocratico-capita-
Ustica in cui è stata attuata 
la loro funzione hanno trasci­
nato tali organismi al discre­
dito ideale e al ristagno eco­
nomico, da cui traggono ali­
mento le forze che premono 
oggi per la loro dissoluzione. 

Minacce 
Il « parco bovini » del Ma­

dagascar è costituito all'incir­
ca da 10 milioni di capi, qua­
si ti doppio dei cittadini: ep­
pure sul mercato manca la 
carne e soprattutto il latte. 
Mandrie sterminate vagano il­
io stato semi selvaggio. Sopra­
tutto nel sud è ancora diffuso 
l'« allevamento contemplativo » 
(residuo ancestrale, le cut ori-
pini più lontane forse si tro­
vano in India). Il passato rie­
merge incessantemente e ti 
ritorno ad esso, in vane for­
me, minaccia di generalizzar­
si, proprio in conseguenza — 
credo — delle crisi del movi­
mento cooperativo che riacu­
tizza l'antica diffidenza conta­
dina verso ogni forma collet­
tiva di proprietà o anche sol­
tanto, di produzione e di la­
voro. Intanto non sono scom­
parsi certo il mintfondo e, 
soprattutto le grandi pianta­
gioni (vaniglia, caffè, zucche­
ro, riso di « lusso ») delle 
compagnie straniere. 

I contadini lasciano la ter­
ra. sorgono le bidonville* 

E la « presenza francese » ' 
E' totale nelle banche, nelle 

assicurazioni, nell'organizzazio­
ne del mercato. Da sola o 
intrecciata con gruppi mono-
polistici di altri paesi sfrutta 
le miniere, conduce la debo­
le industria, governa l'elettri­
cità. (Il trust « Pechiney » per 
la bauxite: « Ugine » per il 
cromo; « Ugine » associato al­
la società «Sudafricana anglo-
american corporation » e il 
trust franco spagnolo « Penor-
rata » per ti nikel ecc. ecc. 
La « General Electric » e la 
" Westinghouse » stanno pren­
dendo piede in Madagascar; 
mentre nel settore tessile le 
società francesi sono associa­
te a gruppi tedeschi. E' co­
minciata la prospezione delle 
aree petrolifere ad opera di 
compagnie statunitensi, fran­
cesi, israeliane e dell'Agip 
italiana). 

II commesso del neo colo­
nialismo è il PSD. l'unico 
partito di rilievo del «Ter?o 
Mondo » affiliato all'Interna­
zionale Socialista Esso proiet­
ta in chiave malgascia tutti i 
guasti che l'ideologia e la pra­
tica del colonialismo hanno 
arrecato al mortmenfo operaio 
e socialista della » metropo­
li » Legato alla SFIO (la cut 
influenza, anche per ragioni 
ftnanzane. è in declino) e 
al montante condizionamento 
della socialdemocrazia tedesca 
il PSD è guidato dal grup­
po di ex funzionari della am­
ministrazione coloniale raccol­
tosi attorno a Tsiranana. ex 
deputato — della SFIO — al­
la Assemblea nazionale france­
se ed egli stesso ex funziona­
rio coloniale Appoggiato sul­
l'eredità e sul consenso dei 
colonizzatori questo gruppo 
fondò ti partito nel 1956 e 
da allora si è ramificato in 
ogni tessuto della società, pri­
ma in vista del potere « poi 
con la sua spregiudicato utt-
lutazione. 

La dìteriminattono e stru­
mento primo del governo. / 
cittadini the, ad esempio, chie­
dono l'esonero o la riduzione 
dette imposte, t'aceeseo « un 
concorso tmbbtico, 

nei dei figli alla scuola di Sta­
to debbono dichiarare la pro­
pria appartenenza o meno al 
PSD. La corruzione « legale » 
(il tenore di vita di èlites di 
alti funzionari — capitalisti 
in potenza — e quello del­
la grande massa dei dipen­
denti pubblici e della popo­
lazione) si somma alla siste­
matica del sottogoverno e al 
favoritismo sfacciato. Quando 
ciò non basta c'è la violen­
za. squadristica o di Stato. 

La triplice gerarchia paral­
lela. della organizzazione ca­
pillare di partito, dei notabi­
li del «r fanjakana » e cioè del­
la entità (il potere) circon­
data di religioso mistero, co­
stituisce la rete attraverso la 
quale il PSD domina il Ma­
dagascar. Alla Camera siedo­
no 104 deputati del PSD e 3 
del AKFM eletti con sistema 
maggioritario (quoziente mi 
nimo, per l'elezione del can­
didato, il 55" « dei voti) al te* 
mine di una campagna eletto­
rale in cui ricatto terrorista 
co. brogli, addomesticamenti 
degli scrutini hanno toccai» 
incredibili livelli. Un esempi* 
basta ad illustrare i metodi 
del governo. 

Poiché a Tananarive col si­
stema maggioritario il AKFM 
avrebbe guadagnato la qua* 
totalità dei seggi in Comune 
il governo staniti per decre 
fo che nella capitale le eie 
zioni si tengano con la pro­
porzionale. Il AKFM manten 
ne egualmente la maggiora» 
za. Allora il governo sottra* 
se a Tananarive, la sua zone 
più «r rossa » costituendola In 
comune autonomo; ma 
l'AKFM mantenne la maggio 
ronza. A questo punto il ge> 
verno, revocati con suo decre 
to tutti ì poteri al sindacr 
— perfino quello di celebra 
re matrimoni — li delegò ad 
un prefetto, istituito ad hoc 

Il sindaco della capitale è 
il presidente del AKFM, Ri 
chard Andriamanjato un gio 
vane intellettuale di grandis 
simo ascendente popolare, n 
spettato e temuto dagli stes 
si avversari. Egli è pastore 
protestante, nei giorni prece 
denti ha partecipato, da oro-
tagonista all'incontro evange­
lico tra tutte le chiese prote­
stanti d'Africa, tenutosi in Co-
%ta d'Avorio, ad Abidjan. Ma 
egli da mino al congresso 
del AKFM: in nome del mar­
xismo-leninismo. della dottri­
na cui l'assemblea si richia­
merà per tutto il corso dei 
suoi lavori, i l « socialismo 
scientifico » che il partito è 
venuto ponendo a fondamen­
to della sua concezione del 
mondo, della sua lotta, dei 
fini cui tende (contradditto­
ria la duplicità di posizione 
ideale del presidente o non 
invece, bigotta e dogmatica la 
incomprensione della creativi­
tà effettuale del marxismo, del­
la molteplicità, nella nottra 
epoca dei punti di partenza 
e delle vie della rivoluzione'' ) 

Andriamanjato commemora 
Ho Ci Min. ricorda i malga­
sci che lavorarono con lui, e 
aggiunge- . < piccoli popoli in 
lotta per la loro libertà de­
vono e dovranno ispirarsi al­
la sua fermezza nei principi. 
al suo sforzo inesauribile di 
educare il popolo alla respon­
sabilità nazionale e all'unita 
patriottica nella rivoluzione e 
per la rivoluzione... 

Poi ti discorso di apertura 
che propone i temi e defi­
nisce le caratteristiche del 
compresso "Se ci siamo ba'tu-
ti per l'indipendenza, lo abbia-

In Messico 

Minacciati 
di morte 

i prigionieri 
politici 

n r r v DKI, MKSSICO. 15 
Se'.'.e carceri nx-i.v'.rw ?. 

tro\<ioo aruvr.1 cent.naia d: m.-
1.tanti dei movimento operaio e 
studentesco ancora in attesa ri: 
procesv) a oltre un anno dalle 
manifestazioni ;n seguito alle 
quali sono stati incriminati. 

I prigionieri politici sono sot­
toposti ad ofini torio di vessa­
zione e continuamente minac­
ciati di morte e di rappresa­
glie con 1 loro familiari 

L'epivMi.o p ù recente riguar­
da un gruppo di &3 prigionieri 
politici delle carceri di Lucum-
berry che hanno ricevuto una 
lettera anonima, passata rego­
larmente attraverso la prnta 
della prigione, in cui vengono 
minacciati di morte assieme ai 

propri familiari. 
La lettera riporta un elenco 

molto preciso e dettagliato dei 
familiari degli incarcerati che 
corrisponde esattamente a quel­
lo che per la legge messicana 
si deve rilasciare al momeirto 
dell' 

mo fatto non perchè cambias­
se il colore della pelle dei co­
loni, ma perchè il popolo gua­
dagnasse il suo diritto alla fe­
licità... molte teorie miracoli­
stiche non hanno retto alla 
prova dei fatti, ma la condi­
zione ineliminabile è il po­
tenziamento in ogni paese del­
la battaglia antimperialista 
che lignifica unita delle for­
ze di liberazione con i paesi 
socialisti e gli operai occiden­
tali per tagliare i tentacoli del 
neocoloniahsmo. per sconfig­
gere le aggressioni america­
ne, per l'indipendenza vera e 
la pace... ». 

Polemiche 
•4/cunt gruppi di < sinistra » 

capeggiati da un professore 
uscito dal AKFM accusano ti 
partito di essere molle, op­
portunista: la dinamica della 
polemica fa sì che il loro ber­
saglio non sia più l'avversario 
ma il AKFM alla cui linea 
politica si attribuisce la causa 
prima ed ultima della man­
cata rivoluzione socialista in 
Madagascar. Pacatamente An 
dnamanjato ne fa cenno per 
sottolineare che • l'AKFM con­
danna il riformismo... ma un 
partito è rivoluzionario non 
se lo afferma a parole bensì 
per i fini che si propone e nei 
confronti dei quali la via di 
lotta e una funzione, scelta 
dell'analisi razionale della si­
tuazione compiuta dai respon­
sabili e dalla stessa nazione, 
verso la quale il partito deve 
educare ai rispetto i suol 
membri, se essi vogliono ve­
ramente esseme l'avanguar­
dia ». 

Poi Andriamanjato chiude 
il suo discorso con lo slogan 
che percorrerà tutti i lavori 
del Congresso, che fa da sa­
luto tra i militanti, da augu­
rio ai partenti- « ho tonga anie 
ny fahafahana ». « Che venga 
il giorno della libertà » L'as­
semblea risponde con lo stes­
so grido, si alza il canto del­
l'inno nazionale e dell'Interna­
zionale, nella dolce lingua 
malgascia. 

I delegati sono 400. alcune 
migliaia di invitati all'apertu­
ra dei lavori: abiti « europei » 
e tuniche bianche, qualche 
berretto musulmano, anche 
piedi scalzi, visi bruni, neri, 
olivastri delle varie etnie, di­
stingui gli intellettuali — me­
dici o avvocati — per il re 
sto, rughe scoiate su guan­
ce che non sai se di operai 
o di contadini perchè qui. an­
cora la campagna si confonde 
con la città nella civtltà e 
nella miseria 

II Congresso si dipana su 
brevi relazioni che membn 
del Comitato nazionale presen­
tano riguardo alla situazione 
intemazionale, alla politica in­
terna, alla questione sociale, 
alle elezioni, all'organizzazio­
ne del partito, alla sua stam­
pa. alle sue risorse finanzia­
rie. E al socialismo — pro­
gresso — indipendenza eco­
nomica Il metodo e stato pre­
scelto per facilitare la com­
prensione- le esposizioni so­
no semplici didascaliche, vol­
te a dedurre dai fatti le con­
clusioni e le proposte. 

La discussione probabil­
mente annoterebbe i cultori 
della teoretica, delle strate­
gie planetarie, perchè ti in­
trattiene sulle conseguen­
ze della « tassa unica per le 
transazioni ». sulle malversa 
zioni degli agenti delle impo 
ste; sulle condizioni dt salu 
te dei bimbi. Eppure questa 
è oggi m Madagascar la n-
voluzione. La denuncia si ac­
compagna a precise proposi­
zioni (forse una carenza cre­
do di nlevarla nelle linee pro­
poste per la soluzione della 
* questione agraria » dramma­
ticamente complessa) e la 
consapevolezza d<?!la necessi­
tà e degli obiettivi di lotta 
contro ti neocolonialtsmo. non 
si contrappone ma si intesse 
al ritinto dell'oltranzismo, al­
l'impegno di maturare contat­
ti con le correnti che m se­
no al P S D si muovono m-
quiete, alla ricerca di una col­
locazione nuova del loro par­
tito. di orizzonti più aperti 
per la politica estera malga­
scia. 

L'assemblea segue attenta t 
la con, percorsa da urna 
straordtnana passione. La pas­
sione espressa da Gitile Ra-
besahala. segretaria del AKFM 
che affronta t temi dell'or­
ganizzazione dei partito. 9' 
una compagna che st batte 
sulla prima Imea, fino dagli 
anni della « pact/icaatoi»* » co­
lonialista. Il partito è divo­
zione, unita, feda nel domani 
e oscuro lavoro di oant gior­
no. negli scioperi come nelle 
collette per sostenerne la bat­
taglia. Cerio non può estere 
solo onesto U partito, asa la 
vita stetm deUa compagna e 
casusoM» di ssajcerttÉe m 

mero fa de 
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PROCEDE CON TRANQUILLA REGOLARITA' L'IMPRESA DEI SETTE COSMONAUTI SOVIETICI 

Gheorghi Shonin, durante una prova a terra 

Lo giornate a terra degli astronauti negli appunti del loro istruttore 

« Polemizzan o alia lavagna 
anche a colpi di formule» 
Un collettivo affiatato - Nammeno un minuto libero — La discussioni permettono di analiz-
zara giorno per giorno i risultati del lavoro — Decidono i risultati pratici — Jur) Romanov 

conosce da anni gli esploratori spaziali e parte cipa alia loro preparazione 
luril Romanov, istrut­

tore capo del cosmonau-
t\ soviettcl ha scntto al-
cuni appunti per Vagen-
zia di stampa sovietica 

Novosti a propositi) de­
gli allenamenti e del la­
voro quotidiano al quale 
vengono sottopostt gli 
esploratori dello spazio, 

Romanor conosn.' i set 
te ohe orbitano tntorno 
alia Terra con tc navi 
Soyuz, uno per uno, c da 
anni segue la loro pre-
parasione. I suoi appunti 
assumono, qulndt, il va-
lore dt una testimonial 
m dtretta che volentieri 
pubblichtamo. 

Ml e accaduto piu volte di 
ossorvara decolli di navi apa-
siali, ma ogni volta la soena 
grandiose della partenza di un 
raxio colossale colpisce la fan. 
tasia. Tuttavia Insieme col-
l'entusiasmo predomina un 
aentlmento dl apprenadone. Co-
me starmo la. in cima al lun-
go aigaro d'acciaio. i cosmo­
naut, t compagni e gli amlci 
con cul abbiamo condiviso 
tante volte difficolta, gioie e 
a volte inaueoessl? Come stan-
no coloro che hanno condivi-
•o con nol tutto cl6 che ac-
compa^ia inevitabllmente il 
lavoro oreativo in comune. 
•volto nel corso deH'adde-
atramento dei cosmonaut! al 
volo spaslale? 

Mentre al tempo dot pri-
ml vol: le navi spazlall of-
frivano limitate possibility dl 
compimento di un vasto com-
pleaao dl esperlmentl e ricer-
ohe, le navi odierne sono ve-
ri laboratori spaatali: aono for-
rite dl •trumenti e apparec-
ohiature per le rioe-rche nei 
campl piti diversl della sclen-
•a e della tecnica. 

Uequipaggio 
si prepara 

Parcib i riauRati dl otaaoun 
•olo dipendono da] grado dl 
•naparaaione dell'equlpaggto. 
Da oto dtpandono 1 requtsttl 
da> 'addaatramento dei cosmo-

La preparaaione ad ogni mio-
*o volo divanta aempre piu in-
tensa • poltedrica: •( studla 
una nave tneomparabilmente 
piti oompllcata, flmpara a 
pUotaria e a fare uao del com-
pleaso dei suol sistami, si »tu 
dtano le apparaochtatura per 
gfl aoperUnenM sdantiftel, I 
prtnctpi teortci dell* riosrohe 
da ooupiere, il mode di r e * 
liamrle, eoo-

X prtparsiiTl par U volo a 
i datfa Moju*4 hanno «*u • 

akuni matt or aono. 

Per studiaxe la costruzione 
della nave e dei suoi siatetni 
non e stato necassarlo mol-
to tempo, poiche Gheorchij 
Shonin era gia stato adde-
strato per un'eventuale sosti-
tuzione di Vladimir Shatalov, 
comandante della SojuzA, e 
Valenj Kubasov era stato la 
riserva per il posto dl Aleksej 

Recentemente. GheorghtJ 
Shonin ha terminato con 
suocesso gli studi presso l'Ac-
caderma militate Zhukovskij 
d'ingegneria aeronavale. Egh 
e in grado dl offrontare con 
•icurexza l piu complessi pro-
blemi di guida della nave e 
di controllo dei suol si»tc-
mi. Valerij Kubasov aveva g;a 
un'eflperienza di lavoro come 
tngognpne p ha dedicato i suoi 
studi soprattutto all'applica-
zione della aua esperienza al-
le funzioni d'lngegnere di bor-
do, c\\c rlovra p^pletare duran­
te il volo. 

Dopo la fine dal periodo 
prehminare di adde.itramento 
r rominc-iata la nietKsu i pun 
to degli elementi del pio-
praniniii di volo, poi e venu-
ta la volta delle prove di svol-
pimento delle varle parti oel 
protfnimma in un niodello 
completo di nave spazialp 

Un modelio completo o una 
rostru/ione complicata. Le sue 
attrez/ature Interne cornspon-
dono pienamente a quelle del­
le vere navi apaziall. Gil obl6 
e il telesohermo riproducono 
a sufficienza la dinamica del 
movimento nello tpazlo. Per 
la simulation* cotnpleta del 
volo maneano soltanto f;l: au-
nienti di peso alia partenza 
e al rientro e rimponderabi-
lita durante II volo orbitale. 

Alle esercuazioni col minimi-
lo si alternano leziom nelle 
aule, ncerche in laboraton di 
medicina, voli su aeroplam, al 
ienamenU sportlvi e tutto ci6 
che oocorre aflinche ogni co-
amonauta sia, per cosl dire, 
in forma... 

Vale la pena di sottollnea-
re ohe I'addestramento del co-
amonauta e molto piu compli-
cato di quello dell'avlatore, 
poiche* queet 'ultimo ha la pos­
sibility d'imparare a volare in 
condision) reali, a bordo de­
gli aerei d'allenamento. Per 
ora 11 cosmonauts non ha que 
•ta posslbiliU. Si agflunga 
one neppur* i oollaudatori di 
aeroplanl devono compiere 
durante l voll tantl eeperi­
mentl e ricerche, quanti ne 
deve fare 11 oosmonauta. 

II regime di lavoro dei co-
amonautl e molto intense Ea 
si non hanno neppure un mi­
nuto libero. Al tormina della 
giomata dl lavoro a nostra abi-
ludme aoaliaaar* 1 rlauHatl a 
ohlarlr* 1 problem! sort! nal 

corso dell'addftstramanto. Si 
tratta di un'iniziativa del ra-
gazzi, e noi ne atamu Ueti. 

Spesao i cosmonaut! fanno 
proposte di miglioramento 
di qualohe oporazione o espe-
rimento. Si discute e al trova-
no i materlali oocorrenti per 
studiare la possibilita di ap-
plicare I nuovi metodl. 

Abbiamo notato che Gheor­
ghi j Shonin prasta un'atten-
zione particolare al lato pra-
t«co della soluzione dei pro­
blem!. Egli non si affretta 
mai a dare n&poste rapide e 
non meditate. Analizzate <it-
tentamente tutte le variant I 
posslblh e maturata una fer-
ma convinzlone, egll la difen-
de con siourezza e con com­
petence. Valerij Kubasov. 
quando viene sollevata una 
questlone complassa, si rivol-
ge an/1 tut to alia teoria. Co-
perta di formule la lavagna 
e compiuta un'analisi matema-
tica, egh esprime 11 suo pun-
to di vista. 

Imparano 
di&cutendo 

Spesso, le loro conclusion! 
ctnncidono. Oggi, pero, le loro 
opmioni divergono. Abbiamo 
incluso nol programma d'ad-
destramento entrambe le so-
luzioni da loro proposte e il 
multato ha molto la contro-
versia. 

Nei glorni scorsl abbiamo 
provooato artificialmente nel 
modello completo avarie di 
amgoli sUttrnu. 

I cosmonauti erano tenuti 
a scoprire rapidamente j gua 
sti e a scegliere le miglion 
variant* dello svolgimento del 
programma, ncorrendo aj M 
stemi di nserva o ai coman-
di manuali. In tal niodo hi 
accertava in quale mlsura l 
cosmonauti avovano compreso 
i sistemi della nave e la logi­
cs del loro funzionamento e 
con quanta rapidita essi rea-
glvano alle situasioni inatte-
ae, specialtnente avendo po-
co tempo per scegliere la so-
lusione giusra. 

Secondo me, l ragazsi hanno 
•tudiato a menadito tutto n o 
ohe oocorre per lavorare con 
sucoesso nello spazio Ora stan-
no dando l'esame... 

Un'autorevole commlssione 
11 ha esaminati nei giorni scor­
sl per oi6 che concemeva la 
parte material* della nave, 1 
sistetni di bordo, le lstruzio-
ni par l'uso e i metodl dl com­
pimento degli esperlmentl • 
delle rjcarohe scientifiohe. E' 
atato un aaama dl atato che 
non aomiglla a naaaun altro 
da nol daio. 

La commissions si compone-
va di specialist! d'ogni gene-
re e ciascuno di loro aveva 
una domanda da fare. Eoco 
la descruione delleaame. 

II primo esaminato e Sho­
nin. I sorrjsi d approvazlone 
del presenti non hanno bi-
sogno dl commenti. II giudi-
zlo complessivo e ottimo. 

L'ingegnere Kubasov gM su-
bentra per nspondere alia 
raffica di domande della com-
mlMiune. A dire il vero, egli 
non ha lo stile mllitare del 
suo comandante, ma cio non 
sininui.sce !a qualita delle sue 
risposte ERU dimostra una 
grande erudlzione e una pre­
parazione perfetta. « Ottimo » 
e il giudizio concorde della 
commuftiono, 

Dopo 1'e.vime comincia la 
fas>e non mono importante del­
la verifica della preparazio­
ne deil'equipaggio al volo. La 
\eiifiia dura inolte ore: tutte 
le fasi del volo veri^ono ri-
petute sia a tit olo di prova, 
si.i t'ntio limit I leali di tem­
po Nello .stesso tempo il pio-
gr.imm.i include vane avane 
dt-i Mstemi dell.i nave nelle 
situa/ioni piu mature. 

E' uii procesM) mteressan-
te da osservare. Un altopar-
lante trasmette tutte le con-
u>r>>azioni fra l'equlpaggio e l 
Riuppi che slmulano il lavo­
ro degli addetti al controllo 
del volo. La bituiuHone e r°-
sa in modo tanto realistico, 
che si ha l'tmpresslone dl es-
sere dawero in contatto con 
una nave in volo nelle diste-
se sconfinate del cosmo. 

Ma se tutto cio h interes-
sante per un osservatore estra-
neo. per i cosmonauti all'in. 
terno del modello delta nave 
M tratta di un lavoro inten-
so La televisione, i quadn di 
controllo e la conversazione 
col cosmonaut; permettono di 
tenere sotto osservazione tut­
te le loro azionl. 

Registriamo anche le piu p ic 
role inesattezze e sviste, p«r-
sino nel modo in cui parla-
no. 

EM ecco che la prova e fi-
mta. I cosmonauti eacono un 
po' stanchi dal modello della 
nave. Nei loro ooehl ii legge 
un po' di apprensions: saran-
no nuscitl a fare tutto nel 
debi to modo? 
I cosmonauti arrlveranno al­

io spazioporto qualche giorno 
prima del lancio, sia par ac-
climatarst, dato che Moaca 
e Baikonur hanno un clime al-

auanto diverso, speciaJmante 
'autunno, sia per partacipa-

re alia ultima vartfioha del 
vettore a della nave spasiale 
prima <M volo. E ora buon 
viaggio, amloll... 

Jurij Romanov 

Lavorano nello spazio 
come in un laboratorio 

Altre 24 ore di ricerche metodiche per preparire il terrene a nuove iniziative — E' gU un esempie di quel che sari la 
«routine » dei prossimi centri cesmici — Rinnevate le operazione manual! di awicinamento: la Soyuz 6 e la 8 si sono 
awicinate, a turne, fine a ptchi metri dalla Seyuz 7 — L'im portanza delle ricerche geelegiche compute in queste ere 
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Ancora una giornaia densa 

di impegni per i nelle delle 
Soyuz il cui la\«ro sembra 
dipanarsi con la tranquilly 
regolarita dell'ordinana ammi-
nistrazione, solo saltuanamen-
te interrotta da breu iinptr-
nate di tipo sportivu. Tali po 
trebbero essere considerate le 
manovre di accostamento tra 
le Soyuz 7 e 8 che anco/a 
oggi si aono ripetuie, ma con 
alcunc vanaziom s.gmflcati-
v« rispetto a ien. 

In realta. il progri>nm« si 
inoda rigorosatnente i\i tut-
ti e tre i suoi piani che *o'.o 
quelli del collaudo di nuove 
«possibilita > di azuine delle 
navi e della strumenUzicne 
inedita di cuj sono s'Ue di­
late. della condotta di abba 
stanza complcsse nkv a/ten. 
a carattere scientifico in di-
rezione della Terra e JJSo 
spazio, del controlio samUr..' 
e biologioo sugli organismi de 
gli equipaggi-

Anticipo 
ml futuro 

A dispetto della conceziine 
spettacolare delle imprtse to 
smiche, per la quale e in-:on-
cepibile che pussano trajcor-
rere ventiquattro ore seiita 
qualche episodio sensaziunj-
le e che fatalmente inuuce 
ad immaginare fsllimenti lec-
nici laddove e'e solo la ese-
cuzione rigorosa di un piano 
scientiflco fondato e '-title, il 
lavoro di Sciatalov e compa-
gni pu6 essere paragonato a 
quello di una equtpe di ricer-
ca per la quale la rego ? pri­
ma e costituita dal I'igire del-
l'indagine. dalla venflca pun-
tigliosa, dall'acquisizione della 
conferma di ogni dato a par-
tire da piu punti dt osserva­
zione. 

Insomma. stiamo assistendo 
ad un campions di cio die do-
vra essere in futuro il carst-
tcre del lavoro dei ricercatori 
cosmici, ordinariamente ope-
ranti sui laboratori oroitali. 

Da essi non ogni giorno 
avremo qualche notizia da pri­
ma pagina. eppure chi n,> po-
tra sottovalutare l'opeia? 

Ed eccoci al diano di que-
sto secondo giorno (quinto dal-
l'inizio deH'impresa) di attivi-
ta del gruppo spaziaie. Alle 
5.30 sveglia. Ginnastica e con­
trollo sanitario per tutti gli 
equipaggi. 

Poi, controllo delle apparec-
chiature di bordo e preparati-
vi per la giorna*a, a comin-
ciare dalle 6.50 ora in cui ti 
rientra nel la zona di < visibi-
lita » radio dell'URSS. 

Dalla Terra giungono le in 
dicazioni sui regimi ottimi di 
funzione dei sis tern I di bordo 
e gli element! di avvio del 
piano giornaliero. Questi ul-
timi comprendono. oltre al rc-
sto. lo studio del movimento 
('iffusionale del man»o nuvoln-
so al di sopra del Paciflcf *• 
dell'Atlantico nonch* 'o studio 
della rifrazione Iwino*'' of 
ferta ialle fasce boncbi\c e 
(iai doserti. 

T.a salute dcgll uomini e a 
posto Cil loro wore batte 
fiO 70 \oltc al minutoV 

Le condizioni di ambient* 
sono nella norma. Scambi di 
saluti nvvengono fra gli equi­
paggi e le famiglie. La mo-
plie di Gorbatko compie gli 
anni. 

T-a Roiiut 6 e particolarmen-
te impecnata nrllc nsservazio-
ni in direzionr Terra Dove 
attuare un piano nrcdisposto 
dal ministoro della ricerca 
geologica. l.a sua attonzione 
si appunta su due aspetti: la 
formazione dei cicloni e la 
Upczinne fotonraflca e tpet-
tropranca dol'a zona compre-
«a tra il Mar Caspio e il lago 
di Aral. Non e la prima vol­
ta che cift accade. 

Anche nei giorni scorsl. que­
sts rona e stata press di mi-
ra ripetutamente da gli stru-
menti di rilevazione delle 
Snuuz F/ chiaro che ess* at-
trac un interesse soeclale, non 
esclusivamentc scientiflco. 

A guardare sulla carta, rl-
sulta chiaramente rho si trat­
ta di una rcg-ono deserta che 
ocfiipa un hoon mili"ne di chi 
lomctri quadrati nella fascia 
occidental? del Kasakstan e 
del Turkmenistan, un d«wrto 
che deve racchludcre molte 
cose interessanti: falde sotter-
rance e sottomarine di petro­
lic e di gas, ad esemplo. 

Che non si tratti di una os­
servazione purche sia * di-
moatrato dal fatto che men­
tre la Soyuz 9 sorvolava la 
reglone e conduceva 1<» sue os-
servazioni da duecento chilo-
metri di altezza. vari aeropla-
ni compivano suite loro quota 
un lavoro analogo in modo da 
accumulare materiali di raf-
fronto capaci di consent! re una 
analisi delle rifrationl lumi-
notc e del colort. 

E* queato lo itrumento tra-
mlta fl qua)* ai pu6 dasumara 
d o cha « bolla > aotto U aab-

bie a la acque. Una ricerca 
di questo genefe. se ben coo 
dotta e fortunata, potrebbe n-
pagare da sola U costo di una 
impress spaziaie. 

Dalla Soyuz 7. inveoe, si 
guarda al cielo stellato e al 
sole. Eliseiev. sulla nave nu 
mero 8, si dedica alio studio 
della irradiazione solare c. 
in collaborazione con gli al 
tri equipaggi, alio studio dei 
raggi cosmici e dei fenorneni 
che si sviluppano negli strati 
superiori della ionosfera. Gli 
uomini di tutte e tre le navi 
osservano il gioco curioso di 
sciami di particelle luminosc 
che accompagnano il loro vo­
lo. Si tratta di residui del 
carburante bruciato durante 
i brevi periodi di accensionc 
dei motori (quello vettore c 
quelli di manovra). La lumi-
nosita di queste colonic di 
corpuscoli e tal volta maggki-
re di quella risultante dalle 
stelle e ci6 pud ingannare chi 
non sappia giustamente loca-
lizzarle. 

Molto intensa e stata anche 
l'attivita propriamente tecni-
ca. quella doe relativa alia 
manovrabilita delle cosmona 
vi. La piu iropegnata e stata 
la Soyuz 8, piu tranquilla la 6. 
Tema generate di queste ma­
novre i la massa a punto det-
tagliata della tecnica di pi 
lotaggio con particolare rife-
rimento a quello manuale. Im-
piegando sia i sistemi auto-
maticj che quelli a ma no. le 
Soyuz 7 e 8 si sono nuovamen-
te avvicinate fino ad una di-
stanza minima di cinquecento 
metri in modo che gli equi­
paggi hanno potuto vedersi 
attraverso gli obl6 e stabilire 
ancora una volta e in condi­
zioni migliori di ieri le co-
municazioni tramite segnali 
luminosi. E' chiaro che an­
che questo dettaglio appartie-
ne alia aerie di esperimenti 
tendenti a oonsolidare tecniche 
e metodi del futuro lavoro dei 
costruttori di stazioni orbitali. 
Anche la Soyuz $ ha potuto 
ostervare la manovra delle 
sue gemelle ma continuando 
a navigare a distanza, Ri­
spetto alia analog* manovra 
di ieri, la differenza e data 
dal fatto che raccoatamento 
era oeasato ai millecinquecen-
to metri. I cosmonauti hanno 
riferito di essersi scorti reci-
procimente ieri come grandi 
punti luminosi fino alia pro­
gressiva definizione visiva 
dei contorni dell'intera geo-
metria delle navi. Seguendo 
la vecchia tradizione degli a-
vjatori, ad un certo punto si 
aono salutatl facendo oscilla-
re i rispettivi pannelli di bat-
terie solari a guisa di all. 

Piu tardi, la Soyuz ( e la 
Soyuz 8 si aono avvicinate a 
tumo alia Soyux 7, flno ad una 
distanza di pochi metri: anche 
queste evoluzioni sono state 
compiute con la tecnica della 
guida manuale. Su questo tema 
la tv sovietica ha offerto oggi 
un servixio in diretta, con un 
collogamento con l'interno del­
la Soyuz 8: il pilola Shonin ha 
illustrato ai telespettatori il 
aistema di guida della sua 
nave, mostrandone gli stru-
menti principali. 

Una ««mappa» 
delVuomo 

Rimane un po' oscuro il 
significato imntodiato di que­
ste npetute manovre di acco 
stamento. E' evidente che es 
se non possono essere riferite 
geiwricamcnte al piano di vc-
rifica della mobilita delle 
macchine. Le diffcrenze tra 
le distanze ottcnute ieri e oggi 
indurrebbero a ntcnere che 
si operi secondo un ruolino 
di tr ischio* progresslvo. Ri-
torna. cos J. I'interrogatjvo cir­
ca la possibility che lc Soyuz 
7 e 8 possano ad un certo 
momento agganciarsi. 

Questi in sostanza gli epi-
sodi principali della giorna-
ta odierna che hanno accre-
sciuto notevolmente il volume 
di informazioni su cui lavo­
rano gia gli specialist! delle 
stazioni a terra. Tra i piu im-
pegnati sono quelli preposti 
ai controlli sanitart. L'acca 
demico V. Parin ha chiarito 
in un articolo pubblicato sta-
mani il senso della attivita 
di questi centri di controllo 
e piu in generate la portata 
dei problemi di medicina spa­
ziaie nella prospettiva di sem 
pre piu prolungat* praaenze 
umane nel cosmo e anche di 
una utilizzazione di determi­
nate eonquiste nella medici­
na terrestre. Con limpiego 
delle tecniche bio-dberneticbe 
si tende a realizzare una 
« mappa > delle reazioni orga-
nichc alle condizioni del co­
smo per assieurare quella ata-
btlita dellorganismo che lo 
stato cosmico altera fin nelle 
dimension! cellulari. Bisogna 
scoprira la piu piccolo devia-
zioni di un organiamo u n o in 
partanza ad opera dad fattori 
ooamid. Si panii alia oonaa-
guenat daU'lrradiaiiona • al­

ia nec-es-sita di una barriera 
non solo fisica ma anche bio-
logica. Si tratta i nol tre di 
poti-nzidre le capacita fisiche 
e psichiche perche il lavoro 
nelle condizioni dello spazio 
nchiede tassi di efficients 
iK>r\osd. muscolare e intellet-
tiva molto piu elevati. e co-
si via. In sostanza. di pari 
passo con l'affinamento delle 
tecniche de\e progredire an­
che quella che si potrebbe de-
finire la manipolazione posi-
tiva dellorganismo umano 
destinato al cosmo. 

Sui giornali sovietici di sta-
mani. accanto ai grandi titoli 

sull'impresa in corso delle 
Soyuz, spiccava anche la no­
tizia corredata di molti com­
ment! della orbitazione avve 
nuta ieri del primo sputnik 
della aerie Intercosmos. Si 
tratta. come fa capire il no-
me, di un satellite elaborato 
e lanciato. e che verra in se-
guito gestito congiuntamente. 
da scienziati di tutti i paesi 
socialisti europei. L , cosa e 
stata sottolineata naturalmen-
te non solo per la sua por­
tata scientifica ma anche 
per il significato politico. In 
realta. e risultato che in de-
terminati settori connessi o 

connettibili con la ricerca oo-
smica. I singoli paesi social) 
sti sono in grado di apportare 
un serio contnbuto. II primo 
sputnik risultante dalla col 
laborazione dei sei paesi e de 
stinato a svolgere un pro­
gramma assai complesso cbe 
riguarda il sole e gli strati 
superiori dell'atmosfera ter 
restre. Si precisa che lo stru-
mento risultera utile non solo 
come n^ezzo di indagine ma 
anche come campione speri 
mentale di varie innovazioni 
tecnologiche. 

Enzo Roggi 

Il programma di Intercosmo 

Punta al Sole lo sputnik 
dei paesi socialisti 
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I ricercatori dei Paesi so­

cialist! hanno dedicato il pro­
gramma del loro sputnik 
«Intercosmo >. lanciato il 
14 ottobre, princtpalmente 
alio studio del Sole. 

II direttore scientiflco del-
resperimento. prof. Serghei 
Mandelshtam ne spiega I 
motivi in questo modo: pri­
mo, il Sole 4 la Stella piu 
vicina a noi. Secondo. la vi­
ta sulla Terra dipende da 
easo. Mentre noi flnora non 
abbiamo un'idea molto preci­
sa di cio che bolle nella 
< pentola solare >. 

Come scrive la Prnuda, 
l'osservazione degli strumen-
ti dell'/ntercosmo - J si esten-
de a quella parte dello apet-
tro. che sulla Terra in prati-
ca non penetra, le radtazioni 
ultraMolette e roentghen piu 
distanti. In particolare gli 
•trumenti sovietici permetto­
no di determinare in quale 
parte del Sole si verifkano 

le esplosioni di raggi roent­
ghen (eliospettrografo per 
raggi roentghen), se la ir­
radiazione roentghen * po-
lanzzata o meno (polarlme-
tro roentghen). 

Con l'ausilio degli itrumeo-
ti installati sullo Sputnik da-
gli specialisti cecoslovacchi, 
verranno eflettuate interes-
santi osservaziom. Alcune di 
esse, ha spiegato il dottor 
Boris Valnichek (Cecoslovac-
chia) vengono compiute per 
la prima volta. Per esempio 
ci si propone di ottenere dati 
sulla diffusione degli aerosol 
negli strati piu alti dell'at­
mosfera. 

II collcga di Boris Valni­
chek. il dottor Hans Joachin 
Fischer, dell'Istituto Hennch 
Herz di Berlino. lavora, co­
me egli stesso ha detto, al 
punto di congmnzione tra la 
flsica e 1'elettronica. Anche 
gli strumenti tedeschi sono 
stati progettati per lo studio 
del Sole, ma lo studioso di 
Berlino aggiunge: « Noi nel-

le^penmento vediamo due 
direzioni: l'una puramente 
scientifica, laltra tecnica e 
tecnologica. 

< II collaudo della nostra 
apparecchiatura in condizioni 
tanto insolile ci per met t era 
di migliorarne in seguito la 
qualita. L'esame dei risultati 
sara molto importante per 
far progredire 1'elettronica 
nel suo complesso » 

Alia vigilia del lancio si 
sono riuniti intorno ad 'in 
tavolo l dingenti degli or-
gani nazionali di coordinazio 
ne dei PdPM socialisti, che 
partecipano a quest a coopc»-
raiione. II presidente del 
Consiglio per la Cooperazio-
ne internazionale nel campo 
della ricerca e dell'utilizza-
zione dello spazio cosmico, 
presso 1' Accademia delle 
Scienze dell'URSS, 1'accade 
mico Boris Pctrov ha tratto 
le conclusioni del lavoro. 

Hanno preso la parola i 
rappresentanti degli altri 
Paesi socialisti. 

Armstrong, Aldrin e Collins 

I tre della Luna 
in visita a Roma 

II certao del cosmonauti amaricanl mentre si avvla al Campldofllio. 

Dalla Luna a Roma, a 
bordo di un aereo speciale. 
Nell Armstrong, Edwin Al­
drin e Michael Collins, i tre 
amencani di < Apollo 11 » in 
giro per il mondo dopo la 
grande impress lunare. sono 
giunti ieri nella capitale 
scrndendo allaemporto di 
Ciampino Erano a riccvere 
i cosmonauti, in \iaggio con 
le consorti, un incaricato di 
affari della ambasciata ame-
rtcana a Roma, il sottosegre-
tario Pedini e altre autorita. 
E' stato Ton. Pedini a por-
gere il saluto del nostro 
paese agli uomini che per 
primi hanno messo piede sui 
suolo lunare. L'aereo con gli 
astronauti aveva toccato ter­
ra poco dopo le 11, ma gia 
in precedenza molti cittadi-
ni si trovavano all'aeropor-
to. in attesa. per vedere di 
persona gli uomini dello spa­
zio. Dopo il discorso di ben-
vtnuto. e stato Neil Arm­
strong, comandante dell'< A-
polio 11», a rispondera bre-
vemente ringraziando par la 
aocoglienza. L'astronauta non 
ai a dimanticato di ricordarc 
che nal momento in cui efti 

e i suoi compagni sono a Ro­
ma, sette astronauti sovietici 
a bordo delle < Soyuz > con-
tinuano ad orbitare intorno al­
ia terra dando un grande 
contnbuto ad ulteriori passi 
nel vasto campo della tecno-
logia spaziaie. « Noi — ha det­
to Armstrong — pensiamo a 
loro e auguriamo ogni bene 
durante questa visita alia \o-
stra meraviglioM citta >. Su-
bito dopo. ai e formato un 
corteo di macchine che si e 
diretto verso la citta. Poco 
dopo (gli astronauti viaggia-
vano su una macchina sco-
perta) U corteo e giunto da-
vanti al Campidoglio. Erano 
da poco passate le 12 e sui 
piazzale del Campidoglio e-
rano gia in attesa cittadini, 
la giunta al completo, gior-
nalisti. autorita e invitati. 

Sorvegliati a vista dai po-
tiziotti erano presenti anche 
folti gruppi di bambini con 
le loro madri, Innalzavano 
cartelli con 1« frasi: <scuola, 
acuola >, un grido che e ri-
auonato spesso nella piazaa. 

Ancha da queati fruppi si 
sono levati applauti per gli 

astronauti a significare che 
non si trattava di una mani-
festazione ostile verso i tre 
conquistatori della Luna, ma 
di una proteatn per ricordare 
ai presenti la drammaticita 
di tanti problemi rimasti in-
soluti qui sulla nostra terra. 

II sindaco ha donato ai tre 
cosmonauti la copia di una 
lupa capitolina con la data 
della visita e ne ha ricevu-
to in cambio un album di ff>-
tografie scattate sulla Luna. 

Dopo aver firmato insieme 
alle consorti 1'album degli 
ospiti illustri, gli astronauti 
sono Hsaliti in auto awian-
dosi verso il Quirinale dove 
sono giunti poco dopo. Subito, 
sono stati ricevuti dal presi­
dente Sanagat che si A in-
trattenuto a lungo con loro. 
Succesaivamente. i tre astro­
nauti sono stati presentati ai 
membri del govemo e del 
parlamento. ad un gruppo di 
uomini politici. agli invitati 
c ai giomalisti. 

Oggi. gli astronauti rende-
ranno visita al Papa e inan> 
fureranno una lapide nafla 
caaa di via Tevere dova ane-
qua Michael COIUM. 
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La relazione di Natta sulla questione del «Manifesto» 
Invito od ognuno dei compagni che hanno promosso e appoggiato questa azione a riflettere nel modo più attento e responsabile sul suo operato, e a desistere da atti e 

iniziative - come quelli intrapresi - che sono in contrasto con i compiti e i doveri di mil i tant i , e a maggior ragione di dirigenti comunisti, i quali sono uniti dalla volontaria 

adesione ad un programma e da comuni regole di convivenza e di azione politica, e impegnati in una feconda dialettica interna senza correnti e grappi organizzati 

71 secondo punto all'ordine del gior­
no dei lavori del CC e della CCC è 
stato svolto dal compagno Alessandro 
Satta. Ecco il testo della sua relazione. 

Il Comitato centrale, nella preceden­
te sessione di fine luglio, aveva affida 
io alla 5' Commissione i] compito di 
esaminare, in via preliminare, il com­
plesso di problemi aperti dall'iniziativa 
intrapresa da alcuni compagni con la 
pubblicazione della rivista li Manifesto 
e di preparare una base su cui ii Co 
mitat*> centrale potesse dibattere e de­
cidere in merito. 

La 5* Commissione ha affrontato quo 
sto compito, nelle riunioni del 2. y. 
10 ottobre, con un'ampia e approfon 
dita discussione alla quale Iranno parte­
cipato anche i compagni, membri del 
C'imitato centrale, impegnati nel Ma­
nifesto — Rossanda, Natoli. Pintor —. 
La Commissione mi ha dato incarico di 
preparare e di presentarvi una relazio­
ne conclusiva sui nostri lavori, sulle 
valutazioni e le proposte che sono sta 
turile dal nostro esame. 

Ci siamo mossi, nel dibattito, dalla 
relazione informai» a presentata al Co 
mitato centrale a fine luglio, i cui ter 
mini non ritengo di dover richiamare 
alla vostra attenzione, anche perchè 
esAa è stata pubblicata su Rinascita; 
ma. com'era logico e necessario, ab­
biamo tenuto conto degli sviluppi più 
recenti dell'azione dei compagni del 
Manifesto, dei riflessi nel partito, e 
in particolare della pubblicazione del 
terzo fascicolo della rivista. Quest'ulti­
mo numero se non ha modificato, — 
nonostante l'invito rinnovato a fine lu­
glio ad una più meditata considerazio­
ne dei rilievi critici sull'iniziativa e 
degli sbocchi rischiosi e gravi a cui po­
teva condurre. — ha significato, a 
concorde parere della Commissione. 
una accentuazione, una esasperazione 
polemica di un orientamento e di una 
azione che investono e colpiscono in 
generale la politica del partito, i modi 
e le regole del confronto e della lotta 
politica al suo interno, la concezione del 
partito, l'indirizzo e le possibilità del 
suo ulteriore rinnovamento e sviluppo. 

Il dibattito e il confronto, anche per 
gli interventi dei compagni interessati 
nel Manifesto, mi pare abbiano consen­
tito, pur attraverso uno scontro serra­
to, ma corretto, di vedere più a fondo 
e con chiarezza le questioni delle ori­
gini e motivazioni dell'iniziativa; del 
carattere, dei contenuti e della portata 
politica di essa delle conseguenze che 
possono derivarne, e già ne derivano, 
nella vita, nel lavoro, nella battaglia 
del nostro partito, e su questi tre aspetti 
e momenti si articolerà la relazione. 
Consentitemi che aggiunga che la Com­
missione ha lavorato in coerenza al 
metodo che abbiamo seguito, all'intento 
che ci siamo proposti: un metodo che 
ha respinto la logica della progressio­
ne meccanica e fatale secondo cui dal 
dissenso e dalla sua manifestazione 
deriverebbe il frazionismo, e quindi la 
rottura e la lacerazione — e la testi­
monianza più significativa ed evidente 
di questa persuasione e volontà l'ab­
biamo data al XII Congresso e, succes­
sivamente, nel modo stesso come in 
questi mesi abbiamo affrontato i pro­
blemi creati dall'iniziativa dello stesso 
Manifesto. Un metodo, ripeto, che ha 
puntato sulla discussione, sul vaglio 
critico, sulla ricerca tenace delle vie 
per ricondurre anche uno scontro poli­
tico a delle regole comuni, ad un co­
stume e ad un impegno unitari. Per 
questo è stata concorde la severità del 
giudizio sull'iniziativa, l'indicazione e 
la denuncia argomentata di un mecca­
nismo che, quali che abbiano potuto es 
sere le intenzioni e i fini dei promo­
tori, ha provocato e provoca di fatto 
una esasperazione, una distorsione del 
contrasto e dello scontro politico, con­
duce al gioco polemico della botta e 
della risposta, determina una sedimen­
tazione. un accumulo degli amari ran­
cori personali e di gruppo, ed invece 
dell'approfondimento, del chiarimento. 
della sintesi politica, ha come risultato 
la radicalizzazionc e la cristallizzazio­
ne delle posizioni e di uno schieramen­
to. l'impulso a separarsi, a farsi corpo 
a sé. a compiere atti che è difficile de 
finire altrimenti che come gesti di rot­
tura e di attacco al partito e alla sua 
politica. Ma tutto questo e la constata­
zione dello stato e dell'atmosfera di di­
sagio, di malessere che nel partito, e 
in particolare in alcune nostre orga­
nizzazioni, vengono a crearsi, non han­
no fatto rinunciare, in nessun momen­
to, i compagni della Commissione — 
al di là di. ogni mozione degli affetti. 
di ogni appello alle responsabilità e 
«gli obblighi della comune milizia co­
munista — all'esame di merito delle te­
si politiche del Manifesto, alla volontà 
ed anche alla fiducia di restaurare le 
norme della correttezza, lo spirito e 
l'intento dell'unità, nella dialettica e 
nella battaglia politica all'interno del 
partito. 

Con questo animo la Commissione 
propone al CC di affrontare il problema 
e di definire un orientamento. 

Una crisi di fiducia 
profonda e radicale 

Abbiamo già messo in luce, e «otto-
lineato, che il modo stesso in cui la ri­
vista prende vita, per decisione unilate­
rale. il carattere, che, per la presenza 
tra i promotori e i collaboratori di com­
pagni che avevano assunto posizioni 
critiche, di dissenso o di contestazione 
della politica del partito, nel cono del 
dibattito e in sede congressuale, im­
mediatamente non poteva non assumere 
di strumento di raccolta, dì organiz­
zazione e di espressione di un raggrup­
pamento politico, indicavano che ci tro­
vavamo di fronte ad una forma e ad 
un metodo nuovi, inusitati ed abnormi 
nel nostro partito, per organizzare e 
condurre La lotta politica: ad una ma-
•ifestazione in cui era difficile dira ae 

prevalesse il proposito della sfida o la 
espressione della sfiducia. A no: appar­
vero non fondate, ed anzi in contrad 
dizione con il modo e il carattere con 
cui l'iniziativa prendeva corpo, le mo­
tivazioni su una presunta funzione 
maieutica, di sollecitazione o di pres­
sione comunque, per Io sviluppo della 
ricerca critica e scientifica, del dibatti­
to politico, della vita e dell'organizza­
zione democratica de! partito. Non fon­
date. ci sembrarono, queste ragioni prò 
prio in rapporto alla realtà del partito. 
alle novità e ai passi avanti segnati dal 
XII Congresso nella direzione appunto 
della maggiore apertura del dibattito. 
della libertà della ricerca, della legit­
timità del dissenso, e più in generale 
del rinnovamento di-I partito, per il qua 
le valevano e valgono non solo i fatti 
che già abbiamo promosso, le conquiste 
significative e non revocabili degli anni 
più recenti, nel rapporto di autonomia 
con il movimento di classe e demo­
cratico, nel riconoscimento del plurali­
smo, nell'articolazione e nella vita de­
mocratica del partito: ma valevano e 
valgono gli impegni per un ulteriore 
sviluppo di questa linea definiti nel no­
stro ultimo congresso. L'interrogati­
vo sulle ragioni di un fatto politico e 
organizzativo, il cui rilievo è così grave 
ed è riconosciuto come tale dai compa 
gni che se ne sono assunta la respon­
sabilità. promosso a così breve distanza 
da un congresso, in cui la polemica 
aperta e il vivace scontro politico non 
avevano impedito una conclusione e un 
impegno unitari condivisi dagli stessi 
compagni che hanno dato vita al Ma­
nifesto; questo interrogativo, e la esi­
genza di un chiarimento si poneva e 
si pone. 

Questi compagni sono venuti via via 
indicando nei loro scritti e più netta­
mente nel dibattito della 5* Commissio­
ne le origini e le ragioni della loro scel­
ta : ed è su questa argomentazione che 
io credo debba innanzi tutto fermarsi 
l'attenzione del Comitato centrale. 

All'origine — si dice ora — vi è una 
crisi di fiducia, profonda, radicale nella 
politica, nello stato del partito, nei suoi 
gruppi dirigenti, nella propria colloca 
zione nel partito, ed oltre questo vi è 
il senso, disperato e cupo, di una crisi 
storica del nostro movimento, sui ter­
reno politico e nelle forme di orga­
nizzazione che storicamente il movi­
mento operaio si è dato. Di questa sfi­
ducia, di questo pessimismo i compa-
gni del Manifesto hanno indicato, come 
dati oggettivi, il divario e il distacco 
che si sarebbe determinato tra il par­
tito e le spinte spontanee, rivoluziona­
rie. socialiste, emergenti dalla crisi 
delle società di capitalismo maturo e 
dal movimento delle masse; il riflesso, 
paralizzante per un verso e per altro 
lacerante, che sulla politica e sull'unità 
del partito deriverebbe dai dissensi e 
dalle divisioni nel movimento comuni­
sta internazionale e dai processi invo­
lutivi che sarebbero in atto nei paesi 
socialisti, della crisi — come si dice — 
« dell'idea stessa di socialismo e di co­
munismo » cosicché la strategia, la linea 
politica, la organizzazione del partito 
dovrebbero essere radicalmente messe 
in causa, perchè incapaci di cogliere 
le potenzialità rivoluzionarie della si­
tuazione, perchè vincolate dal « vuoto 
derivante dalla crisi crescente del cam­
po socialista europeo », con il rischio 
(o il peccato ormai?) di quella « inter­
nazionalizzazione della rinuncia » di cui 
parla l'editoriale dell'ultimo numero, di 
fronte all'esigenza e all'urgenza della 
rivoluzione. Accade cosi che dall'affer­
mazione di tre mesi fa secondo cui 1 
compagni del Manifesto non si rico­
noscevano nella linea di maggioran­
za e chiedevano Io spazio e il tem­
po per poter trasformare « una po­
sizione negativa, necessariamente af 
frettata e schematica > in una piatta­
forma. in una alternativa ideologico-
politica, da offrire al partito, si giunge. 
nell'ultimo numero, a contestare più 
rudemente la consistenza, l'adeguatez­
za di questa linea, perchè essa non 
avrebbe risolto t le ambivalenze » della 
nostra politica e si sarebbe fondata an­
che all'ultimo congresso su « una me­
diazione provvisoria », e si giunge a 
contestare anche la legittimità demo­
cratica, perchè essa più che la scelta 
del partito o del suo congresso, sareb­
be in effetti « il frutto di un accordo 
politico già realizzato dall'intero gruppo 
dirigente ». Accade così che dalle os­
servazioni marginali sul partito dei 
primi numeri della rivista si passa ad 
una analisi da cui emerge la immagi­
ne di un partito drammaticamente alle 
corde, non coerente, non adeguato né 
alla realtà, in cui deve operare, né 
alla sua stessa linea politica, una isti­
tuzione anchilosata nei confronti della 
quale le ipotesi di rinnovamento do­
vrebbero essere intese nei termini della 
e rottura », della « riforma generale ». 
della « rifondazione » . 

Di questa crisi e progressione di sfi­
ducia i compagni del Manifesto hanno 
voluto accennare anche alcune ragioni 
soggettive, quelle relative al loro rap­
porto, alla loro collocazione nel par­
tito. indicando il senso della sterilità, e 
il peso, di una posizione e di una fun­
zione critica — quasi voci nel deserto, 
eterni e fastidiosi oppositori — e ma­
nifestando la coscienza di contar meno 
di quanto si pensa sarebbe giusto, per­
chè nei loro confronti, dall'XI Congres­
so. avrebbe operato un proposito di 
emarginazione, in base all'idea della 
omogeneità dei gruppi dirigenti e in 
contrasto con il principio leninista « del­
l'assoluta corresponsabilità delle mino­
ranze (mai io direi di ogni compagno) 
alla gestione effettiva del partito e del­
la su» politica >. Su questo aspetto, che 
si dice tuttavia non essenziale e che 
appare in realtà perfino dissonante e 
contraddittorio in un discorso sulla 
« crisi storica » del nostro movimento, 
la Commissione ha osservato, ed io 
credo di dover qui ribadire: che può 
certo accadere nella vicenda di ogni 
dirigente politico rivoluzionario il caso 
o il momento del non pieno, esatto 
riconoscimento del proprio valore e del­
ie proprie capacità, della collocazione 

non rispondente o adeguata nella vita t 
nell'attività del partito. Ma per i coni 
pagni clie sono qui, membri del Comi­
tato centrale, si deve pur dire che essi. 
e per le loro qualità indubbie e per le 
occasioni e la volontà del partito, hanno 
avuto funzioni e responsabilità di gran 
de rilievo e prestigio, e sono testimoni 
proprio essi che il dissenso, la difesa 
di posizioni politiche, anche quelle ri 
velatesi sbagliate alla prova dei fatti. 
nini hanno comportato affatto una esclu 
sìone. Il partito, giustamente, non ha 
mai considerato irrilevanti, sterili, fa 
stidiose le posizioni critiche, le mani­
festazioni di dissenso, e solo se i com 
pagni fanno torto a Ioni stessi, solo se 
obbediscono alla presunzione intellet­
tualistica per cui o un'idea wnce in 
toto o finisce per non avere nessuna 
incidenza, possono pensare ad una fa­
tica inconcludente e vana. Non è così. 
che altrimenti non avremmo fatto il 
congresso come l'abbiamo fatto, e non 
lo avremmo concluso in un modo che 
certo non ha umiliato od offe-vi alcuno 
dei compagni né sotto il profilo delle pò 
sizioni politiche, nò dal punto di vista 
della propria personalità e collocazione 
nel partito, resistevano dopo il con 
gresso. esistono problemi di questa na 
tura? Può essere, ma il discorso era 
aperto, doveva e può farsi puntuale. 
Certo è che su questa fragile base sog­
gettiva della sterilità del dissenso o del 
sentirsi emarginati è ben difficile giu­
stificare una iniziativa, che non risolve 
nulla, ma acuisce il rischio, ed è già 
un passo avanti nella separazione e 
crea l'impaccio o il rifiuto a parteci­
pare alla discussione nelle sedi comu­
ni. E' la stessa logica del ragiona­
mento di Pintor quando afferma: «Ri­
nascita ha fatto un errore a non pub 
blicare la mia lettera sull'articolo di 
Amendola, e per questo io mi sento au 
torizzato a compiere un errore più gra­
ve, a fare anche un gesto di provo­
cazione ». 

Siamo al limite a cui non regge più 
la contraddizione tra l'idea del con­
tributo positivo, dello stimolo alla ricer­
ca. della proposta politica all'interno di 
una visione unitaria, la richiesta di una 
collocazione più adeguata, da una parte 
o dall 'altra, l'azione di rottura dallo 
esterno, la crisi di fiducia e l'attacco 
verso i gruppi dirigenti e nei confronti 
degli strumenti istituzionali del parti­
to, delle sue regole di vita e d'azione. E 
se i compagni del Manifesto non hanno 
la forza e la volontà di sciogliere, di 
rompere questo nodo, diventerà davve­
ro difficile una comunanza di vita e 
d'azione. 

Rinnovamento e sviluppo 
democratico del partito 

Ma torniamo al punto politico. 
Alla Commissione non è sfuggita, e 

credo non debba sfuggire a] Comitato 
centrale, la gravità di una così radica­
le dichiarazione di sfiducia, non tanto 
perchè essa appare distante e diversa 
dalle stesse posizioni assunte in sede 
di congresso dai compagni impegnati 
nel Manifesto, dagli emendamenti pre 
sentati, dalle loro dichiarazioni di voto 
e risulta, se non si vuol fare ricorso — 
e non vorremmo farlo — al sospetto 
della reticenza o della doppiezza, ben 
scarsamente giustificabile di fronte agli 
avvenimenti, agli sviluppi della situa­
zione sociale e politica in Italia e della 
azione del nostro partito in questi 
mesi. Grave, soprattutto, ci è apparsa, 
perchè essa deriva da una visione e da 
un giudizio della realtà del nostro pae­
se. dell'Europa in cui si compongono 
l'idea abbagliante di una potenzialità 
rivoluzionaria delle spinte spontanee 
delle masse e quella catastrofica della 
obsolescenza, del deperimento delle for­
me fondamentali dell'organizzazione po­
litica della classe operaia; in cui si sal­
dano a rivendicare e a giustificare la 
e guerra di movimento ». La rivoluzione 
socialista nell'Occidente europeo, so si 
vuol salvare anche ad oriente la rivo­
luzione e la causa socialista, l'esaspe­
razione della spontaneità e quella del 
volontarismo, mettendo in ombra e ta 
gliando fuori dell'analisi i concreti 
rapporti di classe. La presenza e Tazio 
ne dell'avversario di classe, il gioco 
delle forze politiche e allo stesso tem­
po il dato reale della forza, della presa 
della politica e della lotta del nostro 
partito. Di questa visione pessimistica. 
catastrofica e della fuga in avanti con 
cui ad essa si tenta di rispondere, si 
possono ricercare le matrici, le sug­
gestioni ideali e politiche — e a que­
sto proposito l'ultimo numero della ri­
vista offre spunti significativi — ma è 
certo che il contrasto comincia di qui 
e di qui viene a coinvolgere tutto: la 
strategia di lotta per il socialismo, la 
collocazione internazionale del partito. 
il carattere, la struttura, il regime 
interno del partito stesso. 

La discussione nella Commissione 
ha messo in luce che non regge l'ar­
gomento, volto a giustificare la sfidu­
cia e la conseguente azione di rottura, 
che il partito sarebbe rimasto chiuso, 
non avrebbe avvertito, non si sareb­
be impegnato a fondo sui problemi 
nuovi, non avrebbe raccolto le esigen 
gè di una analisi e di une verifica sui 
grandi temi dello sviluppo della società 
capitalistica, dei processi apertisi, dopo 
il XX, nel movimento comunista inter­
nazionale e nei paesi socialisti, dei rap­
porti con il movimento delle masse — 
studenti, operai — e del proprio rinno­
vamento. E su quali problemi ci siamo 
cimentati se non su questi nell'ultimo 
decennio e in questi anni? Su che cosa 
abbiamo discusso, lavorato, contrasta­
to dall'VIII al XII congresso, con dei 
risultati che è difficile negare, persino 
da parte degli avversari? La verità è 
non già che sia mancato l'impegno e 
lo sforzo dell'analisi, lo sviluppo della 
nostra linea strategica, le novità poli­
tiche, il rinnovamento deU'organixzazio-
ne e della vita del partito, proprio in 
rapporto alla crescita del movimento 
operaio, all'avanzare di nuova fon* so­

ciali sul terreno della lotta anticapita­
listica, alla ricerca e all'affermazione 
di nuove forme di partecipazioni' e di 
potere democratico di base. \*Ì verità 
è che le ragioni del contendere non 
sono tra chi ha coscienza o no dell'en­
tità. della complessità. de! carattere 
drammatico dei problemi internazio­
nali. tra chi riconosce o no l'esigenza 
di approfondire la corwwenza della 
realtà dei paesi socialisti o di \erificare 
la politica delle riforme in Italia La 
verità è che i compagni del Manifesto 
non sono d'accordo con l'anali-.! genera­
le che il partito ha fatto, ap|H>na qual­
che mese fa. al congrego; non sono 
d'accordo con le svilir politichi di 
fondo; non sono d'accordo con la dire­
zione di lotta che stiamo >egueiido; e 
propongono non degli approfondimenti, 
delle ricerche, delle suggestioni tri t i 
che. ma un rovesciamento di strategia 
e di linea. 

Sia chiaro che affermare questo non 
significa affatto negare che il carat­
tere dello sviluppo capitalistico nel no­
stro paese, l'acutizzarsi delle contraddi 
zioni di classe, delle lotte sociali. 
dello scontro politico, e contemporanea 
mente le vicende del movimento comu­
nista internazionale, hanno posto pro­
blemi nuovi di linea, di azione e di or­
ganizzazione, hanno messo in luce la 
esigenza di uno sforzo più ampio di 
conoscenza, di sperimentazione, di ag­
giornamento. Nessuno vuole certo ne 
gare l'esistenza o diminuire La portata 
dei problemi che il nostro partito si è 
trovato e si trova di fronte, anche di 
quelli, e li avevo già indicati nella mia 
precedente relazione al Comitato con 
trale. che in rapporto alla iniziativa de! 
Manifesto sembrano aver succitato 
maggior interesse, sia nelle poh-miche 
degli avversari che nelle preoccupa/in 
ni e nei consigli di compagni e di ami­
ci: voglio dire le questioni della liber­
tà della ricerca, del dibattito, della cri 
tica e degli strumenti, dei canali, delle 
sedi adeguate al più ampio dispiegarsi 
di questa libertà; voglio dire le questio­
ni del regime interno del partito, de] 
processo di formazione delia sua poli 
tica, del rapporto democrazia-unità, del 
la selezione democratica dei dirigenti 
e più a fondo del principio continuità 
rinnovamento. Ritornerò più avanti su 
questi problemi. Quello che voglio dire 
subito, ancora una volta e nei modo 
più esplicito, è che se non possiamo 
avere la presunzione di averli riv>lti 
tutti questi problemi e definitivamente. 
dobbiamo avere coscienza di poterli 
affrontare muovendo da una base po­
sitiva, certa, da una concezione del par­
tito, da una linea organizzativa che 
nell'ultimo congresso abbiamo verifi­
cate criticamente e portate ad uno svi­
luppo coerente. Non è di poco peso sta­
bilire se dobbiamo muovere di qui, da 
questo retroterra per andare avanti, o 
se ci si deve bruciare i ponti alle spal­
le per raggiungere non si sa quale ap 
prodo. Dai compagni del Manifesto pro­
prio questo ci divide: il punto da cui 
muovere, il modo con cui affrontare i 
problemi del rinnovamento e dello svi­
luppo democratico del partito. 

E, soprattutto, la nostra critica inve­
ste le risposte, gli sbocchi politici che 
essi sono venuti via via indicando su 
questioni fondamentali di strategia, di 
linea politica, di azione e di organizza­
zione del partito. 

Presenza internazionalista 

e autonomia nazionale 
Dalle posizioni primamente enunciate 

di riserva critica, di dubbio, sull'orien­
tamento di fondo e l'azione del partito 
nel movimento comunista e rivoluzio­
nario internazionale — la linea della 
unità nella diversità, della presenza in­
ternazionalista e dell'autonomia nazio­
nale. precisata e affermata al XTI Con­
gresso, alla Conferenza di Mosca — 
dalla richiesta di passare, come si è 
scritto, dall'impostazione di metodo al 
l'esame di merito, l'ultimo numero del 
Manifesto giunge alla proposta di una 
scelta politica che rappresenta un ra­
dicale rovesciamento dell'indirizzo e del­
la collocazione internazionale del parti­
to. Che significa infatti se non questo, 
l'affermazione che noi dovremmo ormai 
puntare t esplicitamente alla forma 
zione di una alternativa di sinistra. 
rivoluzionaria, all'interno del campo 
socialista », mirando a tal fine « alla 
sconfitta e alla sostituzione dei gruppi 
dirigenti dell'URSS e degli altri paesi 
socialisti, per iniziativa e da parte di 
un nuovo blocco di forze sociali diretto 
dalla classe operaia »? 

La commissione è stata concorde ne! 
ritenere queste tesi della rottura, del­
l'appello a! rovesciamento dei gruppi 
dirigenti dei paesi socialisti, dell'acce­
lerazione wJ accensione della rivoluzio 
ne ad occidente per salvarla ad oriente. 
di una gravità eccezionale: una rispo­
sto profondamente errata e, al tempo 
stesso, avventuristica, velleitaria, ste­
nle ai pur gravi, drammatici problemi 
del nostro movimento. Una posizione. 
dunque, che deve essere decisamente 
respinta. 

Qui non vi è nessun contributo cri­
tico. scientifico sulla realtà dei paesi 
socialisti, e nemmeno dirò una qualche 
forma di pressione per la difesa della 
nostra concezione del socialismo, del­
l'idea di un nuovo internazionalismo. 
Siamo all'agitazione, nervosa e irre­
sponsabile. di posizioni che condurreb­
bero il nostro partito e il proletariato 
italiano alla rottura e all'isolamento 
non solo dall'URSS e dai paesi socia­
listi europei — e ad una linea di im­
potenza anche nei confronti dei pro­
blemi reali che pur si pongono in ouesti 
paesi — ma dall'intero movimento co­
munista intemazionale, dalla lotta an­
timperialista del popolo vietnamita, e 
dei popoli dell'Asia. dell'Africa, del 
Medio Oriente, poiché questa lotta ha 
come punto eardine proprio quel rap­
porto e quell'unità d'azione con l'URSS 
e i paesi socialisti che si propone al 
partito dì spezzare. E tanto più grave 
e irragionevole appare una tale pre­
sa di posizione Quando al consideri 

l'emergere, sia pure ancora iniziale e 
insufficiente, di sintomi nuovi di una 
ricerca volta a superare le rotture più 
gravi nel movimento comunista, come 
sono apparsi nella manifestazione di 
internazionalismo attorno alla figura di 
Ho Ci Minh, nell'appello alla unità del 
suo testamento politico, nell'incontro tra 
Kossighin e Ciu En Lai. 

Una simile linea rischierebbe di la 
cerare profondamente l'unità del par­
tito. proprio perché essa va oltre quel 
discrimine della nostra storia e delia 
nostra politica, quel cardine della no 
stra forza che è il rapporto positivo e 
unitario con l'URSS, i paesi socialisti 
e il movimento comunista internazio­
nale; che è il riconoscimento della 
continuità storica della rivoluzione di 
Ottobre, nella costruzione del sociali 
smo com'è storicamente potuta avvenir»» 
nell'Unione Sovietica e nella trasforma 
zione su basi socialiste, di altri paesi. 
su scala mondiale: che è il riconosci­
mento della funzione attuale, che nono 
stante contraddizioni ed errori. l'URSS 
e i paesi socialisti assolvono nella lotta 
contro l'imperialismo, il fascismo, la 
reazione: nella lotta per la pace, per 
l'indipendenza dei popoli, per il socia 
lismo. E' la consapevolezza di questa 
realtà, di questa funzione che ci ha 
portato e ci porta a schierarci sempre. 
nella nostra lotta antifascista, demo­
cratica e socialista dalla parte della 
rivoluzione d'Ottobre, a respingere l'an-
tisovietismo in tutte le forme in cui esso 
si presenti. La via della rottura, delle 
scomuniche, degli appelli al rovescia­
mento dei gruppi dirigenti, dell'azione 
frazionistica — a parte la sua compro­
vata sterilità, i guasti e i rischi del­
l'urto radicale che ha comportato nel 
movimento comunista — non è stata. 
non può essere la nostra. L'abbiamo 
considerata un errore alla luce della 
lontana vicenda jugoslava, non abbia 
mo inteso seguirla di fronte all'aspro 
contrasto con il partito comunista ci 
ni se. e non ha nulla a che fare con 
la piena autonomia de! nostro partito. 
Ed è ne! quadro di un rapporto unita 
rio. della presenza attiva nel movi 
mento comunista che la nostra autono 
mia può esplicarsi, può pesare, avere 
una incidenza nella costruzione di un 
nuovo internazionalismo, può contare 
qualcosa nello stesso sviluppo della so 
cietà socialista. Questa autonomia è 
stata ed intende essere piena non solo 
sotto il profilo politico e organizzativo. 
non solo per ciò che riguarda l'ela­
borazione di una via italiana al so­
cialismo, ma anche per ciò che ri­
guarda il giudizio sulla realtà dell'URSS 
e dei paesi socialisti. la loro politica 
internazionale e i singoli atti di questa 
politica e il modo di porre I problemi 
del movimento comunista Jnternazio 
naie. Lo abbiamo dimostrato nelle no 
stre prese di posizione sulle vicende 
della Cecoslovacchia, dal gennaio del 
I9«H ad oggi; nella linea seguita alla 
conferenza di Mosca, nella posizione 
f . ™ ™ s u i P r o b I em' dei rapporti fra 
I URSS e la Cina e fra la Cina e il 
movimento comunista internazionale Lo 
abbiamo dimostrato nella costante ri 
cerca - avviata da Togliatti - di un 
nuovo sistema di rapporti tra gli stati 
socialisti e i partiti comunisti e operai. 
che sia fondato sul principio dell'unita 
nella diversità, che è ben altro che una 
formula verbale o una pura indicazione 
di metodo: è la concezione valida, ne­
cessaria per il movimento comunista 
e operaio nella fase della sua affer­
mazione su scala mondiale: è la critica 
radicale di ogni monolitismo, da qual­
siasi parte venga proposto; è la critica 
de! particolarismo provinciale, che è 
spesso l'altra faccia dell'unità formale. 
ed è nello stesso tempo un impegno di 
lotta per la democrazia socialista 

Certo il rapporto tra presenza inter 
nazionalista e autonomia nazionale ci 
pone problemi di grande portata: ma 
in questa importazione, nel mantenere 
ben fermo questo rapporto è una ra 
ilione di fondo della funzione positiva 
che il nostro partito può esercitare ed 
esercita in campo internazionale e in 
Italia: è un punto decisivo di coerenza 
tra la nostra posizione nel movimento 
comunista internazionale e la linea di 
Mit ica estera che il nostro partito, co­
me granfie forza nazionale, esprime e 
propone por il nostro paese. Ora questa 
linea non è solo quella dell'amicizia 
verso i paesi socialisti, della ricerca 
'li un miglioramento co-tante dei rap 
porti bilaterali, ma anche quella di una 
collaborazione, di una intosa con questi 
paesi per Io sviluppo di una politica di 
distensione, di pace, di progresso de 
morraticn in Europa e ne! mondo. 1^ 
proposte do] Manifesto comportano co­
me complemento obbligato l'antisovie 
tismo nella politica estera italiana. Si 
può pensare e dire che si tratta di una 
critica e da sinistra», ma il fatto è 
che ossa non si differenzia, e potrebbe 
ivo re consenso «olo dalle posizioni della 
destra o da quelle dell'oltranzismo so­
cialdemocratico. perché in effetti rom 
pe con le altre forze democratiche, an 
^fasciste, socialiste, a cominciare dal 
PSIUP. che rifiutano l'antisovietismo. 
e che al nostro partito possono chip 
dorè la coerenza dell'autonomia, non 
certo l'errore e !a stoltezza della rottura 
dell'internazionalismo. 

La commissione ritiene perciò che la 
posizione enunciata dal Manifesto sia 
in contrasto radicale, non conciliabile 
con la collocazione e la politica inter 
nazionale del nostro partito, e risulti 
anche contrapposta agli orientamenti 
di forze importanti della sinistra ita­
liana e dello schieramento democratico 
del nostro paese. 

Lotta per la democrazia 
e lotta per il socialismo 

Sulla questione centrale dell'avanzata 
al socialismo in Italia i compagni del 
Manifesto ripropongono una linea che, 
nella sostanza, nega il nesso t ra lotta 
per la democrazia e lotta per il socia-
l imo, e quindi tutta la strategia e la 
politica elaborata dal nostro partito in 
m e i » secolo di lotta antifascista, de­
mocratica. socialista. Pur tenendo conto 
delle differenze tra le posizioni dei di 
varai scritti e del fatto che «lame di 

esse appaiono come contributi critici su 
problemi reali nel quadro della neces­
saria permanente verifica della nostra 
politica, ciò che importa è che il dato 
dominante e caratterizzante dell'orien­
tamento della rivista risulta quello di 
una sostanziale incomprensione e nega­
zione del rapporto organico, storica­
mente determinato nel nostro Paese. 
tra lotta democratica e lotta socialista. 
Ciò deriva da una astratta enntrappo 
sizione tra forze sociali e forze poli­
tiche e da una altrettanto schematica 
ed errata valutazione dell'attuale mo­
mento politico, caratterizzato, si dice. 
da uno stato di « massima tensione 
sociale » e di * vuoto di alternativa 
politica » per cui la via di uscita do­
vrebbe essere cercata nell'accentua­
zione del solco tra forze sociali e forze 
politiche e l'alternativa dovrebbe es 
sere fondata su un mutamento « non di 
governo, ma di regime ». * non di mag 
gioranze. ma di classe dominante ». In 
pratica come unico terreno di scontro 
sì propone quello che viene detto « i! 
livello delle forze produttive >. con il 
rischio di isolare la classe operaia, di 
chiuderla nei confini della propria con 
dizione economica, dal momento che si 
oscura o si abbandona la dimensione. 
di valore decisivo, della lotta politica. 
della lotta sul terreno della democrazia 
e per uno Stato nuovo, dal momento 
che si sottovaluta e si rinuncia ad una 
politica di alleanze, insieme sociali e 
politiche, e di unità delle forze demo 
eratiche e di sinistra. Corollari di que 
sta impostazione di fondo sono da una 
parte l'incapacità di dare una valuta­
zione obiettiva delle posizioni e del 
ruolo delle diverse forze politiche de­
mocratiche. laiche e cattoliche, che 
cadono anzi nel loro insieme sotto un 
indifferenziato giudizio di crisi e di 
deperimento, e dall'altra l'atteggia­
mento di sostanziale disprezzo per le 
istituzioni democratiche, considerate co 
me elementi marginali di * vita pub 
blica istituzionalizzata ». 

Ora. se si abbandona il terreno fon 
damentale della lotta politica per il 
rinnovamento e la trasformazione dello 
Stato — punto centrale di ogni rivolu­
zione — per afferrarsi, in modo esclu 
sivo e prevalente, a quello del « livello 
sociale », del e livello delle forze prò 
duttive », si finisce per non andare ol­
tre — quali che siano le intenzioni o 1 
fenomeni più o meno vistosi di ribel­
lione — ad una linea di sostanziale 
riformismo socialdemocratico e ci si 
condanna ad una posizione subalterna. 

Né toglie verità a questa affermazio 
ne il fatto che in Italia, negli anni 
scorsi e particolarmente nel '68 e in 
questo 1969, si siano sviluppati grandi 
movimenti sociali che hanno impegnato 
(a classe operaia, anche quella di più 
recente formazione, il mondo contadino. 
le masse studentesche e — con una 
tendenza che si accentua — le popo­
lazioni dei grandi centri urbani. Non 
c'è dubbio che questi movimenti hanno 
aperto problemi nuovi, assai complessi. 
ed hanno messo in luce incertezze e 
limiti nella azione delle organizzazioni 
operaie e del partito stesso e sollecitato 
l'esigenza — a cui stiamo del resto 
positivamente rispondendo — di uno 
sviluppo della nostra elaborazione e dei 
nostri collegamenti con le masse. Ma 
la pretesa di affrontare queste nuove 
realtà con una linea che miri ad ac 
centuare la discrasia, il solco tra movi 
menti di lotta e forze politiche, illu­
dendosi cosi di rendere più ravvicinato 
l'obiettivo di un mutamento di potere 
e di sistema, significa nella pratica 
rinunciare ad indicare concreti obiet­
tivi politici al movimento, a determi­
nare quegli spostamenti politici e dei 
rapporti di forza oggi possibili, con una 
ampia lotta unitaria e democratica. La 
questione politica, oggi urgente ed at­
tuale. sollecitata dalla natura più prò 
fonda dei movimenti di lotta, è quella 
di trovare una saldatura tra questa 
espansione delle lotte sociali, che han 
no tutte concreti e specifici obiettivi 
da raggiungere, e che vanno raggiunti. 
e l'iniziativa politica per imporre un 
mutamento generale degli indirizzi eco 
nomici e politici, attraverso un ulteriore 
sviluppo della democrazia nei termini 
complessivi che ahhiamo indicato a IV> 
logna: come espressione e crescita del 
movimento e della organizzazione pò 
polare, come conquista di nuovi poter 
sindacali e democratici da! basso, com? 
sviluppo e rinnovamento delle :'stituz:o 
ni democratiche. 

E' proprio su questo terreno dflla 
battaglia democratica che è pos-ibile 
determinare un mutamento dei rappor 
ti di forza e degli schieramene poli 
tici. com'è dimostrato dalla *ciss:nn? 
socialdemocratica e dalla crisi dell'in 
terclassismo cattolico. Ma vi è una pi') 
profonda ragione di operare su questa 
base. Ed è il fatto che le classi capi 
talistiche ed agrarie, i! blocco di potere 
della borghesia, comunque si sia venuto 
modificando o configurando in Tta'.n. 
non ha mai rinunciato, per difendere 
e conservare il proprio privilegio e il 
proprio potere, a limitare, reprimere e 
liquidare le libertà democratiche. I ten 
fativi riformistici tentati dalla borghe 
sia italiana non ebbero mai validità e 
durata di scelta storica: dovettero es 
sere abbandonati ben presto, anche per 
la provata impossibilità di integrare e 
rendere politicamente subalterna la 
classe operaia italiana. E' stata ed è 
la classe operaia che con le sue bat­
taglie, con la lotta e l'iniziativa politica 
della sua avanguardia rivoluzionaria 
ha riconquistato, liquidando il fascismo, 
le libertà democratiche; ha imposto e 
impone fi terreno democratico per lo 
sviluppo pieno delle lotte di classe. Ed 
è la natura stessa della classe operaia 
e della sua avanguardia che conferisce 
alla lotta sul terreno della democrazia 
contenuti nuovi di carattere socialista. 
In questo senso la battaglia più che 
decennale dei comunisti per lo sviluppo 
pieno della democrazia fa tutt'uno con 
la latta combattuta per quelle trasfor­
mazioni della struttura economica e 
dello Stato che vanno nella direzione 
del socialismo • che comportano una 
crescita delle posizioni di potere della 
classe operala e della sua capacità di 
costruire un nuovo blocco storico, in cui 
•se* affermi concretamente la propria 
«feawnia. ateo al rovesciamento dal 

carattere di classe dell'odierna sociale 
e alla vittoria del socialismo. 

Questa linea non è valida soltanto 
per attaccare e combattere le tradit»*-
nali arretratezze del capitalismo ita­
liano, per rispondere alle tendenze auto­
ritarie e di destra, sempre presenti 
nelle classi dominanti, ma per andare 
avanti nella lotta di rinnovamento de­
mocratico e socialista dell'Italia. La 
verifica pratica della sua validità, del­
la sua portata e potenzialità si è avuta 
del resto ne! confronto e nello scontro 
con la politica del centrosinistra. E' 
ormai chiaro, nella crisi stessa del cen­
trosinistra. che è stato sino ad ora 
battuto il tentativo di integrare una 
parte consistente del movimento ope­
raio. di isolarne l'avanguardia comu­
nista e di garantire cosi un lungo pe­
riodo di stabilità alle classi dominanti. 
Chi qualche anno fa. anche tra i com­
pagni del Manifesto, ha temuto simfti 
esiti, per un giudizio viziato di pessi­
mismo sul movimento operaio e il no­
stro partito e per una sopravalutazion» 
dei disegni neocapitalistici della bor­
ghesia italiana, dovrehbe pur renderei 
conto che la situazione si è sviluppata 
in tutt 'altra direzione. Vi è stata una 
espansione crescente delle lotte sociali. 
cor. l'entrata in campo di nuove forse 
— il mondo studentesco, i tecnici, gli 
intellettuali — si ò invertita la tenden­
za alla divisione ed al frazionamento 
sindacale con l'affermarsi, di un pro­
cesso certo complesso, della linea del­
l'unità e dell'autonomia sindacale; i 
processi profondi di differenziazione 
hanno avuto luogo nel PSI e nella DC. 
con una dislocazione nuova di forze 
e con l'emergere di una tendenza, che 
nonostante i suoi alti e bassi, le sue 
contraddizioni, ha di mira non l'isola­
mento politico della classe operaia s 
dei comunisti, ma a! contrario il dialogo 
e il confronto politico, la liquidazione 
delle pregiudiziali anticomuniste, l'ipo­
tesi di una convergenza [>er uno svi­
luppo della democrazia e di tutta la 
situazione italiana. 

Colpisce che proprio di fronte a que­
sta realtà, alle possibilità di portare 
ad una crescente espansior il fronte 
delle lotte sociali e di far corrispondere 
ad esse uno spostamento a sinistra dei 
rapporti politici: colpisce che di fronte 
all'intreccio più stretto di azioni riven­
dicative e di movimento di riforma. 
all'esigenza di saldare rinnovamento e 
intervento delle istituzioni democrati-
che con la conquista di nuovi poteri 
contrattuali, sindacali, democratici dal 
basso, i compagni del Manifesto ci 
propongano scelte schematiche e set­
tarie prive di ogni reale efficacia poli­
tica. Non solo hanno assalito una posi­
zione sbagliata, che va respinta con 
fermezza, ma creano un Impaccio, una 
diversione per il partito, per tutto lo 
schieramento delle sinistre proprio ne! 
momento in cui siamo di fronte ad una 
grande, ma ardua occasione. 

Un rifiuto di fondo 
della politica del partito 

Una linea di azione politica della 
classe operaia che abbia i suoi termini 
esclusivi ne! partito, nei movimenti au­
tonomi, nelle assemblee o consigli di 
base, è una linea nello stesso tempo 
astratta e monca. Non nasce dalla con­
cretezza della situazione italiana: igno­
ra il problema dei rapporti politici, del 
pluralismo politico e della dialettica del­
le forze e delle posizioni politiche, an­
che all'interno del movimento operaio 
E finisce per delineare un tipo di par­
tito della classe operaia, di partito co­
munista che non è il nostro e che noi 
non possiamo volere. 

Nell'ultimo numero del Manifesto e 
nel dibattito nella V commissione i 
compagni Rossanda. Natoli. Pintor han­
no richiamato una serie di esigenze, di 
posizioni di principio, di problemi che 
sono senza dubbio legittimi e reali. Nes­
suno può certo pensare che la rifles­
sione sulla teoria del partito, nella ela­
borazione dei marxisti e nella prassi 
dei comunisti, che i problemi del rap­
porto tra ciasse operaia e partito, tra 
spontaneità e coscienze siano conclu­
sivi e vietati. Riteniamo esattamente 
il contrario, e non solo perché la co­
scienza della storicità delle forme della 
organizzazione politica del proletariato 
ci ha costantemente ricondotti a dibat­
tere questi temi — e possiamo ben m.-
curare il cammino da Marx a Lenin. 
e sappiamo cne il partito di Lenin nor. 
è stato un dato immutabile, come de! 
resto il e partito nuovo » di Togliatti. 
e che quando parliamo di patrimoni: 
storico, di continuità, di principi e nor­
me fondamentali dell'organizzazione « 
della vita del partito non parliamo di 
qualcosa di immoto e intoccabfie. ± 
metastorico, di eterno — con l'av­
vertenza che ho già ricordato in com 
missione di non considerare valida, per 
noi marxisti, la sentenza del filosofo 
cattolico che: * qu-xi aéternum non 
est. nihil est! ». Alla riflessione e alla 
verifica della nostra esperienza, dwo. 
ci stimola non ? ilo in *enso della sto­
ricità. ma ci sollecitano : fatti, quelli 
positivi e quel!, negativi ne! nostro 
Paese e :n campi internazionale. Né. 
io credo, pjò urtarvi o spaventare una 
indagine critica sullo stato del partito, 
le sue strutture, i suoi metodi di la­
voro. o le proposte ora discutibili, ara 
fumose, ora assurde che vengono for­
mulate dal Manifesto per correggere. 
ad esempio, due cardini del nostro par 
tito: il metodo, come si dice, della 
cooptazione nella formazione del grup­
po dirigente e il meccanismo di forma­
zione della volontà collettiva, della li­
nea politica. Possiamo discutere, e lo 
abbiamo fatto in qualche misura nella 
commissione, sulla fondatezza del giu­
dizio storico sul e partito n u o v o , che 
appare fuori strada, nella analisi del 
Manifesto, già dal momento della ava 
costituzione! Possiamo osservare quan­
to sia in effetti viziata di inislruainli 
smo. di verticismo l'idea di uà* nau­
tica del partito che sarebbe in a n i — a i 
fatta delle decisioni, delle tote*» • èr i 
compromessi di un gruppo dziiajMtt 
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essai ristretto e dotato di un potere 
molto fort*. Ci sarebbe voluto ben altro 
per renter* H avanzane che questa 
aorta di dispommo illuminate e discre 
to. di quest* unita. o monolitismo an/:. 
della direzione che diventa perfino rea 
to di frazionismo, come si e scritto. 
ei sarebbe voluto ben altro per diven 
tare la grand* forza che il partito e. 
a* la politics del partito • la tua unita 
noo «i fossero coatruiu in un rapporto 
real* con il roovimento dell* maut e 
nella vonfica costante della prawi to-
ciale e politics. Posuamo osservare 
che non ha ienso. per il problema della 
formaaione e dell'avanzamento dei di 
rigenti. porre una alternativa tra il 
metodo della cooptazion* e quello di 
un puro meccanismo elettivo. perche 
l'alternativa reale i tra una acelta che 
avviene sulla ba*e di una visione, di 
una dialettica unitana del partito come 
abbiamo fatto al \ n . e i compagni del 
Manifesto lo sannu per esperieiua di 
retta. e quella che viene affidata ai 
rapporti di forza, al gioco delle cor 
renti o delle frazioni. Ma k> diro che 
non e qui il nodo decisive. Cio che 

J iu conta. che deve essere ben chiaro 
die latteggiamento di fondo dei com­

pagni del Manifesto di fronte al par­
tito e quallo della non congruenza. del­
la non idoneita dell'attuale strumento 
politico rispetto all'esigenza della rivo 
lufiona socialist*. e quello della sfi-
ducU radicale nella possibilita di un 
rinnovamento nella continuita. Occorre, 
dunque. la rottura. la riform* gene 
rale, la ristrutturazione o la rifonda 
atone, e a questo fine dovrebbe giusti-
ficarsi anche una iniziativa come quel­
la del Manifesto. Quale futility. si dice. 
1'accusa di frazionismo: noi vogliamo. 
in realta, un altro partito! E* vero che 
i compagni affermano poi che essi non 
hanno un « modello >. una visione pre 
eita da indicare. ma a noi pare che 
cio reoda estremamente piu grave l'in-
vito perentorio ad una aorta di auto-
dafe. di palingenesi. aenxa tapere e 
•enza indiear* a quail sbocchl bisogne-
rebbe giungere. In effetti non sono tra-
acurabili ne irrilevanti le differenze tra 
le ipotesi, le idee che i compagni del 
Manifesto lanciano in campo — senta 
tener molto conto. mi pare, del fatto 
che essi non vogliono essere considerati. 
come tengonn a ribadire, degli intel-
lettuaii extravaganti che si abbando-
nano al gusto dell'esplorazione storica 
e della progettazione dell'awenire. ma 
dei dirigenti politic!, responsabili di 
front* ad un grand* movimento ope­
ra io e popolare, al quale non si pud 
dirt, dopo una critica radicale della 
sua organizzaztone. che la aoluzione 
puo essere forae nel ritorno * Marx. 
o forse a! Lenin d*l partito bolscevjco, 
o forse al PCI di prima di Lione. La 
verita. pero. • che dietro 1* differenze 
di posixioni', dietro, ml si consents, 
questo oonfuso travaglio. vi e in primo 
luogo 1* syfnta ad un mutameoto neUa 
conceziOM dal movtaento di class*, * 
del potar*. nal sanao che In primo pia­
no si iurial)bi parr* rorganlzzazione 
di ma**** politica * unitaria. nella for* 
ma dd eooslgtf] o dei soviet, con la 
quale solametite H partito potrebbe en-
trare in un rapporto dialettico. che lo 
salvi dal diventare < istituzione >, cor-
po separate dalle masse, fatto buro-
cratico. E* una visione che appare certo 
coerente a tutta la linea di accentua-
zione della spontaneita, del momento 
e della lotta sociale, e di offuscamentn 
della lotta politica. del rapporto tra le 
forae politiche. dell'istanza della plu 
ralit* delle forze politiche che possono 
essere impegnate nella lotta per il so 
cialismo: ma e una visione che accantn 
all'ipotesi consiliare, soviettista. astra 
tizzata, avulsa dalla concreta esperien-
za storica, dimentica della stessa ri 
flessione critica di Gramsci. deve ri-
proporre quella del partito unico. del 
partito-totalita. La ristrutturazione, !a 
rifondazione della sinistra diventa a 
questo punto un'idea che nessuna forza 
reale della sinistra italiana pud certo 
condividere, e le ragioni della nostra 
critica, del nostro rifiuto di una tale 
impostazione ci sembra che comcidann 
con le ragioni di tutto il movimento di 
sinistra, con le esigenze di un processo 
di awjcinamento. di intesa. di unita 
E' un fatto, tuttavia, che la logics del 
1'onentamento generate, che ho richia 
mato. entra in contraddizione con l'hic 
et nunc del Manifesto, con la posizione 
• l'azione nttuale di rottura. di gruppo 
che devono, per giustificarsi, fare rife 
rimento, ed esaltare situazioni e mo-
menti della vita del movimento operaio 
e del nostro partito o di notevole flui 
dita orgamzzativa o di aperta e per 
manente Iottd di correnti e di frazioni 

Non possiamo aver dubbi* se l'attac 
eo cntico alio stato. aH"organizza7ionc 
del partito. a! suo gruppo diritfente ci 
•embra che muova da una deforms 
zione ora p-ctotuosa ora pcrsmo risi 
bile della v i!t i i?li t"! Ii <]t (|uo>ta pro 
posta rivolu/iono culturale o rifor-
ma generate del paitito ciif dir si vu 
gha ci sembrano del tutto inaccettabi 
li, tali da liquidare i caratten costi 
tutivi del partito: quelh di formazione 
politica di massa e di lotta. democra 
tica e unitana. e tali da ostacolare e 
da liquidare la stessa idea di una piu 
ampia unitana formazione della sinistra. 

Noi ncn vogliamo certo concludere 
questo rapido esame delle posiziom po 
litiche che il Manifesto e venuto 
enunciando e sostenendo e che del re 
sto si possono ritrovare per questo o 
quell'aspetto e per la loro ispirazione 
in gruppi della sinistra e nella lor.i 
pubblicistica con una qualche negazio 
ne del diritto di proporle e di confron 
tarle neil'ambito della sinistra e del 
movimento opera io del nostra paese-
Cio che ci preme rendere chiaro e che 
quest* posizioni rappresentano una 
contestazione, un rifiuto di fondo della 
politica generate del nostro partito, 
vengono delineando una diversa e con 
strastante piattaforma. come gli stes^i 
compagni del Manifesto hanno di 
chuurato nella corrjnjssione. una hnea 
antagonists — anche se in altn mo 
m*nti se n* vorrebbe ridurre la por­
ta ta. parlando di material); di ipotesi, 
di propost* di verifies t di riflcssioni 
eritich* — • una lines che, a nostro 
giudixio, risuJta erronea. pcricoloss, 

compattbu* con la politica del no-
partito. 

Contro il monolHismo 
e contro il frazionismo 

Noi facciamo dunque, innanzitutto, 
una questione di mento- di giudizio 
della situazione. di onentamento. di 
welte politiche. anche perche il pro 
blems di metodo, reale e grave, si in 
treccia strettament* all* posiziom po 
litiche. I compagni del Manifesto, in 
fatti. hanno sempre piu chiaramente 
affermato che la loro iniziativa *d azio 
ne corrispondono non solo ad uno sta 
to di sfiducia neU* form*, nelle sedi. 
nei canali istituztonall del dibattito e 
del confronto. ma a quella esigenxa di 
rottura della continuita. deli'assetto del 
partito. dei modi di formazione della 
sus volonta collettiva. rottura che sa 
rebb* ormai la condizione pregiudizia 
I* e necessaria per consent ire un con 
fronto di fondo e per giungere ad una 
alternativa di linea. 

Se di questo si tratta. se i compagni 
credono dl dover insistere su queste 
motivazioni e nella loro azione, diven 
ta evidente che noi siamo di front* »ti 
un fatto che nel suo complesso — la 
sAducia dlchiarata. 1'acutesia del con-
trasto di posizioni politiche, 1* inizia 
tiva unilatcraJi. gli atti di insubordina­
tion* aperti. proclamati e difesi -
tend* a romper* * a mutare i foods 
menti della vita, della dialettica, della 
stesaa lotta politica nel partito. 

E a questo punto puo avere scarso 
nlievo una qualche dispute terminolo 
gica sulla caratterizzazione dell'inizia 
tiva. Quando si afferma di voler pun 
tare su uns t dialettica di gruppo». 
quando si nconosce che e in atto « un 
oollegamento di gruppo su posizioni co 
munis, quando si e dat" vita ad uno 
strumento esterno al partito per orga 
nizzare la battaglla politica al suo in-
terno; quando all'interrogatlvo sui n-
schl si rlspond* con l'invito t a gene­
ral iszar* qu*sta esperienza», ci sem­
bra en* I compagni stessi vogliano de-
flnirsl • proporsJ com* un gruppo. una 
fraskme. o, se piu vi place, una mino-
ranza organizzata o In via di organiz-
tarsl c che, di piu. essi propnngano 
questa loro scelta come la via da se 
gulre per tutto il partito. Ora. noi non 
possiamo fgnorare quale pud essere lo 
sbocco. E nella commission* parecchi 
compagni hanno gia documentato come 
questo meccanismo della separazione. 
questl vincoli della colleganza abbia 
no gia operato, radicallzzando 1 con­
trast!, portando II dissenso fuori delle 
sedi normali. cercando collegamenti 
dentro e fuori il partito con iniziative 
diverse * pubbliche. stlmolando l'orgs-
nizzaaione e il raggruppamento di for­
ae e gli achieramenti pregluditfali del 
contro • del pro Impedendo in tal mo-
do. in alcune delle nostre organizta-
zionl, la dialettica democratica, 11 con­
fronto. 11 disiogo eh* al Infrangono di 
fronte alio ipfrft* di gruppo, afla aoli-
darieU (M fgfgioft*^ afi* patttionl pr*-
concett*. nfe modlfloaPnt. all atteggia-
manto f AsiQap. Lo aboeeo A quello del 
frarionlsm*, <M1* I—He*••ffcwl di 
rottura. dl separazlon*, di dUgregasio-
ne del tessuto unitario del partito. 

Noi abbiamo detto nella Commissto-
ne che il nostro giudizio non intende ob-
hedire ad alcun riflesso condizlonato. 
ad alcun tabu storteo: intendiamo so-
prattutto misurare. ed invitlamo an-
enra i compagni del Manifesto a mi­
surare essi per primi la loro inizia­
tiva ed azione sulla realta attuale del 
partito. sulle esigenze della sua poli­
tica. su quelle del suo rinnovamento 
e sviluppo democratico. 

Al congresso abbiamo concordemente 
segnato una discriminante tra caratte-
re democratico del partito. liberta del 
dibattito e della ricerca. partecipazio-
ne democratica alle decisioni politiche 
e alia loro attuazione da una parte ed 
organizzazione per gruppi. correnti o 
frazioni dall'altra. Questa discriminan 
te I'abbiamo affermata nella convin 
zione che essa rispondesse ad una ne-
cessita vitale ed attuale. L'abbiamo af­
fermata perch* nel quadro attuale di 
una pluralita di organizzazioni noi it i 
che di matrice operaia e popolare e 
di Inplrazione socialista: di fronte al 
l'esperienza grave e lacerante in altri 
partiti del sistema delle frazioni: di 
fronte ai rlschl che larebbe stolto sot 
tovahitare derivantl dai eontrasti e dal­
le division! del movimento eomunista 
internazionale, di fronte ai fenomeni 
della diaspora e dell'inconcludenza set 
taria: noi abbiamo Inteso salvaguarda 
re l'unita del partito, e il mndo di for­
mazione dell'unita che, lo sappiamo. e 

Messaggio 
al PCUS 
del C.C. 
del PCI 

n compagno Luigi Longo, a 
nome del CC del PCI. h* in-
viato il seguente measagtlio al 
Comitato centrale del PCUS: 

«Carl cempagnl, fllHnoano a 
v»l, al vatoratl equipasgl delle 
"Soyoi" «, 7 • I , agll tclen-
ilatl, al tecnicl, a tuttl l lavo-
raterl ch« hanno prtparate II 
vol* doll* flotla spaiUI* so-
vlttica, lo congratulail^n! ca-
lonw dtl comunlitl Itallsnt o 
I'augurlo tlncoro cho quotta 
nuova o ttraordlnarta improta 
consooua ftUcemente hiH< gli 
oblottlvl Atsatl. 

c II complouo proaramms 
cho amialmont* slanno tvol-
oondo lo navl spaslall sovioti-
cho, gli Important! compitl 
tclentlgcl cho otto stance at-
MIVOI**O, ra*#r*a*iHaM un 
nweve passo *v*** l Mill* via 
*ol proflroto* o dl n«*vo con-
ojHlsto **cHlcho not camao Mien-
IHko, oconomico • toclolo. 

c Mol vodlani* In *uo»t* Inv 
pr*s* *ltr* cho urn •imoote lu-
mlnooo *ol arogroMO • aolla 
•cloiua aovlotlca, eno nvovo 
conforma della ostfoma dl l*t-
tar* per la cottrutlono dl un 
mend* * • * ! • * • noi *u*'o hir>o 
lo risers* * * • * • « * otsoro •>-
dkat* al arogroiio civil* d*t* 
1'nNsaalta ». 

un fatto reale se scat un see da una 
dialettica aperta, da un confronto ve-
jo, da una moltephcita di contributi. 
da una sintesi politica sulla base del 
l'esperienza e della lotta ds massa Si 
disinganni chi crede die la nostra osti 
lita e polemica nei confronti delta ni-
ziativa del Manifesto sia de*ermmata 
dalle raj{iyni del centralismo. dal fi 
stidto per una nvista, dall'iii&offerenza 
per la critica o il dissenso, da una 
preoccupazione che puo appanre ec 
cessiva di fronte alia sostanziale mo 
destia deU'episodio. Non e cosi: siam>> 
contrari e preoccupati. come ho lar 
gamente documentato. per tutte le ra 
gioni della nostra politica. e della no 
stra visione del socialismo. perch* ab 
biamo 1'obbhgo di difcodere la demo 
crazia e l'unita del partito- anche se 
puo essere limitata 1'incidenza di que 
sta iniziativa e di questo attacco. 

Se un mento noi possiamo rivendi 
care di fronte alia class* operaia. alle 
altre forse socialiste e democraticho 
del nostro Paese e >ii aver saputo da 
re forza e combattivita ad un partito 
di massa. evitando gli esiti parahzzan 
ti. e contrappostl del monolitismo e 
del frazionismo. Non siamo disposti a 
derogare da questo onentamento. Ho 
gia avuto occasion* di dire, e voglio 
ripeterlo ad evitare equivoci ed ana-
logie forzate. che il punto di coerenxa 
della nostra visione del movimento ope­
ra io e antimpenalistico. della societa 
socialists, del partito rivoluzionano, e 
proprio nella distinzione tra unit* e 
monolitismo: e nell'intendere l'unita 
come un processo di unificazione. qua 
le che sia il suo ambito. che muove e 
tiene conto della pluralita, delta molte 
plicita di espenen/e, della integrazione 
delle forze. e per quello che nguarda 
il partito in particolare. non solo del 
la dialettica al suo interno, ma delta 
interazion* tra partito e masse, tra 
partito e altre forze politiche. La cri­
tica al Manifesto si fonda su questa 
nostra visione del rapporto pluralismo 
unite, democrazia-centralismo. e deve 
essere ferma, ngorosa proprio perche 
esso insidia e impacci* una conquistd 
di principio e di metodo. raggiunta at 
tra verso l'esperienza storica del nostro 
partito e del movimento operaio italia-
no e internazionale, ostacola una pras 
si positive, e le possibilita di un ulte 
nore sviluppo democratico del partito. 
con la cristallizzazione e il collegamen 
to di gruppo. e con la conseguente de 
formazione della dialettica e della vita 
democratica del partito. 

Questa critica e npulsa di una ini-
siativa che si e presentata, ed * stata 
reclamizsata con strumentale rumore 
al di fuori del partito, come espressio 
n* autonoma di dibattito • di ncerca. 
di innovazione nella vita del PCI — ed 
4 altn cosa — non possono assoluta 
mento farci oscurar* o mettere da par­
te i probleml nuovi, « di rilievo. che 
ci troviamo di fronte sotto 11 profilo 
della •laborazion* a della axkme po-
aitica • percio cb* liguanto rotfania-
xaaiooo * gU atrnmnti dtl partito. Hon 
puo aaaorvi alcun ImpaocJo ad affron-
tare, ancb* in queeto momenta di po­
lemic* • di acontro. « 1'avevo gla chia-
rameote sottoUneato a luglio. ogni pro-
posts, ogni suggerimento rivoltia rea-
lizzare una ulterior* apertura e appro-
fondtmento della ricerca e della di-
scussione nel partito e verso l'esterno; 
ogni proposta, ogni suggerimento sulle 
forme, gli strumenti, i metodi di or­
ganizzazione. di lavoro * di lotta per 
promuovere al massimo la partecipa 
zione, l'miziativa. l'azione politica di 
massa del partito. 

Nella Commissione quest! tern! sono 
stati dibattuti ed alcuni compagni han­
no prospettato 1'opportunita che il CC 
discuta in modo specifko dello stato 
del partito e verinchi il grado di at­
tuazione degli orientamenti e delle de­
cisioni prese al XII congresso, in meri-
to al processo di rinnovamento. al rap­
porto partito-masse. al livello di parte-
cipazione democratica. E' cio che stia-
mo facendo. che dobbiamo fare nel 
vivo delle lotte, nella campagna di 
tesseramento e dl proselitismo. e che 
dobbiamo fare, raccoghendo questa 
proposta. anche qui. nel Comitato cen­
trale. Ma io voglio ribadire subito al-
meno un punto- I'orientamento cioe che 
gia abbiamo deMnito in un'altra com­
missione del nostro CC — quella per 
i problemi culturali e della stampa. 
Si tratta dell'impegno di promuovere 
piu ampiamente. in modo organizzato 
e in forme collective la ricerca e il 
dibattito, adeguando a questo fine tutti 
i nostri strumenti. avendo presente che 
c la linea, la politica del nostro XII 
congresso ad esigere confronti pu'i ser 
rati, approfondimenti, e un arncchi-
mento che deve tener conto di ipotesi 
diverse di diversi elementi di giudizio 
Apertura sul piano della ricerca. im 
pegno di unita sul piano politico: non 
sono termini contraddittori; al contrano 
e una linea feconda se vogliamo pro 
muovere, come e necessano. una piu 
alta creativita culturale e uno svilup 
po della nostra politica. Se questo rap 
porto si rompe puo certo soffrirne il 
respiro. la forra ideale del partito, il 
coraggio del nuovo. nelle idee e nella 
iniziativa; ma puo farsi parziale. an-
gusta la stessa ricerca. Anche di que­
sto rischio io faccio canco ai compa­
gni del Manifesto: anche qui sbaglia-
no, perche hanno ancorato un propo-
sito di indagine. di confronto cntico, 
distorcendolo, ad una rottura e ad una 
contrapposizione politics. 

Questo onentamento comporta per 
cio che nguarda la nostra stampa, e 
raccolgo qui anche le indicaziom della 
5" Commissione- una nconsiderazione 
della articolazione della nostra pubbli 
cistica tenendn conto della esigenza di 
affrontare altri <»ettori specifki della ri 
cerca t dell'azione ideale e politica — 
economia. problemi internazionali — e 
della possibilita di nuove iniziative uni-
tarie. t compagni della Commissione 
hanno insistito sull'esigenza di una ul 
teriore apertura, come si dice, non solo 
nel senso di un impegno piu largo nel 
confronto delle idee, delle posizioni po 
litiche, nell'analisi delle esperienze di 
lotta e della realta italiana. nello stu 
dio delle societa socialiste, ma anche 
nel senso di allargamento delle colla­
boration! 

n problema non e solo quello delle re 
dazioni — per Critica Marxista si sta 
prowedendo alia formazione di un nuo­
vo. piu largo comitato di redazione — 
il problema e quello di una maggiore 
sollecltazione e raccolta di forze che 
nel partito esistono. e spesso si sento-
no escluse o trascurate. e parlo non 
solo di intellectual! ma di dirigenti po-

litici di grandi orgamz/aziom. Non e 
fact It vincers la tendon^a ad un giro 
sicuro. ma circostruto di collaborator!. 
ma uno sforzo deve e-a«re compiuto 
sia da Rbascita che dalle altre nostre 
riviste. 

Certo non e pensabile ne possibile 
trasfonmare le nostre pubblicazioni m 
tante tribune libere. in strumenti di 
esercitazioni e di continue polemiche 
politiche. ed io sarei contrano a pro 
poste semplicistiche. a tendenze di 
astratto e confusionario liberalismo. 

Tanto piu grande pud essere Taper-
tura ai contributi diversi. tanto piii 
vivace pud essere il dibattito. quanto 
piu skura, ferma e la respons<ibilita. 
il rigor* della direzione Della direzio 
ne, dico. non solo nel senso dell'onen 
tamento politico, che in particolare at 
traverso il quotidiano. noi abbiamo it 
dovere di dare in modo univoco, sicu 
ro ad un grande movimento come il no 
stro; ma della direzione anche nel sen 
so dell* scelte dei temi, delle forme 
della discussione. Qui not pecchiamo-
e troppo debole la nostra proposta. 
spesso casuaJe la ragione e il proble 
ma. su cui un dibattito viene aperto 
E lo dico perche non vorrei che si pen-
sasse che le questioni sono solo quelle 
dell* aperture, della toller a nza, della 
ampiezza democratica No. sono anche 
quell* del diriger*. che signiflca sce-
gliere e guidare e concludere, se vo 
gliamo die il partito viva e lotti con 
flducia in se stesso e con sicurezza 

Anche questo dobbiamo ncordare 
non solo a noi stessi, ma a quanti ci 
chiedono di tener conto. anche in que 
sta circostanza, della responsabilita del 
nostra partito verso tutto il movimento 
operaio e lo schieramento di sinistra 
del nostro Paese. e a quanti come fa 
l'Avanti!. non hanno ntenuto nemme 
no di attendere questo nostro dibattito 
per gridare ai c provvedimenti buro 

cratici», per tentare la speculazione 
delle analogic assurde e inconsistent). 
per offrire • dare solidaneta. non a 
posizioni * a propost* politiche che si 
dice di non condividere, ma per la 
fede nella liberta. Ora alle nostre re 
sponsabdita. alia flducia nella nostra 
politica. nelle nostre idee, nel metodo 
democratico noi crediamo di obbedire 
non solo quando cerchiamo di guar 
da re i e di difenderci da malattie e da 
guasti, come quelli del frazionismo. 
della dissidenza e della rottura fra 
ziomstica che hanno pesato e pesano 
su altre formazioni politiche, e che I 
direttore deU'Avanti! o il segretario 
del P5I non hamo il diritto di deplo 
rare e respingere nel loro partito per 
chiedere s noi di tollerare o di subire 
nel nostro. 

A questa responsabilita soprattuttn 
noi crediamo di aver fatto fronte e di 
dover far fronte portando avanti nella 
vita del nostro partito, un ordinamen 
to, un costume, una pratica che assi-
curano un libera dibattito ideologico e 
politico, una dialettica aperta. una 
coerenza tra gli obiettivi unitari della 
nostra politica. la vision* pluralfstfca 
della societa aocialtaU • rartfcolasio-
M democratic* del partito. Per aada-
r* avanti su questa strada, come e ne-
cessario e come noi vogliamo, bisogna 
non degradare verso la logica di grup­
po. verso la dissidenza frazionistica. 
come afferma anche l'Avanti! Ma pro­
prio questo e il fondo della questione 
che 11 Manifesto ha aperto. 

La contraddizione patenfe 
dei compagni del 'Manifesto' 

Al complesso delle obieziooi e dei ri 
lievi cntici che ho indicato, i compagni 
impegnati nel Manifesto hanno rispo-
sto subordinando in sostanza la conti 
nuazione o meno della loro attivita alia 
volonta del partito di accogliere e di 
rispondere alle esigenze e ai problemi 
ch'essi hanno proposto. L'opimone del­
la Commissione 4 che bisogna rovescia-
re i termini di questa proposizione; che 
sono i compagni del Manifesto a do­
ver sdogliere la contraddizione paten 
te tra la posizione che afferma di mi 
rare al contribute positivo, di voler sti-
molare la ricerca critica e proporre 
esigenze, questioni da affrontare con 
uno sforzo unitario e la posizione che 
punta sulla scelta unilaterale, procla 
ma la nccessita di atti di rottura e li 
compie, va alia contrapposizione radi­
cale e all azione di gruppo. Sono i com 
pagni del Manifesto che debbono chiari 
re se essi ritengono che la situazkme 
sia tale in Italia e in campo interne 
zionale da giustificare le tesi di un ro-
\esciamento della collocazione interna 
zionale del partito, della sua strategia 
di lotta per i] socialismo, di una ri 
fonda'/ionc dol partito. sapendo che con 
tro tali pos 17ioni il partito deve dare 
e dara apertamente battaglia. 0 se pen 
sano che una riflessione sia possibile. 
non per qualche accomodamento tatti 
co, non per non far pagare aJ partito 
come si dice i prezzd delle scomuniche 
o delle ahiure, ma una riflessione sul 
mento delle loro posizioni, sulle scelte 
dVione che hanno compiuto, perche 
questa e la condizione di una soluzione. 
di un discorso positivo che pud ancora 
essere aperto. 

Se si e pensato che noi fossimo stret 
ti ed incerti tra il prczzo della tolleran-
za, della legitUmazione e quello dei 
provvedimenti amministrativi, si e sba-
gliato, ed e male che non si sia inte-
so il sigmfioato e il valore del metodo 
che anche in questa circostanza abbia 
mo seguito; se si e pensato che la 
prudent, u rispetto delle regole deb-
bano vincolare solo gli organ! dirigenti. 
per cui e apparso perfino ingiusto o 
incauto ai compagni che hanno decisn 
per conto loro di far* una rivista* e con 
quei contenuti, che noi awertissimo il 
partito che avevamo sconsigliato quel 
la iniziativa, che pubblioassimo le va 
lutazioni critiche della Direzione: ebbe-
ne si e sbagliato. 

Non abbiamo intensione di ridurre 
nessuno al silenzio, di sbngare una 
ncenda come questa con un qualche 
anatema o inter detto. Ma abbiamo in­
tensione di mantenere ben fermi i con 
ttm che distinguono la linea politica 
e il oarattere del nostro partito. 

Ai compagni del Manifesto abbiamo 
gia detto che sono essi che debbono 
rispondere. qui net Comitato centrale. 
e se non sara sufficient* di front* a 
tutto il partito per il merito e per il 
modo della lotta politica che essi han­
no intrapresa e sismo certi che da tutto 
U partito potra vanir* • v*rr* una pia 

forte persuasione perche i compagni 
vaiutino e intendano l'erroneua delle 
loro powzioni c dflle loro lnuiatne Ai 
compagni del Maiufesto abbuuno detto 
tutti. senza parole grouse, ed io lo npe-
to a conclusione. di tener conto dei lun 
ghi anni della loro milizia oomuniata. 
della loro esperienza di dmgenti. di un 
legame tcnace the se si spez/a compr>r 
ta una lacera&one, un'offesa irrune-
diabile per U noatro esaere. 

Dibattito e lotta politica 
per la linea 
del XII Congresso 

La 5* Commissione dopo 1'mtenso 
dibattito sulle ragioni. il significato. 
le conseguenze dell'azione intrapresa 
dai compagni impegnati nella ri vista 
«II Manifesto» e giuita alle seguen-
ti conclusioni — approvate da tutti i 
compagni delta commissione. ad re 
c-ezione del compagno Pintor — che 
sottopone all'esame e alle decisioni 
del C C 

Le posizioni politiche via via assun-
te. il carattere dell'iniziativa. il me 
todo unilaterale e di rottura con cui 
e stata e viene realizzata l'attivita 
che si svolge e si orgamzza attorno 
alia ri vista, gli stessi flni dichiarati 
— configurano una azione che si con 

trappone alia linea politica approve-
ta dal XII Congresso e, piu a fondo. 
alia nostra strategia di lotta per la 
democrazia e il socialismo. cite si pro 
pone di rovesciare la collocazione in­
ternazionali sta del partito nel movi­
mento comuniata e operaio. attraver-
so 1'assunzione di posizioni di rottu­
ra nei confronti dell'UKSS e degli al 
tri Paesi socialist! europei: che col 
pisce i princtpi basilari dell'organiz 
zazione e della vita del PCI. come for­
mazione politica di massa e di com 
battirnento. 

Posizioni di questo tipo che, sen/a 
dubbio. sono vanamente presenti in 
gruppi e nvnste che si richiamano al 
movimento operaio e con le quail i 
comunisti conducono un aperto con­
fronto e una battaglia di idee, tutti 
via sono. in tutta evidenza. al di fuori 
e incompatibili con I'orientamento idea 
le. politico e organizzativo del partito 
II partito ha il dovere di dtfendere que 
sto onentamento, come base della pro 
pria peculiars ragione di essere nel 
movimento operaio e democratico ita 
Uano. al di la della stessa limitata 
incidenza deU'episodio del « Manifesto* 

Proprio in un momento come questo 
in cui e necessario e possibile un ul 
teriore rinnovamento e sviluppo demo 
cratico del partito per dispiegare piu 
ampiamente la nostra iniziativa in Ita 
lia e in campo internazionale. per e 
stendere i legami del partito con I* 
masse operaie e popolari. per dare im 
pulso ai processi unitari tra le forze 

sociali e politiche di sinistra l'azione 
intrapresa e condotta avanti dai com 
pagni dil * Manifesto * ostacola l'as 
Milvimento di questi compiti. prmoca 
danno al partito, introduce elementi 
di frazionismo e suscita fen»»meni di 
division*, in particolare in alcune or 
ganizzaziom. 

La 5* Con.Tiiis-sione propone ihe il 
C C. nvolga ad ognuno dei con^paiini 
che hanno promosso e appoggiato que 
sta azione l'invito a nftettere nel modo 
piu attento e responsabile sul loro ope 
rato. e a desistere da atti o mutative 
— come quelle intraprese — che sono 
in contrasto con l compiti e i doven 
di militanti. e a maggior ragione di 
dirigenti comunisti. i quali sono uniti 
rial la volonta na adesione ad un prn 
gramma e da comuni regole di comi 
venza e di azione politico e impegnati 
in una feconda dialettica interna senza 
correnti e gruppi orgamzzati 

La Commissione ritiene the il parti 
to si trova di fronte ad una mammis 
sibile attivita di tipo frazionistico e ad 
un attacco alia politica del partito. al 
la sua unita. alle sue irrinunciabili 
caratteristiclie rivolu/ionarie Pertanto 
la Commissione propone al C C. di in 
vitare tutte le organizzazioni del parti 
to. tutti i compagni. a combattere e 
a respingere tale attivita e tale attac 
co. con il dibattito e con una lotta po 
litica ampia, democratica e serrata 
naffermandn la linea politica e 1'impe 
ftno di rinnovamento e raffor7amentn 
del partito, decisi dal XII Congresso 

I I M I M M M t l l l l H i m ! • • I K M I I I I I I I I M l i i i l l i l l i i i i i i i i i i t M l l l l l M i l M l I I I I I I I I I M l I I M i l H I I M M I 

A punto 
C h o m s k y - K o i k o 
IL VIETNAM 
I N AMERICA 
i . 500 
U radlel deH'pggrewlo. 
I M • il tuo •ftvtto boo. 
fiMrang sulla socie)ta 
•maricanav nail* sarrat* 
raquisitorl* di dua intal* 
lattuali statunhanal. 

N O V O a t l l O V • 
Strumllln 
LA RIFOItMA 
1CONOMICA 
NBLL'URSS 
L 700 

Un dibattito fra ttudkwl 
dl dfvarao orlantamanto 
•ul contanutl, la Impliea-
alonl a I tfaguardi dal 

eWI-UWS. 

LA POLITICA 
•8TKRA 
SOVIBTICA 
L. 400 
II Htaneto dalla «coa** 
stanza paelflca • coma 
Impulao alia soluxiona 
dal prablaml Intarnazlo* 
nail, nalla prospattlva da* 
llnaata dal mlnlstro dagU 
•atari aovlatieo. -

Olova in i t l 
•a>rlln0u*>p 

P S I C H I A T R I A 

u soo 
IM malattla mantall • la 
manlpolazlona daH'uemo. 
I rapportl tra contastazio* 
I M paiehiatrica a 
manto oparalo* 

Laiiiltt 
OPIRI 
V o l . XXXVI 
A eura dl G. Garrltano 
pp. 550. L, 3^00 
ScrtrH di Unln dal 1900 
al *23, II pariodo dalla for-
mazkMM • dallo aviluppo 
dal partito bolseavlco. In 
«jua«to voluma, II -Ta. 
•atamanto dl Lanin». 

•D ITORI 
ItlUNITI 

GIOVANNI BERIINGUER 

EPOTERE 
Le malattie mentali e la 
manipolazione dell'uo-
mo. I rapporti fra con­
testazione psichiatrica 
e movimento operaio. 

/ / pUHl* Ltrt 500 

EDITORI RIUNITI 

NOVITA* PER UOMO 

UNO STRAORDINARIO 
PRODOnO 

CHE EUMINA 
I CAPEUI GRIGI 

Ui nuovissima RI-NO-VA 
1st risolvo comploUmente il 
problema dei capelli grig! 
maschili. 

Non e una comuo* tintura. 
non occorre scegliere tinte pre 
fissat*. Basta applicarla una 
volta ogni tro aettimaoe per 
ridare ai capelli gngi U colore 
di gioventu. sia esso atato ca 
stano, castano scuro, brum, ne 
ro o di ogni tint* intermedia 

RI NOVA 1st vi conaeote di 
ottenere un risultato immediato 
o progressive a vostra acelta 

E' un prodotto del l̂ abora 
tori Va) di Piacenza, in vendita 
oell* profumori* • fartnacio 

CALLI 
ESTIRPATI CON 
OUO Dl RICINO 

•sola ooA i laatMNooi tmpacchi «o 
I (oool oofkxAMilM noovo Hquldo 
NOXACORN dona ooiHovo com-
pi*«*: tflssoeca tfuranl o caMi olno 
aU* ndio* Oon Ure 300 «« •*•> 
rat* do un «*ra •uppHito. Quooto 
nuovo camtuoo mQLES£ •> tovo _ 
n*a* Pormocio • 

Editor! Riuniti 
Giullo Casara Itallani 
Paolo QraWI 

CINQUE 
CONTRO 
u» n j « « u i. IMC 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
O R A R I O G E N E R A L E a L. ? 0 0 

TRIBUNALE Dl MILANO 
Sezione Esecuzioni Civili 

Fallimento Cotonificio Valle di Susa S.p.A 

Bando di vendita all'incanto del complesso funzionante 
Si avvertono tutti coloro che possono avervi interess* che it giomo 

II ottobro IMf • ore 11 
atantl al Giudice de legato alia procedura fallimentare mtestata, si procedera alia \ondita 
con incanto. in unico lotto, a sensi degli articoli 104 e seguenti del R D Ifi i 1942. n 267. 
delle attivita mobilian ed tmmobilian, costituenti il complesso industrial fun/ionante della 
Societa fallita, uhitate ne; Comuni di Torino • Perosa Argentina - Susa - Chianocco • Borgone 
S \ntonino Ri\oli - l̂pignano • Collegno - Lanzo - Rivarolo - Pessinctto nonche degli 
impianti idroelettrici di Meano - Coldimosso - Bussoleno • San Giorgio - Rruzoln • San Didero • 
Borgone • San Valeria no • Fianena - Grandi Prat! - La Villa - Pessinetto Stazione e Centre • 
Frailino - Stroba • Rivarolo; nonche dei pacchetti asionan della S p.A Mamfattura di S. 
Giorgio Canavese • S p.A Mamfattura Canavese Rayon - S.p.A. Cotomflcio di Strambino -
s.r.l. II Gioiello, nonche, inflne. della quoU di partecipaiione dell'80% del C.I.P.E.E. - Con-
soruo Industrial! Produtton Energia Elettrica 

II tutto come da ordinania di vendita depositata presso la Cancellena • Sezione Esecuzioni 
Civili - della quale ogni interessato pud prendere visione. 

\A vendita seguira al presso base ulteriormente ridotta a L. 13 MO 146.000 con offerte 
in aumento non inferiori a L. 100 000 000 (centomiliom). 

Per essere ammessi a partecipare all'incanto i concorrenti dn\ranno presentare. almeno 
un giorno prima di quello fissato per la vendita, iatanza in carta legale e depositare in 
contanti o assegni circolari I'unporto complesswo di L. 2.766 029 200 da vincolarii a titolo 
di cauzione e spese. 

II pagamento del pretzo dovri ester* effettuato in contanti entro 00 (sessanta) giorni 
dalla data di aggiudicazione. 

Ultenori chiarimenti ed information! potranno easere richiesti in cancelleria (III piano> 
Palazio di Giuatitia di Milano. oppuro direttament* all'Ufficio fallimentare in Milano • Via 
Fontana n. 2 • T*l. 70.86.41 • 71.00.76. II Cancolllor* Capo $osloito 

Oott. VINCINZO UAPADULA 

M M M M M M M M M M M I I M I S M M M I I M I M M M M M M I I I M I M I M M I M I I I I M I M I I M I M I M I M M I I I I I I I I I I 

file:///esciamento
file:///ondita
file:///ntonino


l 'Unità / $>*•# 1* ottobr» 1969 PAG. 71 v i ta d i par t i to 

Gli interventi sul primo punto all'o.d.g. 
Sul primo punto all'oda. dei 

laiort del CC e della CCC sono 
intervenuti nel pomeriuoio di 
martedì e nella mattinata di 
«*ri, j seguenti compagna 

PICCIOTTO 
La recente conferenza dei co­

munisti calabresi ha posto con 
chiarezza alcuni problemi del 
ruolo dpi Mezzogiorno nello 
scontro sociale .n corso ne! Pae­
se e —m un clima di svolta — 
ha indicato l'urgenza di acce­
lerare i tempi di un vasto 
moto di lotte nella regione che 
sia insieme ge.nerahzzatore dei 
movimenti già in atto e cata­
lizzatore sul piano poetico di 
tutte quelle forze che possono 
partecipare al processo di co­
struzione di una alternativa de­
mocratica al fallimento del cen­
tro sinistra. 

In questo senso la conferen­
za v è tradotta nella presa 
di coscienza che un movimen­
to generale di lotta in Cala­
bria. dove la situazione econo­
mico sociale ha raggiunto uno 
stadio di eccezionale .gravi tà 
tale da essere il punto limite 
dell 'attualo indirizzo, è decisi­
vo perché proprio in Cala­
bria si può spingere a fondo 
per superare il centro sinistra. 
per inserire una grossa zep­
pa su cui far leva per ro-
\ esciare l 'attuale indirizzo e 
invertire !e attuali tendenze che 
emarginano il Sud e la Cala­
bria da qualsiasi sviluppo. 

Le condizioni per sviluppare 
il movimento di lotta esistono. 
In Calabria-' in questi mesi lo 
scontro si è esteso ed acutiz­
zato (partecipazione massiccia 
agli scioperi nazionali, manife­
stazioni per lo sviluppo agrico­
lo che hanno interessato un 
centinaio di comuni, lotte nelle 
città e per la difesa dei livelli 
di occupazione nelle poche fab­
briche. marce contadine. ecc.V. 
in alcune zone e stato stabi­
lito un saldo rapporto tra ini­
ziativa dei lavoratori e potere 
comunale. Queste lotte, la bat­
taglia politica quotidiana e le 
ripercussioni degli avvenimen­
ti nazionali hanno determina­
to molte novità, hanno provo­
cato nella DC un processo di 
crisi acuta che è in pieno svi­
luppo. hanno avviato nel PSI 
un interessante processo di ri­
pensamento. 

Ma lo stato della regione è 
tale, e tali le prospettive ("si 
danno per scontati un ulterio­
re massiccio esodo e nessuna 
prospettiva concreta di svilup­
po) che ngrv discorso che non 
ponga l 'esiienzj, di una reale 
alternativa diventa sempre me­
no credibile Questo è dunque 
il punto nbhlieato su cui devono 
misurarsi oggi socialisti, sini­
stre cattoliche, interessanti grup­
pi repubblicani per avviare un 
discorso nuovo, in stretto col­
legamento con i problemi reali, 
per dare una nrecisa risposta 
ai problemi della regione e 
alle questioni di fondo del 
Paese . 

D'altra par te la stessa gra­
vità della crisi calabrese, men­
t re impegna il nostro Part i to 
in coroniti importanti, deve an­
che chiamare i sindacati e le 
organizzazioni di massa nazio­
nali ad essere presenti per in­
tensificare l''ni/.iativa. per pro­
muovere lot 'e più ampie. n ;ù 
articolate, più avanzate. Occor­
re soprattutto che le organiz-
rizioni di massa si pongano di 
fatto alla testa delle conferen­
ze agrarie che. nonostante tutti 
ì loro attlni", limiti, si confer­
mano momenti importanti di 
«viluppi unitari e di crescita 
del movimento. 

MICmiANGtlO 
RUSSO 

Imporre nel Mezzogiorno uno 
sviluppo economico diverso è 
indispensabile per risolvere la 
crisi del paese. Va rilevato tut­
tavia che nel Suri il movimen­
to di lotta pur rilevante, pur 
impegnando larghi strati di la­
voratori, non acquista ancora 
tutta l'ampiezza necessaria. Ci 
sono infatti alcuni problemi, ol 
t re a quelli generali per cui 
*i sviluppa la battaglia dei la­
voratori in tutto il paese, che 
sono nodi di fondo per il Mez­
zogiorno e su cui si deve im­
pegnare la lotta in tutte !•' re 
gioni meridional'. Il primo di 
Questi probVmi riguarda il gra­
do di sviluppo della lotta per 
la riforma agraria, condizione 
per una polit'ca di sviliinno de­
mocratico dell'intero mivzogior-
no Esiste nelle campacne una 
situazione esplosiva per f i i è 
possibile una lotta che ;mnon-
ga al governo una svolta radi­
cale. Il movimento tuttavia non 
e ancora ai livelli necessari: 
bisognerà perciò nelle nrossime 
settimane concentrare il nostro 
impegno su alcune questioni 
ehe vadano al cuore del oro 
riiema. quello di svilunpare una 
nuova ondata di lotte per la 
riforma acraria In questo qua­
dro bisogna sollevare con for 
za tutti i problemi posti dal 
le decisioni del MEC che col­
piscono l'azienda contadina in 
modo irrimediabile. 

A tale proposito la situazione 
ti presenta in termini tali da 
esigere che si vada ad uno 
scontro drammatico, unitario, di 
cui siano protagoniste le stesse 
popolazioni colnite Si tratta di 
dire no al MEC, ma fare an­
che andare avanti una linea 
di sviluppo alternativo, nella 
convinzione che le decisioni co­
munitarie non sono dei tabù, ma 
possono essere modificate. L'al­
tra questione che nuò avere 
nelle prossime settimane un 
valore dirompente è ouella del­
la orevidenza e del colloca­
mento. I nroblemi del colloca­
mento e della occupazione dei 
braccianti sono nodi urgenti 
da sciogliere, trovare subito 
desìi sbocchi di lavoro è la con­
dizione anche perche i brac­
cianti restino, non emigrino e 
lottino per le riforme e una 
diversa politica di investimen-
fi pubblici. MA accanto al pro­
blema delle campagne esistono 
aHr* questioni e un movimen­
to g i i in atto, ad «tempio in 
f id i la , che presentano aspetti 

ti ovari aDa narda dri-

| la disperazione e della proto-
; sia che ha portato migliaia di 

lavoratori da Palma a Monte-
I vago, ai 12 scioperi generali che 

nel giro di due anni si sono 
avuti a Palermo. Si trat ta di 
movimenti che vanno al fondo 
dei probìem.. diretti e soste­
nuti dai sindacati, che trova­
no uno stretto collegamento con 
le r.vendicazioni sindacali, rea­
lizzando un'unità organica con 
le popolazioni ed investendo 
l'intera politica del governo re­
gionale e nazionale. 

In questo quadro che mette 
in primo piano una nuova ri­
forma agraria, ha proseguito 
Russo, si t rat ta di concentrare 
la lotta su altre t re questioni: 
politica delle partecipazioni 
statali, della Cassa del Mezzo­
giorno e del Piano Verde, de 
gli investimenti per risolvere 
problemi di civiltà ormai inso­
stenibili. 

Vogliamo un piano organico di 
investimenti che batta e respin­
ga la vecchia concezione colo­
niale del Mezzogiorno: di que­
sta richiesta dobbiamo fare una 
piattaforma di iotta. costringen­
do il governo a una scelta pre­
cisa. A questi problemi dobbia­
mo ricollegarci per fare assol­
vere al Mezzogiorno un ruolo 
preciso nella battaglia genera­
le per una nuova maggioran­
za. sconfiggendo in modo defi 
nitivo vi centro sinistra. E" at­
torno a questi problemi che si 
sviluppa in Sicilia lo scontro po­
litico. uno scontro che deve por­
tare al superamento del centro 
sinistra, alla sconfitta di tutti 
i tentativi di disattendere la 
spinta innovatrice delle masse. 

TRECCANI 
Richiamandosi alle conclusio­

ni della relazione del compa­
gno Di Giulio, con l'invito a 
concentrare l'attenzione sui pas­
si avanti possibili, il compagno 
Treccani ha detto che è in mo­
menti come questi, dì grandi lot­
te di massa che la capacità del 
partito di esprimere tutte le 
possibili spinte che gli deriva­
no dall'insieme di esperienze 
storiche che ne costituiscono il 
patrimonio ideale e politico, si 
rivela fattore determinante per 
uno sbocco più avanzato del mo­
vimento. Ha espresso quindi il 
suo profondo dissenso con l'im­
postazione del compagno Natoli 
nel suo articolo « Il Pei e il 
governo ». dove si arrovescia la 
strategia della via italiana al 
socialismo, riducer/do le possi­
bilità di un'alternativa di sini­
stra alfa radicalizzazione del mo 
vimento fino a » dedurne una 
piattaforma globale e nstrut tu 
rare , sotto questa spinta, le for 
ze politiche ». Natoli parte dal­
la contrapposizione astratta de­
gli articoli di Amendola e del 
discorso di Berlinguer alla Ca­
mera. quando esiste soltanto una 
diversità di collocazione e di 
accenti. Buona sostanza è inve­
ce considerare la crescita dalla 
lotte nel paese e la conquista di 
potere a diverso livello fsinda-
cale. amministrativo ecc.) sen­
za escludere il livello governati­
vo come obbiettivo del fronte 
generale di avanzata. La que­
stione dell'ingresso del par*ito 
nell 'area governativa si è posta 
più volte nella sua concretezza 
e ogni volta ha avuto un suo 
carat tere diverso. Cosi è stato 
dopo la guerra di Liberazione: 
cosi è stato quando Togliatti 
dopo la prima crisi del centro 
sinistra ha posto questo proble­
ma e cosi è oggi, e ne dobbia­
mo ricercare tutti i possibili 
sviluppi, dandone coscienza al­
le masse, nel quadro della più 
grande crisi politica del dopo­
guerra quale è quella attual­
mente in corso. E ' questa la 
pomata dell'iniziativa politica 
# • ha nel partito il principale 
motore. L'appello alla mobilita­
zione del partito per rendere 
operanti tutte le possibilità di 
una linea di impegno e di re­
sponsabilità nazionali da parte 
della classe operaia, è un do­
vere degli organismi dirigenti 
del nostro partito a tutti i livel­
li che dà in questo modo la mi­
sura della sua capacità di dire 
zione politica dell'intero fronte 
di lotta. Ho inteso sottolineare. 
ha concluso Treccani, come la 
discussione sulle questioni di 
rTTssenso politico oggi nel parti 
to meriti di essere condotta nel 
vivo dell'analisi della realtà e 
dei compiti che ne discendono 
Credo che nel partito sia più 
che mai necessaria un'intensa 
circolazione di idee e che siano 
inevitabili anche contrapposizio­
ni di sostanza. Ognuno però de­
ve sapere misurare la propria 
scelta ideale e politica con il 
metro di quella scelta più ge­
nerale. che non è soltanto dei 
singoli, che rj ha spinto a mi­
litare ne! PCI. 

SCMDA 
Interessanti e c o m p l e t i pro­

blemi di direzione e di coordi­
namento le grandi lotte riven­
dicativi in corso nel Paese pon­
gono all'intero movimento sinda­
cale. I sindacati, la CGIL e le 
sue organizzazioni sono in que­
sto momento sottoposti ad una 
tensione e ad un impegno ecce 
zionali per spingere avanti la 
pressione nvendicativa delle 
masse lavoratrici verso quegli 
obiettivi di categoria e di carat 
tere sociale più generale per il 
raggiungimento dei quali alcuni 
imbonì di lavoratori si battono 
da diverse settimane con uno 
slancio e una compattezza che 
ha pochi precedenti nella vita 
sindacale degli ultimi due de­
cenni. Ma grossi problemi, sia 
pure di ordine diverso le lotte 
in atto nel Paese sollevano per 
le forze politiche: per quelle 
che appartengono allo schiera­
mento governativo e anche per 
un Parti to come il nostro che 
è pure apertamente schierato 
con le masse lavoratrici in lotta. 

E' un fatto di grande rilievo 
politico la mobilitazione di mi­
lioni di lavoratori avvenuta in 
queste settimane attraverso una 
strategia rivendicativi che in­
veste in tutta la sua pienezza 
il diritto di iniziativa dei lavo­
ratori e dei sindacati nelle 
aziende, che pone un avanza­
mento consistente della condi­
zione salariala a normativa di 
grandi categorie operaia e sol­
leva nello staaao tempo la ri­
chiesta pressante di tc+lte di 
fondo sai camp 

e dell'efficienza dei servi/i so-
fiali icase, mutue, scuole* e 
nuovi indirizzi nel campo delia 
politica econom.ca ' o n j p a z . o 
ne. politica fiscale. Mezzog.or­
no, agr ico l tu ra . Ha inoltre un 
profondo sigrntkato poi Lio :i 
fatto che queste lotte . JIIOUO 
una crescente partecipazione «lei 
lavoratori nella formazione del 
le decis'on: m e r.guardano la 
dire/ione della lo'ta e :1 rea!./ 
zarsi di u:i rapporto sempre più 
creativo 'r.i la partev .pa/.otie 
del lavorato»- t lo -viluppo del 
processo un.t.ir o sul [nano sin­
dacale Lo svontro t-hc ha Ino 
go nel l 'aese M presenta darò. 
carico di sacr liei per ì lavora­
tori ma la «.anca combattiva e 
unitaria delle ma •--e sta rne* 
tendo in sene difficolta. come 
lo testimoniano ale mi episodi 
recenti, le forze jiadronali e 
provoca contrade!:/.olii evidenti 
a livello politilo nello scluera-
iiK-tito «ielle forze governative. 
I lavoratori, ì sindacati sono 
in condizioni di andare vei^o 
una soluzione «ielle vertenze con 
trattuali. avanzata, po-.itiva. Più 
complesso è lo scontro su alca 
ne grandi questioni sociali 'ca­
sa. riforma «Ielle mutue, poli 
t u a fiscale, occupazton.'i ma MI 
alcuni di questi problemi il mo­
vimento delle ma-.se e ormai in 
condizioni di incalzare m un 
confronto abbastanza ravvicina 
to le forze di governo. (Scor­
re però fare giustizia di una 
certa non sempre disinteressata 
mitizzazione i he s; •• fatto di 
questi scontri socian «• (iella 
loro portata e avere to-t lenza 
che : lavoratori e ; sindacati 
ricercano per : problemi aperti 
dalle '.otte soluzione le più <<\an 
zate po-s,bili. ma soluzioni di 
natura e dimensioni sindacali. 
I,a grande carica politica nn-
novatrice obiettivamente e espli­
citamente presente m questa 
lotta e in alcuni degli sU-ssi 
risultati a cui punta il movi­
mento sindacale debbono essere 
le forze polita he. e in primo 
luogo il nostro partito a saper­
la cogliere e a fornire ad es*a 
sbocchi politici capaci di rom­
pere il predominio tuttora eser­
citato nel Paese dalle forze po­
litiche moderate. Emerge cosi 
dal contrasto delle lotte sociali 
in corso un ruolo insostituibile. 
autonomo delle forze politiche 
più avanzate, e in primo luogo 
del nostro Parti to che non può 
esaurirsi in una generica soli­
darietà politica verso le masse 
in lotta e tanto meno in una 
attività parasmdacale. ma sulla 
base di iniziative concrete at­
torno ad alcuni problemi acuti 
per poi di li fare venire avanti 
l'esigenza di una modificazione 
degli indirizzi politici (mora im­
posti al Paesi' . 

Occorre avere coscienza che 
se il padronato sarà costretto 
a fare concessioni n-ah verso 
i lavoratori questo sarà solo un 
primo, significativo risultato, ma 
che per essere consolidato avrà 
bisogno di modifiche sostanziali 
degli indirizzi politici e sociali 
pena un riprodursi, una rimes­
sa in moto di strumenti di re­
cupero del e sistema * nei «Ton-
fronti delle concessioni fatte, 
Tali strumenti, lo sappiamo, for­
ze politiche moderate li hanno 
in questi giorni approntati e si 
accingono a metterli in funzio­
ne su diversi piani. Contro que­
sta possibilità di recupero del 
«sis tema*, cioè dei padroni, i 
sindacati in un modo nuovo e 
a loro più congeniale, operano 
già su questioni che riguardano 
investimenti sociali, indirizzo 
della .spesa pubblica e alcune 
riforme per aprire delle vere e 
proprie vertenze. Si pone pero 
nel contempo la esigenza di una 
risposta politica del nostro Par­
tito e delle forze politicamente 
più avanzate, per fronteggiare 
le manovre dei moderati e dei 
padroni, che deve fondarsi cer­
to su proposte puntuali, concre­
te sugli aspetti più scottanti del­
la vita italiana. Ma tutto ciò 
inquadrato in ima naova linea 
generale, unitaria d: politica 
economica e sociale e di nfor 
me di struttura, attraverso ciof> 
una concezione avanzata della 
programmazione democratica. 

ROSAHHA 
GALLI 

I>a funzione del partito in que 
sto momento di grande tensione 
e di forti scontri sociali e in 
primo luogo quella di rafforzare 
e allargare il carat tere unitario 
riel movimento: in secondo luo­
go di estendere il fronte di lotta. 
facendovi entrare altri strati so 
; 'ali su bas, non solidan-tiche. 
ma con omettivi propri: infine, 
di costruire partendo dalle lotte, 
uno schieramento di forze poli 
tic he capate di avviare una po­
litica di riforme Quali '.<• for/e 
da mettete in mov'mento per 
riuscire ad at taccare il capitali­
smo su tutti 1 terreni ' ' \bbiamo 
tutti presente l'importanza delle 
grandi lotte operaie e braccian 
tili; ma importanti movimenti 
si realizzano per la casa, la 
scuola, gli asili. 

Sulla questione della casa, dob­
biamo aver coscienza che le 
t zone incandescenti » non sono 
solo nelle grandi città del Nord. 
In centri come Sassuolo, nella 
zona delle ceramiche, la popo­
lazione è aumentata del 200 per 
cento dal l!Ri e il dramma del 
concentramento della manodo­
pera, della mancanza di case 
e di servizi, è reso più grave 
dai bassi salari della categoria 
ifiOA3 mila lire in mediai. 

Il settore della ceramica, co 
me quello dell' abbigliamento. 
presentano un'elevata accumu­
lazione, che si regge sui bassi 
salari delle lavoratrici e dei 
giovani, e, per l'abbigliamento. 
sul lavoro a domicilio. Qui è 
chiaro che la chiave di volta 
per un nuovo sviluppo econo­
mico è una lotta che faccia sai 
tare le * gabbie » settoriali del 
sesso e dell'età, e che renda 
impossibili certe forme di sfrut­
tamento esasperato quale il la 
voro a domicilio. 

Abbiamo bisogno, come Par­
tito. di un forte discorso ideale. 
capace di dare una risposta al 
malcontento delle nuove forze 
operaie, delle lavoranti a domi­
cilio. degli apprendisti: malcon­
tento che rappresenta una cari­
ca esplosiva che si rafforza di 
fronte alle avanzate rivendica­
zioni della classe operaia. Ab­
biamo bisogno di far avanzare 
Quatto categoria, di far mton 

gli squilibri, di dorè un ruolo 
nuovo a queste forze operaie. 

In questi settori necessita pre­
parare le lotte per il contratto 
con una grande azione artico­
lata. contemporaneamente con­
trat tare il o s t o del lavoro a do­
micilio e condurre una battaglia 
per una nuova concezione del­
l'apprendistato, sfatando l'opi­
nione che vi sia un rapporto 
automatico fra la dimensione 
piccola e media dell'impresa e 
il basso salano In realta l'ele­
mento che abbassa le medie sa­
lariali in certi settori di oro 
duzione e la presenza massiccia 
di donne e di giovani. 

Infine, bisogna che la classe 
operaia conduca le lotte per 1 
suoi obiettivi dentro e fuori la 
fabbrica. In tale quadro gli 
obiettivi per un più elevato sa 
la rio sociale u à sa. scuola, ser 
vizi')) si saldami con quelli di 
riforma e per un più «'levato 
potere degli Enti locali. E con­
sentono la costruzione d' una 
dialettica nuova e quindi di 
schieramenti nuovi fra le forze 
politiche. 

CAROTTI 
Condivido l'impostazione dola 

relazione <h D. (ìiu'.io che fieri-
va i problemi della lott* di 
(lasse e della alternativi dal 
carat tere nettamente offensivo 
delle lotte operaie in ccr-*o; ca­
rat tere che fa di questo un mo­
mento di eccezionale vin'ore. che 
richiede stanchi non solo sin 
dacali. ma mette ir moto que­
stioni d: più lunga lena, le 
prospettive politic'ie generali. 

Oggi il padroirHo non riesce 
ad introdurre Tirilo scontro il 
ricatto t r a d i z i o n e della disci­
plina dei salari in base all'au­
mento della produttività e alla 

diminuzione degli organ ci. pro­
prio perché lo «contro «v v iene 
sull'uso ininterrotto, da parte 
della classe operaia, del suo pò 
tere contrattuale, da esercitarsi 
ogni giorno, in ogni singolo 
reparto, e su tutti g'c aspvtt, del 
rapporto di lavoro e «iella con 
dizione in fabbrica. 

Il fatto che ì lavorator. v« 
glia no presidiare ioti strumenti 
di democrazia d.retta, con. reta. 
proletaria, tutti : moment1 de' 
l'organizzazione del o sfrutta 
mento, dà nerbo e v • i' u.\ t r 
ta una strategia d m iiatnen'n 
«lei rapporti di fo-vu fra l, ^ la-
si. è uno dei pai -npor'ant: 
frutti di lavoro del IVI negli 
ultimi anni, è una via «he si è 
appena cominciata i ;>eriorre 
re . E proprio su qiii-.*o vrreiw. 
è avvenuta la eom;*>s / .rie d 
un nuovo rapporto fra 'avorato 
ri e sindacati, s' e . *»a con 
fermata la necess/a d un.i 
grande articolazione d-1 mov. 
mento per corrispn»i«Vre «Ila 
asprezza della reazione padrona 
le e per raccogliere la ma--*. 
ma espressione e ni r r \ i de' 
la partecipazione da' U.1--.1 Ma 
si sono sollevate, ne! eiri»> >npo 
questioni vitali per ' ;mr' 'n 
rendendo attuale la do'iia'ida d 
come, attraverso qua'1 ppxvs 
si. quali sviliipp1. s. >; 1 ogn 
andando alla trasforma/ o»,e del 
rapporto e del peso re i 'proio 
fra le classi. 

Le grandi lotte de! 'tv, fé* ha». 
no messo in luce !'es ge»iza IM-
la classe operaia d' ' ' I H T . T S . 
dai metodi dirim-a < 1 e - i - I . 
ideologie « moderate Di'' r« 
sto. le stesse spinte di mocrat -
che hanno soffiato sull'intera so­
cietà. contro il carattere auto 
ritario del capitalismo mono 
polistico, ed hanno investito n 
sieme, operai, contadiri studen­
ti. in un tutt 'uno co»i .1 carat­

tere intrinseca mente autoritario 
«iella espansione capitalistica e 
monopolistica, della quale <>gg> 
si pone il problema di aggre 
dire nodi strutturali. 

Si è dimostrato cosi ch<- la sj 
datura fra la classe opera.a ed 
a l t re forze sociali e non il suo 
isolamento, avviene su! terreno 
Più avanzato ik'H'al'.argattH'n'o 
della democrazia, della portevi 
pa/ione delle mas.se. del ,, '..-.. 
volontà di decidere In fabbri- i 
oggi, il sindacato è riusi *o i 
mgliere la reale potenziai,ta d 
lotta delle masse «Hi a genera 
lizzare a tutta la 1 lasse opc 
ra.a la richiesta di poltre Str.i 
menti come quelli dei delegati d 
reparto e de! diritto d. asserii 
blea. s; presentano come anta 
«oinstic: al capitale. h»is«' «i. 
ari 1 imfronto e di una aggr«-ga 
/io!*- póliticd alternativa, sia su 
singoli p'oblenn. sia per ini<» 
schieramento vero e propr.o K' 
la r 1 hiesta di potere « he porta 
1 lavoratori e il sindacato ad 
aggredire quegli altri punti -
fuori dalla fabbrica -- dove v 
generalizzo lo sfruttamento de! 
la forza lavoro la casa, il ca 
ro vita, la i a l i t e Padronato e 
governo oggi agitano la rappre 
sagha del sistema sul piano del 
l'inflazione 'caro vita e salari) 
e di-li occupazione, confermando 
<»uella unitarietà «k»l prefitto e 
a compattezza reazionaria del 
governo e de! potere cc.Klomico 

Innesto grande sussulto demo 
crati io è. d'altra parte, la l«»va 
IH-r aprire anche processi d: 
ve- tue al livello delle grandi 
organizza/anni di massa < M'LI 
C'ISL). e delle orgamzz'i/iom 
cattoliche. \A' esperienze reali/ 
zate nelle fabbriche vicentine 
'Marzotto. Iwnie Rossi 1 «limo 
•strano che. su questa base si m 
crina il riformismo e l'interclas 
sismo: e che il dialogo fra co 

munisti e cattolici non può or 
ma:, crw avvenire nei termini 
nuovi della unita di classe e 
• iella fin*' della sua .subalter 
i u t a . 

I! partito, da parte sua. de­
ve inte-vwure sulle lotte ope­
raie. non ten>endo * interferen 
ze v l'on l'azione sindacale, ma 
t «prirnerido la sua autonoma vi 
x.one ' 1 tutto l'arco de; proble 
"i1 che riguardano la » que.Vio 
:i»' . operaia, sulle r.vendica-
/.OH . su; modi di sviluppo del 
! unita su' rapporto fra istitu/10 
•e e «lentocrazia diretta, e su 
u u-'Ui fr.( 'otte sindacali. ntor 
me «1 struttura e potere 

K«i è assumendo nella nostra 
stra'ckiia questi processi rea 
'• < he si porte correttamente 
'.a questione del potere, come 
jxi'ere 1 he deve costruirsi da! 
basso e che deve portare, in 
pruno luogo a una profonda ri 
s t r i d i r à / one interna delle for­
ze po.i' che. ;n base a program 
uv a-.-uiti dallo scontro so 

OCCHHTO 
Credo che sar«'bbe sbagliato 

se di front»- a milioni di lavo 
nitori in lotta il CC e tutto il 
partito non concentrassero la lo 
ro attenz.one su; problemi dello 
sbocco p* (litico, sulle funzioni 
sp»vifiche del partito Iri part, 
colare 1 io richiede un esami- at 
ti'iito del rapporto tra partito e 
lotte S<K iati e «lei risultati poi, 
l il generali 1 he le lotte devono 
avere su tutta la situazione ita 
l.aiid. Per tu'» che r.guarda il 
primo problema si pone: a) una 
questione di propaganda contro 
la tesi padronale della spirale 
salari prezzi; b) una questione 
di allargamento della lotta che 

metta in movimento altr. «c-ti 
sixial: attorno a precisi obi*-". 
v: di riforma e in stretto colle­
gamento con la lotta operaia. 
e) un problema di valorizza/.o 
ne politica delle conquiste d. 
potere, intese come un aspetto 
del più generale problema delia 
costruzione di una nuova demo 
crazia. che impegni fin d'ora 1 
comunisti non solo a c«>nqu:sta 
re ma a far vivere le nuove 
forme di democrazia operaia, 
nella consapevolezza che si trat­
ta di strumenti e dei primi riu 
del del p.Ù generale rinnova 
mento della demtxrazia politica. 
che potranno assumere valore 
politico decisivo e coloriture di 
verse nel corso dello sviluppo 
stesso dello se «nitro di classi-
Se deriva quinci, la necessita d: 
utilizzare queste nuove armi d: 
lotta operaia sviluppandone tut 
te le possibilità interne, se non 
s: vuole che !o slesso «iir.'.to di 
assemblea rimanga un'arma 
inerme e svuotata di ogni effi 
cacia politica. Ma per impedire 
ogni opera/ione di tipo giolit-
tiano da parte delle classi do­
minanti tendente a conced«-re 
qualcosa nel Nord pur di man 
tenere intatto il rapporto di 
sfruttamento coloniale e di re­
pressione aperta nel Sud e ne­
cessario un immediato allarga­
mento della lotta nel Mezzogior­
no e in particolare nelle cam­
pagne. Cu'» richiede lo sviluppar­
si. attorno all 'avanguardia ope­
raia. di una lotta di jmjx>lo gè 
'icralizzata che coinvolga gli oc­
cupati e 1 disoccupati, le masse 
diseredate dei quartieri popolari 
e gli studenti. Ciò sign.fica in 
«orlerete) non ridurre la strale 
già delle riforme a dei program 
mi astratti di dibattito e di 
tontrattazione tra le forze poli­
tiche per farne invece oggetto 
d' lotte popolari con delle con 
troparti precise e con degli 

ffb.ett.'.. da coritrat'arsi attra­
versi) la lo'ta pe.-cne l'esigen­
za d. una poi t.ca d. p.arvo na­
si a « ome shoc'o («increto delle 
lotte »• .11 alternativa con l'at­
tuale -v.ljppo cap.tal.stifo, 

Ma :i« 1 d.hatt.to .riterno da! 
par* to s, po.-.e un pniblema: co 
me un. 'aare .1 moto rivendi 
calivi» <- d lotta a I.vello poi: 
tico? Dn'ih. imo ,;i questa situa­
zione. porre ir.a nostra candì 
datura al governo'' Io credo che 
a questo propos.to t>.sogna ea 
sere molto eh.ar,, d.' endo che il 
problema della in f.iazione e 
d«-l!o shocco p o ' a o es.s»e. tB-
cc-ndo nello stes-jj tempo che 
tale pniblema non conosce scor­
ciatoie. La v«ra que-t,one che 
e : sta d: fronte non e la nega-
7.«»ne o affermazione della rte 
cessità di una nuova d.rezione 
politica del paese, ma e quello 
d. sapere come s. a r ' \ a a que 
sto obu-ttivo. con qua'., forze e 
« on quale mu'amen'o della na 
tura de! governo e de! potere. 
Infatti alla classe operaia non 
fa orrore il governo e :! potere 
ma questo tipo d: governi e 
questo potere, perciò e sempre 
necessaria una qualificazione 
chiara e precisa de: nostn obiet­
tivi. Infatti di fronte a noi non 
sta l'alternativa tra lotta so 
ciale priva d slxicchi politici 
concreti e astrat te proposte go 
vernative immed ate. ma la rea-
l.zzazione concreta di sbocchi 
politici capaci d; farci uscir» 

j dalla spirale -- pfopr.a del mag 
gio francese — del tutto a nien­
te. capaci di i n d i a r e obiettivi 
intermedi d. potere della classe 
opera.a. di trasformane 1 rap 

ì porti di forza, di aprire una 
crisi positiva nelle aì 're forze 
poli'irhe di sm.stra. di realiz­
zare accordi parziali che diano 
al movimento piattaforme prft 

Sefjue a pag, 9 

m !SSB mas 

perché può dire 
che è 
una delle parti 
più "solide" 
di ogni suo prodotto 

H certificato di garanzia di un prodotto REX ò un con­
tratto preciso, "solidissimo" per l'utente: dà la sicurezza 
dell'assistenza, dei ncambi. Sempre ed ovunque. La 
REX, con questo "pezzo di carta" impegna il suo nome 
22 mUa volte al giorno, perchè produce 22 mila elettro­
domestici al giorno. E' un impegno che può mantenere 
aoJo un'industria veramente grande. 

R E X una garanzia che vale 
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Dalla pag. 7 
avensate di lotte e infia* di 
aprir* un processo di natnittu-
raxiona diUa attuair* C16 ID con­
creto sigmfka riconoscer* eh* 
• noa solo •tencamento ma 
nolitteti—iit* aperto il proc**-
•o di formasfeo* dt un nuovo 
blocco sterico che deve gestlre 
UM societa nuova e un potere 
ch* dav* cambiar* natura. La 
reauxzaxiooe del nuovo blocco 
storico * compito delta nostra 
•none pobtica immediate e cio 
comporte ua legame organico e 
mm una separazione tra la co-
atrusiona delle alleanze sociali 
t la costruzione delJe alieaiu^ 
politiche, perche solo in queste 
nodo ii poaaono battere sia 
la tandem* anarco-sindacahste. 
eh* aottovaluteno l) problem* 
dtl patera politico e ua le al-
chimi* di una politic* vertici 
stiea cb* fa dell* lotte solo il 
serhatoio di manovre illuminate 
a diratta dall'alto. In questo qua-
dro si tratta di lavorare in mo-
do piu ravvicinato par una nuo­
va majtfioranza senza saltare a 
pie' pari il processo di trasfor 
tnazione delle forze politiche. 
Quindi ribadiamo che non e al 
1'o.d.g. una nostra partecipazio 
ne ministerial*; al contrano non 
bisogna saltare il processo reale 
che tta di front* a noi. tenendo 
present* che nella costruzione 
del la nuova maggioranza non si 
puo saltare la costruzione di 
nuovi poten. di nuove forme di 
democrazia come condizione per 
la trasfortnazione del potere 
central*. 

In sostanza contro gh scorag 
giamenti * glj seoraggiati si 
tratta di render* cosciente il 
partito che non ri troviamo di 
front* a una ensi pobtica ed 
economics definitive. ma ad 
una serie di crisi sempre piu 
acute oel corso delle quail il 
movimento operaio deve avere 
la capacita di dislocare in avan­
ti le proprie poaizioni di potere 
a precostituirsi terreni sempre 
piu avanzati di lotta e di ini-
tiativa. 

TRIBBI 
La cotnpagna Ivonne Trebbi 

nleva che if movimento di lot­
ta si sviluppa ovuoque. anche 
in zone tradudonalment* do­
minate dalTinterclassuno catto-
lico. EMO e state preceduto 
da intense lotte articolate che 
nella sola provincia di Varese, 
ad esempio. hanno condotto 
nella pnraavera alia conquista 
di 250 accordi integrativi e del 
diritto di assemblea in 50 fab 
che. Si rafforza nella lotta un 
nuovo rapporto di fiducia fra 
i lavoraton ed il sindacato. Sa-
rebbe profondamente errata 
non riconoscere che se a qua-
ata estensione del movimento 
tiamo giuntt. molto si deve alia 
pobtica ed all'iniziativa del no­
stra partito. che da anni ha 
svUuppato una forte, sistema-
tica denuncia dalla condizio­
ne operaia, ha evaluate pro-
poste per una diverse poliUca 
cconomica. ha lavorato par la 
autonomia a l'unita undacale. 

Oggi non ci limitiemo a re­
gistrar* i successi. ma svol-
giamo una funxkme motrice 
neUe lotte. Va sottolineato il 
contenuto nuovo deJ processo 
di unita aindacale a politica in 
corso fra i lavoratori: partite 
dalle piattaforma contrattuali 
a rafforaateai attorno alia lotte 
per la pension! a la tone sala-
riali. l'unita oggi ai va svilup-
pando attorno a problem di 
rtfonna (easa. prezzi, aasisten-
sa). di una nuova politica a 
livello di governo. L'esigenza 
di queste nuova politica e sem­
pre piu richieste dalla CISL a 
in particolara dalla FIM-CISL. 

II problema che oggi si pone 
• quello dello sbocco da dare 
al movimento: bisogna lavora­
re per sbocchi e conquista an­
che parziali, ma concreti. cha 
rafforxino la fiducia dei lavo­
ratori a crcino le premesse per 
ulterior! avanzate. L'unita delle 
forza sociali intermedie che lot-
tino a fianco dalla classa ope­
raia attorno a problem! sped-
fici a general! a l'unita pobtica 
aono gli elementi eaaenziali per 
creare la condizioni del sucees-
ao. E' aul problema deH'azio-
ne unitaxia verso la altre for­
ce politiche cha si rileva alia 
base la maggiore debolena. per 
il ttmore dl strumentelitzare il 
movimento. per la preaenza di 
elementi di pansindacabsmo. Ma 
nella chlaresza nella nostra h-
nea. nella concretexza delle no­
stra proposte che rispondono 
alle aaigenze di rinnovamento 
del paeaa questi riterdi - la 
dimostrano gli esempi chs gia 
ci sono — possono e debbono 
easera rapidamente superati-

fUGHO 
II compagno Pugno afferma 

che a necessana una vasta azio-
ne di orientamento per passare 
dalla registrazione compiaciuta 
dell'estensione delle lotte ope­
rate. alia coscienza dell'impor-
tanza enorme del movimento in 
atto, dei problem! che esso pone 
al nostra Dartito e a tutta la so-
neta. II numero del lavoraton 
in lotta. la quahta delle nvendi-
caztom. il tipo di unite e di 
nartecipazione dei lavoratori al­
ia formazione delle decision! ca-
ratterizzano un movimento che 
a Torino non trovava riscontro 
da almeno vent'anni. Rispetto 
ad allora, esiste pero una gran-
de differetua, perch* il movi­
mento not) e basato su un'orga-
mzzazione capiUare del sinda­
cato ma trae la sua forza dai 
flloni rivendicativi, dalla strate­
gy della CGIL. Da qui si deve 
partire per ricostrutre una forte 
orfiamzzazione. 

L'accanita resistenza padro 
nale e dovuta al costo politico 
ed economico dei rinnovi con 
trattuah, al fatto che i monopoli 
•1 vedono invcstiti di nvendica-
zioni esterne alia fabbnea (ea­
sa, .wvizi trasportO, alia dif 
flcolta di recuperare in fabbnea, 
grazie alia lotta articolata, ci6 
che perdono con gli sciopen 
Malgrado la consapevolezza di 
queste resistenza padronala < 
governativa. l'aspetto piu deli 
cato di un movimento come 
quello m corso a coetituito dal 
rapporto con i lavoratori. Le dif 
flcolta della lungheua e degb 
eviluppi della lotte possono es 
sere superate solo nftutando Is 
« delega » dei lavoratori al sin 
dacato. della consultezione come 
fatto formal*. 

La tension* aociale a la canca 
di lotte dai lavoratori debborw 
poter aaprimarsl in una real* 
partadpaxioo* In proposito. ci 
ta I'aapariaota daf dalagati di 
aquadra a di reparto alia FIAT 
a aJl'OUvatti, della determine-
bona dalk forma di lotte attra-
varao OQ effettivo a eapillare di-
•mtttte fra gU aparai. Con qaaate 
gejkt* el posaona toparar* aei-

genze «corporative >. 1'eaalte 
zione dello « spootenaiamo », per 
far confluire tutti i lavoraton 
nella strategia general* a raf-
forzara la discipline e l'organu-
zazioaa della lotta Con questo 
tipo di esperienza dal basso si 
puo svolgere positivamente la 
polemic* (senza scomumca) nei 
confronti dei gruppi *5terni * 
realizzare un rapporto diretto, 
gtudato dalla cla%>>e operd a, col 
movimer.to studentesco 

In questo quadro. e esaenzia 
le che ii partito arrivi a breve 
scadenza alia puntuahzzazione 
dl obiettivi strategici generali, 
perch* lnsjeme alio snluppo d*l 
movimento si pretisino t't ol> 
biettivi di fondo che proponia 
mo al movimento stesso II par­
tito deve anche saper reahzzare 
un tipo di rapporto nuovo fra 
istituztoni democratiche. assem 
blae rappresentetive. e il movi­
mento di lotta con le caratte 
mtiche di nartecipazione e di-
rezion* dal basso che esso va 
costruendo. preAgurando cosi, 
almeno in parte, il tipo Hi g* 
st ion* democratica che noi vo-
gliamo reab/zare nella futura 
societa sociabsta. 

BACICCM 
Tutto il nostra discomo — ha 

detto il rompagno Bacicchi. do 
po essersi dichiarato d'accordn 
con la relatione di Di Giulio — 
mette in risalto con forza il va 
lore fond a men tale dei!* lotte in 
corso e 1* caratteristiche nuove 
che M*e assumono per la lorn 
natura di movimento autnnomo 
ed unitario e per i contenuti de! 
le piattaforme contrattuali e lo 
intreccio che %i realizza tra qu* 
ste piattaforme * quelle di ca-
rattere piu generate. Anche nei 
Priuli-Venezia Giulia si e assi 
stito ad uno sviluppo del movi­
mento veramente imponente. 
particolarmente a Trieste. Mon-
falcone e Pordenone. ai^ieme 
alia lotta uniteri* di mas<e con 
tadine della Basta Friulana e 
del Pordenonese per it fondo di 
solidarieta. l'effettuazione e la 
nincita dello sciopero generate 
di giovedi %cono nella Region* 
indetto unitariamente dalle tre 
organizzazioni sindacati e con la 
adesione delle ACLT Î > «contro 
che con tale sciopero <\ e aper-
to invest* la ^fera politica e « -
gna un momento di rilevante im 
nortanza nella vita regional? I 
motivi del malcontento dei lavo­
ratori, raccolti Hai sindacati. n-
salgnno alia manrata realizza-
7ione degH obiettivi indicati nei 
fallito piano di svituppo Le ri-
vendicazioni riguardano una po­
litica di piena occuoazione che 
avvii a soluzione il dramma-
tico fenomeno migratorio: una 
politica di investimenti. a ca-
rattere selettivo. per promuo-
vere un eouilibrato svituppo eco­
nomico ed industrial*: una di­
verse politica agraria: it proble­
ma della casa e quello della 
creation* di modern! servizi so­
ciali. II collegamento tra queste 
rivendicazioni e una politica di 
riforme e apparso chiaramente 
nelt'imnostezione date alle ma-
nifestarioni svoltesi contempora-
neamente nelle quattro provin­
ce. Con questo sciopero un im­
portant* passo In avanti e stato 
compiuto ner far penetrare nel­
le fabbriche » nei temi di lotta 
delta ctasse operaia I problem! 
della Region*, del *uo ruolo e 
dei suoi poter I. e cio dopo che 
alle attes* notevoli che si era-
no manlfestate nei confronti del-
l'lstituto regional* net periodo 
della lotta per la sua costituzio-
ne. e seguita una profonda de­
lusion* per il suo operato e per 
l'aggravarsi dei problem!: una 
crisi profonda. cioe. net rappor-
ti con le masse nopolari. Si non-
gono in modo nuovo. quindi, i 
problem) dei contenuti della po­
litica regionale e contemnoranea-
mente quetli della nartecipazio­
ne autonoma delle forre sociali 
alia determinaztone delle scelte-

Nell'ultima parte del suo in­
tervene 11 compagno Bacicch! 
ha noi sottolineato la necessita 
dl una rtpresa del discorso che 
portl alia individuaztone di con­
creti obiettivi di rlforma Hell* 
partecinazioni statali e, piu in 
generate, dell'industria di sta­
to. Mi rendo conto — ha detto 
Bacicchi — che a tale riguardo 
t'elabnrazione uniteria non ha 
fatto I pasv in avanti che si so­
no tnvece compiutl su altre que-
stont Mi par* p*rA. che it pro­
blema *ia ritevante T.'acutezra 
raggiunta da tali problem!, del 
resto. abbiamo avuto modo di 
misurarla n*l neriodo primavp-
rile frnandn net giro dl tre mo-
si 3 delle 5 important!" aziende 
esistenti della Region* sono sta­
te occupate dai lavoratori. Mi 
sembra quindi importante ri 
prendere qiwsto discorso nroprio 
nei quadro generale dell'attuale 
situazione anche per dare ulte-
riore concretezza alle no^tre 
proposte ner una diversa poli­
tica economics 

SPAilOHt 
Sono d'accordo — ha detto tl 

compagno Spallone — con la 
relatione presentata at Comita 
to centrale da Di Ciuho l̂ a 
piattaforma rivendicativa mi pa­
re molto articolata e concrete. 
Non si tratta di temi gmstap 
posti, ma gli um agli altri col-
legati Questo sostenziale carat 
tere unitario sui problemi deve 
essere visto con chiarezra da 
tutto il Partito. giacche qui 
risiede una delle condizioni es-
senziali perch* il Partito sia in 
grado di sviluppare tutta la sua 
iniziativa a tutti i livelli nei va-
stissimo campo delle forze so­
cial) e politiche oggi in movi. 
mento 

II CC ha sottolineato il carat-
tere acutn delle lotte in corso 
net Paese Dal loro successo, 
come e stato svvertito anche 
nei corso di un dibattito svol-
tosi nella T^ga delle Coopera-
tive dinende sc gli importonti 
obiettivi post! al centro della 
battalia potranno tradursi in 
concrete realirzazioni nell'inte. 
resse delle masse popolari An-
che il padronato. del resto. ha 
pienamente compreso t'impor-
tanza dello scontro. tento e ve-
ro che tutta la sua arione si 
muove su line* diverse, tutte 
tese ad isolare la lotta operaia 

La COM ct pare evident* e 
chiara particolarmen** s» tre 
question!' la casa, it carovite. la 
politica ereditlzta Sui problemi 
della casa la t̂ ega delle Coop* 
rative svolge una azione larga 
* profonda che raccoghe lar-
ghi consensi nel Paese Tra bre 
ve noi andremo a una grar.de 
manlfeatezione dl masaa. che si 
•volgarl a Roma, net corso dal­
la quale illustreiemo le nostra 
proposte tese ad ottenere una 
politic* diversa, tele da aoddi-
afajra 1* fiuate riehiaate avan-
aas* dai art popolari. 

Sui carovita. i dati che si 
rifenscono agh aumenti dei 
prez/i. noti a tutti, rivestono 
tarattere di parucolare gravite. 
Basandoci sui dati che noi ri-
cavwmo dalle nchieate che ven-
gono avanzate al Consorzio Na-
zionale d'acquisto della Coope-
raziune dl consumo da parte dei 
graodi gruppi mo«iopolistici pre 
senti nella distribu/ione dei pro 
dolti a^ricoli * dlimcntari, n 
caMamo. e lo denurKiamo qui 
al CC ch* se non intervengono 
rapidamente fatti nuovi, entro U 
nne dell anno vi sara un aumen 
to dei prezzi alimcntan all'm 
grosso (he va dal 5 al 6 '' Tali 
aumenti colpiscono 1 consumi 
popolari ma anche i dettaglian 
U. E' quindi piu ch* mai ur 
gente condurr* una azione nel 
Paese e net Parlamento per 
bloccare e fare arretrare gli 
indiruzi gov*rnativi, Occorre 
dare batteglia per ottenere con 
crete misure. per fermar* il 
processo della speculation* e 
per ottenere una vera program 
mazione democratic*. Tra que 
ste misure. il compagno Spallo 
ne, ritien* urgente la nduzione 
di alcune imposte indirette che 
gravano sui consumi. come il 
caff*, lo iucch*ro e sui tra 
sporti, il cui costo e aumenteto 
del 25 30^ Si imnongono, inol 
tre. misur* di rontrollo sull'in 
dustna di conservazione e tra 
sformezione di prodotti agricoli. 
una nuova funzione della par 
tecipazioni statali ed una *o 
snensione dei regolamenti tk-1 
MET per cio che si rtfemce ai 
prodotti zootecniei * lattierota 
scan <?u questo la Coopera/ione 
di consumo e fortemente imne 
gnata e prepare, essieme alia 
cnooera zione aancola. una serie 
di iniziative che culmineranno 
m una manifeste/ione centrale 
che tenders a porre i rannorti 
tra citta e camoaami nell'inte 
resse dei consumaton e dei 
contadini produtton 

Anche in rifprimento alia po 
litica rreditizia. Spallone ha de 
nunciato che sta gia passando 
in concreto una politica di re 
strizione del credito a danno dei 
cell medi e della cooperazione 
Anche su ouesto campo e ur­
gente mvertire la tendenza. svi-
luppando una adeguate e vigo 
rosa iniziativa nel Paese 

GOUNtlll 
Pure nel Veneto il movimento 

di lotte si sviluppa con succes­
so * con ampiezza crescent*. 
puntando ora anche ad alcuni 
importenti momenti umflcaton 
(quattro province sono alia vi-
giba di sciopen generab, a 
Venezia la decisione dello scio 
pero e vicina, matura l'orien-
tamento di una giornate di lot­
te a carattere regionale) che 
testimoniano della diffusa con­
sapevolezza della necessita di 
estendere la battagba contrat-
tuale. di reahzzare una piu 
avanzate unite pobtica tra le 
categoric in lotte, di conqui-
stere piu potere nella societa. 
per mutare i rapporti di forza. 
di impedir* che 1 padroni va-
niflchino le conquiste dei lavo­
ratori riprendendosi con una 
mano quel che saranno costretti 
a dare con 1'altra. 

Non vi possono easere riaer-
ve sui ratto che i problemi del­
la societa iteltana siano steti 
a vengano posti all'ordina del 
gtorno della vita del Paesa con 
una mobilitazione generate dei 
lavoratori. Ma io non credo che 
una lotte su questi grandi temi 
generali possa avere contmui-
ta. incisivita e successo solo a 
colpi di scioperi generali. In 
una parola, si awerte l'esi­
genza di articolare t'iniiiativa 
per dare continuita alle lotte; 
di bandire la tentazione. pre-
sente qua e 1A. del polverone: 
di individuare obiettivi precis! 
e concreti e le controparti a! 
vari livelli Di ciA ha bisogno 
il movimento se non vogbamo 
che si determinino attesismi e 
delusioni. nocivi per le stesae 
lotte contrattuali 

Questo e necessarin per ren-
dere piu incisive la nostra Ini­
ziativa politica. per promuove-
re le piu larghe convergenze. 
per costrutre uno schieramento 
alternativo. cio che puo avye-
nire con una rostante iniziativa 
politica. condotta giorno per 
giorno e bandendo decisamente 
ta strategta del detonatore. Di 
questo tipo di iniziativa ha hi 
sognn la stessa lotta operaia 
per il suo successo per il suo 
atlargamrnto ad altre catego­
ric di lavoratori speci* delle 
campagne e ai ceti medi delle 
cittA. per vincere il nericolo 
di un s\m isolamento In que­
ste direzione «sono nossihili im­
portenti rtsulteti come confer-
ma anche l'esnerien?a nel Ve­
neto 

Penso aH'intriattva del PSI 
per la crisi delle amministra-
ziont di centro sinistra di Ve­
neris e d! Chioggia. tesa a rea-
li7rare, insieme con l'estromis 
«ione deali scissionisti socialde-
mocratici. una miova dialettica 
e nuovi rapporti nelle assem­
ble* elettive che vuot dire m 
nanzi tutto un di*corso nuovo 
con noi Penso alia decisione 
rtelle serioni dcmocristiana. co 
munista e socialists di una par 
te important* di Mestre di co-
stituire un comitato unitario 
per sostencre le lott* operate 
con una iniziativa di massa 
deHa nopola7ione 

Per andare avanti in questa 
direrione occorre un partito 
unito e Impegnato sutla strada 
e sutla strategia indicate dal 
XTT Conaresso Occorre sunera-
re incet'.ezre * moment! di in 
sicur*7za che mi pare si sia­
no manifeststi nel momento in 
cui pin virulent* si son fatte 
la nresenra * Vintristiva di 
frang* *sterne al Partito 

QUIRCINI 
Propno mentre affermiamo il 

valor* politico complessivo del­
lo scontro smdacale e sociale in 
atto. dobbiamo battere ogm im-
pazien/a 0 scorciatoia che veda 
il passaggio fra lotte stndacali e 
sbocco politico in modo Imme­
diate e meccanico: sia I'idea che 
da una forzata ed astratte radi-
calizzazione delle lotta in corso 
(il gran vociare dei < gruppetti > 
sull'occupa/ione delle fabbriche) 
si possa passare ad una mai de­
finite alternative sociabsta, co­
me I'idea che le lotte. al punto in 
cui sono, siano gia in grado di 
sostenere un'alternativa di go­
verno o un ingresso nell'area go­
vernativa. 

II processo e piu complesao e 
la credibility politica del nostro 
XII Congresso sta proprio nal 
fatto che con chianma abbiamo 
indicate lo sbocco politico dalla 
situation* nell'obiettlvo dalla 
nuova maggioranaa coma mo-
gMato dal prooatao dl oostru-

zione del nuovo blocco stonco, 
ed al tempo stesso abbiamo avu 
to il coraggio di dire che que­
ste prospcttiva non e ancora ma­
tura ad abbiamo chiamato le 
([randi masse ed altre forze po-
itiche ad un tavoro comune per 

avvicinarla. 
Occorre una crest ita ultenore 

del movimento di lotta delle mas 
se ed una ristrutturdzione pro 
fondd delle forze politiche: su 
ques'i due punti occorre ldvora-
re. II movimento gia in dtto ha 
messo in crisi il centro sinistrd. 
ha impedito e blocc-ato la pos 
sibihta di continuare quella po­
litica. ma non hd ancora rag 
gtunto il livello capace di indi 
care ed imix>rre una soluzione 
alternativa in termini di conte­
nuti di nforma e di unita poll 
tica nuova. Copnre questo spa 
zio e il compito essenzidle dei 
comunisti. lavorando all'interno 
del grandi movimenti di lotta 
per far divenire le implicazioni 
di nforma e politiche, presenti 
nelle lotte la molla politica sog 
gettiva cauace di unificarle S* 
no il nschio e il nprodursi di 
una scis-sione fra lotte e poll 
tica fra protcsta delle masse e 
mondo [Jolitico inevitabilmente 
costretto ad una funzione di me 
diazione e strumentahzzazione 
dall'esterno n ad un ruolo pura-
mente propagandistico ed agita 
torio 

Nel corso di questa crescita 
pohticd del movimento si affer­
ma in concreto la nostra capa­
cita di assicurare l'unita politi 
ca della class* operaia. di ga 
rantirne il ruolo egemone e na 
zionale sulle altre forze social). 
suite masse meridionah su tut 
ti 1 problemi del paese: si spe 
nmenta nella pratica la nostra 
capacita di far vivere gli stru 
mrnti nuovi di democrazia di-
rette sia come momenti del raf-
forzato potere contrattuale dei 
lavoraton sia come organism) 
in cui si garantisce insieme Io 
sviluppo della radicalita politica 
degli obiettivi e I'dllargamento 
del fronte social* in lotta. 

Su questa azione si pongono 
le basi per un raprwto con le 
altre forze politiche capace di 
spostare l'equibbrio politico 
complessivo del paese. provocan-
do rotture e naggregazioni uni-
tarie a sinistra, attraverso un 
legame nuovo fra istituti nuovi 
di democrazia e di poter* e As­
semble elettive istituzioni de-
mmratichc tradizmnali. 

II problema centrale e che il 
partito non e ancora all'altczza 
di questi compitr le seziom, le 
cellule, le strutture di hase del 
nostro partito solo molto rara-
mente sanno essere gli st rumen 
ti del lavoro politico fra le mas 
se, della proiezione esterna so 
ciale * politica del partito. il no­
stro quadro intermedio sempre 
meno e il dirigente di massa e 
di lotte di cui abbiamo bisogno. 
l'apparato centrale. la nostra 
atempa troppo poco si impegna-
no In questa direzione Occorre 
una scossa politica al partito. 
una seelta consapevole de) Co­
mitate Centrale di apnre a I no­
stro interno una grande batta-
glia politica per il rinnovamento 
del partito in funzione dei suoi 
compiti di lotta. 

AUNOVI 
L'attcnzione della relatione 

al dramma di Napoli nsponde 
ad una antica sansihiUta me-
ridionaliate del partite di Gram-
sci, ma ancor pm al ratto ch* 
il movimento di lotta non pud 
non investirsi di tutte le € spi­
nas*» question! della societa. 
Alia class* operaia iteliana col-

Rita dalla dolente situazione di 
apoli non deve sfuggire che 

aU'aUarme ed al pencolo non 
si accotnpagna demoralizzazio-
ne. ma collera e lotte e che. 
intorno al robusto movimento 
degli operai si aggrega una ere-
scente spinta che investe il cuo-
re di Napoli. 1 lavoraton a sot' 
tosalario della penfena e che 

S'a pone (es. lo sciopero del 
asporti) problemi di conquista 

di obiettivi intermedi e di ri­
forme. Dopo aver posto in luce 
deflcienze dell'estensione della 
lotta specie nelle citte minori e 
nelle campagne, dove aU'ondate 
bracciantile conseguono nuove 
potenziabta di movimento. Abno-
vi si & riferito ad alcuni proble 
mi di orientamento politico per 
puntualizzare la necessita che gli 
sbocchi politic! siano costruiti 
anzitutto in legame stretto con 
gli obiettivi di avanzate della 
condizione operaia anche fuo-
n della fabbnea, senza fughe 
in avanti che sattano le espe-
nenze concrete e non contnbut-
scono al successo del processo 
democratico in corso. Nel mo­
mento in cui si prof 1 la Io svi­
luppo del mercalo interno. la 
prima risposte politica che bi­
sogna dare consist* nel porre 
a fuoco obiettivi di riforma che 
determinino una qualita di con­
sumi, di investimenti produtti-
vi e un tipo di scelte pubbbche 
che metteno m movimento un 
meccanismo di sviluppo rove-
sciato rispetto a quello del de-
cennio scorso. La lotte di Na­
poli per la sua salvezra si po­
ne in questo quadro e la pre 
para zione dollo sciopero gene-
rale sugli obiettivi dl occupa-
zione e casa, costituisce un 
momento di fondazione di un 
nuovo potere contrattuale del 
Mezzogiorno che si sviluppa in­
sieme all'avanzata operaia del 
Nord. II PCI ancora la sua 
proposte politica a questa pro-
spettiva, che a Napoli come in 
Italia e quella di una alterna­
tive democratica al centro si­
nistra. di cui e condizione, al 
Sud, anzitutto la rapida dis-
sotuzione del c.s.. dingendo il 
colpo principale nei confronti 
di una DC — dominate dal po­
tentate dei Gava — che ha sta-
bilito la continuita del c s ri­
spetto alia fase d c monarchici, 
ed £ responsabile di aver sof-
focato le forze produttive im-
nonendo uno « sv iluppo » fonda-
to sui meccanismo della spe-
cutazione edilma. Non e da con-
fondersi questo meccanismo 
con quello operant* in altre 
cittA; Napoli scoppia non per 
una concentrazione industnale, 
ma per il suo contrario. Di qui 
il dramma, di fronte a cui le 
stesse misure di emergenza — 
se non si vuole che potenzino 
nuove speculaxioni — vanno in-
quadrate in un* politica di pia­
no, alimentete dalle lotte, che 
colpisca i monopoli * la rendi-
ta di speculazione e si traduce 
in una svolta pobtica. Protago­
nist* della alternative sono 
gia le masse in lotta. operai, 
ricercatori. studenti, docenti e 
medici universiten Le condi­
zioni politi^b* de) successo del­
lo schieramento sociale sta nel­
la sua capacita di coatruir* 
l'unita politica dal basso, sui 
contenuti dal movimento a di 
determinar* anch* nalto achla-
ramanto del partiti modiAca-
sioni profonda, eann un prima 
• un pot. RaccogUando laapo* 
riana* portata da Pujne, AH-

novi afferma la necessita che 
anche a Napoli e nel Sud vi 
su* una riaposte positna alia 
tsigerua di democrazia direlte. 
ch* e una delle condizioni del 
la pobticizzazione della lotte e 
dello sbocco democratico socia 
lute. Anche 1 problemi di 
scbiaramento non possono sfug 
giro. Se contmviasse a perm* 
nere la eontraddizione in cui e 
impigliato il PSI d N.<poll, an 
che 1 nuovi accent! puMtivi di 
questo partito verreboero tra 
voKi e 11 PSI nsucchiato nel 
centro sinistra orgaruco cioe 
nella svolta a destra Si impu 
n« al PSI a Napoli e nel Sud 
il coraggioso passaggio all op 
posizione del sistema dl potere 
della DC, il che e possibile se 
i socialisti si Uberano dell ipo 
tesi politica di c s . irnmedia-
bilmente otfgi in crLsi perche 
basate su un errato giudizio di 
passivite delle masse, specie 
mendionali. e sulla necessita 
per il PSI di puntere unica 
mente »ui centn di governo e 
sottogoverno Se it PSI vuol* 
un suo legame con il movi 
mento di lotta e retuperare la 
radice cla.ssista non puo che 
separarsi dalle squallid* giun 
te di c i . e prima di tutto da 
quella di Napoli 

L'ultima parte del suo inter 
vento Abnovi la dedica al la 
\oro del partito die oggi si 
amenta sugb appassionanti pro 
blemi delta lotta operaia e po 
polare e su questa base nco 
struisce la sua unite politics. 

AMiNDOLA 
II compagno Amendola ha 

iniziato il suo intervento. di-
chiarando il suo accordo con 
l'lmpostezione nella relazione 
presenteta dal compagno Pi Giu­
lio- partire dalle grandi lotte 
operate in corso. e dai movi­
menti uniten per la soluzione 
dei gravi problemi della too* 
ta italiana (Mezzogiorno ed agn 
coltura. casa ed assistenza. 
scuola). per giungere alia con 
clusione della necessita di una 
nostra coerente proposte dl po­
btica economica e di una svolta 
politica. che con la formazione 
di una nuova maggioranza, as-
sicuri al paese una nuova dire 
zione politica. 

Certo, ogm singoio problema. 
per essere risolto, pone proble­
mi di indirizzo generate. Ed in 
una fase imziale. nella quale 
il movimento era ancora lento 
ed impacciato. anche per evi-
tare astratte contrapposizioni di 
linee. era utile puntere sulla 
conewtezza dei divcrsi problemi. 
per giungere poi ail'indicazione 
di un indirizzo generate Ma 
quando it movimento acquista 
l'ampiozza attuale. quando le 
lotte operaic pongono problemi 
non solo di aumenti salanali. 
ma di un controtlo operaio e de­
mocratico sugli indiri7zi di po­
litica economica. e cioe di rifor­
me di struttura economica. ed 
esigenze di allargamcnto dello 
spazio democratico e di crea-
zione di nuovi strumenti di de­
mocrazia. cioe di riforma delle 
strutture politiche, allora e ne-
cessario che, nel corso della 
lotte. il nostro discorso di poli­
tic* economica renda esplicite 
la sua intima coerenza. 1 nodi 
del supersfruttamento — sovra-
profitti. esportazione capital!, oc­
cuoazione. emigrazione — e del­
la question* meridional* — con-
centeazione industnale, conge-
stione urbanistica - esigono che 
sia affrontato !1 problema cen­
trale posto dal tipo di espan-
sione imposte dai gruppi mono­
polistic! dominanti, per indicare 
una tinea generate di sviluppo 
democratico: una linea di pro-
grarnmazione democratica, na-
turalmente non centrahzzate. ma 
fondata su piattaforme regio-
nab di sviluppo. che accolgano 
e colleghino gli obiettivi post! 
dal movimento delle masse in 
lotte. Soltento con una forte 
tnquadratura generate e possi­
bile assicurare coeskme ed uni-
t4 al movimento, impedire 1'iso-
lamento della class* operaia, 
evitere il distecco tra Nord e 
Sud. raalizzare 1'alleanza anti-
monopolistica tra class* operaia. 
contadini. ceti medi a popola-
zioni lavoratrici. 

Ci6 pone il problema della 
maggioranza parlamentare « del­
la direzione governativa. E' una 
esigenza ch* viene dallo svi­
luppo stesso della lotta delle 
masse. Ed e questo il tenia 
politico centrale affrontato dal 

Convegno 
sulla casa 

indetto 
dal PCI 

La Direzione dal PCI ha In-
datto par I giorni M • 11 «tt«-
bra a Roma un Convegno sui 
ttma: < 11 diritto alia casa e 
ad una citta per gh uomim >. 

II Convegno sera pr«*ltduto 
• cancluso dal compagno PI*-
tro Ingrao. 

La ralazien* Intraduttlva sa­
ra svolta dal compagno Alarl-
c« Carrassl. Tr* I* comunlca-
zlonl flgurano qu*H* degli on,II 
Todres • B U M H O , d*gll archl-
t*H| Tut I no • Salzano, d*l prof. 
D'Albcrgo, d*>rass«ss*ra al 
Cwnun* dl Bologna tart l , dal 
slndacallsla Roscanl. 

II pragramma dafmlttv* sara 
succMslvamant* c*munlc*t*. 

Convtgno 
nazionole 

della stampci 
Sabato 2S • demenlc* H *t-

tobr*, n*l s*l*n* dalla W*h-
razian* comunista dl Prat* 
(via Prascall H), avra lu*f* 
II C*nv*gn* nactonala dalla 
stampa camunlsla. 

I levari dal Cenvegn* si 
svalgarann* secande II sa-
gu*nta praframmat safest* 
IS, are 10. rataaten* dal c*m-
pagna Alesaandra Nafta, dal­
la Olr*zl*n* d*l PCI • r«. 
spansablla dalla fasten* 
stamp* a prapoganda, sui la­
ma: tL'Unite e la stampa 
comunista: la loro funzione 
ed i problem! organinativi 
della diffusion* »: »n 11; dl-
K u u l t M j are H : dlscussla-
n*. 

D*m*nka H . are t : discus-
steaa; *r* 111 c*nclasl*n* 
del camp. Otancari* PateMa, 
dalla Diratteaa «*l PCI • dl-
raftar* dairUnlta; *ra I I ; 
alaatawa del Camltate Naal*~ 
aala Amkl-UnH*. 

Comitate Central*, dalla rela­
tion* di Di Giulio, e dal!'int*r-
vento del compagno Longo. ch* 
10 approvo. quale sbocco poli­
tico dare alia crisi sociale « 
politica che invest* e scuote 
le basi del paeae. 

Di fronte alia cnu del centro-
sinistra ed al suo falLmento, 
noi comunisti abbiamo posto 
1'obiettivo dl una alternativa de 
mocratica al centro Mnistra fon 
date su una nuova maggioran 
za, nell'incontro tra 1'opposi 
zione di sinistra « le forze de­
mocratiche interne al centro si 
mstra. le forze di sinistra pre­
senti nel PSI e nella DC Que­
sto obicttno denva dal modo 
con cui abbiamo combattuto il 
centro-simstra. evitendo le con 
trapposiziom fronteli. le alterna­
tive propagandistiche. non con 
siderando lrnmediabilmente per-
dute alia causa democratica le 
forze cU sinistra del PSI e del 
IM DC. respingendo le tesi dei 
1 inevitabile integrazione della 
class* operaia. combattendo coe-
rentemente il pencolo dl una 
rottura della CGIL. portendo 
avanti coraggiose iniziative um 
tane. e concentrando l'attecco 
contro la destra socialdemocra-
ticu e dorotea. Posto 1'obiettivo 
di una aiternativa democratica 
al centro sinistra e della forma­
zione di una nuova maggioran 
za. bisogna raggiungerlo: e qui 
vic-ne il difficile ed e su que­
sto punto che ci si a mo partico­
larmente impegnati. Riconosce­
re the una aiternativa non e 
prontd non significa limitarsi 
ad affcrmarne propagandistica-
mente la necessite. ma signifi­
ca lavorare ooncretemente alia 
sua costruzione Percio. negb 
ultimi tempi, fissato 1'obiettivo, 
la discussione « la ncerca si 
sono utilmente concentrate sui 
modi per avvicinarvisi. e sui 
process! necessan per giunge­
re a un mutemento dei rapporti 
politic) tra 1 partiti e nei par­
titi Sono balzati in primo piano 
1 temi dei nuovi rapporti tra 
maggioranza ed opposizion*. del­
la necessita di avviare una nuo 
va dialettica parlamentare per 
superare le discriminazioni e 
reahzzare possibili convergen­
ze. della elaborazione di un pro-
gramma che accolga e colleghi 
le reab piattaforme program-
matiche dei movimenti in lotta 

Su questa linea importanti ri 
sultati abbiamo raggiunto. se il 
problema dei rapporti con 1 co­
munisti e stato posto al centro 
della lotte politica all'interno 
della DC e del PSI. nel Id con-
vinzione che senza e contro i 
comunisti non si governa Per-
cio si e sviluppata nella DC e 
nel PSI una lotte per formare 
«nuove maggioranze » aperte 
alia necessita di stabihre nuovi 
rapport! eon i comunisti cio che 
ha provocate la scissione social-
democratica e la crisi governa 
tiva. Sono pmcessi ancora lenti 
e confusi. per il loro aperto 
strumentalismo e tatticismo, ma 
ch* mdicano faticosamente la 
necessita di un cambio di dire­
zione politica. Ma questo pro­
cesso til costruzione di una al-
ternatua apparc tropoo lento 
in confrnnto alia gravita della 
crisi, airampiezza dolld lotta. 
alle necessita Hi una svolta E' 
Una lentczza che non si vince 
con frettolose impazipnze. E' 
necessario uno sforzo, per »c-
oelerare il processo Hi chianfi 
cazione politica, per incalzare 
gli avversari * gli amici, per 
far salter* i comodi alibi, per 
loiter* contro anacronistiche di-
scrimmaiioni. 

Dobbiamo andare avanti in 
questo momento di crisi per evi­
tere che le forze di sinistra sia­
no risucchiate in nuove combi-
nazioni moderate. La costruzio­
ne di una aiternativa non si 
reaiizza a tevolino, ma nel vi­
vo della lotte politica. sulla ba­
se degli svilupp! della lotta e 
delle necessita della situanone. 
Cio esige che sia posto chiara­
mente il problema delta forma­
zione di una nuova maggioranza 
e della costituzione di un gover­
no capace di raalizzare una 
svolta a sinistra. 

Una nostra incertezza nel por 
re questi obiettivi politici puo 
avallare una ambigua posizione. 
ambivalente, di chi vorrebbe 
cristellizzare l'attuale divisione 
delle parti (la DC al governo. 
il PCI aH'opposizione) e di chi 
erode invece opportunistico ogni 
obiettivo di governo nell'ambito 
dello Statto repubblicano e rin 
via tutto al momento di una 
transizion* at socialismo. 

Sono d'accordo col compagno 
Longo che il problema non e di 
prospettiva immediate, ma ncp-
pure di prospettiva lontena. 
Compito nostro e lavorare per 
accelerare i temp!, per rawici-
nare 1'obiettivo. per renderlo 
sempre piu polittcamente attua­
le. Cio esige che il problem* 
sia posto con franchezza. per-
ch£ maturi nella coscienza po-
polare la necessita di queste en 
trate dei comunisti in campo 
governativo. Per troppi compa-
gni governo * ancora una parn 
ta tebu. Scopo del mio articolo 
del 21 agosto. per la celebra 
zione del V anniversano della 
morte del comnaeno Togliatti. 
era anche quello di recuperare 
un tinguaggio che e rivolu7iona 
no, e quindi. nazionale e demo 
crahco Percio e necessario por 
re 1! problema dore al partito 
coscienza dell'urgenza che ci 
e imposte dalla situazione: la 
crisi politica attuale non puo 
durare indeftnitamente. il mo 
vi mento delle masse deve rag 
giungere in tempo conclusioni 
positive.* per non permettere il 
ritomo a un quadripartite, che 
signiflcherebbe una nuova svol­
ta conservaTric* e per comhat-
tere il pericolo della destra. 
Non e opportunistico richiama 
re il pericolo di destra, ma il 
tcntativo di evitarlo cedendo al 
ricatte del « minor male » In 
veoe esso si combatte andando 
avanti, allargando e rafforzan 
do la mobilitazione uniteria del 
le rrm%v. 

Nat lira lmente sulla valutazin 
ne di queste urgenze, della no 
cessiti di accelerare i tempi 
della costruzione di una alterna 
tiva. sui rapnorto tra lotte pro 
grammi e schieramenti. sui rap 
port© tra t process! necessari 
per giungere a modtflcare gli 
attuali rapporti tra maggioran­
za ed onoositione. sulle ini7ia-
tive unlteri* a breve termine. 
sulla possibile dialettica par 
lamenter* e sulla ncerca di 
convergenze attorno ad impor 
tent! problemi, e possibile, ed 
utile, una discussion* che si 
colloca nel nuadro dell'iiltimo 
congresso nello sforzo per at 
tuare la sua linea Ma non si 
puo confondere questo discorso 
eon un attecco che new la stes 
sa validita dell'obiettivo della 
formazione dl una nuova mag­
gioranza per rin via re ogni obiet­
tivo governativo a scadenze ste­
nch*, «d un periodo di transi­
tion* al socialismo, nonendo 
soltento nell'attuale situazione 
robitttrva dalla conquista di 

nuovi poten dal basso Ora nel 
la lotte possente di un grande 
movimento articolato, autonomi­
sts. si oonquisteno nuove poai­
zioni di forza. nuove posizion! 
di potere. nuovi ceotri di forza 
democratica nelle fabbriche 
oampt. universite, citti Ma ptu 
si estende queste rete di centn 
di forza piu si pfwie il problema 
del potere cioe n*l quadro del-
l'attuale Stdto repubblicano na 
to dalla Resistenza il problema 
de'Ja direzion* de'lo Stdto. it 
problem* della maggioranza 
parlamenter* * del governo Ne 
gar# questo problema signifies 
ricader* in veccht mas«ima'' 
sm!. spingere avanti movimen*! 
di massa senai porre obiettiv 1 
oolitici centrali Certo il pro 
blema del potere si puo porr* 
tentendo dl a da tta re alle cond 
zioni ltebane 1! grand* mod*llo 
sovietico Ma anch* questa po 
sizion* ti col'oca fuori delta I: 
nea che abbiamo coerent*m*nt* 
setfuite Î a grande esp*ri*nza 
delia Rivoluzione di ottobr* ci 
e parsa imoetibile nelle diver­
se condizioni di luoao e di tern 
00 Ecco la necessita della stra 
tegia di una via Iteliana al 
socialismo. del'a ouale momento 
essenzial* * la formazione di 
una nuova maggioranza * di 
un go%*rno ch* assicun l'asce 
sa delle c'assi lavoratrici alia 
direzion* dello Stato 

i-Tv 

Controcanale 

Sel dtbatUto sono mterrenuti 
anche i compaam Di Marino. 
Bastianelb. Tambun. Chiesa. 
Fantt t Chiarante. dei cm tnter-
venti ri/eriremo domani. 

Le conclusioni 
di Di Giulio 

Non insisto sulle questioni 
di prospettiva pobtica che sono 
state con grande efficacid svi-
luppate nell'intervento di Î >n-
go. Mi sembra in particolare 
che circa gli articoh di Amen 
dola e Id discussione alia quale 
hanno date luogo le valuteztom 
di Longo siano precise e del 
tutto convincenti. E' steto un 
elemento positivo del dibattito 
che. pur nella naffermazjone 
di una chiara prospettiva gene-
rale. quella della nuova mag­
gioranza. 1'attenzione si sia 
concentrate sui passi mnanzi 
che possono oggi essere con 
cretemente compiutl. Propno la 
ampiezza del movimento e la 
conseguente acutezza e comples 
site della crisi pobtica esige 
infatti. in coerenza certo con 
una prospettiva generale, il mas-
simo di concretezza e realismo 
nell'imziativa pobtica. 

Alcuni compagm hanno ri-
chiamato 1'attenzione sulle re-
stnzioni di crediti gii in atto. 
E' un grave problema. vi e una 
iniziativa della Banca d'lteba 
e del mmistro del Tesoro, che 
tenta per queste via di sfuggi­
re alia necessita di misure con­
tro l'esportazione dei capital) 
ed alia ncerca di nuovi indi-
nzzi di politica economica. E' 
una strada che colpisce soprat-
tutto le piccole e medie atti-
vita economiche, introduce ele­
menti di crisi nello sviluppo. 
porta a un'ulteriore sottoutiliz-
zazione delle possibility econo­
miche del paese. E' una que­
stion* qumdi da affronter* su-
bite sui terrene politico. 

Circa i) ruolo negativo del-
l'anticomunismo vorrei sottoli-
neare un aspetto Quelle for7e 
di sinistra siano essi socialisti 
o cattolici i quah si lasciano 
tentare. sotto qualsiasi pretesto, 
a inforcare il cavallo dell'anti-
comumsmo si collocano in una 
posizione di debolezza, di fronte 
alle forze moderate, sia sui ter-
reno politico che su quello clet-
torale. Se si fanno concessioni 
all'anticomunismo si cede in 
realta al ricatto del PSU e del­
ta destra dc, si apre a queste 
forze uno spazio politico ed 
anche elettorale. 

Vi e una discussion* sui ri­
terdi nell'azione del partito ri­
spetto a gli sviluppi della situa­
zione. Di fronte ad una situa­
zione di cosi rapido movimento 
riterdi vi sono Nel dibattito 
occorre per6 evitere confusione. 
Alcuni compagm affermano che 
il partito non offre uno sbocco 
Politico alle lotte. ma in realta 
nascondono sotto queste affer-
mazione un dissenso sui tipo 
di sbocco politico indicato dal 
XJT congresso e che questa ses 
sione del CC ha cercato di 
ncgiornare agli sviluppi della 
situazione. E" evidente che se 
si dissente su questo indiri770 
1'azione del partito sara sem 
pre insufficiente T ntardi van-
no rapporteti all'indirizzo che 
abbiamo scelto. Circa 1'oricn-
tamento del partito occorre 
chiarezza circa la collocazione 
di nuove forme di organizza-
zione delle masse ed anche di 
forme basate sulla democrazia 
dirette. I>o sviluppo di queste 
forme di organizzazione e di 
vita democratica e essenziale 
per un effettivo rinnovamento 
del paese. Esse vanno pero 
collocate nell'attuale assetto co 
stituzmnale certo come clemen 
ti di rinnovamento delle stesse 
istituzioni. che non possono es 
sere mai concepite come qual 
cosa di ngido Se si concepi 
scono invece come nucleo di 
un potere alternativo alle at 
tuali istituzioni muta tutta la 
prospettiva politica e si oscil 
lera tra un estremismo verba-
le ed una pratica corporativa. 
e soprattutto si nschiano posi 
zioni velleitane che si tradur 
ranno in un gran parlare di 
forme nuove di organizzazione 
* di vita democratica. ma nella 
realta in una posmone parali7 
zatrice dello stesso sviluppo di 
simili espenen7c 

Ritardi certo vi sono Non 
mi pare pero che 1! terreno es 
senziale sia il rapporto con i 
movimenti Hi massa Questo 
stesso dibattito ha dimostrato 
quanto intensamente 1 compa­
gm che sono intcrvenuti vivono 
le lotte in corso E non notreh-
be essere diversamente ove si 
nfletta alia natura del partito. 
ai suoi profondi legami con la 
societa. at fatto che centinaia 
di migliaia di nostri militant! 
sono protagonisti. fortemente 
imnegnati. spesso con funzioni 
dingenti. nei movimenti in ntto 
Un nterdo piuttosto si nota nel 
l'miziativa uniteria verso le 
forze politiche. Non e nossibile 
pensare a mutementi di oricn 
tamenti e ad una ristruttura 
none dell* forze politiche solo 
con un'azione di vertic* Oc 
corre una iniziativa multifor 
m* nelle fabbrietie. nei comu 
ni, nelle province volte a de 
terminate quell* convergenze 
tra le sinistra che consentano 
d! venlr* incontro ai problemi 
dei lavoratori e a sollecitare 
nuovi ortentemanti politici. 

L\ LUNA E I PROBLEMI -
Sello studio tre < genttlmente 
concesso >, com* t\ dice 11 
questi casi..dalla HAI, ha avu 
to luogo, nel pomertggio dt 
ien, la conferenza stampa dei 
tre astfonauU amencam che 
1 telespettatort hanno ttstv 
pot la \era sui prima canale 

La confer enza stampa. co 
me ha detto il rappresentante 
dcll'USIS, Klieforth. era in 
realta tenuta e contrnllata dal­
la SASA alia RM e stato la 
sctato soltanfo tl compito di 
ospitarla Dobbiamo dire che 
non si captsce perche il no-
stro oryannmo televtstio ab-
bia accettato queste rondizio 
nr in a/fn paesx occidentals. 
quelle conferenze stampa so 
no state tenute nelle amba 
sciate americane o m luoghi 
cpmunque scelti dalla SASA. 
i m lnghilterra. sembra. la 
conferema btampa televistva 
e stata cancellata propria 9er' 
che la BBC non aveva inten 
zione di fare la figura della 
filtale della SASA. La RAl. 
q\fta figura, invece, I'ha fat 
ta e cio e tanto vero che Ser­
gio Zavolt non solo non ha 
potuto condurre la trastnitsm 
ne, ma non ha potuto neanche 
porre tutte le sue domande. 
nonostante le avesse prepa 
rate e noti/icote /tn dal maU 
Uno, e nonostante fmo all'ulti 
mo momento prima detl'intzio 
della trasmisvione gli fosse 
stato assicurato che i'lntern 
sta vi sarebbe st olta reqolar 
mente. 

Come tutti hanno constatata 
(e nello Studio la cosa e ap-
parsa piu brusca che sui vi­
deo). Klieforth ha interrotto 
Zavoli nel bel mezzo del di-
KOTSO e ha messo rapidamen 
te fine alia conferenza stam­
pa, pregando i presenti di non 
muoversi dai loro posti fmche 

git astronautt non fossero M-
sctti dagh studi (forse temeva 
che, immuni da germt lunart, 
ê >i potessero essere conla 
mtnali da germt terrestru 

U'altra parte, non >i pud 
nemmeno dire che la frn>mn 
sione sia stata jatta dal puntv 
dt i :sta giornaltstico La con­
ferema stampa, infatti. st 4 
svolta come una cerimoniai 
dove tutto era previsto, com-
prese tutte le nsposfe possi 
bill a tutte le domande po>>si 
bill 11 jdm che c stato proiet 
tato come mtroduzwne e rha 
e stato Ulustrato da Arm­
strong, era del tutto inutile 
tllustrava co<se che tutti *ap+ 
tano a memorta Una pura 
perdita di tempo, quindi. tl cui 
umco rnofim era la volontA 
della SASA dt sfruttore Voc 
catione fmo m fondo per farm 
propaganda 

Pm e venuta la conferenwa 
stampa vera e propria' e a* 
le domande dei gtornahsti so 
no 'state per lo piu vacue. I* 
mpoAfe non lo sono state 
meno Armstrong. Aldrin e Col­
lins hanno et'itato il sta pur 
mmimo impeono lindi e md\f 
ferenti. hanno recttato la loro 
parte eludendo costantemente 
anche quel poco dt mordent* 
che alcune domande content 
vano (per altro. la traduzione 
delle domande e btata fatta in 
modo molto approssimattvo. 
spesso). Armstrong si e ani 
mato solo quando ha detto che 
tl ?uo punto di vista e cam-
biato dopo d viaggio sulla Lit 
na, e che si stupisce perche* 
quaggiii si continua a littgare 
tanto per problemi tanto pie 
coli. Un punto di vista degno 
di un superuomo da fumetti, 
che, evidentemente. conosce la 
Luna tna non la Terra. 

g. c. 

Programmi 

Televisione 1# 

11,30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Conn di ingl*s*. S*dlc*sima trasmlssion* 

11,00 IO COMPRO, TU COMPRI 
Glacomo Callegari e Grazla Valci affrontano un problema 
di scottant* attualita: la speculazione sui libri di leslo s i ­
lastic!. C * da dubltar*, turtevla, ch* II scrvlzlo voglla prw-
porr* rlmedi ch* non siano atsolutamante marginal! all'at-
tusl* sistema-

MM IL TEATRINO DEL GIOVEDI' 
L* favol* dl Re P*iro 

17^0 TELEGIORNALE 
MJS LA TV DEI RAGAZZI 

a) Uno strano invito; b) Pagln* di musica 
I M S OUATTROSTAGIONI 
19,15 ANTOLOGIA Dl SAPERE 

Prof III dl protagonisti: Talhlard dt Chardin 
I M S TELEGIORNALE SPORT 

Cronach* Italian*; Oggi al Parlamento 
M,M TELEGIORNALE 
21^0 GIOCANDO A GOLF, UNA MATTINA 

Si conclud*, flnalment*, II glallo in sel puntat* di Francis 
Durbridge, diretto da Daniel* D'Anza. La conclusion*, nete-
ralment*, dovrebb* **s*r* ssgretlssima, tanto ch* gli stestl 
intarpr*ti n* sono steti tonutl all'oscuro fmo all'ultlmo mi­
nute. GH autori, comunqu*, affermano ch* II finale s*ra 
sconvolgcnl* «d **solutam*nt« Inattcso. 

U,00 TRIBUNA POLITICA 
Dibattito fra I partiti Dc, Pslup, Psu, Msl 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 BADA COME PARLI 
Pastatempo a pr*ml di Adolfo Perani, condotto da Enzo 
Tor tor a 

22,20 I BERNADOTTE, UNA DINASTIA Dl BORGHESI 
InchUsta di Stelio Martini sulla famiglia real* svedesa, II 
cui capostiplt* *ra un sempiic* sottufflclal* d*M'*s*rclto 
napoleonlco. 

Radio 
VI SEGNALIAMO: «Dcr Corregidor * (Radio, 1<\ «r* 20^5) -
Optra in quattro atti dl Hugo Wolf, maestro austrlace dalla 
saconda mate d*M'ettoc«nto, nolo sopratutto per I suoi ballittlml 
Ll*d. La rogittrazion* • stata affattuata dalla radio austriaca, 
In occasion* del Festival dl Vienna di quest'anno. 

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: ora 7, I , 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; » Per 
sola orchestra; 6,30 Mattutino 
musical*; 7,10 Musica stop; 
7,4i leri al Parlamento; 1,30 Le 
canzoni del mattino; 9 I nostri 
flgli; 9,04 Cotonna musical*; 
10,05 L* or* dalla musica; 11,24 
Perch* si soffr* dl cramp) del 
polpaccio?; 11,30 Una voc* P*r 
vol; 12,05 Contrappunto; 12,31 
Si o no; 12,53 Giorno par gior­
no; 13,15 La corrida; 14 Tra-
•missionl regional); 14,45 Zibal-
dan* Itallano; 15,45 I nostri suc­
cess); H Programme per I ra-
gazzl; 14^0 M*ridi*rw dl Ro­
ma; 17^5 Por vol glovani; 19,00 
Sui nostri m*rc*ti ; 19,13 I me-
ravlgllasl • anni v*ntl »; 1940 
Luna-paHc; 20,15 Pcgln* da *pe-
r«tt«; 21 Concerto dai pr«mi*ti 
al < XVI Concorso Internaiiona-
I* dl viol I no Niccol* Paganint »; 
21.50 Intarvallo music*!*,- 22 Tri­
bune politica; 23 Oggi al Par­
lamento-

SECONDO 

GIORNALE RADIO: or* 4,30, 
7,30, 0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,30, 14,30, 15^0, 14,30, 17,30, 
1140, 19,30, 22, 24; 0 Prima dl 
cemlnclar*; 7,43 Billardino a 
temp* dl musica; 0,13 Boon 
viaggio; 1,10 Pari • ditparl; 
0,40 Signerl l'*rch*stra; 9,05 Co­
rn* a parch*; 9,15 Romantica; 
9,40 Interiudla; 10 Un'avvvntu-
ra a Budapest; 10,17 Improv-
vlto; 10,40 Chlamat* Rom* 3131; 
1240 Trasmlstlonl r*gion*li; 13 
II vottro amlco Glno Ccrvi; 
13,35 Partite doppla.- 1445 Juke 
boa; 14,45 Novlti dlscografi-
ch«; 15 La rassagna dal di­
sc*; 15,10 Appuntamtnto con 
W*go*r; 1545 Ruot* • motet I; 
10 P*m*rldl*n*; 10 Aperitive 
In musica; 1045 Sui iwstrl m*r-
call; 19 Un cantanf* tra la tel­
ls; 1943 S) • n«; 1940 Punt* 
• vlrgel*; 2041 Pu*rlg|*c«; 
11,11 Arclrama; 21 Italia ch* 

lavora; 21,10 Fausto • Ann*; 
22,10 Amor* • malodramma; 
22,40 Appuntam*nto con Nunzio 
Rotondo; 23 Cronach* d*l M*i-
zoglorno; 23,40 Dal V Canal* 
dalla Filodiffusion*: Musica l*g-
g«ra. 

TERZO 

10 Concerto di aperture; 11,15 
I Ouartctli p*r arch) d! Franz 
Schubtrt; 11,50 Tas«*r*; 12,10 
Universite International* Ou-
gl(*lmo Marconi; 1240 Civil** 
strumantel* iteliana; 13 Inter­
mezzo; 14 Voci dl l*r) a di oggi; 
14.30 II disco In vatrlna; 1540 
Concerto d*| Qu*rt*Ho Ama­
dous; 1(45 Musich* Italian* dl 
*0Qi; 17 L* oplnionl dcgll al­
tri; 17,10 Corso di lingua fra* 
ees«; 1745 Un* mostra d! art 
vlchlnghi a Rome,- 17,40 Jazz 
oggi; 10 Notlzl* del T*rzo; 10,15 
Quadrant* economico; 10,30 La 
Jrolant; 2045 Otr Corr*gld*r; 
22 II Giornal* del T*no. 

ASCA ASSICURAZIONI 
eonv*nzlon*t* organlzgazla-
nl damacraticfM eon tariff* 
RC Auto accuionaii C IRCA 
PRODUTTORI Roma Pr*> 
vlncla. Tatefonar* org uffl 
ela 4*7.934 407J7J. 

AVV1SI SANiTARI 
CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
dlfettl del vtso • d«l corp* 
macchl* * tumor! della pelle 
DKPIUAZIONl DKFINITIVA 

VI, U3AI AppunteflMato t- 0T73as 
Autorte*. Pr*f. » l » t . ta-10-00 
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Clamorosa ammissione di De Lorenzo al processo contro « L'Espresso » 

La Nato come il Sifar scheda 
politici e industriali in Italia 

Per diventare impiegati statali bisogna dimostrare fedeltà all'Alleanza atlantica - In ogni ministero un ufficio-spia 
Filoamericanismo e nazionalismo - « Sono un capro espiatorio » - L'ex comandante dei carabinieri decide in tri­
bunale di non rispondere ad alcune domande perchè « riguardano segreti militari » - Il piano Solo è una invenzione ? 

Se non si è schedati dal Sifar e se non si ha il 
e aulla-osta i di e segretezza Nato », aeaaaio, In Italia, 
può ricoprire incarichi di governo, svolgere funzioni 
direttive nei ministeri o dirigere grandi complessi 
industriali. In modo particolare, il « nullaosta > deve atte­
stare la assoluta fedeltà della persona all'Alleanza Atlantica. 
perchè questa è una delle clausole segrete sottoscritte dal 
governo italiano quando aderì alla NATO. La clamorosa 
rivelazione è stata fatta ieri 
dal generale De Lorenzo duran­
te il suo interrogatorio al pro­
cesso. nato da una querela da 
lui presentata contro due gior­
nalisti dell'espresso, Corbi e 
Gregoretti. e contro il genera­
le Gaspan. che. con una tette­
rà, aveva provocato l'articolo 
del settimanale, ritenuto lesivo 
dall'ex capo de! Sifar. 

Una rivelazione, evidentemen­
te. soppesata dal generale De 
Lorenzo, che ha deciso cosi 
di scaricare molte delle sue rp-
sponsabilità sul potere politico. 
Il discorso dell'ex-capo cL Stato 
Maggiore è molto semplice, in 
ultima analisi: « Voi mi accu­
sate di aver strumentalizzato il 
Sifar. di averne fatto un centro 
di potere personale, tanto da 
riuscire a mantenerne il con­
trollo anche una volta passato 
al comando generale dell'arma 
dei carabinieri Non è vero. 
perchè la «schedatura Sifar e 
quella dei ministeri è la stessa 
cosa: perciò voi mi rimprovera­
te di aver formato migliaia di 
fascicoli personali, mentre se i 
fascicoli ci sono è perché il 
governo li ha voluti. Io sono so­
lo un capro espiatorio > 

Questo discorso, abbozzato in 
aula durante la deposizione, è 
stato ripreso dal generale De 
Î orenzo anche in una memoria 
difensiva presentata ai giudici. 
Ad un corto punto, l'ei capo 
di Stato Maggiore afferma te­
stualmente: « Quella che è sta­
ta e continua ad essere indica­
ta come la "Guerra dei gene­
rali" (n.d.r.: molti giornali co­
si hanno infatti definito l'aspra 
lotta che per anni ha trava­
gliato i vertici della gerarchia 
militare italiana), è una que­
stione che ha ben altro respi­
ro. impostazione e rilievo po­
litico e che non si puA conte­
nere come Ano ad oggi e stata 
contenuta e delimitata, «su stru­
mentalizzazioni dell'esecutivo in 
carica, volte alla sistematica 
reiterata aggressione su mise­
ri ed enfatÌ7zati argomenti che 
da ben tre anni da parte di 
certa stampa governativa si svi­
luppa contro il generale De 
Lorenzo ». Tn altri termini. Ir 
accuse mosse all'er-capo del 
Sifar. secondo questo documen­
to presentato in tribunale, «sa­
rebbero solo la reazione al com­
portamento di De I/>renro quan­
do era capo di Stato Maeeiore 
de'la Difesa: perchè eg-); si sa­
rebbe opposto all'acquisto di 
materiali bellici americani, per­
chè avrebbe cercato una diver­
sa strutturazione dello Stato 
Maeeiore. infine perchè avreb­
be chiesto un esercito naziona­
le che non dipendesse da co­
mandi stranieri Insomma, sa­
rebbe il risultato della lotta tra 
ì filo-americani, i Rio-atlantici 
e i nazionalisti F. in questo qua­
dro generale De T.oren70 ha 
trovato modo, con chiar» allu­
sioni. di fare riferimenti all'ex 
presidente Seeni e all'ex f***) 
di Stato Maeeiore dellt Dife­
sa. Aldo Re***' 

« Buffonate »» 
TI punto di maggiore interesse 

dopo la clamorosa affermazio­
ne circa gli «schedati \ato. nel­
la deposizione di De I/orenzo 
e stato qupllo che si riferisce 
alla formazione dei fascicoli e 
ai documenti in essi contenuti 

P M : Per la formazione dei 
fascicoli qt>ali direttive ha da­
to ai suoi dipendenti'' O medio 
con quali criteri si formavano 
1 fascicoli' C'< «si basavi villa 
pericolosità dei'e nersonr"' 

DE T.rmF.VZO- Q\nnd-> :o ai . 
dai al Sifar s* seguivano cA j 
questi erteci Già nel '«M? sì 
sapeva quel che «i doveva fa 
re T motivi prano di preven­
zione o di sosnetfo che nasce 
vano da varie questioni ad 
esempio l'orientamento noli-
Meo 

Avv «\DT>AMTVCO: R* vero 
che al Sifar lei lascio 157 mila 
fascìroli' 

DF T-ORFA'ZCV To non so 
munti erano quei fascicoli Pe­
ro. considerando le richiede 
che pervenivano notevano an­
emie essere di niù I*a storia dei 
1V7 mila fascicoV mi e «fata 
•ttribin'ta dall'inchiesta Reni-
f*Mni Or» ;n votflio soHolinei 
re che Anche sono stato a' Si 
far non è <iscitn niente Dono 
e cominciata 'a b'iffonati f^e 
rondo De Toren7o la * bnf fo 

Per i « fa t t i » 
del luglio '64 
Moro e Rumor 
hanno deposto 

allo Commissione 
La Commissione porlamentara 

di inchiedo «ipl» eventi del om-
(mo luglio 1964 ha ascoltato, ieri 
mattina, le deposizioni dell'on. 
Aldo Moro e del sen. Silvio 
Gava. 

La Commissione ha sentito in 
serata anche il presidente del 
Consiglio on. Rumor, l'on. Ta-
vtani. l'on. Zaccagmru e l'avv, 

nata > sarebbero le notizie pub­
blicate sulle schedature!). 

Avv. ADDAMIANO: E' varo 
che furono schedati anche i re­
ligiosi? 

DE LORENZO: Furino sche­
dati per ragioni di sicurezza. 
specialmente dopo certi fatti 
avvenuti in Alto Adige. 

Aw. ADDAMIANO: Ma se il 
Sifar ha schedato 4500 sacer-

I doti .. \on saranno tutti dell'Ai-
i to Adige"" 

DE LORENZO" Respingo l'ac­
cusa di avere ordinato queste 
indagini. Invito a fare i nomi 
di coloro che sostengono il con­
trario. 

Aw. ADDAMIANO: Ha am­
messo di essersi rivolto al Si­
far quando era comandante del­
l'arma dei carabinieri, per poi 
riferire al Presidente del Con­
siglio. Al Sifar trasmetteva or­
dini. richieste bonarie o che 
cosa? 

DE '.ORFA'ZO: Richieste su­
bordinate 

Estate '64 
A questo punto si è inserito 

l'avvocato Pasquale PetroliHo. 
Avv. PETROLILLO: 0 teste 

è a conoscenza della pubblica­
zione. sul settimanale « Lo Spec­
chio » di fotocopie di docu­
menti. dai quali si evince l'as­
segnazione di somme di denaro 
a favore di esponenti politici? 

DE LORENZO: E1 stato det 
to che gli assegni saltarono fuo­
ri quando alla Camera i so­
cialisti chiesero l'inchiesta sul 
Sifar. Non è vero: l'inchiesta 
fui io a sollecitarla. 

Avv. PETROLILLO: Uno di 
questi documenti porta la sua 
firma, la riconosce' 

DE LORENZO: Sì. Sono stato 
interrogato dalla Procura Ge­
nerale a questo proposito, ma 
non ho spiegato i motivi di que­
sta erogazione, perchè è co­
perta dal segreto politico-mili­
tare 

Questa affermazione ha avu­
to l'effetto di una scarica nel­
l'aula. Come fa De Lorenzo 
a dire che quelle ricevute so­
no coperte da segreto milita­
re? Perchè dei documenti sia­
no dichiarati coperti da segre­
to è necessaria una pronuncia 
dell'autorità competente, cosa 
che non risulta sia accaduto 
per questa ricevuta in partico­
lare. 

Avv. PETROLILLO: In base 
a quale elemento il documento 
deve essere ritenuto segreto? 

DE LORENZO: L'ho dichiara­
to io! Mi venga contestato in 
sede opportuna. 

Aw. PETROLILLO (a! preti-
dente) : Desidero che venga mei-
so a verbale che il testimone 
ha dichiarato che è lui perso­
nalmente ad aver dato caratte­
re di segretezza al documento. 

DE LORENZO: Non al docu­
mento nv. all'operazione svolta. 

Avv. PETROLILLO: Voglio 
sapere a quale delle disposi­
zioni del decreto legge 1941 si 
è riferito per definire segreto 
questo documento. 

DE LORENZO: Alla segre­
tezza del servizio informazio­
ni. Anche se non è scritto, è tut­
to segreto... 

La gravità di queste afferma­
zioni è evidente. II generale De 
Lorenzo o altri che ricoprono 
determinati incarichi o svolgo 
no certi servizi possono dun­
que in qualsiasi momento ri 
fiutarci di rendere conto dei 
proprio operato alla magistra­
tura e possono coprire con il 
loro silenzio, non motivato se 
non da una generica dichiara-
zone di segreto militare, ope­
razioni che per auanto ne sap­
piamo possono essere anche af­
fari privati tra 1 vari perso­
naggi o qualcosa di ben più 
grave Finora era l'esecutivo 
che usava di questo potere e 
più volte, anche in questo pro­
cesso, il governo ha coperto con 
un veto documenti e relazioni 
di grande importanza al Ani del­
l'accertamento della verità. Ora 
anche 1 militari si arrogano 
questo potere! 

TI resto dell'udienza ha ripe­
tuto molto notizie e fatti già 
noti dono il precedente pro­
cesso Si è tornato a parlare 
anche dell'aggiornamento dei 
fascicol-' e come era ovvio. 
per De Lorenzo si è trattato so­
lo. nel 1<XM di una normale 
operazione De T/>renzo ha an­
che detto che le risultanze del­
l'inchiesta I/ombardi non sono 
vere, affermando tra l'altro. 
ad esempio, che il « piano Sol* » 
non è mai esistito e che non 
furono mai dati ordini per ar­
resti e traduzioni di sospetti in 
« determinati casi » nell'estate 
del "64. De Lorenzo infine ha 
negato anche che nei primi me­
si del *M abbia convocato 1 
tre generali dei carabinieri per 
studiar* un piano che preve­
desse l'impiego della sola ar­
ma per operazioni di « ordine 
pubblico ». 

Insomma De Lorenzo accusa 1 
politici di avere organizzato 
certi controlli e sistemi e as­
serisce di essere solo un ese­
cutore, salvo a tirarsi indie­
tro quando si va nel concre­
to « ai delmaa.no la suo ra­
spe nsabilità. 

Paolo Gamboscia 

Tra batter di tacchi t mani alla visiera — gli ufficiali dei carabinieri considerano ancora De Lorenzo come un'alta auto­
rità — l'ex capo del SIFAR si mostra compiaciuto in una delle tante manifestazioni mondane della Capitale 

Ieri pomeriggio nella propria abitazione a Genova 

GIUDICE PENALE ARRESTATO 
Sarebbe accusato di concussione 
Aveva anche compiti di giudice di sorveglianza del carcere di Marassi — Una perquisizione 
domiciliare ha fatto scoprire prove schiaccianti — Un commercio di ««libertà provvisorie»? 

Ucciso o revolverate 
il gorilla del «night» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 15. 

Clamoroso a Genova: è stato arrestato 1) giudice 
di sorveglianza Liberato Graziano di 54 anni, consi­
gliere di Corte d'Appello con funzioni di giudice a 
latere presso la terza sezione do) tribunale di Geno­
va. Sull'episodio, questo pomeriggio, c'è stata una 
conferenza stampa dello stesso procuratore della 
Repubblica, dott. France-

Dalla redazione 
GENOVA. 15 

Un regolamento di conti tra elementi della malavita è 
costato la vita a Giuseppe Giamporcaro, di il anni, onci 
nano di Reggio Calabria, ucciso con tre colpi di pistola alla 
schiena da quattro italo-tunisini fuggiti poi in auto. Il delitto 
e avvenuto questa Dotte alle 3.50. dinanzi al « night > Las 
Vegas di via Pietro Chiesa, a Sampierdarena. Il Giampor-
caro, una figura abbastanza nota della malavita genovese, si 
trovava nel locale dove lavorava come e buttafuori ». 

L'orchestra stava suonando la sigla di chiusura quando 
uno dei quattro italo-tunisini (entrati nel « night » da corca 
un'ora) ha fatto un segno con la mano al Giamporcaro. che 
sedeva ad un tavolo poco distante; il calabrese si è cosi 
avvicinato ai quattro, ed è uscito con loro in strada. Pooco 
dopo, all'interno del locale sono state udite voci concitate 
provenienti dall'esterno. Un cameriere è uscito, ha visto il 
Giamporcaro alle prese coi quattro: e Sembrava stessero per 
venire alle mani — ha detto più tardi — ma non mi e parso 
il caso di intervenire ». Solo pochi minuti dopo, però, i carne 
rieri rimasti nel < Las Vegas » per le pulixit hanno sentito 

colpi di pistola. « Siamo usciti di corsa — ha detto alla 
polizia uno di loro — e abbiamo visto i quattro salire su 
una " 500 " a allontanarsi a gran velocita. Sparavano ancora 
mentre la macchina era già in moto, noi ci siamo riparati 
per non venire colpiti >. 

ti Giamporcaro era steso a terra • perdeva motto sangue. 
Ha avuto la fona di mormorare: «Sto morendo, avvisate mia 
moglie, mi hanno sparato >; trasportato all'ospedale vi dece­
deva qualche minuto dopo. 

La polisia ha tratto in amato 1 quattro presunti sparatori 
a U sta interrogando. 

s c o Coco, il qua le peral­
tro v st<iio reticente lasciando 
delusi e irritati i giornalisti. 
Il procuratore non ha voluto 
nemmeno riferire il reato 
specifico che viene addebi 
tato al magistrato, limitan­
dosi a far capire che po-
inbh«' trattarsi di concus 

' o di corruzione. 
i t ircostanza che ha reso 

possibile raccogliere qualche 
notizia è stata quella della 
qualifica di giudice di sor­
veglianza del carcere di Ma 
rasxi che l'arrestato rico­
priva. Non è difficile quindi, 
in mancanza di notizie uffi­
ciali. presumere che oltre 
agli altri scandali che scop­
piarono H suo tempo nel car 
cere genovese ci fosse an­
che un commercio d1 liberta 
provvisorie, una compraven 
dita di certificazioni anche 
false. 

Con il giudice è stato ar­
restato a Genova anche un 
pregiudicato, noto per una 
clamorosa rapina in una ban­
ca e per le sue funzioni di 
strano testimone volontario 
nel processo al re del caffè. 
Giacomo Tubino. Pare che il 
pregiudicato si fosse specia­
lizzato nel fornire al giudice 
certificazioni false e altro ma 
teriale. In concomitanza con 
ì clamorosi arresti di Genova 
sembra siano stati operati 
altri due arresti a Roma. 

Il dott Coco era atteso da 
decine di giornalisti giunti 
espressamente anche da altre 
città. E' giunto con un'ora 
di ritardo al comando cara­
binieri di via Moresco. Si è 
limitato a una genetica di­
chiarazione: «Ieri porner'gg'io 
è stato arrestato dai carabi­
nieri del nucleo di Palazzo 
Ducale per flagranza in un 
reato verificata in seguito a 
una perquisizione domiciliare, 
il magistrato d'appello Libe­
rato Graziano, nato 54 anni 
or sono a Cecerale di Salerno, 

domiciliato a Genova in via 
Baroni 1, padre di tre bam­
bini. Ho interrogato il giu­
dice incriminato. L'arresto è 
avvenuto senza denunci» e 
segnalazioni di privati, ma in 

seguito a un.» incingine in 
terna. Il segreto istruttorio 
vieta di dire di piu Ora e 
.stata informata la Corte di 
CasMi/iom* per la prescritta 
doignazione di un giudice di 
altra sede giudi/lana » 

DnmnTìfln. L'arresto in fla­
granza t'irne e avvenuto7 

ProrurnUsrp: In seguito al­
la perquiM/ione nell'abitazio­
ne deli arrestalo sono state 
rinvenute tose che danno 
luogo all'arresto per un reato 
di competenza pretorile, men 
tre la indagine continua per 
altri più gravi reati di com 
petenza del tribunale 

Giuseppe Marzolla 

Nocera Inferiore 

In sei 
travolti 

dal crollo 
NOCKRA INFERIORE. 15 
Cn morto e cinque feriti, 

di cui uno d<< h.arato in im­
minente pericolo <i. vita, co­
stituiscono il gravis->imo bi 
lancio del crolio di un v> 
laio d. copertura d' un ca­
pannone in costruì one a 
Noterà Inferiore, in provin 
via di Salerno 

I bei lavoratori sta.ano 
provvedendo alla sistemazio­
ne di un solaio quando han 
no ceduto le impalcature e 
sono stau travolti dal crol­
lo: due di essi — Domenico 
A vai Ione ed Enrico Esposi­
to, di 31 anni — sono ri­
ma su completamente sepol­
ti dalle macerie, e ne sono 
stati estratti, il primo in 
stato di coma, il secondo 
ormai cadavere, gli altri 
quattro — Francesco Fatto-
russo, di 37 anni da Angri. 
Mario Pellegrino, 30 anni, 
Gaetano D'Anna, 27 anni. 
entrambi di Mercato S. Se­
verino e Alfredo Citarella. 
figlio del titolare dell'impre­
sa. 24 anni — sono stati ri­
coverati all'ospedale di Mo­
dera 

Per la bancarotta di molti miliardi 
^ — > • • I • B - " ' » ^ - » » » » » ^ — — ^ — — - — — I • l l !• i i f ^ — i — — f » > » M ^ » ^ ^ — 

Solo 4 anni 
di galera a 
Felice Riva 
(è la legge) 

Altri duo anni di pona e 2 milioni e 400.000 lire di multa 

gli sono stati condonati - Gli imputati minori salvati 

dall'amnistia - Il bancarottiere rischia però un altro processo 

Dalla sottra redazione 
MILANO 15. 

Sa anni — di cui due condo 
nati — è quanto Felice Riv \ 
pagherà per aver portato al fa! 
hmento il Valle Siua. è quanto 
la legge prevede ed è quanta 1A 
giustizia gli ha dato, ritenendolo 
responsabile di bancarotta frati 
dolenti pkmaggravata. con la 
concessione delle attenuanti gè 
nenche e dd risarcimento de! 
danno. Resta per A la possibilità 
che al conto venga aggiunta 
qualche cosa: il tribunale, nella 
sua ordinania (di cui ha dato let 
tura prima della sentenza), ha 
dichiarato che nel corso de! d 
battimento sotki risultati a'.tr. 
fatti che potrebbero essere con 
testati a Febee Riva sempre n 
ordine al reato di bancarotta 
fraudolenta impropria ed ha d 
sposto che gli atti vengano •". 
messi a1 pubblico ministero n<\ 
quanto di sua competenza 

I>a sentenza è stata emessa 
dopo una permanenza in camera 
di consiglio protrattasi per qua 
si dieci ore (dalle 9.'10 alle 
lH.iOl. di Felice RlVd si e detto 
a carico detjh imputati Boss:, 
Bucher. I^rnpugnani. Marvr. 
Riva Gwl'o Donato. Riva Vitto 
no. Tamaro, Tetaz. Tunian-, 
.Spadacim. I^anfranooni. Patti e 
Sigmund) il tribunale h,i rl.tlu.i 
rato di non doversi procedere 
per amnistia: ovviamente è sta 
to deciso il « non luogo a oro 
cedere » a carico m Roberto Me 
ver. deceduto durante il prò 
cewso. 

Come si vede, dal lungo e!e« 
co mancano due nomi', quelli del 
professor Carlo Casale, presiden 
te del Valle Susa. e quello del 
l'ingegner Gio\anni Mosca, cho 
per alcuni anni ne fu direttore 
generale. A loro, ancora a Fel: 
ce Riva e al ragioiuer Giovan 
ni Buttmi — direttore ammini 
stratno del CVS — il tribunale 
ha infatti dedicato una lunga 
ordinanza. E si tratta di un'ord: 
nanza dalla quale risulta che la 
condanna inflitta a Felice Riva 
potrà in futuro risultare piti 
grave. 

Il documento, infatti, accoglie 
alcune delle richieste avanzate 
dal pubblico ministero nel corso 
del dibattimento, quando il dot 
tor Galli aveva affermato che si 
ravvisavano - a carico di Felice 
Riva, del professor Casale e 
dell'ingegner Mosca — altri rea­
ti oltre quelli elencati nel de 
creto di citazione in giudizio e 
pertanto chiedeva che gli fos 
sero riconsegnati gli atti per 
un'ulteriore azione penale. Il 
tribunale si era riservato di de 
cidere ed oggi, nella sua ordi­
nanza. ha accolto la richiesta af­
fermando che * nel corso del di­
battimento sono risultati, a or i 
co di Felice Riva, altri fatti pre 
veduti come reati perseguibili di 
ufficio, diversi da quelli enum la 
ti nel decreto di citazione a giù 
dizio (altri fatti di bancarotta 
fraudolenta impropria ) di inn 
seguenza .. va ordinata la tra 
smissione degli atti al pubblico 
ministero per quanto di sua com­
petenza >. 

Anche per quanto riguarda gli 
altri due imputati I ordinanza 
osserva che « dallo stesso dibat 
timento e emerso che i Tatti 
ascritti agli imputati Casale Car­
lo e Mosca Giovanni potrebbe 
ro essere configurati diversamen 
te da quelli enunciati nel decre 
to di citazione a giudizio, poten 
do prospettarsi l'ipotesi di un 
concorso dei predetti in alcuni 
fatti di bancarotta fraudolenta 
impropria ascritti ed «scrivibili 
all'imputato Riva Felice.. Per 
tanto il tribunale, in relazione a 
tali circostanze, deve disporre 
lo stralcio del procedimento nei 
confronti dei due imputati pre­
detti e la trasmissione degli atti 
al P.M. ». 

E" però il terzo punto dell'or 
d)n«nza a tirare nel processo un 
personaggio che ne era rimasto 
al di fuori ed anzi era stato 
uno dei principali testi a carico 
di Felice Riva: il direttore am 
mimstrativo del Valle Susa, ra 
gionier Giovanni Huttini. Nel 
corso del dibattimento più volte 
il difensore di Felice Riva, av 
vocato Leer, aveva cercato di 
far ricadere sul Kuttini una par 
te degli addebiti fatti al padrone 
del Valle Susa 'ed an/i. come si 
ricorderà, una volta aveva detto 
che se il P.M. intendeva svolge 
re ulteriori indagini a carico di 
Casale e Mosca non dimenticas­
se il Buttini e che era il basi­
sta >) ; questa tesi è stata in 
parte accolta dall'ordinanza che 
dice: € Incombe al tribunale 
l'obbligo di riferire al Procura­
tore della Repubblica altri fatti 
emersi al dibattimento, in base 
ai quali può essere prospettato 
un concorso, nel reato di banca­
rotta fraudolenta ascritto al Fe­
lice Riva, del direttore ammtm 
stratno de) Valle Susa, Buttint 
Giovanni ». 

Per gii altri imputati, come si 
è detto, è stata applicata l'am­
nistia. confermando cosi che il 
Valle Susa era una specie di 
monarchia assoluta, in cui 1 col­
laboratori collaboravano solo 
quando arano d'accordo eoi no-
narca. 

Kino Mftrxullo 

Felice Riva in una recante immagine dal Libano mentre si 
goda ii soia a la libertà ottenuta con la fuga. 

Ca so 

Il giudice insiste 
con Carmen Milani 

Conosceva anche Adolfo Meciani — La pensione 
viareggina della donna al centro dell'inchiesti 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 11 

f Va bene, il ragazzo ha r.iO-
no-ciuto U Milani, ma cho ini 
portanza possiamo dare a quo-
.-to riconosci mento se iX-l'.d L»it 
ta aveva g:a visto n pre>«dfi 
za la donna? Eg.i infatti v» n .< 
arrestato .n apr.lc, mentri' e.i--
men Milani comparve sui >; or­
nali a febbraio. Ma c'è di più. 
Della Latta nel costruire que 
sta trama di menzogne ha co.ri­
volto personaggi apparsi in pre­
cedenza nel "caso" e la Milani 
è una di questi ». 

Questo è quanto ci dice l'av­
vocato Alfredo Rota, difensore 
di Carmen Milani, la proprieta­
ria della pensione < San Mar­
co » di via Flavio Gioia. C.ò 
corrisponde a verità. Noi. in­
fatti. ci interessammo della Mi­
lani molto tempo prima del Del­
la Latta e dei suoi amici Ma 
qui sta il punto: è chiaro che 
il giudice Mazzocchi, se tiene 
in carcere la donna e arriva a 
fare i confronti all'americana. 
avrà molta più frecce nel suo 
arco che i difensori. 

L'avvocato Rota, por esampio. 
ammette che la Milani cono­
scerà ben* Adolfo Mectani. Qua­
li rapporti legavano il 

tario dello stab.iimento « La 
Pace » e la Milani? Chissà, poi. 
c<vva avrà detto Della Latta al 
jj ud.ee II necroforo, non la 
d'mentichiamo e l'unico che il 
magistrato continua ad ascoi 
'are. ignorando tutti gli altri 
Ma d amo pure per scontato 
i ic Deila Latta abbia visto par 
'..\ prima volta la donna ali'ECA 
A. Lucca e 1 abbia riconosciuta 
Cos* vuol dire? Che le indagini 
sono arrivate al punto crucialo 
[.a donna nega di conoscer* il 
ragazzo, ma è certo che e Fot 
ro » conosce lei. E Carmen Mi­
lani potrebbe conoacor* i ra­
gazzi. E questo non significhe­
rebbe nulla se dall'abiUvooo-
petuione della donno non fosso 
partita quella famosa telefonata 
nella notte tra il 2 a U 3 feb­
braio. Ora non c'è ombra di 
dubbio, secondo gli inquirenti. 
che la telefonata è partita dal 
la pensione San Marco (infatti 
la donna è in carcere parche 
nega). 

Dati questi aknMOti, ai otto-
prende perché il giudioa Mai-
socchi abbia incapai»»» 1» iada-
gitu in 
nei cinquanta 
via Flavia Gioia. 

vtoi^po 9djt%efvi 
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Al Borghetto Latino si sostituiscono al Comune 

SABATO BARACCHE AL ROGO 
Profonde divisioni nella Giunta 
Per mutare 
la politica 
capitolina 

FA LLSGA seduta del Con­
sìglio comunale di mar-

tedi notte, la più dramma­
tica degli ultimi anni, ha 
dato la misura di quanto 
sia profondo il fossato che 
oppone la politica del centro­
sinistra capitolino alle aspi­
razioni e bisogni delle mas­
se popolari della città ed ha 
mostrato, anche, quanto sia 
giusta la linea politica sulla 
quale ci muoviamo. 

Sui problemi della casa. 
della scuola, delle lotte dei 
lavoratori (nel cono speci­
fico dei netturbini) questa 
Giunta rivela la incapacità 
di dare soluzioni ai proble­
mi eh* urgono e non sono 
differibili e credibilità agli 
impegni che vengono ripetu­
ti stancamente. 

Nello stesso tempo, però. 
aumentano gli episodi di una 
differenziazione e contrasto 
tra forze ed uomini che fan­
no parte della stessa mag­
gioranza di eentro sinistra e 
lo ricerca — non soltanto al 
livello del movimento nella 
società — di qualcosa di nuo­
vo: qualcosa che è ancora 
lontana da un approdo coe­
rente. ma che, tuttavia, e-
eiste. 

Sul problema deUa scuola 
è in atto un vasto, articola­
to, movimento che investe 
decine di migliaia di citta­
dini ed alunni e che già im­
pegna in un rapporto comu­
ne forze politiche diverse: 
la Giunta incalzata dal mo­
vimento non è in grado di 
proporre altro che una poli­
tica di tamponamenti e di 
rattoppi della cui vacuità ci 
fi rende conto non soltanto 
da parte delle forze dell'op­
posizione di sinistra. 

Di fronte allo «doperò dei 
lavoratori della Nettezza ur­
bana il livore della stampa 
padronale e delle forze con­
servatrici (di cui sono e-
spressione in Campidoglio 
destra d.c, fascisti e libe­
rali) urta contro la volontà 
della categoria che non è 
più disposta a sopportare il 
peso di un lavoro ingrato 
per U modo come è organiz­
sato. ma urta anche contro 
le differenziazioni di uomini 
della sinistra d.c, delle 
ACL1, del PS1 che non sono 
disposti a dare una caper' 
turo politica alle sortite an-
tioperaie dell'ex missino as­
sessore alla N. V. 

Ma è stato nel corso del 
dibattito sulla casa che il 
groviglio delle contraddizio-
ni è apparso in tutta la sua 
evidenza. Di fronte al movi­
mento in atto, al dramma di 
migliaia di famiglie non è 
esplosa nell'aula di Giulio 
Cesare soltanto la compren­
sìbile collera dei baraccati, 
ma anche la palese lacera­
zione all'interno détte forze 
della maggioranza di cen­
tro-sinistra. al punto che un 
folto gruppo di assessori e 
consiglieri della destra d.c. 
e socialdemocratici si è tro­
vata affiancata, nel voto, a 
missini e liberali per con­
trapporsi alle posizioni di 
uomini della sinistra d.c. e 
socialisti che su alcune que­
stioni hanno manifestato la 
stessa opinione dei comu­
nisti. 

La nostra funzione nel mo­
vimento. nel dibattito, nel 
rapporto con altre forze po­
litiche è stata qvella di in­
calzare, di porre con forza 
il problema delle misure im­
mediate per far fronte alle 
urgenti necessità dei barac­
cati e di una nuova politica 
urbanistica capace di dare 
uno sbocco generale al prò 
blema della caso, degli affit­
ti che incidono sulle condi­
zioni di vita della oran par­
te dpi cittadini romani. In 
questo non abbiamo avuto 
nessuna incertezza nel col­
pire con l'iniziativa, il mo­
vimento e con la enfiai, co 
me nel ricercare l'accordo 
tu singoli punti con proposte 
concrete e tutt'aìtro che mi­
racolistiche. 

Per ognuna delie tre que­
stioni (casa, scuola, servizi 
cittadini) la politica della 
Giunta è quella delle picco­
le misure e della speranza 
nel futuro; ver opnuna del­
le tre quest'ioni vi è. invece. 
l'urgenza di provvedere con 
misure di fondo così come ì 
comunisti propongono. E su 
ognuno di questi problemi — 
come su altri che riguarda­
no le condizioni di vita dei 
lavoratori e delle masse po­
polari — e in corso una bat-
taglia nella quale forze cat­
toliche e socialiste mostra­
no di non credere. es«e stes­
se, alla proponi hi li là del een­
tro sinistra come stabile li­
nea e formula politica. 

Spetta alla nostra inizia 
Uva incalzare ollaroando il 
movimento verso tutti gli 
strati sociali, sulla base dt 
proponte concrete, costruen­
do ogni giorno momenti di 
lotta e di unità per dare 
soluzione ai problemi che 
urgono nella città e per fare 
avanzare l'esigenza di un 
generale mutamento negli 
indirizzi politici. 

Per questo è necessario 
mobilitare tutte le energie 
del Partito sulla base di 
una linea politica — quella 
del XII Congresso — che 
alla verifica dei fatti mo­
stra a Home, cerne nei Poe-
9$. la sua profonda validità. 

Manifesti per spiegare alla cittadinanza i motivi della distruzione dei tuguri - Sem­
pre più evidente l'incapacità della Giunta di affrontare seriamente il problema 
della casa - Assessori e consiglieri della maggioranza hanno votato con le destre 

I baraccati distruggeranno i 
tuguri di Borghetto Latino. La 
decisione è stata presa ieri nel 
corso di affollate assemblee: vo­
lantini e manifesti spiegheran­
no alla cittadinanza i motivi del­
l'iniziativa. La demolizione av­
verrà sabato pomeriggio, alle 
ore 16.30. 

Le baracche che saranno de­
molite sono rimaste libere in se­
guito alle occupazioni dei palaz 
zi all'Esquilino. in via Polizia­
no e al Colosseo. I baraccati 
trasferirono le loro masserizie 
negli appartamenti che le gros­
se imprese immobiliari avevano 
lasciato liberi da anni in attesa 
di portare a compimento il loro 
programma speculativo. Oggi 
che le baracche sono rimaste 
disabitate è stato deciso di di­
struggerle- i baraccati si sosti­
tuiscono in questo modo alle 
autorità capitoline, incapaci di 
cancellare da Roma la vergo­
gna dei tuguri, delle abitazioni 
fatiscenti, delle case pascolanti. 

La prova dell'immobilismo del­
la giunta capitolina di fronte 
al dramma delle baracche e del­
le case, si è avuta del resto 
martedì sera a conclusione del 
dibattito svoltosi al Consiglio 
comunale sul problema degli al­
loggi. I,e proposte formulate dal­
la maggioranza con un ordine 
del giorno non fanno intra vve-
dere una via d'uscita. Pur par­
tendo da una analisi abbastanza 
nuova sulle cause che hanno 
acutizzato a Roma il problema 
della casa, i provvedimenti e 
le iniziative che l'Amministra­
zione comunale intende attuare. 
non rappresentano niente di 
nuovo, anzi ricalcano il vecchio 
andazzo di lasciare le cose come 
stanno. Fra l'altro il sindaco e 
la giunta non si sono voluti im 
Degnare di fronte ai casi di 
maggiore necessità: è stata in­
fatti respinta la proposta co­
munista di giungere alla requi­
sizione di alloggi e non si è 
voluto precisare il numero delle 
abitazioni che il Comune ten­
terà di reperire per assegnarle 
ai baraccati. Inoltre, si è voluto 
introdurre anche una specie di 
discriminazione fra gli occu­
panti dei vari stabili: nella re­
lazione dell'assessore Cabras si 
citavano i diversi edifici, senza 
menzionare quello di via Piga-
fetta. Così se alcuni provvedi­
menti di emergenza verranno 
decisi dalla giunta per venire 
incontro alle necessità delle fa­
miglie c'è il pericolo di vedere 
escluse quelle di via Pigafetta. 
I consiglieri comunisti si sono 
battuti perché almeno in qual­
che documento ufficiale della 
giunta risultasse che anche in 
via Pigafetta c'è un cospicuo 
numero di famiglie alloggiate 
in un edificio occupato. Ógni 
proposta è stata respinta. E" 
stata questa intransigenza che 
ha fatto scoccare la classica 
scintilla, facendo esplodere l'ira 
dei baraccati. I violenti inci­
denti, come abbiamo già avuto 
modo di descrivere, hanno co­
stretto il Consiglio comunale a 
sospendere per quasi un'ora la 
seduta: e anche quando i lavori 
sono stati ripresi la protesta è 
continuata. 

La seduta dell'altra notte ha 
inoltre confermato la divisione 
della maggioranza di centro-si­
nistra. In diverse occasioni si 
è vista la destra de. schierarsi 
a fianco dei liberali e dei mis­
sini, votando contro il resto del­
la t maggioranza ». Un ordine 
del giorno ha visto addirittura 
uno schieramento composto da 
missini, liberali. Pala (socialde­
mocratico), Greggi, Cini di Por 
tocannone e Pompei (democri­
stiani). A tutto questo si de\e 
aggiungere la lettera che l'ex-
consiglicre socialista Mananet-
ti ha inviato ai rappresentanti 
del PSl nella giunta per invi­
tarli a dissociare le proprie re­
sponsabilità dalle posizioni anti-
sindacali assunte dall'assessore 
Pompei sulla questione della 
raccolta a terra della N.U. 

K' con questa * maggioranza » 
che il centro sinistra capitolino 
si accinge ad affrontare il suo 
atto più impegnativo: il bilan­
cio di previsione per l'anno in 
corso. Per essere approvato il 
bilancio ha bisogno della niag-
gioian/a qualificata, cioè alme­
no 41 voti. Sulla carta la giunta 
capitolina si regge su 4J voti 
favorevoli. l'ero di questo schie­
ramento fanno parte anche il 
repubblicano Mammi e il socia­
lista indipendente Crocco i qua­
li si sono riservati di decidere 
di volta in volta l'atteggiamento 
da prendere, A questo si deve 
aggiungere la posizione « pendo­
lare» di Greggi e di Cini di 
Pnrtocannone: ogni sorpresa è 
quindi possibile. 

Uep Vetere 

Chiesti alla 

Rai-Tv servizi 

obiettivi sulle 

lotte e la casa 
Un ordine del giorno che chie­

de alla RAI-TV una « rappre­
sentazione fedele delle lotte sin­
dacali e politiche in corso» è 
stato approvato l'altro giorno 
dal Consiglio comunale di Civi­
tavecchia. convocato in nunio. 
ne straordinaria su richiesta 
dei gruppi comunista e sociali­
sta, per discutere sulle lotte sin­
dacali in corso. 

Al Consiglio comunale di Ro­
ma martedì sera la giunta ha 
accolto come raccomandazione 
un ordine del giorno del gruppo 
comunista che impegna l'Ammi-
nistranooe a sollecitare la dire­
ttone della e RAI-TV perché di­
sponga e mandi rapidamente in 
onda aarviai » sulla caaa • Bulle 
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I lavoratori della N.U. rispondono ai falsi dell'assessore 

«Siamo 600 in meno, altro 
che tre ore di lavoro...» 

Conferenza stampa dei sindacati - « Ci hanno descritto 
come nababbi, invece prendiamo delle paghe di fame... » 
Le ridicole « cifre ». i bugiar­

di « data » del « federale » Pom­
pei. assessore alla Nlettezza ur­
bana. sono state smentite nuo­
vamente ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, dai dirigen­
ti sindacali dei netturbini. « L'as­
sessore ha detto un cumulo di 
falsttà — è stato il succo del di­
scorso dei sindacalisti — non è 
assolutamente vero che i net­
turbini lavorino tre ore e mezzo. 
che gli organici siano gonfiati, 
che i salari siano alti ». 

1 sindacalisti hanno fornito 
dati e cifre inoppugnabili, dalla 
cui elenca/ione l'ev trombettie 
re del MSI esce davvero mal­
concio. * Pompei dice che siamo 
5600, che siamo anche troppi ~~ 
hanno esordito — dovremmo es­
sere comunque 6.200 ma gli or­
ganici non sono completi. Ad­
detti alla raccolta sono 3150 la­
voratori: 1800 raccoglitori, 1350 
spazzini. Ma ogni mattina, per 
malattia, per permessi, per fe­
rie, un trenta per cento circa 
del personale è assente. Gli al­
tri debbono provvedere a spaz-

Vn incontro 
fra sindaco 
e segretari 
camerali? 

Un incontro sul problema 
dalla raccolta a terra dei 
rifiuti domestici dovrebbe 
svolgersi quanto prime fra 
il sindaco Derida e i segre­
tari generali dilla Cernere 
del lavoro, della CISL e del­
le UIL. La deciiione di pro­
vocare l'incontro è stata pre­
sa Ieri «I termine della riu­
nione della giunte, convo­
cete per esaminare, fra l'al­
tro, il problema delle rac­
colta del rifiuti. Il sindaco 
e successivamente l'assesto-
re Pompei hanno riferito sul­
le treltative fre amministra­
zione e sindecatl dei nettur­
bini In seguito alla decisio­
ne unilaterale di attuare le 
raccolta e terra del rifiuti 
In eltre cinque parti della 
città, Secondo Derida e lo 
essessore Pompei I nettur­
bini, con le loro decisione, 
avrebbero tentato di foriera 
le mene all'emminlstrailone. 
Neturelmente non è stato 
detto che le raccolte a ter­
re, decise due anni fé, non 
è state fino ed oggi attui­
t i e gli impegni munt i del­
l'attuale giunte di rinnova­
re tutte II servizio entro il 
1*71, seno essai generici. 
Ne e une prove I tempi di 
ettuazlone indicati dal sin­
daco. Secondo Darlda e l'es-
sessere Pompe! l'ammlnl-
strezlene comunale darebbe 
» via ella raccolta a terra 
Il 1. gennaio prossimo: ogni 
mese II nuovo slsteme di 
reccelte del rifiuti verrebbe 
esteso a due iene della cit­
tà. Se teniamo conte che le 
tene sono 41 si comprende 
subito che l'Impegna di al-
tuere la raccolte entro II 
1f7« à smentite dalle stesse 
cifre fornite delle giunta. 

Sene preprie questi I mo­
tivi che henne spinte I net­
turbini a decidere subite la 
raccatta a terre. E' l'unica 
mede per costringere la 
giunta ad attuare effettive. 
mente anche a Rema un eer-
vttte che da anni funttene 
rosolarvftvfivo IMIM fvwfjf̂ A" 

zare 24 mite metri quadrati di 
strada, debbono raccogliere e 
trasportare circa limila quinta­
li di spazzatura raccolta netle 
abitazioni civili ». 

L'orario di lavoro, poi. non è 
certo così comodo e leggero co­
me pretenderebbe il « federale ». 
« Una precisa norma di legge 
impone che le immondizie ven-
gatw asportate con la massima 
rapidità possibile. Per questo i 
netturbini, che raccolgono la 
spazzatura nelle case, e solo 
loro, hanno un contratto a cotti­
mo (a Roma come nelle altre 
città d'Italia): così prima por­
tano via la spazzatura della loro 
"zona", prima sono liberi. In 
effetti il lavoro va dalle 7 alle 
12 ed oltre: mai di meno ». 

Invece gli autisti fanno al­
meno 12, 13 ore di lavoro al gior­
no. Escono dall'autoparco alle 
7 del mattino, possono fare solo 
una breve sosta per il pranzo. 
rientrano a sera. Hanno uno 
straordinario, che, però, non 
può superare le quattro ore: ed 
ogni ora viene pagata appena 
386 lire. « Altro che paghe da 
nababbi — hanno spiegato i sin­
dacalisti - un autista, facendo 
tutti gli straordinari, lavorando 
il sabato dalle 6 alla mezzanot­

ti te. prende dalle HO alle 140 mi­
la lire mensili >. 

Come si vede, tutti i falsi di 
Pompei sono stati respinti. Nei 
prossimi giorni, inoltre, rice­
veranno una nuova, ancor più 
circostanziata smentita: i sinda­
cati stanno infatti elaborando 
un promemoria 

Per la clinica 

malattie) tropicali 

Lo Sonila convoco 
sindacato 
e medici 

Grande scalpore ha sollevato 
negli ambienti ospedalieri la 
notizia della presa di posizione 
del sindacato unitario provin­
ciale CGIL del personale inse­
gnante e non insegnante della 
università, in merito alla vi­
cenda della clinica diretta dal 
professor Girolami. Per lunedi 
il ministero della Sanità ha 
convocato i rappresentanti del 
sindacato e del personale sani­
tario che aveva sottoscritto la 
denuncia contro il direttore del­
la clinica malattie tropicali. 

Nella sua presa di posizione 
il sindacato aveva rivolto al 
ministero della Sanità la richie 
sta di verificare la ommrtunità 
della cura alla quale sono sot­
toposti i pazienti di cirrosi epa­
tica 

Tale cura, a ba.se di altissime 
dosi di testosterone propionato. 
è stata propugnata dal profes­
sor Girolami e, secondo il pa­
rere del sindacato, potrebbe an­
che risultare senza presupposti 
scienti fica, 

Un immigrato dal Salente: non riusciva ad ambientarsi a Roma 
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Colpi di scure alla moglie 
«Non vuol tornare al paese» 

Inutilmente aveva tentata di convincerla - Ieri, all'ultimo rifiata, I 1 M aggredi­
ta od ano fermata d'autobus - Non voleva ucciderla - La donna non è grave 

Ha aspettato la moglie alla 
fermata dell'Atac e dopo una 
violenta discussione l'ha colpita 
due volte con una scure, quin 
di è fuggito a bordo della sua 
vettura: la donna fortunata­
mente guarirà in pochi giorni. 
Tutto questo è accaduto perchè 
l'uomo, proveniente da un pae 
sino della provincia di Brindisi, 
non riusciva ad ambientarsi nel 
la grande città e voleva a tutti 
J costi ritornare alla sua terre 
natale. 

Il drammatico episodio è ac­
caduto ieri mattina a Ponte 
.MJIVJO dove, alia fermata di via 
Lucio Cassio, il carpentiere An 
tomo Morleo. di 43 anni, ha 
incontrato La moglie — Giusep­
pa Missen. 40 anni — e ha 
cercato di convincerla a ritor­
nare a Torre di Santa Susanna. 
a pothi chilometri da Brindisi, 
ma non c'è riuscito. La donna 
non voleva saperne, anche per 
che la figlia, sposata a Erminio 
Tondo, offriva loro ospitalità 
nella casa di via Vetralla 16. 
Fallito anche questo tentativo. 
dopo l'ultimo rifiuto, il Morleo 
ha perso la testa ed ha voluto 
« punire » la moglie: dalla sua 
auto, parcheggiata a pochi me­
tri. ha tirato fuori una scure 
ed ha vibrato due colpi alla mo­
glie che è rimasta ferita fortu­
natamente solo di striscio alle 
spalle ed ad un braccio. Men­
tre l'uomo fuggiva, a bordo della 
:.ua vettura alcuni passanti han­
no soccorso la ferita e l'hanno 
trasportata al Fatebenefratelli 
della via Cassia dove l'hanno 
giudicata guaribile in dieci 
giorni. 11 marito ha vagato per 
ore per le vie del Flaminio, fin­
ché si è deciso: si è costituito 
al commissariato ed ha raccon­
tato tutto. 

Antonio Morleo era venuto a 
Roma da poco tempo, dal suo 
paesello nel Salento, ed aveva 
anche trovato un'occupazione, 
come carpentiere edile. La mo­
glie si arrangiava con alcuni la 
voretti presso le famiglie della 
zona, e, bene o male, i due 
potevano tirare avanti anche 
peri he godevano dell'ospitalità 
d«'!la figlia sposata. E tuttavia 
per il Morleo tutto ciò non era 
sufficiente. Sentiva pungente la 
nostalgia della sua terra, e nel­
la grande città non riusciva a 
trovare qualcosa che gli man­
cava. 

Aveva più volte chiesto alla 
moglie di tornare nella loro ca­
sa. in Puglia, ma senza risul­
tato. Ne erano nate delle vio­
lente discussioni finche, tre se­
re fa. il genero fu indotto a 
mandarlo via: da quel momen­
to l'uomo ha trascorso le notti 
nella sua « R50 » parcheggiata in 
via Vetralla. ed è stato in quel­
la solitudine che ha maturato 
la « vendetta ». Finché, ieri 
mattina, il gesto inconsulto. Non 
è stato arrostato perchè non si 
è ritenuto che avesse l'intcnzio 
ne di uccidere la moglie, ma 
solo di spaventarla. 

Un autista è stato affrontato 
da un suo collega, quindi è ri 
inasto coinvolto in una violenta 
discussione — pare per motivi 
di interesse — finché si è preso 
una coltellata al viso: non è 
grave, guarirà in pochi giorni. 
E' accaduto ieri mattina alle 6 
in piazza Vittorio quando Giu­
seppe Bonanno — 50 anni, abi­
tante in via Ponte di Carma­
gnola lfi — cjie fa l'autista di 
un pullman che accompagna gli 
operai al lavoro nelle borgate. 
è stato avvicinato da un altro 
autista. Umberto Tasviotti. di 59 
anni, e dal figlio di questi. Non 
si sa perchè abbiano litigato, 
forse per motivi di interesse. 
ma sta di fatto che la discus­
sione è ben presto degenerata 
finche il Tasviotti ha estratto un 
coltello ed ha colpito al viso 
il suo collega. Il Bonanno è sta­
to giudicato guaribile in otto 
giorni. 

Sei festival del l 'Unità 
Si svolgeranno a Tiburtino, Donna Olimpia, Sattebagni, Borgo 
Prati, Casata Rocchi a Ludovtsi — Assembleo del PCI sulla casa 

Numerose Feste sono in programma anche que­
sta settimana nel quadro della campagna per 
ut stampa comunista. A Tiburtino ferve la pre­
parazione: il Festival li svolgerà in via Crispoiti. 
Il programma è quanto mai ricco. L'inizio è pre 
visto per domani, venerdì con La proiezione di 
un film di contenuto sociale: sabato mattina la 
compagna Leda Colombini terrà un comizio, nelle 
ore di ingresso a scuola, davanti alla * Piccinini >; 
nel pomeriggio, dopo una corsa ciclistica nser 
vaia ai bambini, si svolgerà un incontro del PCI 
con gli edili (in via Satta). Alle 30 verrà proiet­
tato il film sull'occupazione dell'ApoJIon: presen­
teranno alcuni degli operai. Domenica infine: la 
mattina, diffusione strardinaria dell'Unità e vo 
Lantinaggio, poi incontri di judo e concorso di 
disegno per bambini sul tema « Il giardino nel 
tuo quartiere »; nel pomeriggio dibattito sui prò 
blemi della scuola alle 16 e comizio del compa­
gno Edoardo Perna alle 18 in via Crispolti. 
Infine uno spettacolo di cantanti folk e di canzoni 
di protesta concluderà il Festival, la cui parte 
scenografica viene reaHxsata da un folto gruppo 
di pittori e di grafici. 

Altre feste si svolgeranno a Donna Olimpia 
(domenica parlerà il compagno Cesare Fred-
duzzi): a Settebagni (sabato, aile 19,30. è pre­
visto un dibattito sui problemi della zona con 
Javicoti e Viviani; domenica, alle 17. parlerà il 
compagno Mario Quattrucci); a Borgo Prati; 

a Casale Rocchi (domenica, aile 16.30. il comi 
zio con Luciano Betti), a Ludovisi. Qui il Fé 
stivai si svolgerà sabato, nei locak della se 
zione. Il programma prevede un dibattito sui 
« nuovi strumenti di comunicazione e di prona 
ganda > con Calabria. Provine ed altri artisti 
(ore 18,30); un'antologia di canti dal carcere 
con Orano. Balestrieri ed altri (ore 21): un 
omaggio a Ho Ci Min con canti e poesie a cura 
de! Circolo giovanile (ore 22,30). 

Nel quadro della sottoscrizione, infine, la se 
zione Appio Latino ha versato altre 40 mala lira 

• • • 
Numerose assemblee, comizi e dibattiti unitari 

si svolgono, e cura del PCI, sui temi dell'unità 
e della lotta per una nuova politica della case 
e la riforma urbanistica. 

Eccone alcune delle principali. Oggi, alle \6. 
si terrà un'assemblea presso la sezione Prene 
stino: parteciperà la compagna Giuliana Gioggi 
e saranno presenti i baraccati della zona, lavora 
tori, inquilini, giovani studenti cattolici della 
chiesa di San Luca. .Assemblee popolari si svol­
geranno anche e San Lorenzo e a Velletri; 
sabato a Tiburtino. ne! quadro della Festa del­
l'Unità, avrà luogo una tavola rotonda sulla 
RAI-TV alla quale parteciperanno il compagno 
Cianca ed un rappresentante dei lavoratori. 

Altre iniziative sulla casa sono in preparazione 
da parte delle sezioni dì Casalotti e di Esquilino. 

Strappata dal collo in una via di Torre Spaccata 

Rapina contro un bambino: 
via con la catenina d'oro 

Altro scippo da 800 mila lire subito da una donna - In nes­
suno dei casi la polizia ha trovato traccia dei malfattori 

Occupato l'Enalotto 

La seda dall'Enalotto in via Cattagirone. 6 4 stata occupata 
Ieri ter» dai dipendenti. All'occupazione si è giunti per op­
porsi alle rappresaglia sindacali massa in atto dalla direzione, 
eh* ha trasferite in altra città numerosi attivisi! e dirigenti 
sindacali, al quali è stata ridotta anche la qualifica. Nella 
foto: gli impiega fi negli uffici *i accingono a trascorrere la 
notte 

Per 24 ore: delegazioni alla manifestazione di Napoli 

OGGI SCIOPERANO I METALLURGICI 
Per la Fatme incontro con i partiti a Cinecittà — Alla Romanazzi ottenuta la commissione interna 
Sciopero di 24 ore per le fab­

briche metalmeccaniche pubbli­
che e private in città e in pro-
v inc'M, La nuova giornata di 
lotta per il rinnovo del contrat­
to di lavoro avrà nella mani­
festazione di Napoli il suo mo­
mento culminante. Cinque pull­
man sono stati messi a dispo­
sizione dalle segreterie provin­
ciali d'accordo con le Commis­
sioni interne e le sezioni sinda­
cali per ì lavoratori romani che 
vorranno raggiungere Napoli. 
Intanto sono andate sviluppan­
dosi ed intensificandosi m que­
sti giorni le lotte articolate 
azienda per azienda; alla * Fat-
me ». dove compattamente 1 
2500 lavoratori partecipano quo­
tidianamente ad un'ora dt scio­
pero. martedì nella sezione di 
Cinecittà, ha avuto luogo un in­
contro fra gli operai e dele­
gazioni del Pei, Pai, della Fgci 
del Psu per discutere sullo svi­
luppo delle lotte e le prossime 
iniziative. Sempre per quan­
to riguarda la categoria dei 
metalmeccanici va .segnalata 
la bella vittoria degli operai 
della < Romanazzi » in lotta da 
giorni per ottenere la Commis­
sione interna. Il padrone ha 
ceduto, sperando fino all'ultimo 
che il referendum interno san­
zionasse il rifiuto. Ma oltre l'M 
per cento ha votato per l'imme­
diata elettone dalla C.I. Gravis­
sima provooaskme alla e Fergu­
son > sulla Nettuoense dove ieri 
la direzione non ha pagata i sa­
lari, portando a fiusuficanone 
m ritarda dovuto ajU scioperi. 

Stamane gli oltre 700 operai si 
astengono rial lavoro, ancora 
una volta con unità e compat­
te/za per il rinnovo del con­
tratto. 

EDILI — Assemblee nei can 
tien e scioperi articolati per gli 
edili della capitale: la sospen­
sione del lavoro ha visto la par­
tecipazione al 100 per cento nei 
cantieri di via Appia e di via 
Tiburtina dove si sono svolte 
affollate assemblee con i din-

genti sindacali di categoria che 
hanno dibattuto l'andamento del­
le trattative e l'esigenza di in­
tensificare la lotta soprattutto 
sul tema del caro fitti. Stamane 
sciopero dalle 12 alle 14 i»oi can­
tieri di Casal Palocco e in quel­
li di Val Mclaina. Nel pomerig­
gio. poi dlle 18. nella sede della 
Osi. si svolgerà l'attivo uni­
tario della categoria. 

CHIMICI Scioperi articolati 
nelle fabbriche chimiche e far-

_ IL PJL^tJ li 9 
CONVOCAZIONI - Borghesia. 

na, ere M, C D . (Vitale); Bel 
legra, ere 1«,M, assemblea 
(ftueca); Carpinete, ore 19/30, 
assemblea (D'Arcangeli); S. Vi­
te, ere 19, attive (Strufaldi); 
Comunali, ere tt, CD- ; Mente. 
retendo, ora M,M, CD. Sezioni 
(Fredduzzi); Zegarolo, ore 19, 
CD. Sei. Zagarolo e S. Cesa­
reo e Gruppo consiliare (Ricci); 
Campa Marzio, ere 11, riunione 
cellule Economia e commercio; 
ere 21, CD. della lezione; Mor-
lupo, ore 19,11, assemblea (Rè-
nalll); Casal Bertene, ere 19,30, 
atsema4*a (Alda Tlso); Brac­
ciano, ere 20, mandamento 
(Merletti); Macee-Statall, ere 
10, C D . (Ciefl); Portenecclo, 
ere M, C D . (Medica). 

COMIZIO FABBRICA - Cam-
aeri, «a» 1 t * (Inrke Latri). 

COMMISSIONE AGRARIA — 
Ore 17 In Federazione sui pro­
blemi del latte (Agostinelli). 

GRUPPO DI LAVORO RAI-
TV — Ore H In Federazione. 

CORSO IDEOLOGICO - Ter 
Bellamonlca, ore 20,30 (Quat­
trucci). 

CONFERENZA - Palestina, 
ere 19,30, e Strategia e tattica 
del PCI » (Renzo Trivelli). 

PROPAGANDA - Le Setlonl 
di Velmelelna, Nementane, Ti­
burtino I I I , Pletralala, Tlburtl-
ne, Casal Bertone, Villa Gordia­
ni, Porta Maggiore, Ostia Lido, 
Fiumicino, Tor de' Schiavi, 
Quartlcclele, Apple, Terplgnat-
tera, Apple Nuove, Quadrare, 
Cinecittà, Laurentina, provvedo­
no a ritirare In giornata ur­
gente materiale di 
lai Federaawa)e« 

maceutiche della città, alla | la direzione dell'ente. 
Squibb, alla Serono e a quel -• —• — 
le del gruppo CledtM. In lotta 
oggi e domani le fabbriche di 
Pomezia e il grande stabilimento 
della Palmohve di Anzio, dove 
la percentuale di astensioni ha 
ormai raggiunto livelli plebisci­
tari. 

PIRELLI - Sciopero di 24 ore 
ieri alla Pirelli di Torre Spac­
cala: lo ha deciso l'assemblea 
degli oltre 400 operai per rispon 
dere ad uno sparuto gruppo di 
crumiri che ha tentato una prò 
vocazione. Proseguono invece :n 
forma articolata gli scioperi nel 
più grande stabilimento di Villa 
Adriana. 

POSTELEGRAFONICI - Oggi 
scioperano per 4fl ore o postini. 
I I 300 lavoratori chiedono la fi 
ne dei turni spezzati. In agitazio­
ne anche i lavoratori postelegra­
fonici addetti all'ufficio pacchi 
dello scalo San Lorenzo. Di fron 
te alle richieste dei dipendenti, 
che lottano da venerdì scorso 
(con la sospensione degli straor­
dinari e l'applicazione delle nor­
me regolamentari) per l'aumento 
dell'organico d lavoratori data 
la carenza di personale sono co­
stretti a prestare servizio anche 
15 ore al giorno) i dirigenti del-
l'amministrazione non hanno sa­
puto fare altro che intraprendere 
gravi azioni repressive. 

A.CR. — Domani avrà luogo 
un nuovo incontro fra i 17 ope­
rai dell'ofncina di piasse Sas­
sari (giunti al 60° giorno di occu-

i UoeniianMDd) • 

CIDI — Domani, alle IH. i la­
voratori della Cidi, il cemen 
tifìcio di Pesenti occupato da 
oltre due mesi contro la ser­
rata. daranno vita ad una ma­
nifestazione di protesta davan­
ti alla prefettura. Intanto oggi 
a Marcellina avrà luogo nella 
sala del Consiglio Comunale una 
assemblea alla quale partecipe­
ranno parlamentari del Lazio, 
dei sindaci della zona e din 
genti sindacali. Il comitato in 
tcrsindacale per la zona della 
Tiburtina. a sua volta, ha avuto 
un incontro, ieri sera con il pre­
sidente Pertini al quale hanno 
ancora una volta sottolineato la 
esigenza che le vertenze dei la­
voratori della Cidi e di Colle 
Corasano siano al più presto 
risolte positivamente. 

Non si .sono fermati nemme 
no dinanzi ad un bimbo: i soliti 
due rapinatori, a bordo di uno 
scooter, hanno aggredito Nico­
la Ruggeri, di 8 anni, abitante 
a Torre Spaccata, strappandogli 
dal collo una catenina d'oro. 
II fatto, di cui ora si sta occu 
pando il commissariato di Casi-
lino Nuovo, è accaduto a pochi 
passi dall'abitazione del bambi­
no. Nicola stava camminando 
per strada quando una « Ve 
spa » con due giovani a bordo. 
che già Io seguiva da alcuni 
minuti, gli si è avvicinata e lo 
ha « stretto » contro un muro. 
Uno dei due malviventi ha al 
lungato la mano e con un col­
po secco gli ha portato via la 
catenina. Subito dopo, una ac­
celerata allo scooter, ed i due 
sono spariti dietro il primo an 
golo. Alle grida di Nicola sono 
intervenuti alcuni passanti che 
hanno subito tentato un inse­
guimento, ma tutto è stato inu­
tile. Dei due rapinatori nessu­
na traccia. 

Un altro scippo più cospicuo. 
è stato compiuto ieri pomerig­
gio contro una donna di 42 an­
ni: il bottino assomma a circa 
opo mila lire. Ermenegilda Mar­
tinelli. abitante in via Aurelia 
427. poco dopo le 16. si trovava 
a passare in via del Curato. 
quando è stata avvicinata dai 
«oliti due figuri in t Vespa *: 
uno strattone e via. Era cosi 
.-parità la borsa della donna, 
insieme a 90 mila lire in con­
tanti e 700 mila in cambiali. An­
che in questo caso, dei due ra­
pinatori la polizia non ha tro 
vato nessuna traccia-

A Genzano, Vittoria Branetti. 
di 29 anni, casalinga, ha denun­
ciato alla polizia che Natale 
Moretti, di 40 anni, da Manno. 
l'avrebbe costretta con la vio­
lenza a sborsargli la somma di 
2 milioni in cambiali. 

Nozze 
Il compagno Klio Paris e la 

signorina Mananta Martinelli 
si sposano oggi pomeriggio alle 
16. Alla coppia i più affettuosi 
auguri della redazione del 
l'« Unità ». 
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CORSI PER 
I M P I E G A T I 

Si comunica che presso l'Isti­
tuto Fevola. autorixxato dal Mi­
nistero deUa Pubblica Istruzione 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di recupero, pomeridiani e se­
rali, per i diversi tipi di scuola. 
Corsi di lingua inglese. Inse­
gnanti madre Ungua. Via Fabio 
Massimo. 73, tei. 352.987; Via 
Torrevecchia. 147. tal. 33.78.tS6. 

Istituti Parificati COPERNICO 
MEDIA . GINNASIO • LICEO CLASSICO • SCIENTIFICO 
ARTISTICO • ISTITUTO COMMERCIALI PER GEOMETRI 

Collegio MANIERI 
CORSI DI RECUPERO ANN) SCOLASTICI 
ROMA • Vai raierla. Il . Tei. 778 0X2 
Piasse Vittorio tmanuase, 1« - Tel. «SUO 

Cord • di 
• di 

reiaxtota pubblica*, 
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La posizione 
dei sindacoti 
sullo Stabile 
Dopo U rottar* delle tratta 

tive tr* Strehler e lo Stabile 
di Roma e in merito alle pole-
mich« inaorte circa i cnten di 
conduziooe del Teatro * dei mo 
tivi cbe contmuano ad ostaco-
lare una normal* attivita e lo 
approntamento dei programmi 
dell* prossima atafione. La Ca 
mera del Lavoro di Roma e la 
FILSCGIL. nanno emeuo un 
comumcato nel quale «mentre 
aottolineano la incapacita delle 
attuab strutture di aaaicurar* 
un teatro hbero da ogni inter-
ferenza burocratica e di sotto-
governo. decidono di intrapren-
dere tutte le miziauve nece&sa-
n e per riportare il problema 
nelle i«d> piu responsabih per 
salvaguardare gli interessi del-
le cgtegone del settore, delle 
mighaia di lavoraton abbonati 
• della cittadinanza romatia che 
vede ndotta a mero strumento 
del potere una delle poche isti-
tuzioni culturali della citti . 

t L'epiaodio Strehler • Teatro 
Stabile — conclude il comum­
cato — ripropone in tutta la 
•ua drammaticita l'esigenza di 
giungere alia riforma delle at-
tuali norme che regolano la 
vita dell'Ente e di ottenere un 
impegno per la formulazione di 
una uMge che aaaicuri al tea­
tro itauano strutture modeme. 
libere e democraticamente ge-
atite, che ne permettano il suo 
fvilunno > 

N'elLa serata di ieri l'ufficio 
atampa dello Stabile ha dira-
mato un comumcato nel quale. 
non smentendo nella jostanza i 
le affermazioni di Strehler. si 
*caricano le responsabilita del­
la rottura tra il regista e l'ente 
sulla maggioranza del Consi-
glio comunale. che non ha vo-
luto modificare lo Statuto. 

Sugli schermi «La caduta degli Dei» di Visconti 

Un'immagine spietata 
dell'ascesa 
del nazismo 
II regista e tomato sul terreno, a lui 
congeniale, del « romanzo cinemato-
grafico» di taldo e clatftico impianto 

La polizia alia «Scala » 

Indagine amministrativa 
o caccia alia ookronai ? 

U posizione di Ghiringhelli indebolita 

dopo U scitsione social ista 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

La stagion* tcaltgera si chiu-
da come era cominciata: con 
la tola polizia. La tera di san-
t'Ambrogio, il venerabile edi-
ficio del Piermarini era cin-
to da un Mero reggimento in 
assetto di guerra chiamato a 
proteggere le pellicce da un 
pugno di protestatari. Ieri, ca-
rabiniert e finanzieri sono ar-
rivati invece a bordo di velo-
ci « gazzell* * e, capeggiati dal 
procurator* della Repubbltca 
Carcatio, hanno bloccato ogni 
uscita e invaso git uffici se-
quettrando documenti e regi-
ttri. Altre perquisizioni $ono 
state condotte negli apparta-
menti del tovraintendente del 
teatro dr. Ghiringhelli e del 
tegretario generate Oldani. La 
operation* e durata qualche 
ora e contlnua anche oggi, ad 
opera di finanzieri immersi 
nella lettura degli attt conta-
bili dell'ente. 

11 pattaggio del matsimo 
teatro italiano dalla conditio-
ne di protetto di lutso a 

S juella at incriminato specia-
* non ha mancato di stupt-

re un po' tutti. II tindaco del­
la citta, Anuui, che e anche il 
presidente dell'ente, ha parla-
to di * tegola sulla tetta ». II 
dote. Ghiringhelli ti « dichta-
rato tranquillissimo ed ha au-
tpicato una tnchtesta rigoro-
«a che ditperda ognt ombra, 
II contiglio di amminittraziO' 
ne, infine, ha rilevato «con 
amaretxa lincontueto aptepa-
mento di forze di polizia, co-
mandate a eseguire I'operazio-
e, nel confrontt di un ente 
pubblico di stortco prettigio 
in Italia e nel mondo». 

A parte il prestigio che non 
rappresenta un privilegio, 
non c'e dubbio che il modo 
* la natura dell'operazione tol-
levano molti dubbi. In primo 
luogo e ttrana la figura del 
denunciante; il baritone Zee-
chillo e un profe$sionixta del­
la denuncia nel mondo del­
lo spettacolo. D'altra parte « 
«uoi eaposti non sono infonda-
ti: net teatri Urici italiani t o 
no tant* le COM* fuori di po-
Mto che baita tirare per col-
pire da qualche parte. 

Ieri mattina, dunque. Zee-
ehillo $i e pretentato al dot-
tor Carcatio con cinque pagi-
nttte dl proxa iteaa dal $uo 
legale in cut tono ruutuntt i 
capi d'accuaa contra la dire-
zione della « Scala ».- tperperi, 
allettimentl di opere mal ete-
gulte, acquitti di materiali 
contabilitzati a prezzi superio-
ri, svendita di ben 190 alle 
etimenti valutati ciatcuno ion 
mllioni senta relativo tncas-
to. Quanto batta, intomma, 
per prefigurare un reato di 
peculato. ove i fatti ritulttno 
provati. E quetto * compito 
deUa magittratura, 

Che cote trocera U gtudlc* 
qitando dovra tirar le torn-
me del procedimento nettu-
no PUO ttperlo ora. Certo i 
ynormorH attorno mUm gettio-
ne tcaligera tono molti. OH 
tnti Urici maneggiano miliar-
di e ti ha tpttto Vimprettio-
n* che la ftnanta tta inter-
pretata in modo allegro. Cat 
tiva amminUtrazione o pecu­
lator La differenaa e toetan-
miale. Al procurator* della Re-
pubblica tnterettano toltanto 
gli illeciti penult e, per muo-
vtrti. egli deve aver* in ma-
no ragtontvoU elementi di 
pTOUtf. 

Qui tta it primo punto: te 
If prove tono toltanto quell* 
fjrttemtat* dal baritono Zee-
«MUo, la tegola ch* ha col- i 

pito tl stndaco Aniasi non la-
scera bozze. Tuttavia il dottor 
Di Miscio, procurator* aggiun-
to della Repubblica, atzicura 
che la magUtratura ha aUr*~ 

{ trove fornite da precedenti 
ndagini istruttori*. E' autpi-

cabile che aia coti e ch* la 
procura della Repubblica si 
muova in quetto caao su un 
terreno piu aolido di quello 
su cut ag\ o non ag\ nel ca-
so della Zanzara (persona­
te fallimento del dottor Car-
casio) o in quello del fug-
giasco Riva. Comunque e gia 
spiacevole che negli ambten-
ti della <r Scala» — dore lo 
tchieramejito degli innocenti-
ti e naturalmente ferreo — 
si possa fare un confronto 
tra la severtta spettacolare im-
ptegata contro l'ente e Vindul-
genza colpevole dt cut si gio-
vb Vindustrial fallito. Non c 
la prima volta — si dice — 
che le piccole magagne degli 
artisti vengono uttlizzate per 
coprtre magagne piu grosse 
e autorevoli. 

Vn'alira font* di perpletsi-
ta e il momento in cu\ etplo-
de il turbine gtudutario at­
torno alia « Scala ». Momento 
dehcato dal punto di vista in-
terno ed esterno. La a Scala v 
— punto prtmo — e sempre 
stata centro at prestigio tnol-
to appettbile e appetito. Dai 
tempi immemorabili in cut la 
democrazia crtstiana cercd di 
far nominare il fratello di De 
Gaspert alia canca d» sovratn-
tendente, le lotie attorno a 
questa scomoda poltrotia non 
hanno mai avuto tregua. Oggi, 
con la scissione operata d"d 
PSU, la battaglia si rtapre per­
ch* la postpone del sovrain-
tendente Ghiringhelli, social-
democrattco di vecchta data, 
e indebolita. 

In aecondo luogo, tutti gli 
enti lirici sono attualmente in 
biltco. I debitt sono aumenta-
ti vertigmosamente. Ognt an­
no una leggtna apposita deve 
venir votata per autorizzare ul-
tenon mutui. Non e un te-
greto che t ministeri ftnanzia-
ri non hanno mat visto di 
buon occhio questo « spreco • 
culturale che, fra I'altro, ser­
ve poco alia cultura. 

Proviamo ora a ttrar le torn-
me: al governo c'e certamen-
te qualcuno cut fa gioco tco-
prire ch* a alia Scala ti ru-
ba » e approftttarne per chiu-
dere il rubinetto (aperto trop-
po factlmente )delle sovvenzio-
ni .al comune di Milano c'e 
certamente guaicuno cut fa-
rebbe gioco la forzata vacan-
za nelle poltrone dtretttve del­
ta « Scala »; alia procura del­
la Repubblica qualcuno e cer­
tamente anstoso di riscattare 
l'ufficio dalle brutte figure pre­
cedenti. Quanto basta, insom­
nia, per mettere in moto una 
catena di cause * di effetti 
anch* partendo da un tatto-
lino cost modesto com* la 
denuncia del baritono Zee-
Chillo. 

Ci auguriamo che non sia 
coal, ma temiamo che questo 
tia il natural* risultato del­
lo tcandaloto sittema ch* an-
diamo d*nunciando da anni. 
Un titttma ch* utilizaa gli tn­
ti lirici com* moneta di scam-
bio per i pagomenti del sot-
togoverno ,« ch*. per logica 
conteguenm. autorizza con la 
corruhon* esterna la corruxio 
n* interna. L'aU*gra ammini-
ttration* di tanti teatri too-
venzionati e iulttmo frutto di 
quetto radio* bacata cut U bi-
tturi della giustttia ritchta dt 
non arrivar* mat 

Rubtnt Tadaachl 

Scalpore a 

Milano per 
hnchiesta 
of Teatro 
alia Scala 
Dalla nostra redazione 

MILANO, IS. 
L'« operazione Scala ,̂ co­

me ormai e stata battezzata 
1'miziativa della Procura della 
Repubblica nei confronti degli 
amministratori del celebre tea­
tro milanese, ha suscitato in 
citta grande scalpore (anche 
perche. in assenza dei gior-
nali. la TV solitamente tanto 
cauta. non ha esitato a diffon-
dere la nntizia). Scalpore dun­
que e una ridda di voci e di 
interrogativi. 

U baritono Giuseppe Zee-
chillo ha invitato I'avrtonta 
giudiziaria ad indagare sui 
fatti da lui denunciati nel-
1'esposto. Fin qui nulla di 
strano: ogni cittadino ha il 
diritto. anzi, il dovere di de-
nunciare eventual! scandali 
giunti a sua conoscenza. Ma 
* il seguito che ha dato la 
stura a ogni genere di ilia-
zioni, Infatti. stando aiio stes-
so Zecchillo e al suo legale. 
I'esposto e stato presentato 
alia Procura verso il mezzo-
giorno dell'altro ieri. Dopo ap-
pena qualche ora scattava 
c l'operazione Scala >. condot-
ta con sistemi abbastanza in-
soliti. tanto da provocare dap-
prima un comunicato di pro-
testa del Consiglio di ammini-
strazione, e nella serata l'in-
tervento dei suoi legali ( aw . 
Mazzola, Bonzano, D'Ajello e 
Maino) presso la Procura del­
la Repubblica. 

Vero e che «l'operazione 
Scala > e personalmente di-
retta dal sostituto procurato-
re. dott. Pasquale Carcasio, 
magistrato noto. diciamo cosi. 
per la sua irruenza (basti ri-
cordare il «caso Zanzara>). 
ma appare incredibile che egli 
abbia potuto agire senza il 
consenso del procuratore ca­
po della Repubblica, dottor 
De Peppo. uomo noto invece 
per la sua prudenza, e forse 
anche del procuratore gene-
rale, dott. Riccomagno. E co-
storo avrebbero autorizzato 
un'operazione del genere sen­
za avert sicuri elementi in 
mano? Cosi, almeno per ora, 
tutte le ipotesi sono posaibili. 
C'e addirittura chi afferma 
di aver visto il capo delta po­
lizia, dott. Vicari. alia Pro­
cura generate. Ma, ripetlamo, 
si tratta di voci incontrollate. 
Per cui sari opportuno atten-
dere gli aviluppi dell'inchiesta. 

p. I. g. 

I Ritorno di Luchino Vi>conti 
I sul suo terreno p;u s:curo: 
I quello del « roman/o tino.iidto-
| grafk-o» di saldo e classico 
! impianto, sostenuto da un in-
i treccio \ig<>ro«<>. da piicologie 

ben rilevate, volto a chiari si-
; gntficati estetiti. E polmci. 

La caduta degli dei e. come 
i nostri letton sanno (potche 
se n'e parlato ripetutamentc 
su queste colonne), la storia 
d'una famiglia tefk-sca, all'al-
ba del nazismo. anno 1933. Si 
chiamano Essenbeck. anzi von 
Essenbeck. potrebboro chia-
marsi ben-ssimo Krupp Fab-
bricano armi. c il \occhio Joa­
chim. capo della imastia. ha 
'iaio alia Gormania. con esse, 
anche la \ita di un figlio. ca-
duto sul fronte nc-lla prima 
guerra mondialc. Ma il vec-
chio Joachim aristocratica-
mente diffida del cancelliere 
Hitler, e solo per tencrsi buo-
no il governo afflda la carica 
di vicepresidente delle acciaie-
rie a Konstantin. clie degli Es­
senbeck e il piii spregiudica-
to: membro delle SA. 1' or-
ganizzazione paramilitare di 
Rohm (il potente rivale di Hi­
tler all'intemo del movimen-
to). egli guaria molto in alto. 

E in alto guarda Fnedrich 
Bruckman. dirigente della s o 
cieta. nonch^ amante di So­
phie, vedova del Rg'.io di Joa­
chim. A spingerlo, oltre 1'am-
bizione personalo, e i'appogg o 
di Aschenbach. membro delle 
SS. che. insieme con l'eserci-
to, sono nemiche delle SA, 
Friednch, dunque. viene no-
minato amministratore unico 
del complesso industriale. do­
po che Joachim e morto. e che 
la maggioranza delle a<-ioni e 
passata nelle mam di Martin, 
suo nipote. figlio di Sophie. 

Ma come e morto Joachim? 
Lo ha ucciso lo stesso Frie-
drich, gettanio poi la a>lpa 
su Herbert Thallman, il solo 
oomponente (acquisito) della 
famiglia che nutra sentimenti 
deimocratici. Questi sara oo-
stretto a fuggire. la moglie e 
le due bambine finiranno (e 
la prima morira) in campo di 
concentramento. 

La lotta si accentra dun­
que tra Friedrich - Sophie • 
Aschenbach, da un lato, Kon­
stantin dall'altro. Nella « notte 
dei lunghi coltelli », le SA ven­
gono sterminate dalle SS: tra 
le vittime. Konstantin; ancora 
una volta, e statfi Friedrich 
a sparare su uno degli Essen. 
beck. Ma ora egli rischia di 
diventare troppo autorevole e 
autoritario. Ed Aschenbach, 
per la saldatura definitive e 
senza stridori tra le acciaie-
rie e il nazismo, in vista dei 
«grandi destini » militari e 
imperiali della Germania, pun-
ta su un'altra carta: Martin. 

Martin e un giovane nevro-
tico, succubo della m:idre. in­
cline ai travestimenti. morbi-
damente affettuoso con le bam­
bine: una di queste, una pic-
cola ebrea. si impicca. dopo 
un o«iCuro incontro con lui. 
Ora Konstantin. che era a co 
noscenja della cosa e voleva 
servirsene. e defunto. Ma an­
che Aschenbach sa. e Martin 
(ricattabile a ogni occasions) 
diventa un docile strumento 
nelle sue mani. Anzi, il gio­
vane supera in tal senso 1" 
piu rosee prensioni: poi^"-
le sue dogenerazioni private 
trovano il loro sboccc naturale 
nella grande degenerazione 
pubblica dell" hitlerismo: egli 
umilia la madrc Sophie, rive-
landole brutalmente il propno 
complesso edipico. e trnsci-
nandola nel vortice di esso: 
la von^olge, la renrle miaM 
paz7a. la fa sposare con Frie­
drich (anche lui ormai distrut-
to). obbliga entrambi al sui-
cidio Ora Martin e il capo 
assoluto, I'uomo giustn nel po-
sto giusto. Al suo flaneo il cu-
gino Giinther, flglio di Kon­
stantin: un mite intellettuale, 
che il clima d'odio e di san-
gue ha flnito col pervertire. 

Cio che colptscp siibito, in 
questa Caduta deatt dei, e. 
pur nella tessitura comples=i 
e talvolta complicata dolla 
narrazione. la nettezza del giu-
dizio portatn sui fatti o sui 
personaggi: nessuna induleon-
za per essi, e anche la pifta 
umana (nei confronti di Her­
bert e dei suoi eari) e ammi-
nistrata con doverosa parsi-
monia, D richiamo. inevitabi-
le, che si fart a Thomas Mann 
avra dunque valore solo in 
quanto riguardi la stmttura 
del rgeconto. Ma quella che 
Visconti ci espone non e la 
decadenza (e il titolo. in fort-
do. sembra applicato al testo 
un po' daU'esterno. per una 
•emplice suggestione lettera-
rio-musicale). bensl V ascpsa 
d'una famiglia e d'un regi­
me che in essa s{ specchia: 
ascesa crudele. nefanda, se-
minata di cadaveri; sinistro 
presagio delle decine di mi-
lioni di morti ch« verranno 
dopo. 

In tempi dt metafore (non 
aamprt peripicue), di ambi-

guita (non sempre nfletten-
ti 1'effettiva contraddittoneta 
della vita e della stona). di 
finali «aperti», di sentenze 
aflidate alio spettaiore. U oo-
stro regista ha il merito di 
riproporci alcune verita fon-
damentali. senza me7zi ter­
mini, Egli fa cio anche a sea-
pito non diciamo d'un formale 
< aggiornamento > sulle p:u 
recenti tendenze del cinema 
(il che non gli si deve certo 
chiedere). ma dell'apertura di 
una fase nuova. dell'mizio di 
una svolta fruttuosa npll'ar't 
colazione del suo proprio. per 
sonale linguaggio; la cm ra»I-
gninta matunta implica nscai 
di stagnazione, di quiescen/a 
nei limiti d'un so'.itaro, alio 
magistero. 

A tali rischi si snttragg.mo 
numerose pagine -iell' opera, 
come quella, straordinaria per 
asciuttezza e per mi.sura 
(quasi nello stile 'ii un do 
cumentario. come dice lo stes 
so Visconti). della c nolle dt 1 
lunghi coltelli >. Altrove. la 
carica intellettuale e morale 
del tema si traduce meno lu 
minosamente nell'espre35ione 
dinamica e ftgurativa: cosl. 
Kepisodio dostoievskiano della 
fanciullina suicida — r»ur fun-
zionale nel quadro d' ins;e-
me — ha qualcnsa di giust^p 
posto; anche se difflcilmente 
dimenticheremo queH'interno 
domestico. sobriamente ispira­
to alia pittura flamm;n?a. io-
ve la tragedia esplod-' ila foto-
grafla a coiori e di Arman­
do Nannuzzi e Pasquale D<» 
Rantis). 

Come al solito. Visconti <li 
rige e unifica da par sun l i 
recita?ione di attori diver5; 
per forirwionr e p^r ta lr i to: 
da Dirk Rogardo- Tngrid Thu-
lin. Helmut Griem Ci nvclio.-:. 
in son so assoluto) a Helmut 
Bergor (Martin), che supera 
efTlcacemonte l'ardua prova. a 
Reinhard Kolldehoff. Albert 
Schonhals. Umberto Orsinl, 
Charlotte Rampling. Renajd 
Verlay. Florinda Bolkan. Ma 
il doppi.-ygio non e dei i i o 
accurati, e la musica 1i Mau­
rice Jarre (che d;sg'-azia*a 
mente echeggia quelia del'.o 
stesso compositore per il Dtt-
tor Zivago) rappresenia, con 
tutta evldenza, una con.'cssio-
ne ai distributor! ame.'icini. 
Con huona pace di chi s.i.it-.enc 
che il nostro cinema e libero 
e autonomo (e non lo e inve­
ce neanche, o almeno non to-
talmonte, nel caso di per**-
nalita come quella di Viscont') 

Aggeo Savioli 
Nella foto: Helmut B*rger * 

Dirk Bnqarde in una scena di 
Gotterdammerung. 

le prime 
Teatro 

Satira e no 
I due tempi di Safira t no, 

aperti dalla fittura del soldato 
Sc\pjk >-i offrono come uno 
spetiaco'.n « hheramente lspira-
to a tipi. macchiette, fatti. si-
tuazioru. tic psicologici * ma-
rue proprie di una societa con-
fnrmistiea e trariizionale». re-
sf.tuiti riflU forma di brevissi-
mi apologhi. Delle diciotto 
i seenette -. so'tanto le due in 
cm compare Scvejk offrono un 
certo interesse. anche perche 
mterpr* tate dal bravo Paolo 
I.nrnbanli, ;I ouale riesce a 
rl.iri i ni Scvejk un'immagine 
srfiiKu.gna e veritiora. 

Per ! resto. ]<t scelta dello 
;< r«ir< :i L',-'a C.irlo Di Stefano 
i. ,ipp;ire ji'K i) fe lae: fjuasi as-
if'iiti :1 sarcasmn. la ferocia e 
i'nmare//a. anche per 1'incer-
t«v7a del tono e delle scelte 
s'i!»tulu». Questo t tourbiUon 
-tijngato e pressante» — co«i 
1'a\ rebbe voluto Carlo EM Ste-
f,i'if> - e nnece una « carrel-
lat^ > un tantinn inervante »u 
alt une anootazioni, che inten-
rlnno es^fre satiriche, in cui si 
lam-iaMO frecciate contro la pe-
d.i'i'en.i. l-,|yK r:sia, l'ottusita, 
la mediocTita e il burocratumo 
dell'uomo 

Tra K<I altn attori da citare 
per primo Sandro Morel ti <n 
\i\\\v efK.icei . poi Mario Si-
litf Mrtiil.o (iuardabassi. Lau­
ra (ti.inoli. Elena De Merick, 
S.mdro Saiilonr. impegnati nel 
rendere umonstiche situazioni 
che faticano molto a divertire 
il pubhlico. ti* scene e i co-
stumi sono Hi Kalvatore Vendi-
telli gli effetti musicali di Ma­
rio Pradella. II pubhlico ha 
applaudito con aimpatia. 

vie* 

II Trio M. Sdtiano 
stasera 

al «Bdat 72 » 
Questa sera a] < Beat 72» 

(via G. Belli) si terra U se-
condo concerto jazz a prezzi 
ultrapopolari (L. 300) con la 
parttcipaijone del trio di M«rio 
Schiano con Bruno Tommato • 
Franco Pecori. 

Stfovio airOptrti 
ttMera. alia »MS. al Tea­

tro dett'Operm. verri :n«ugu-
rata la atagion* 1960-70 o>lla 
latltualone Universitana dei 
Conc«rtt coo un recital dvl 
chitarriau Andrea Segovia II 
concerto vcrra replicato. alia 
•teaaa ora. venerdl 17. I biKltet-
ti aono in vend it a al T#atro 
dell Opera • ail'Aula Magna 

CONCERTI 
ISTmrZIONE UNIVEaSITA-

RIA DEI CONCEJarri 
Staa»ra • dotnani al Tratro 
dell'Opera Andrea Se«ovia 
lnaufurera la atafione con. 
certlttica 'M-70. 

TEATRI 
8.71 

Aile 11.4S < I faatoccl >. teeto 
e rpjia di Ramon Per*}a con 
A De Roal. A. De Vita. M 
Pdldiiinl 

CJ.D. 
Altr 31 C ia Sorra-Lehar in 
« Qurlla ranaglla dl Medar-
do • r*fm Gino Serra-

OKI SA11KI 
Allr 2: 15 fatnil la C-ia del 
N!nlmte«o i-nn Bax - Bellei -
Bu«aolmo-Ritz»ll. in « l»U-
mlta a port* cbluae » di J.P. 
Sartre. Hegia Roaaatl. 

DE' SERV1 
All* ore 21.1S : • Mtlra e 
no • di Carlo Di Stefano. No-
vita aaaotuta con E D« Me-
rik. L. Gianoli. M Guarda-
bawi. p Lnmoardi. S. Moret-
ti. S. Sardone, S. Milattl. 
Regia autore. 

EL1SEC< 
AI!e IT famll la C ta dei 
Wuattro con * La 4MBM de 
('hex maxim > regia Franco 
Enrique* 

F1L.MSTLDIO I t (Via Ort* 
d'Allber* l-c> 
AI It- 18.;)0-2v,.»-22.» c Charier 
It ni> iMrllnf > con 1 Rolling 
St'HlP" 

FOLKSTVDIO 

Quaranta 
concert! per 
/'/sfifuzione 
universitaria 

L'lstituzione universitaria dei 
concert! compie venticinque an 
ni. Ha sulle spalle, cioe. un 
quarto di secoln. speso a van-
taggio della cultura musicale. 
Uno spazio di tempo notevolis-
simo. che comvolge coloro che 
hanno seguito dall'inizio la me-
ntona attnitA dell' Istituzione. 

Dopo averlo « allevato » — e 
direttore della rivista Uniter.ti-
td-Musica — l'lstituzione univer-
sitaria dei concert! ha assunto 
a suo direttore artistico il mae­
stro Piero Rattalino. mentre 
Oreste Fortuna diventa presi-
dente dell'Ente. Tl nunvo diretto­
re artistico ha organi/./.ito in 
modo nuovo le attivit.i. suddui-
dendo la slagione. comprenden-
te una quarantina di concerti, 
in ciniiue culi. Diciamo subito 
che aiili studenti e n.servata una 
speciale forma di abbonamento, 
per cui. con complessive lire 
qualtromila (cento lire a con­
certo!). essi possono accedere 
a tutte le manifestazioni in pro-
gramma. 

Vediamo nel detUglio i di-
verai cicli. 

II primo ad avviarii fed ha an­
che il compito di inaugurare la 
stagione) e quello degli Jnconfri 
con la chitarra, ed e stabilito 
con l'antico e glorioso Andres 
Segovia. II concerto si avolgera 
al Teatro dell'Opera, stasera (si 
replica domant), e sarA seguito 
dagh Incontri con N'arciso Ye-
pes. Alirio Diaz. Alvaro Com 
piiny e Jonn Williams, 

Dopo due concert! - unn al-
l'Eliseo. I'altro neH'Auditono di 
San I,eonc Magnn — avra iru/10 
il vero ciclo dei «Martcdl al 
Teatro Eliseo ». Dodici martedi, 
dal 25 novembre al 24 mar?o, 
in un clima moderalamente an­
che moderno: da Vivaldi. Bach 
e Scarlatti si a r m a a Ravel, 
Malipiero. Martinu. Britten. Dal-
lapiccola, Bucchi fdel quale sa­
r i presentato — nuovo per Ro­
ma — il Concerto twittrsco p<'r 
contrabbasso e orchestra). Que­
st i martedi sono spesso prece-
duti dai e iunedl», cioe da! ci­
clo di concert! dedicati esclusi-
vamente al!a musica contempo-
ranea. K' un alto merito della 
Istitu/ione universitaria che pas-
sa cosi al primo posto — n6 
soltanto nell'ambito romano — 
per I'alten7inne dedicata al nuo­
vo. Si tratta di ben nove con­
cert) che offrono (Ridotto dcl-
l'Eliseo) I'occasione di un utile 
aggiornamento sulle piu recenti 
espenenze musicali Sono in pro 
gramma composiziom — qua^i 
tutto sconosciute a Roma — di 
Penderecki. Xenakis, Aldo Cle 
mend, Boulez, p'ukushima, Pe-
Irassi. Pousseur, Porena. Kele-
men, Amy, Serotki, ecc. 

Queste le date dei nove con-
certi: 20 ottolire, 2-1 novembrc. 
1° dicembre, 13 gcnnaio, 2 e 23 
fehbraio. 9 niarzo. 20 e 27 apnle. 

La rassejina del nuovo sara 
integrata da un c.clo d; manife­
stazioni, in torso di preparazio 
ne. incetitrdto sulle t ?]spenen-
ze di comun:ca/ioni audiovisi-
ve », nelle rnah r.entra uitan-
to una qu.iit.i vf /one di a'ti-
vita. dedicata alia dan/a. Non. 
pero. la dan/a tradi/ionale. ar-
cademica, bensi la dan/a nelle 
sue nuovo tenden/c. Si tratta dt 
una ventina di puntate, affidate 
alia direzione di Alberto TeMa. 

H quinto ciclo di manifesta­
zioni e dedicato alia celehrazin-
ne del bicentenano di Beetho­
ven (Bonn 1770-Vienna 1»27>. 
Saranno e«egiuti tutti i qunrtctti 
beethoveniani. in sei concert! 
neH'Auditorm San Î >one Magno. 
Le esecuzioni. affldate al * Quar-
tetto V'cgh » si svolueranno nel 
prossimn mese di genni'o in 
otic^ti giorni: 2-i. 24. 2"i. 29. 
30 e 31. 

La nuova strutturaziono del 
programma consente agli ap-
passionati di ahbonarsi al ciclo 
beethoveniano con la somma di 
lire cinquemila (ridotta a lire 
duemila per gli studenti). I.o 
stesso prezzo e flssato per gli 
altri cicli- Soltanto i concerti 
all'Eliseo hanno prezzi lievemen-
te piu alti, 

• , V . 

Allr '£1 Jaiz a Roma preaenta 
FrancnM-o Forti con SubelH, 
Libcrati. Zinxi. Genoveai e 
M J I I I J : 1 

Gi>LDi)NI 
Alle 2l.:iO The Coldony PUyera 
in • The Mousetrap* di Aga­
tha Christie 

IL NOCCIOLO 
Al> £2 mumeu Jazz: Tiao folk 
hraailiHno, Anna Collin folk 
J iwmiinn. 

NIOVO DELLE MUSE 
Alle 21.30 Gianni Magnl pre. 
•enta « Dove vai? freaa! » 1 
tempi di Magnl e Velia Ma-
gno N'ovita »«ao)uta con G. 
Magni. A. Canai, M.T. L*ti-
ziii. I Tonon Regia Magnl. 
Muaiche A Celao 

PAIJ^ZZO SPORT - EUR 
Alle 21.no •Orlando furloao » 
di L Arioato rid E. Sangui­
ne! i ReCia L Ronconi 

PAVIHEON . MAAIONETTE 
Dl MAK1A ACXXriTELLA 
(Vi« Beato Aagelle* » > 
Alle l«;w lr marionette di 
Maria Aceettella eon « Polll-
rino » flaha mu«irale di learo 
e Bruno Aceettella. Regia au-
tori 

PARIOLI 
Alle 17.1 S famil. • Flore dl 
rartui * con Alberto Lupo e 
Valeria Valeri. P Permit*. 
V Bunnni. A. Fac^-hetti e G 
Rocehettl Regia Carlo Dl 
Stefano Scene Giullo Coltel-
tncci Muaica Mario Naacl-
bene 

Ql'IRINO 
Alle 17.30 famll Domenlco 
Mndugnn e Paola Quattrini 
111 « Ml t- racrata una raca*-
7> nrl platto • di T Frishv 
con Mlmnio Craig Regia W 
Fmnklvn 

ROSSINI 
Pal Z.\ alle 21.13 Inizlo XXI 
utagione di Cheoco e Anita 
Durante eon Leila Ducri pre-
aenta la novita eomiciaaima 
• rni 11 contenta gode > di 
Giovanni Genzato. Regia C. 
Durante. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo> 

no 730J314) 
Reraflnn, con A C#lentano 
(VJ* Ml BA. • e rivista Trot-
tolino 

CINEMA 
Prime vision. 

ADKIANO (Tel. 382^34) 
11 ci>nimta»arii> f> p« > on U. 
Togn.izzi • * • • 

ALCYONE 
I D amlco, con F. Mamala 

DR • • 
ALFIER1 (Tel. 2 M J » 1 | 

Hutch Ca«*ld>, eon P New-
nun l>R • • 

A.MKKICA (Tel. SMS.168) 
Hutch <»««id\. eon I* Nevv-
tn.m l>K • • 

ANTARES (Tel. IWU.5M7) 
Heraflno con A Cclcntano 

(VM H) §A 4, 
APPIO (Tel m « 3 S ) 

\>do nude con N Manfred! 
C • 

ARCMIMEDE (Tel. 105.567) 
• u'tet Charltv do original*) 

AR1STON (Tel. 353-230) 
Amor* mlo alutanl. con A. 
Sordl " • 

ARI.ECCMINO (T*J. BMJM) 
Felllnl tatyrleon, con M 
Potter (VM 181 DR • • • 

ATLANTIC (Tel. 76.104M) 
Vergnga «c»llfo»l! con L. Ca* 
poliet'hio (VM !H» DR + + 

AVANA (Tel. 51.1Sa0S) 
Cn amirn, con F. Mamala 

AVKNTINO (Tel. 372.137) 
I.a vlrti'i sdralata, run O Sha­
rif (VM Ml DR • 

BALDL'INA (Tel. 341 Mt) 
I.a raaa rtrllr verglni dor-
mlrntl, con T Tamura 

(VM IM) UR • • 
BARBKHIM (Tel. 471.707) 

IJI caduta degli dpi. i-on I 
Timlin (VM 16) DR • • • 

BOUK.NA (Tel. 42S.700) 
La lunga ombra si all a, con 
C. Perk A • 

BRANCACXHO (Tel. 735JBSS) 
II caldo imorr dl Fvelvn, con 
D Carrell (VM 18) DR • + 

CAPITOI (Tel. m J M ) 
Ben Hur, con C Heeton 

HM + + 
CAPRAMCA (Tel. 672.46S) 

Chi amlco. c > Batiaiit, ha| 
chlimn! con I. Van Cleef A * 

CAPKAMCHETTA (T.672.4«5) 
Vedo nudo, con -\* M.infredi 

ClNLSilAK (Tel. 7§9-Z42) 
L'na mil aitra, eon J 6<>rel 

(VM 131 G * 
COLA Dl RIENZO (TJMJS4) 

II raldo amnrc dl Fvelvn. eon 
D Carrell (VM !«) IIR ++, 

CORHO (Tel. C71.A91) 
l.a hattaali* d'tnghilierra. con 
F StarTorrt DR + 

DUE ALLOR1 (Tel. VnMfl) 
99 donne, con M. Sehell 

(VM 18) DR *• 
EDEN (Tel. 3H0.1W) 

Indianapolis piita infernale. 
con P Newman a • 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Frll|n| Baivrlron, eon M. 
Potter (VM IS) HR 4 . ^ 4 

EMPIRE (Tel. S55.6J2) 
Sento rhr ml ita tuccedendo 
qualcnta con J I.emmon » 4 

EUKCINK (Hana Italia • • 
EUtl Tel. 591.09M) 
99 K(inn», ron M Sehell 

(VM Hi DR • 
ELROP* (Tel. 845.736) 

I a hatiadla d Inch liprra. con 
F Stafford DR *. 

FIAMMA (Tel, 471.100) 
II Ironr d'lnverno. con K 
Hephurn DR 4 4 

PIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Hon In Wlntei 

OALLERIA (Tel. 673JM7) 
T - I/nrgla de| poter*. eon 
Y Montand DR 4 ^ 4 -

OARDEN (Tel. 582J4S) 
Exodui, eon P Newman 

GIARDINO (Tel S94J46) 
I ( d<-lla arandr raping, con 
J B rown ( V M M i G 4 4 

OOMiK'\ (Trl 7.U.0OZ) 
'/. • L'orKia d*l potrrr con Y 
Von iand t<R * • • 

HOLinAY (Urgo Benedetto 
Marcelle - Tel. M8.326) 
\m»rf mlo aluraml. con A 

'Wdi <l 4 
IMHIRIAKINE N. 1 (Tele-

rnno 686.745) 
Mill* prrrail. neeiuna virtn 

(VM 1«) De» 4 
IMPERIALCINE N. I (Tele-

fooo 674 J t l ) 
fal cot* faceva ttaJln all* 
doaae T eon H. B*rg*r 

(VM 18) C 4> 
KING 

l a donna acarlatta, con M 
Vittl «A 4 4 

I lettorl tfell'UNITA' che vogllan* tMlatar* quttla t*rt> 
• I Palaiio delle Sport, aH'CUR, all* tl^O all* tp«Hac*4« 

ORLANDO FURI0S0 
di Ludovico Ariotto 

Mi l * rMuitMM dl lategrd* ScRfttinatl • per la rtjmtm 
dl iMtm Hanedfil petrann* ugufnilrt dl uw p*,rtk*A*>r*> 
mala prgtRfwd* al k«rtt«hlfM *j***H tagilgRda. 
wtM* d«4 MfllaH* L, 7SI, 

DO • 
DR B Dn 
O at otau* 
M m 
• • 
• A • aattrto* 
tag m t i 

MAESTOSO (Tel. 7M.6M) 
Chi amlco . c'e jiaoata. hal 
ehluao' con L V»n (I erf A 4 

MAJESTIC (Tel . 474.906) 
Imminent* raprnur -

MAZ2INI (Tel . 331JM2) 
La brtgata del diavoln. eon 
\V Holden \ 4 

METRO DRIVE IN (Telefo-
no 60J0J43) 
Ehl amico. c e »abau. nai 
rhltiao' con L Van Cleff A * 

METROPOLITAN (T. tff.400) 
Dovr val tutta nuda? con M 
G. Buccella (VM M I I 4 

MIGNON (Tel, S4*.4t3) 
II elre*. con C Chaplin 

c * • • * > 
MODERNO (Tel. 400JSS) 

L'laola della tvedeil. con K 
Diamant A 4 

MODERNO SALETTA (Tele. 
rooo 466J6S) 
Una tull alira. con J Sorel 

(VM H) O 4 
MON'DIAl (Tel. 614J76) 

Chiuaura estiva 
NEW YORK (Tel. 780J71) 

Butch caactdy. con P New­
man DR 4 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Vedo nudo. con N Manfredl 

PALAZZO (Tel. 4»J6.631) 
Vita •egret*, dl una dlclot-
tenne. con M. Biacardi 

(VM 18) S 4 
PARIS (Tel, 7 5 4 J H ) 

La prlgtoniera. con EL Wiener 
(VM 18) DR 4 

PA8QVINO (Tel. S6S622) 
Thomaa Crown affair (in ori­
ginate) 

QUATTRf PONTANE (Tekfo -
0 0 480J l f ) 
To', e morta la nonna con 
R Lovelok BA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 
L'alhero dl Natale. eon W 
Holden DR 4 

QUIRIVETTA (Tel. 670JI18) 
Una donna tutta nuda (nrima) 

R.ADIO CITT (Tel 464.103) 
Butch Canldv 

REAf.E (Tel. 5M0.234) 
1* caduta degli del. con I 
Thulin (VM 1R> DR 4 * 4 

REX (Tel M64J65) 
Una aull'altra. con J. Sorel 

<VM H) G 4 
RITZ (Tel. 637.481) 

IJI raduta rtppll del. con I 
Timlin <VM lrti l>R 4 4 4 

RIVOI.I (Tel. 460JH3) 
II crrvrllo, con J P Hrlmondo 

ROUGE ET NOIR (T. 6M-3&5) 
Femlna rtdeni. con P Leroy 

(VM i«> DR 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Ben HUT, con C Heaton 
BM • • 

ROXY (Tel. 870JHM) 
La donna acarlatta. eon M. 
Vlttl BA 4 4 

RAVOIA (Tel. 863.023) 
Kh) amlco. . c> sahata, hal 
china*, con L Van Cle^f A 4 

8MERALDO (Tel. 351^81) 
Caterina »et grande! con J. 
Mo re an SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.496) 
Bar had a, con T. Hill 

( V M 14) DR 4 * 4 
TIFFANY (Via A. Dt Pretta • 

Tel. 462.3M) 
felllnl B.Uvrlenn, con M. 
Potter (VM l»> DR 4 4 4 

TREV1 (Tel. 689.619) 
f.a donna «-*r l«t t * rnn M 
Vl t t l BA 4 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.6601) 
Mllle peccatl.. netaona vlrtn 

(VM 18) Do 4 
UNIVERSAL 

Z . I.'orgla del pater*, con 
V Montand DR * * • • 

VTONA CLARA (Tel. 3MJS9) 
Ehl amlco. . . c'e « a h a u hal 
chlnao! con L Van Cleef A 4 

Seconde viaioni 
ATILIA: Tanan e II graAde 

Hume 
ADRIAflNE: I motorlzzatl, 

con N. Manfredl C 4 4 
AFRICA: Vlagglo al eentro del­

la lerrj, con J Manon A 4 4 
AIRONF.: No, no, no ron tua 

macire non c| n o , con P 
Ktuix c 4 4 

ALASKA: II trafflrante dl Ma­
nila, con B. Reynold! A • 

ALBA: I n uomo per Ivy. con 
S Poitlnr g 4 

ALCF.: All'ultlmo aangue, con 
E Manm A 4 

AMBA8CIATORI. B\rgliatt e 
ucrldl, con R Hoffman 

(VM 1ft) DR * 4 
AMBRA JOVINF.LLI: Beraflno. 

con A. Celentano e rivista 
(VM 14) BA 4 

ANIFNF: Tipi da tplaggl*. 
eon U Tognaizi C 4 

APOLLO: II fanfo verde. con 
R Horton A 4 

AQLILA: I 4 dpi TexM, con 
T -Sm^tr* A 4 4 

A M I . U O : Non al/arr tl pontp 
ahhaaia 11 flume, eon Jerry 
Lewix C 4 4 

ARGf): Addlo »ll«- arml. ron 
J .Tone* DR 4 

ARILL: Mllle aqulle su Krei-
stag, eon C George A 4 4 

ABTOR: Beraflno. con A Ce­
lentano (VM Mi BA 4 

AfGl'BTl'B: I vichlnghl, con 
T Curtm A 4 

ALRELIO: Bexy Baby, eon B 
Skav (VM 18J B 4 

At RF.O: Indlanapolli piit* in­
fernale, con P. Newman 8 4 

AURORA: Dlarlo aegreta dt 
una minorenne. con M>- Bi-
acardi (VM IB) 8 4 

At'HONiA: Beraflno. con A-
Celentano (VM 14) BA 4 

AVORIO: Bflda negli ablaal, 
con J Ca.m DR 4 

BELBITO: Bad ruhatl. con J 
P Leaud (VM 18) B 4 4 

ROITO: Guardla guardia acel-
ta hrlgadterr • mareseUlln. 
c in V I)r Sic.4 C 4 

RR\BIL: Oloco di ma*aacrn. 
con J P C.Tnel 

• V M 14) BA 4 * 

SABATO 18 OnOBRE 
ORE 21,15 

GftANDKKO KBtmO DE 

CIRC0 0RFEI 
di Uini, Nando e MnaMo 

a 3 piste 
Via C. Colombo 
triera di Roma) ul . 110701 

00« all FESTIVAL 
ML RRIVIDOa 

rcc—tooalel ranUatioo!!! 

FILMSTUWO 70 
VI* dagjll Ortl d'AIRwH 1/C 

(V. Luncara) M . M4V464 
Or* 18^6 - MM - llAa 

In Mit*»HnM per nteila 

I ROLLING STONES 
i n 

Charley if my Darling 
La film di P. WHITK HEAD 

BRIBTOL: Vendetta p*r \«n-
detta 

BROADWAY: gcraflno. c o s A. 
Celentano (VM 14 j BA 4 

CAUFORNIA: I . ' I M U df| trso-
ro. con H .Newton A 4 4 

CASTELLU: Limnotcata. con 
D Martin »A 4 

CLODio: avrakatoa eat di Gt»-
va, con M Sehell A 4 

COLORADO: Vendetta per ven­
detta 

CO HALLO: II teachio dl I ua-
dra, ton J Fwchaberger G 4 

CRISTALLO: Batanlk, con ib 
Konopka G 4 

DELLE MIMOSE: Vtrldian*, 
con S. Pinal 

(VM 18) DR * 4 * 4 > 
DEL VABCELLO: U* amlco. 

con F Majsala DR 4 4 
DIAMANTE: II flgMo dl God­

zilla. con B Maed* A 4 
DIANA: II caao Thomaa Crown 

con S. Mc Queen BA 4 
DORIA: Mllle aqullr fn Krel-

atag, con C. George A 4 4 
EDELWEtBB. I baatardi. con 

G. Gemma (VM 18) G 4 
EBpERIA: BeraAato. con A 

Celentano \VM 18) BA 4 
EBPERO: Gil ImhrogUonl. e«M 

w Chiari C 4 4 
FARNEBE: II flnme rnaao. com 

M. Clift A * • • 
GILLIO CEBARE: Krakato* 

est di Glava, con M Sehell 
A 4 

HOLLYWOOD: Iitambul Ex­
press. con G Barrv A 4 

IMPERO: Qurlla notte Inven-
tarono lo apogllarello. con R 
EkUud BA 4 4 4 

INOL'NO: II bellAntonlo. con 
M Maatrolanni 

(VM 16) DR 44v 
J O L L Y : La ragazza con u pi-

•tola, eon M Vitti BA 4 
JONIO: L'no d| piu all'lnferno. 

eon G. Hilton A 4 
LEBLON: I moatrt. con V 

Gaaeman BA 4 4 
LI'XOR: Un amlco, con F-

Mantala DR *-•*• 
MADIBON: Seandalo al aole. 

eon D Mc Guire B 4 
MASSIMO: Un amlco. con F 

Marnala DR 4>4 
NEVADA: Le ragazae dell* 

notte, con J Perrin DR 4 
NIAGARA: Mill* aqnil* ah 

Kreittag, con C. George 
A 44 -

NCOVO: La cortina di bnmhti, 
con D. Duryea A 4 

NUOVO OLIMPIA: Beaao per-
duto, con H. Kanae 

(VM 18) DR • • 
PALLADIUM: Come ho vlntn 

la guerr*. con M Crawford 
(VM 14) BA' 4 4 4 

PLANETARtO. Le grandi va­
catur, con L De Funea C 4 4 

PRENEBTE: gcual lei cononce 
il iraao? (\'M 14) DO 4 

PRIMA PORTA: Tarsan e II 
Krande flnmr 

PRINCIPF.: I srl drlla grande 
rapina, con J Brown 

(VM 14) G 4 * 
RF.NO: Da Brrllno l'apocaltne 

con R H^nin C 4 
RIALTO: Dillinger 4 morto. 

con M Plccofl 
(VM 14) DR 444*4< 

RUBINO: Thrilling, con A 
Sortli BA 4 

RPLr'VDII): La minlgonna prnl-
hita drlla rnmpagn* Bcholti. 
con E Sommer C 4 

TIRRRNO: PapvrlBA Show 
DA 4 * 

TRIANON: Tre nottt liolente 
TUBCOLO: Hollywood part>. 

con P. Sellers c 4 4 
ULIBHE: Vortice 41 eabhla 
VERBANO: Beraflno. con A. 

Celentano (VM 14) SA 4 
VOLTl'RNO: La guerra del 

mondi. eon G. Barry A 4 4 

Terze vision i 
COLOBBEO: Chiuso 
DEI PICCOLI. Ripoao 
DELLE RONDI.NI: Intrign a 

Cape TOHU. eon C Trevor 
O 4 

ELDORADO: Vortlcr dt aabbia 
FARO: La battaglia dellulUmo 

panzer, con S Cooper DR 4 
FOLGORE: Maori lentnment* 

te la godi dt piu 
NOVOCINE: Montecrlato 74, 

con M. Auclalr A 4 
ODEON: Therea* and toabelle, 

con E PcnMon (VM 18) B 4 
ORIF.NTE: Un biivido sulla 

pell ' 
PLATINO: Ctiluto 
PRIMAVERA: Chi 1.1*0 
PUCCINI: II doiee corpo di 

Deborah, eon C BaRer 
(VM 18) O 4 

REGILL-A- Per poehl dollar! 
ancora. con O Gemma A 4 

BVLA I'MBF.RTO: II aercente 
con R Steiger 

(VM 14) DR 4>4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: L« dole* vita 

non place al moatrl. con T 
Thnn>«» BA 4 4 

BELLE ARTI: 1 guerrlglieri 
deH'Amaxzonla A 4 

COLOMBO: Tom Dollar, eon 
G Moll A 4 

CRISOGONO: Lallegro mondo 
dl Chariot C 4 4 4 

DELLE PROVINCIE: 1<MM frec­
ce per 11 re. con B. Ingham 

A 4 
DEGLI BCIPIONI: Bette spoar 

per 7 fratelll, con J Pow*: 
M 4 4 

DON' BOSCO: Yogi Clndv * 
Bllhu UA 4 4 

F.HITRF.A: TUttl inaleme *p 
paivlnnatamente, con Julie 
Andrew* M 4 

El'CLIDE: Fort Apache 
GIOV TRABTEVF.RF f t * 

leghe totto i mart, c. n J 
Mjson \ 4 4 

MONTE OPPIO: II gladlat«rr 
Invlndhlle. cor. R Harrteon 

SM 4 
MONTE ZEBIO: MMquerade. 

con R Harrison G 4-4 
NOMENTANO: La battagU* dl 

Alamo, con J Wayne A 4 4 
NUOVO D. OLIMPIA: II r(t*r-

no del magnlflci 7. con Yul 
Brynner A 4 4 

ORIONE: La montagaa dl ra­
ce. con R Harnaon A 4 

PANFTLO: Per ehl auoaa la 
rampaa*. con G Cooper 

DR 4 * 
QUIRITI: I ribelll dl Carnabv 

»treet. con M Crawford 
BA 44v 

RIPOBO: Le meravtllo** fa-
vole dl \ndenen DA 4 

BALA S. BATURNINO: DeJitt* 
d'amore, con A. N a n a n 

DR 4 
BAVERIO: Djaago apara p*r 

prim*, con G. Saxon A 4 
4. FELICE: II Te*dtcal*r*. 

con H. Bogart DR 4-4 
BBSBORJANA: II rttMlM 4*4 

n*ag*lie4 T. con Y. Brynner 
A 4-4 

Tl t lANO. o i l ahri gli * t« i e 
noi 

TRABPONT1NA: L* Bfi* vtm-
g*a* 6*1 e|*4* con II Vaughn 

O 4 
TRAgTtVRRB: TnttJ p**a| a**> 

no lo. con A Bate* SA 4>4> 
TRIONFALR: II gob** dt P»-

ngi 
CINtMA CHE COMCROONO 

OGGI LA R1DUXIONR RNAU 
AOIB. ARCI: Aaahr* J*Tte*41l. 
A poll*, Arg*. Ahnllav, C*nU*. 
C*4*M**. Crtatail*. RatMri*. 
r a m t M , 4*lly, Ma 
Nn*v* Olyaapla, 
ladlM*. FAanetarU, 

http://21.no
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ROMA 
Altre due 
scuole 
occupate 
Protagonisti i liceali del­
l'artistico e : genitori di 
Castelverde - Il Comune 

acquista 83 aule 

Ancora due edifici scolastici 
aono stati occupati ieri dagli stu­
denti rimasti senza scuola. Si 
tratta dei ragazzi del liceo ar­
tìstico, che ieri si sono instal­
lati in uno stabile appena ulti­
mato alla Camilluccia e degli 
Molari di Castelverde che si 
sono insediati nelle sei aule 
mesa» a disposizione dal par­
roco. Tale occupano» è stata 
decisa dall'assemblea tenuta 
l'altra sera. Da oggi stesso i 
bambini inhrieram» a far le­
ttone. Ieri, inoltre, alla borga­
ta Ottavia, circa 200 bambini 
hanno manifestato contro la 
mancatila di aule. La protesta 
continuerà stamane. 

Gli scolari della € Alonzi» in 
via Capitan Bavastro. hanno or­
ganizzato ieri mattina una ma­
nifestazione. In corteo hanno 
raggiunto la «Cesare Battisti» 
che essi avevano occupato nei 
giorni scorsi, chiedendo aule. 
Sono in agitazione anche gli stu­
denti della media < Duca D'Ao­
sta », che sta correndo il serio 
rischio di vedersi privata anco­
ra di aule, quando la situazione 
della acuoia è già carente. 

All'istituto magistrale < A. 
Oriani» a piazza Indipendenza 
hanno scioperato ieri per tutta 
la giornata contro lo stato di 
abbandono in cui viene lasciato 
l'istituto. Intanto, assemblee sul­
la scuola, promosse dal Pei, so­
no in programma per oggi a 
Castel Giubileo con Mirella 
D'Arcangeli e a Prima Porta 
con Liana Cellerino. 

Ieri sera la Giunta, riunitasi, 
ha deliberato di prendere in af­
fitto edifici nelle seguenti zone: 
via Cassia 907 (25 aule), via 
C. Mariani (12 aule), via Au­
rata. chilometro 27 «I aule) via 
SUieeHa a Torre Maura (20 au­
le): via Prenestina chilometro 
HJSt§ (3 aule), via TOTMCCM 
a Terranova (0 aule). 

Nuova giornata di protesta a Roma 

bimbi senza aule lezione 
sulla piazza del Campidoglio 

« Parliamo dei patrizi e dei plebei... Non è che ora la situazione sia molto cambiata... » — Le autorità 
aspettavano gli astronauti dell'Apollo 11, sono giunti invece centinaia di bambini e di madri di Centocelle 
Il tema di vn alunno: « Avevamo occupato una scuola, ma è arrivata la polizia» — Hanno ottenuto un edificio 

Aspettavano gli astronauti ieri mattina in Campi* 
«aglio. Avevano preparato tutto: le transenne, 1 poli­
glotti vestiti a festa, i celerini appostati sulle « jeep* », 
dietra gli angoli, la bandiera stellata sul palazzo del 
Conservatori. Invece, prima dei tre cosmonauti dello spazio. 
sono giunti a frotte i bambini di Centocelle. che da settimane 
lottano per avere una scuola. E nell'atmosfera siderale che re­
gnava tutt'attorno, hanno portato uno sprazzo di concretezza 

tutta terrestre, hanno messo a 

J Un memento dallo svolgimento dalla lezioni all'aperto a Roma 

fuoco la miriade di e crateri » 
che ancora ci sono a Roma, a 
pochi chilometri dal Campi­
doglio. E proprio la manife­
stazione di ieri ha contribuito 
in maniera determinante al 
successo della loro lotta. Nel 
primo pomeriggio infatti la 
Giunta comunale ha previ la 
decisione di affittare lo stabile 
conteso di via delle Acacie. 

Erano da poco trascorse le 
10, quando i bambini, vocian­
do. si sono avventati sulla 
rampa die conduce alla sto­
rica rocca. Le « oche » stavol­
ta erano i poliziotti, che si so­
no messi immediatamente in 
allarme. I bambini di corsa 
hanno fatto irruzione in piaz­
za seguiti dalle loro madri. 
che inalberavano cartelli di 
protesta, che gridavano la lo­
ro esasperazione per un dram­
ma che di giorno in giorno 
diventa più grave. Li atten­
deva la schiera di agenti e di 
carabinieri, bisacce a tracol­
la. aria grintosa. « La tensio­
ne, la carica, la combattività 
che anima genitori e figli in 
questo momento, non deve in­
crinare l'olimpo di beatitudi­
ne, in cui vivono gli astro-

L'anno accademico rischia di non cominciare 

Firenze: l'università in convento 
4aTawnaTaTaTaTawnaTaTaTaTawnaTa 

Le stnttire arcatelle mettono in forse la stessa vita dell'ateneo — Centinaia di studenti costretti a spostarsi a Pisa 
e a Bologna — Un centro di potere di baronie accademiche — Aspirazioni di rinnovamento ed obbiettivi di riforma 

Dalla assira redazione I 
FIRENZE, 15 

L'Università fiorentina ri­
schia di non iniziare l'anno 
accademico: la minaccia di 
serrata pesa sull'avvenire del 
circa ventisunila studenti che 
In quoti giorni stanno facen­
do estenuanti file davanti al­
lo segreteria di piazza San 
Marco par cercare di espira 
qualcosa nel dedalo di dispo­
sizioni, di circolali che af­
fligga da anni la nostra vita 
universitaria e che crea un 
muro di freddassi, di indiffe­
renza paralizzante per chi al 
awletaa la prima volta ailTJ-
nrisrsttà. 

E' uno choc psicologico de­
stinato a lasciare 11 segno. La 
minaccia di aerrata parte da 
ragioni prevalentemente edili­
zia ed è stata lanciata dal 
Consiglio dalla facoltà di acien-
se fisiche, matematiche e na­
turali i cui edifici si trovano 
sparsi in quattro posti della 
città (Arcetrl, Careggl, Via 
Nardi e Via Capponi) costrin­
gendo docenti e studenti a 
corse affannose ds un punto 
sU'sltro con le conseguenze 
didattiche e metodologiche che 
è facile immaginare. Non si 
tratta, si badi bene, di un ca­
so limite, giacché tutto l'Ate­
neo fiorentino scoppia per le 
sue strutture arcaiche, disse­
minate in modo abnorme in 
tutta la città senza alcun cri­
terio, con facoltà rifugiate in 
vecchi conventi e sistemate 
slls meglio in stagionati e ca­
denti pelassi nobiliari. 

Sotto 11 profilo scientifico 
)a situazione è mortificante: 
a strumenti vecchi e superati 
fa riscontro il fatto, quanto 
mal illogico, del cono d'in­
gegneria circoscritto s un 
blennio che costringe centinaia 
di studenti a •postarsi — per 
il successivo triennio — a Pi­
sa o s Bologna. 

L'elenco da fare sarebbe lun­
go, ma ci limiteremo a qual­
che esemplo: la Facoltà di ar­
chitettura è divisa In tre ae­
di ufficiali; la Facoltà di Ma-
glatero — il cui numero di 
ficritti va aalendo progressi­
vamente — trova ospitalità 
nella sede conventuale di Vis 
del Psrlone con stile in gra­
do di accogliere solo qualche 
centinaio di studenti; la men­
sa funskns In via 8. Apollo­
nia (nell'ala di un ex-conven­
to) m locali cosi angusti ds 
ooatrtafar* gli studenti s fa­
re più turni e s mangiare 
In ore inverosimili, mentre la 
«Casa dsuo studente», situa­
ta In piana Indipendenza, ha 
tn» disponibilità di SS let­
ti, etfrs sssolutamente Irriso­
ria 41 fronte slls richieste 

Un quadro, come si vede, 
dlasraanss. Eppure le sltua-
nlons non è nuova: ds anni 
le forse democratiche hannfr 
rteniainlsfrr la paralisi in cui 
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del 1950 al 12 mila del 1064, 
ai ventun mila di quest'an­
no. Ma gli appelli, le petizio­
ni, le iniziative promosse dal-
l'amministrazione provinciale, 
le manifestazioni di protesta 
degli studenti hanno trovato 
il deserto, si sono scontrati 
con l'inerzia e l'insensibilità 
del Consiglio Accademico dei 
Ministeri della Pubblica Istru­
zione e del Governo. Per usci­
re da questa situazione, quat­
tro anni fa ,era stata ipotiz­
zata la nascita della Universi­
tà tecnica in un insediamen­
to prescelto nella piana di So­
sto la cui estensione è di cir­
ca 550 ettari, gran parte dei 
quali (circa cinquecento) nel 
territorio del Comune demo­
cratico di Sesto che ha ap-
f>rovato a suo tempo, con de-
ibera unanime, tale proposta. 

Ma non si è andati oltre: le 
indagini ai sono arenate, i Mi­
nisteri competenti hanno nic­
chiato, ed oggi, secondo gli 
esperti, occorreranno almeno 
due anni prima di avere un 
progetto di idee che, solo suc­
cessivamente, seguendo l'iter 
snervante dei « tempi lunghi » 
della burocrazia italiana .di­
venterà esecutivo. Dieci anni. 
insomma, ad essere ottimisti. 
Del resto c'è il precedente del 
concorso per la nuova Casa 
dello Studente a Careggl, con­
cluso dieci anni fa e per il 
quale, a tutt'oggi, non è stato 
messo un solo mattone. 

Ma non si tratta, ovviamen­
te, solo di un problema edi­
lizio. La denuncia partita dal 
Consiglio di Scienze, e fretto­
losamente sottoscritta dall'im­
perturbabile Rettore e dal 
Consiglio Accademico, vorreb­
be farlo credere e ha tutta 
l'aria di una fuga da precise 
responsabilità che investono 
11 corpo docente (baronale) 
della università fiorentina il 
quale, alla fine del documen­
to, se n'è uscito con la como­
da e qualunquistica sparata 
contro le forze politiche (par-

«Fumata nera» per 
il presidente 
dt i senatori 
democristiani 

Nel gruppo de del Senato. 
ieri, il candidato della segre­
teria del partito alla presiden­
za non e risultato eletto. Si 
trattava di sostituire il sena­
tore Caron, diventato ministro, 
e l'unico pretendente ufficiale 
era il sen. SpagnoUi. La sua 
candidatura era però fortemen­
te contestata sia dalle sinistre. 
sia dai fanfaniani. SpagnoUi ha 
ricevuto cosi soltanto 63 voti. 
contro i 37 di Togni e 40 sche­
de disperse. La votazione — 
che rivela alcuni dei motivi di 
contrasto che agitano il gruppo 
dirigente de — dovrà essere ri-

lamento e governo) evitando 
accuratamente di andare al di 
là di una cosi generica e de­
magogica scappatoia sollevata 
strumentalmente per metter­
si a posto la coscienza. Il gio­
co, però, non è riuscito e le 
accoglienze all'exploit, giun­
to a freddo, sono state estre­
mamente tiepide anche per­
ché — come afferma un gior­
nale cattolico — è difficile «in 
Questi giorni dimenticare oli 
imbarazzanti problemi che gei' 
tana una luce sinistra su una 
gestione amministrativa che 
definire allegra è eufemismo ». 

Proprio in questi giorni, in­
fatti, due Ispettori generali 
del Ministero del Tesoro han­
no rimesso un carteggio di 
223 pagine da cui risulta che 
molte cose non sono chiare 
sotto il profilo contabile ed 
amministrativo, che molte pre­

stazioni a pagamento non so­
no in realtà avvenute, che in 
diversi istituti clinici la ripar­
tizione delle spettanze è avve­
nuta con criteri a dir poco 
clientelar! (un Direttore d'Isti­
tuto ha intascato 15 milioni), 
che si è agito in uno stato di 
vera e propria illegittimità 

L'Università si è configura­
ta, quindi, col suo volto bru­
tale di vero e proprio centro 
di potere delle baronie acca­
demiche: i problemi della ri­
cerca scientifica, di un nuovo 
indirizzo didattico, di un or­
ganico rapporto con la città 
e la problematica economica 
e sociale, di un collegamento 
con altri centri culturali, di 
potenziamento delle bibliote­
che, dei laboratori non hanno 
trovato diritto di cittadinanza. 
Contro questo progressivo de­
clino dell'Ateneo fiorentino che 
appare incapace a soddisfare 
le esigenze qualitative e quan­
titative della società venendo 
meno ai suol compiti Istitu­
zionali e alla sua precisa fun­
zione di centro propulsore del­
la ricerca e della vita cultu­
rale del paese, si stanno bat­
tendo i docenti incaricati e 
assistenti raccolti nell'AFDU i 
quali respingono le pretestuo­
se motivazioni degli accademi­
ci (viziate, fra l'altro, di set­
torialismo e di astrattezza tec­
nicistica) cogliendo il vero no­
do della questione, e, cioè, il 
legame di interdipendenza e 
di reciproco condizionamento 
fra lo sviluppo democratico 
della società e una radicale ri­
forma universitaria che, non 
a caso, il Rettore e il Senato 
nemmeno minimamente afio­
rano. 

Lo stato di decomposizione 
sarà destinato a progredire et 
una ferma volontà politica — 
sorretta da un crescente mo­
vimento di massa — non ag-
fpredirà le discriminanti socia-
1 e classiste particolarmente 

acute a livello unlversltsrio 
per Imporre Is plsttafirms 
che le forse democratiche (e 
in particolare il PCI) hanno 

da tempo proposto 

Giovanni Lombardi 

All#interno delle fabbriche 

Le attività culturali 
gestite dai lavoratori 

Una spaccatura del gruppo 
della DC nel corso della discus­
sione sullo Statuto dei lavora­
tori, e l'approvazione di tre arti­
coli aggiuntivi rispetto al testo 
presentato dal governo: ecco i 
due fatti salienti della seduta 
odierna della decima commis­
sione del Senato. Nel merito 
sono stati approvati, su propo­
sta della commissione e dopo 
un dibattito assai vivo, da una 
maggioranza che è andata dai 
comunisti ai socialisti, e, su ta­
luni punti, Ano ad una parte 
della Democrazia cristiana: 1) 
un articolo che dà diritto agli 
studenti lavoratori delle scuole 
primarie, secondarie e di qua­
lificazione professionale a turno 
di lavoro particolare e non li 
obbliga a lavoro straordinario. 
Gli studenti, anche universitari. 
in caso di esame debbono frui­

re di permessi giornalieri retri­
buiti. 2) Un articolo assoluta­
mente innovativo rispetto alla 
situa rione attuale il quale af­
ferma che « la gestione delle 
attività culturali ricreative e 
assistenziali dell'azienda spetta 
ai lavoratori ». 3) Infine un arti­
colo che stabilisce, liquidando 
le discriminazioni in atto, che 
tutti gli istituti di patronato 
« hanno diritto di svolgere su 
un piano di parità la loro atti­
vità nell'interno dell'azienda ». 

Con la seduta odierna si con­
clude. salvo l'accantonamento 
dell'articolo 1. che riguarda lo 
spirito generale che deve ispi­
rare il provvedimento, la discus­
sione e l'approvazione del titolo 
primo del disegno di legge del 
governo che come e noto ha 
subito in sede di commissione 
profonde modifiche. 

Università: il governo 

tenta la via del decreto? 
Sarebbe tra l'altro previsto l'accesso a qualsiasi 
facoltà di tutti i diplomati delle scuole secondarie 

I ministro Ferrari Aggra­
di durante una riunione con 
esponenti della DC. del PSI, 
del FRI e del PSU. ha di­
scusso lo schema di due 
« provvedimenti urgenti » sulla 
edilizia scolastica e sull'Uni­
versità ds varare entro otto­
bre Il governo — secondo M 
socialdemocratico Orsello — 
sarebbe tuttora indeciso se ri­
correre si decreto o a un di-
serro di legge per il quale 
si e tederebbe al Parlamento 
une procedura urgente 

II secondo provvedimento 
— sempre secondo Orsello 
«concerne le libertà di ec­
cesso per tutti 1 diplomati 
delle scuole secondarie a qual­
siasi facoltà universitaria già 
a partire da quest'anno acca-
dsmioo, con le rotative norme 
transitorie, che prevedono ls 
rtslujiaijnna di un corso an 
nusle integrativo, distinto in 

umanistica) per 1 giovani 
provenienti da scuole di 
durata quadriennale. Il bloc­
co dei concorsi a cattedra e 
delle libere docenze, s paru­
re dall'anno prossimo (per 1 
concorsi di quest'anno 11 mi­
nistro si servirà dei suol po­
teri discreslonaai); la libertà 
dei piani di studio per gli 
studenti, l'esonero delle tas­
se, soprattasse, contributi e 
diritti di segreteria per gli 
studenti ohe godono dell'asse­
gno di studio; ls proroga de­
gli incarichi di insegnamen­
to universitario, già conferiti; 
la ellminasione dell' obbligo 
della docenaa per gU assi­
stenti entro i dieci anni di 
attività, a pens di deoadense; 
dispoeisioni Mtitro )s proHfe-
rasione di inlslstlve universi­
tarie sansa rispondenza a cri-

di programmeslone uni 
" a. 

nauti — avranno pensato in 
Questura. — Che figura ci 
facciamo? ». 

Così, i manifestanti sono sta­
ti immediatamente stretti in 
un angolino e, davanti, a co­
prire lo e scempio », il soli­
to cordone di poliziotti. Ma 
i bambini e le loro mamme 
non si sono lasciati intimori­
re. Anzi la loro dimostrazio­
ne è andata avanti ugualmen­
te; bimbi e madri erano de­
cisi a mostrare il vero volto 
di Roma anche agli astronauti. 

Per più di due ore. hanno 
fatto lezione in piazza. Si so­
no seduti sugli scalini, sotto le 
arcate del palazzo, tutti coi 
loro grembiulini bianchi e az­
zurri, con i fiocconi ben ag­
giustati. i quaderni appoggia­
ti sulle gambe e la penna in 
mano, incuranti del sole au­
tunnale che picchiava sulle lo­
ro toste. Le madri dietro, a 
reggere i cartelli. € La scuola 
non è un lusso, è un diritto », 
« Sono un bambino della Ve-
spucci. Nella mia scuola non 
ci sono aule, perciò faccio le­
zione in piazza ». C'era una 
ragazza, ventenne, che indos­
sava un grembiule bianco e 
reggeva un cartello: « Per me 
la scuola non c'è mai stata ». 
Al centro, parlando al micro­
fono. gli insegnanti della < Ve 
spucci ». consiglieri comunali 
e dirigenti comunisti e un 
rappresentante del sindacato 
scuola CGIL, che ha portato 
il suo saluto ai manifestanti. 

Comincia la lezione. « Par­
liamo di storia — ha detto Ro­
dolfo Pecorella, uno degli inse­
gnanti — dei patrizi e dei pie-
blei nell'antica Roma. Non è 
che oggi sia cambiata mólto 
la situazione. Ci siete voi, che 
non avete scuola, come allora 
i bambini dei plebei, mentre i 
figli dei patrizi potevano 
istruirsi, diventare colti. An­
che oggi, tra di voi, ci so­
no bambini che non hanno pos­
sibilità e che per andare a 
scuola, nel pomeriggio sono 
costretti a lavorare, a fare i 
cascherini... ». Uno scroscio 
spontaneo di applausi inter­
rompe a questo punto il discor­
so. Le donne, cominciano a gri­
dare « Scuola, scuola ». innal­
zando i cartelli. Intanto un 
commissario predispone le 
« truppe ». Gli astronauti sa­
ranno qui tra poco. « Quelli in 
nero sul marciapiede, quelli in 
grigioverde sulle camionette e 
quelli in bicolore qui davan­
ti », ordina ai suoi uomini, ri­
ferendosi ai carabinieri, ai ce­
lerini e agli agenti di PS! 

« Leggiamo ora il tema di 
uno scolaro », dice al microfo­
no il maestro: « Le mamme e 
tutti i bambini — ha scritto 
l'alunno — hanno occupato la 
scuola di Centocelle, che era 
vuota. Ma purtroppo sono ve­
nuti i padroni, cioè la poli­
zia. che ci ha portato via la 
scuola, presa con sacrificio 
dopo tante dure lotte. Questo, 
perchè la scuola è dei pa­
droni >. 

Ormai sono le 12. Arriva­
no le lunghe auto nere, poi, 
in una scoperta i tre astro­
nauti. I bambini li accolgono 
gridando * scuola scuola ». 
Qualcuno scrive cartelli in in­
glese: « We wont school* e 
li mette ben in mostra sui 
pilastri del loggiato. Nem­
meno il rombo dei motori 
riesce a coprire le loro gri­
da. < La scuola è la nostra 
luna ». grida qualcuno. Al-
drin. Armstrong e Collins si 
guardano attorno smarriti. 
Non capiscono. 

Madri e bambini continua­
no a scandire i loro slogan. 
Anche durante il ricevimento. 
Il sole ormai picchia forte. Si 
suda, i bambini si coprono la 
testa con improvvisati cap­
pelli di carta. Ma tutti sono 
intenzionati a rimanere. 

Poi gli astronauti se ne 
vanno con tutto il seguito. So­
lo allora una delegazione vie­
ne ricevuta dagli assessori. 

La Giunta si riunisce nel 
primo pomeriggio. Una seduta 
lunga, vivace, durata più di 
4 ore; e la delegazione di 
madri fuori della porta ad at­
tendere. Finalmente la deci­
sione tanto sospirata: l'am­
ministrazione capitolina affit­
terà lo stabile vuoto di via 
delle Acacie. Genitori e alun­
ni comunque, non cesseranno 
la lotta. Oggi si terrà un'al­
tra assemblea a Centocelle. 
« Saremo mobilitati — dico­
no — finché non avremo mes­
so piede nelle nuove aule. Per 
evitare sorprese! ». 

Stefano GngoUni 

Drammatica protesta di mille persone 

Gli spastici in corteo 
nel centro di Roma 

Delegazioni a colloquio con rappresentanti del Parlamento e 
del governo * Denunciate inammissibili carenze - Rivendicata 

una legge quadro per tutti gli invalidi civili 

Approvata l'assicurazione 

obbligatoria per le auto 
A novembre tutti assicurati • Multa o arresto per 
gli evasori - Speciale contrassegno sul parabrezza 

Gii spastici manifestano nelle vie della capitale 

In Italia ogni otto ore nasce un bambino spastico, vale a dire tre al giorno, 
più di mille all'anno. Si calcola che attualmente siano circa 100 mila gli spa­
stici — tra minori e adulti —, una cifra già enorme ma che tende inevitabilmente 
ad aumentare a causa di una politica sanitaria che si limita a « gestire » la malattia. 
affidando l'assistenza in appalto ad enti privati spesso diretti da gente senza scru­
poli (i casi clamorosi di Catanzaro e di Grottaferrata insegnano). Esiste, quindi, un 

problema generale di lotta per 
la conquista di un vero re 
girne di prevenzione individuale 
e ambientale, ma esiste, in ter­
mini di ancora più pressante ur­
genza, un problema di assisten­
za verso coloro che sono stati 
colpiti da minorazioni, una assi­
stenza che deve rondarsi — co­
me prevede la Costituzione — 
su precisi diritti del cittadino 
nei confronti della collettività e 
quindi dello Stato. 

E' questo il senso più profon­
do della clamorosa e dramma­
tica protesta che ieri mattina, 
nelle vie della capitale e subito 
dopo davanti a Montecitorio, 
circa mille spastici — bambini, 
adulti, familiari e dirigenti del­
l'associazione di categoria 
(AIAS) - giunti da tutta Italia 
hanno inscenato per richiamare 
il Parlamento, il governo, le for­
ze politiche e l'opinione pubblica 
in generale su questo doloroso 
problema, 

Il corteo, alla cui testa muo­
vevano un gruppo di bimbi e 
ragazzi spastici sulle loro car­
rozzelle e una fitta selva di car­
telli (particolarmente numerosa 
la rappresentanza di Firenze e 
delle altre città toscane — cir­
ca 250 delegati — dove il movi­
mento nvendicativo è all'avan­
guardia) è mosso da piazzale 
Augusto Imperatore per raggiun­
gere. lungo il Corso, piazza 
Montecitorio presidiata da un 
piccolo esercito di poliziotti. 

Successivamente alcune dele­
gazioni si sono recate dai grup­
pi parlamentari, dal presidente 
della Camera Pertini. dai mini­
stri della Sanità. Ripamonti, e 
della Pubblica Istruzione. Ferra­
ri Aggradi, ai quali hanno illu­
strato le rivendicazioni. Esse 
sono: 

1) una legge quadro unica per 
tutte le categorie di invalidi ci­
vili che risolva in modo globale 
tutti ì problemi: assistenza sa­
nitaria, istruzione, qualificazione 
professionale e diritto al lavoro. 
pensione sociale, nell'ambito del 
servizio sanitario nazionale; 

3) come misure immediate: 
approvazione di un disegno di 
legge di variazione al bilancio 
1999 della Sanità che porti da 
4 miliardi e mezzo a 8 miliardi 
lo stanziamento; aumento da) 
I gennaio '70 delle rette che la 
Sanità corrisponde ai Centri; fa­
cilitare con tutti i mezzi la fre­
quenza degli spastici nelle scuo­
le normali e garantire la forma. 
zinne di insegnanti specializzati 
per spastici con relative gradua­
torie separate; controlli perio­
dici nei Centri per evitare che 
si ripetano casi inammissibili co­
me quelli di Catanzaro e Grotta-
ferrata. 

La commissione Industria del­
la Camera ha approvato, in 
sede legislativa, il progetto che 
istituisce l'assicurazione obbli­
gatoria per gli autoveicoli, i 
motoveicoli e i natanti. Il voto 
finale si è avuto ieri pomerig­
gio. I comunisti hanno votato 
contro perchè — come ha detto 
il compagno Amasio — il prov­
vedimento, pur con le modifi­
che dovute all'azione dei depu­
tati dell'opposizione di sinistra, 
ricalca ancora troppo da vici­
no le arretrate proposte gover­
native. Ancora ieri mattina, la 
maggioranza ha fatto passare 
soluzioni gravi. Il progetto di 
legge deve ora avere la san­
zione del Senato. 

La legge e composta da 41 ar­
ticoli. Ecco in sintesi 1 pun­
ti principali del provvedimento: 
1) l'assicurazione è obbligatoria 
per le automobili e per i natan­
ti (sono esclusi i ciclomotori e 
le macchine agricole); 2) per le 
auto dello Stato, l'obbligatorietà 
scatterà il 1 gennaio del '71 (il 
governo ha chiesto tempo per 
provvedere con apposita legge); 
3) ì ciclomotori sono esclusi, ma 
rientreranno nell'obbligo non ap­
pena si prow edera a munirli di 
targa; 4) l'assicurazione può es­
sere stipulata con qualsiasi im­
presa autorizzata allo esercizio; 
5) chiunque porrà in circolazione 
automobili senza provvedere alla 
assicurazione sarà punito con 
multe fino a trecentomila lire e 
con l'arresto fino a tre mesi; 6) 
le tariffe delle polizze saranno 
proposte dalle società e approva­
te dal ministero dell'Industria: 
7) è costituito presso TINA (Isti­
tuto nazionale delle assicurazio­
ni) un e fondo di garanzia per 
le vittime della strada > per il 
risarcimento dei danni causati 
nei casi in cui: a) il sinistro sia 
stato cagionato da veicolo non 
identificato (i cosidetti pirati 
della strada che investono e fug­
gono): b) il veicolo non risulti 
coperto da assicurazione (ci sa­
ranno tempre purtroppo gli eva­
sori): e) il veicolo risulti assi­
curato pretto un impresa ia 

quale, al momento del sinistro. 
si trovi in stato di liquidazione 
coatta con dichiarazione di insol­
venza o vi venga posta succes­
sivamente (nelle ipotosi di cui al­
le lettere a e b il risarcimento 
è dovuto solo per i danni alle 
persone; nella ipotesi di cui al­
la lettera e anche alle cose — 
soltanto pero per un ammontare 
superiore allp centomila lire —; 
nel caso previsto dalla lettera a. 
il danno è risarcito soltanto se 
da un sinistro siano derivate 
la morte o una invalidità tempo­
ranea superiore a 90 giorni o 
inabilità permanente superiore al 
20 per cento, con il massimo di 
cinque milioni per ogni perso­
na sinistrata nei limiti di quin­
dici milioni per ogni sinistro): 
8) l'automobilista che verrà sor­
preso senza lo speciale contras­
segno (da applicare sul para­
brezza accanto al bollo e che 
sarà consegnato dalle società di 
assicurazione all'atto del paga­
mento della polizza) sarà punito 
con la multa da mille lire a die­
cimila; 9) l'azione legale por 
il risarcimento potrà essere pro­
posta solo dopo che siano tra­
scorsi 90 giorni da quello in cui 
il danneggiato abbia chiesto il 
risarcimento alle società. 

Alla commissione Giustizia, 
sempre a Montecitorio, è co­
minciato il dibattito sulla rifor­
ma del diritto di famiglia, che 
era stato introdotto da una re­
lazione di Maria Eletta Marti­
ni. La compagna Pina Re. che 
si è occupata della « parità » 
fra i coniugi, ha sottolineato il 
divario e le contraddizioni che 
si registrano nelle proposte de. 
fra le affermazioni di principio 
e le soluzioni indicate, tn effet­
ti, i de vogliono una parità con­
dizionata e mantengono in piedi 
il < principio gerarchico » della 
supremazia dell'uomo sulla don­
na. I comunisti — ha detto Pina 
Re — vogliono una parità effet­
tiva nella conduzione della fa­
miglia. nella educazione dei fi­
gli • via dicendo. C t. 
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Due giornate di squalif ica al campo della Fiorentina 
Squalificati anche 

Amarildo e Martiradonna 
per due domeniche 

CORTEO SILENZIOSO DI PROTESTA PER LE VIE DI FIRENZE 
Dalla aostri redanon* 

FIBEVZE. 1J 
Questa sera migliaia di p\ r 

sone si sono riveTsate per le 
vie di Firenze. dando vita ad 
un corteo silenzi<w> che ha 
voluto significare la protesta 
degli sportivi per 1'operate 
dell'arbitro IJO Bello e per le 
decisioni della Lega. 

Nel corso della manifesta-
ziotve sono stati distribuiti ma-

tiifestioi che. tra l'altro, dice 
\»no: «Sportivi rinrentim. 
uniamoci semprv piii intomo 
alia nostra Fiorentina ' 

D o p e II d a n no U beffa. Que­
s t s 1'tttaieo t o m m r i l o di Bruno 
peaaol* . a l l eaa tore della Floren­
tine*. a p n e a * ha appreso le se ­
v e r e s a a t i o a l prese dal c ludlre 
apart lvo nel confront! della t o -
ciet*. v io l* . B a f t * (tare una 
s g u a r d o al comunica to uffleia-
I* de l la L a g * per rendervi i o n -
t o ene l 'arbltro Lo Hello ha 

ca lca to la u n v assal piu drl i 
p r e \ t t t o »e l red t f e r e i | «u*i | 
rapporto. Du« l i o r a a t e dl »qua-
llflra a | c a m p o . d a e giornate ' 
41 sqaa l f l i ea e M mi l* lire di ' 
i n M w I i rwa diffIda ad A m j - . 
rildo ( d u e s l o r a a t e sono s late I 
i»f l i l tc a n c h e al rag l iar i tano , 
Mart iradonna > dep lora i ione per ' 
Merlo. a m m e n d a di M mlla It- ; 
re a De BUti. dl I t mlla a | 
C h i a m g i . dl IS mlla a Kizzo r ! 
a Vogora. dl • ml la a Fspos l to: j 
tl che s ign i ' l ca rhe per I'arbl-
tro 41 Hirafttaa la maggloranza 
del i t e r a t o r ! delta Fiorent ina 

nel nirwi drlla partita col l 'a -
gllari MIIMI stat i d e f l l tndlst l -
pluiatl tutto >>KIII ptinto dl 
\ n t a . Purtroppo le leggl rhe re-
Kolaao la F K i f (onu q u e l l e 
t h e m n u e n r t i u n o t'l potra 
(.ire n lenle Ml» Florent ine non 
rc»l.i t h e j p p r l l j m alia Corn-
missione l l i s e iphnare — rosa 
i h e U sor ie ta ha It I* fat to — 
f se non \i riterra soddlsfatta 
app<-ll«r\i a n n i r * alia «" V S 
('oniunque, \ i«tl I precedent! , 
hen d i f l i r i lmen le la s en teaza 
s a r i modlf icat* . 

Fd e per quec lo eke i tacera 

Oggi a San Siro I'anticipo di serie A tra Milan e giallorossi 

PER LAROMAIL PERICOLO DEGLI EX> 
Cudicini, AAalatrasi e Sormani sono tra i 
migliori dei rossoneri: e si tratta di ex 
giallorossi 

H. H. punta 
al pareggio 

SORMANI • CUDICfNI, du* porkolosl ax giallorossi PEIRC ha promasso una grand* partita a San Siro 

Non si & presentato a Coverciano ed k stato disposto un controllo fiscale 
* J I - • • • - , — I , , I i j I Pit • • • • • » ! • . — • • • • • • • • ! • • • ' ' ~ • — " ' ' — — — ^ — ^ — 

Forfait di Riva: malato o no? 
Cinque goal segnati 
nel galoppo azzurro 
DtHa Mt t ra r«4afwnc 

F I R E N Z E . 15 
C o m t i v e v a m o previnto, R i ­

va non al e presenta to a C o ­
verc iano . II f i o c a t o r e ~ s t a n -
rlo al t e l e g r a m m a inv ia to da l -
la foc i e ta sard a al m e d i c o d e l ­
la nazionale , dr. Fini — non 
e r a In cond iz ion i di in trapren-
dere un vlagfflo Mno a r i r e n -
ZP a v e n d o b i sogno di curarsi . 
E i t a m a n e a Coverc iano , pr i ­
ma. ne l l ' tnterval lo e alia fine 
de l l ' a l l enamento soa tenum d a -
gli azzurrabil i contro i ennvo-
eati de l la * Under 21 ». al c e n -
tro de l l e d i s c u n i o n l A atato il 
« caito R i v a •>. 

S t a n d o a q u a n i o ha d irh la -
rato il c.t Valcarofjri. Riva si 
• a r e b b e d o v u t o preaentare al 

raduno per aottoporai a v i s l ta 
di contro l lo S t a n d o al l 'a l lcna-
tore S c o p i g n o e al m e d i c o s o ­
c ia l? del Cajjliari, il g iocatore 
d e v e p r o s f g u i r e le cure alia 
g a m b a in for lunata NV1 corso 
de l le . inimaip discuss ioni , q u a l -
c u n o e arr ivato ad avanzare 
l' idea che Riva v e n g a riepen-
n a t o dal la l ista ayzurra in v i ­
sta del m a t c h con il Oalles, e 
e'e chi . invece . giustam«'nte ha 
fa t to not^re che Fe verarnente 
Riva e infortunato ha fatto bo­
n e a non sottoporsi ad un ni io-
vi> t r a s f e n m e n t o Comiinque . il 
dr Fini ha incar ica to un m e ­
d ico di Cngliari di sua flduria 
ad eftotttiare una vis i ta f isca­
le So l tanto se Riva risultera 
idonoo al 1 0 0 ^ . il dr Fini sf-
gna lera 11 caso al se t tore t ren i -

Con w verdetto di parita 

Coscia conserva 
il titolo italiono 

Nostra semito 
F O R T E DEI MARMI. 15 

Tl campionaU} italiano de. po-
«i l«ggeri, tra il detentore Car-
melo Coscia e k> sftdante Vin-
cenio Pitardi. si e concluso que-
ata sera al cinema Lido di For 
te dei Marmi. con un r.sultato 
di parita. 

C'e da dire vibito che lo *pez 
pno ha alquanto deluso non rm 
acendo mai ad lrnporre l su<« 
tenj ad un Pitardi, onesto pugi 
le ' girovago » ma che in fatto 
di boxe ha dimostrato soltanto 
uru> buona Mperienza. 

Un Carmelo Coscia che ha 
battuto Puddu. ai»pirante alia co­
rona europea de1k> spagnolo Car-
rasco. avrebbe dmmto fare un 
aol boooooe di Pitardi. ma que-
at'uRimo si e dimoatrato com-
hattente fkigliardo e in grado di 
oontraatare un Coacia formato 
ndotto. 

L'arnrnoriimento dell'arbitro, 
•enuto alia nona ripreaa ai dan 
ni di Coscia per combattimento 
• taaU bas^a. ha certo influito 
•ul verdetto. ma il campione, 
nalle prccedenti npreae avreb­
be tpk dovuto esaere amrnonito 
un paio di volte. 

Insomnia il campione, rimasto 
in carica mil ftlo del pari, non 
puo certo recriminare. deve solo 
rimproverare se steaso; quart to 
pm alia sflda lanciata alio spa-
gnolo Oarrasco noi. foasimo in 
fin. ci penseremmo su diverse 
ajotti, dato che la notte porta 

•ho.., 

m. c 

De Marti no 

Romo-Toranto 5-1 
La Roma ha Iravolto par ben 

S1 II Taranto n«l tornao 0« 
Martina. La vlttorla dei giallo­
rossi t stata molto facllt p«r 
la scarsa comlitonza do I pu 
glioti. Enzo • itato il matta 
tora della giarrtata sagnanda ben 
tra rati, ma forse il mlgliora di 
tuttl a stato La Kosa par vision* 
di gioco t par continuity di 
ationa. 

P«rvgia-Lozio 2-0 
PERUCilA. 15 

La I .Mlo De Mart lno e i t a i a 
• e c c a m e n t r aeonfltta dat Peru­
g ia par i>e. I.e retl »ono atate 
• e g a a t e da Catuzal e M a a t o v a -
al. Nel la flle b lat ieat furre flgu-
r a v a a a t l oca tori dl prima 
tquadra quai l Hulfam, P»i 
d o p a l o , Chloaal « Data 

r 

ipa-

Rimat: URSS-
Turchia 3-0 

MOSCA. 15 
La tquadra oatiaaale dl cal-

clo dellVRgg ha vlnto oggl 
contro la aaaionale turca rol 
rtaaltata dl 1 a a, aoU'lacontrn 
valevole par la quallAcavlone 
alia flaalt del campionaU man-
dlall Le retl sono state neona­
te da Maauaa <4lt, Nadlja 
(«5) a Muatjaa (11a». 

co del la FK.L" i) quale , a sua 
vo l la , id sot luporra al c o n s i g l i o 
f f u e i a l e per I e v e n t u a l * p u n i -
z ione u u i n d i Gigi Jtiva, .1 g o -
leadnr .izzurro, dopo quanto 
L'ombmo domenic . i nel s o t t o -
tass.iggio de l lo StaUlo c o m u n a -

in F i o r e n t i n a - C a g l i a n . Iia 
l n t i s o fai p i f l . i r e aJicora di He 

Ma paaaiamo al ia pros a of-
fertu ogg» rtalla e o m p a g i n e ay-
zurra M'hicrata <lal c t contro 
l sc lez ionat i de l la « I uder 21 >. 

Nel pi into t e m p o \ a i c a i e g g i 
Iwi m a n d a t o in c a m p o n o v e uu-
riiini che »i posMiiiii i iit'iiere 
t itolari Si tratta di Zoff, Hui -
gnuri Facchet t i . l i er t in i . Puia , 
Aalv. idoic , D o m e n g h i n . , D*' S i -
t-11. Auastabi CJU altrt diii.-, 
Ma/ro la t< Chi. irugi. mc iuan ie i i -
tr tat anno parte de l le ruu-rve 
lufatt i il c t - ki iche M- non 
lo ha amtiiessKi In ha fatto 
chi.ir <nu>nti' i i i t endct f che I'm-
lei ni) s imnt io c o n t i " i) ( ial ' ' ' -
s a i a l t i v e i a <• il n ioki Ui ala 
s . tust ia h.na n c o p c r t o da Hiva 

L.i squadra s c h u rata nel p n -
mo ti'tnpo ha i ca l i zza to q u a t -
tro retl s e n / a subirne alcuna 
Hatuio heKnato De Sist l . Au.i-
sta--i (iM-llissirna e secu / i ' inc al 
vol.) di s i n i e t i o ) . Bi'ttiui su i i -
Korc (con pallont- c h f pitf-sa 
sul la destra di AlbertoM tuf-
fatom tu l la s .n i s tra) . l i o m e n -
ghiru 

Nell.i i l p i e s a . ai p(ntto di 
i iutg i i ic l i ha g u x a t o Holetti. in 
que l lo di M.'ZZola J u l i a n o c 
Mazzola e paasato nel ruolo di 
e s trema s inis tra 

Nei J5 miuut i del aeeondo 
t e m p o h a s e g n a t o n u o v a m e n t e 
IX1 hist i II test p iu a t t e s o era 
que l lo del primo t e m p o e d o u -
biumo r i levare c h e n o n o s t a n t e 
le defici<'nze d e n u n c i a t e da 
Anastas i . da Hertini e in parte 
dallq s iesao S a l v a d o r e . 1' alli--
n a m e n t o d e v e easere e o n s i d c -
rato pus i t ivo Infatt i . gntrw a l ­
ia pr*"*tazlone dl Of S is t l e 
di Mazzola nel ruolo di .nter-
iin, tu t to e andato pei II m e -
Slio 

Per q u a n i o l i guarda An.iHta-
si e H.Ttinl. che in ques t ! ul-
u m i t e m p , non si t rovano al-
1'apKv del la forma, il c t. ha 
nspoNio '< F is icatncnte s t a n n o 
bene e quindi da oggi al .10 o i -
t o h i e , g i o i n o in cui ct r iun i -
remo qui per la preparaz ione 
def imt.vA in vista del m a t c h 
con il <"»,i|U*. spero c h e abb ia -
no r l trovato la mig l iore f u n -
centraz ione Oua lcuno ml ha 
c h i e t t o pcrche non h o c o n \ o -
cato il m e d i a n o Cera e il een-
travnnti Boninsegna Non »ouo 
stat i ch iamat i peTrhe r i tengo 
che Ber l in: e Anastaal possa-
no fa reel a C o m u n q u e la c o n -
voca7ione de f ln l t lva avra luo-
go il 2M ot tobre . e quindi avro 
t empo di ripertsarci * 

Marzola lo r i t l ene una alter-
nat iva a Rivera, Anastas i e 
D o m e n g h l n l ? — gli a b b i a m o 
eh i eat o 

t E' una a l t ernat iva per tutt i 
I ruoll Vorrel d ire c h e * un 
Jolly lmportante . C o m u n q u e . 
nitre a M a n n l a potra aempre 
coritare au Pratl e Chiarugl 
per la pr ima Hnea. Roaato. P o -
lettl Malatrasl a Anqui l l e t t i 
per la difeaa ». 

proi I 
lario: 

NEW YORK, 15. 
II produttora di spattacoli di Broadway Zav Bufman ha an-

nunciato di a vara Ingaggiato coma cantanta a ballarino Cas-
sius Clay, fax imbattuto campione del mondo di pugllato doi 
pasi massimi. 

Bufman ha datto cha Clay Interpratara dal 1. dicambra 
prosslmo al Gaorga Abbot Thaatar di Broadway la part* dal 
pro! agon 1st a nella commadia musical* « Big Tim* Buck WMta » 
tratta da un lavoro di Joseph Dolan Tucci. 

Clay ha soltanto chleslo di includara nal contralto una clau-
tole cha gli parmatta di assantarsi par dua sattlman* dal sat 
in caso riasca a far matariaiizzara un suo incontro sui ring 
con Fraizar. II campiona dal mondo rkonosciuto daHo Stato 
dl Haw York. 

Mil A M I . 1") 
Her ivt . i k- l .uiciatu 11 in>>-

Iiu-ilto l a \ < i l r \ o l e ili-U.i sua 
s q u a d i a lo li.i t u a t o inoi ail i ieu-
te su, ncvmuK-ia a lain i..re \ 

roi l .uni . cui .1 le puhhlit hi- t r ­
im. pa>isi'|{gia pit le \ .e 

del i t l l l l . ' til Mil.llm 111 lll.l 
.luliljjl.ill. p iuiu. tl. ,li Ij . i l l t le 
ll .Mil.in cool i IIIIU li.i li.itttiln 
I ' lntei . (i e o m u n q u e ill n.m p« l -
(l<ie (liim.tiu a S.ui M I H K' 
Ui) Herrera umaiut .s.iluia K'< 
iimu'i. da t'oiisigh a Km i >> pi i 
l.i l l a s t e l t a -1ul.mif l n-.ili.i. I I -
c o u l a che l.i « lioinlion i la »4 

un inferno c«>n la Rente inrnl-
lata al t e i r e n o di K"H'<> e all­
elic t iuel lo III p i c ( . u i c i iu id i -
z ioni . i he l'ar'oitro HI lascia 
m f l u e n / a r e dal la folia e q u i n ­
di hisonnercbtx- nmi p i e n d e i e 
gol ai primi m m u l . . p e n h e 
"iiecesKiv a i in i i t e pot iehl ie >'i<-
eedere cli tu t to l l e r r e i a parla 
a n c h e delta partita ant ic ipata 
a domain pomerigRio. del Mi­
lan c h e e s ieui a m e n t e supe -
Tiore <\\\,\ Hmnu, qucUl somi 
prati( anit-nte l c a m p i u m del 
m o n d o . con* puO fare \-< i tuma 
di f ronte al c .unploni del m o n ­
do'' La curia la tagl ia funri. 
non dovreblx* esserei M-ampo, 
lui Herrera ha act-ettato di 
ant ic lpare la partita al g iovcdl 
per che la Hum.i ha III«OKIIO di 
tarsi degl i amic i e '< jn-rche 
co l lahora JMT ll bene del ca l -
c io i ta l iano J C o m u n q u e l l c i -
rera. snt to votto. (M^isa che a n ­
c h e un pari gh s tarebhr heue 
T r e m a periKarKlo agll rx C"u-
dicui i . Malatrasi c Snini.nii 

Tut tav ia , s emprc sccondn 
Herrera. la Kotna si «• e . iute-
lata sul l ' incasso . p.-r mm n -
met terc i wniini i i i i .nin'iiiii In 
s o m m a , ha f.itto un grosso pi.i-
cere al Milan nntii'ipatiilo di 
b*>n tre g iorni il match Da 
Nai>oli a Milano H e r n i a «i 
a t tarda a p a i l a i e di 11a g a i a di 
Fuor igrot ta d o v e l.i "u.i Koma 
a v i e h l n ' potuto am lie v n i n u -
« Bas tuva che I miel xi icndi «•-
sern ('(into c h e non I 'CI . I piu 
a v v e r s a n o a tin 1a d< 1 second'i 
t e m p o Chlappcl la s t e i s o ha 
d i ch iara to c h e inu potevatno 
v i n c e i e . Non I ahhiarno \ o l u t o 
1 miei gmcato i l iron li.uuio 
ancora c.)P<lenra del la l o i o fo i -
za Oggi s a r e m m o a ot to pun 
tl. per c h e nn paiegit io a Han 
d o v e v a m o far In. pi r< he a \'i -
rona si poteva heniss imo vtn-
cere . p^iche a Napoli «i pote­
va v i n c e i e C)ia lien d u o i h o 
M poteva e.v î-! e m |..vta ,,|ia 
clflsmfica. "iarehlie p r i t i n d e i e 
la Luna da q u c t a squadra, m a 
insomnia , al s econdo posto IMII 
F inrent in t <• Inter ci si d o v e \ a 
s t a t e ( o m o d i l n v i e e «lnmn a 
ciiKple punti ma •-lamei m < nr-va 
pei la C'oppa Italia - dove ll 
Milan non c e p m - c m uno in 
eorsa per la i oppa del le '''inpe 
Pei il c a m p i o n a t o vedremo 

l.< I ha .ill• i main i hi in 
t i e mill a w i h h e purtato I.I K'I-
ma m l r*U'> il<lle gr mill, entro 
1 eniiflrii ili ll'i '•i uilettii' 

Se la I'i'rii.i a\is-.f> uno 
stoi 'catore in I g n u del lo s<'i-
de t to s.ii>'l)ln tfia Ci \ o i r e h l i e 
un I J' .rin ri^'linn " in liui 

E per i he non un Hi\ a ' 
( .r . i /n lante i mi Hi\ a 

quent alilm "t< s^o In \ IIK i n m-
mo. pei che t' .t la l i s q n i d t . i II-
n.ilnu-ntc a. qu i s te tehhe i o-
scu' i i /a sp<[iiiiin> ill n l t e i i i ' c 
<|ualchc " p e / z o - il |iiiw»iriio 
anno, tpianclo scadra il termine 
post') alia p a / i e n / a del nfnxi 
romanls i i Mi s.i pero ehe non 
se ne fara nulla, se e vero 
c o m ' e v e i o che la Roma se nun 
fosni in t ervenuto lo in ex tre ­
mis . avrebrw cednto I.andmi e 
Capel lo 

II tastn * del icato . Herrera 
non intende aiiprofonrine, 
c a m b i a ilim o i s n fa polemica 
con Roocfi 

— Dica a Rocco che la Ro-

Oggi nel trofeo Ferri a Grottaferrata 

TUTTI CONTROT PETTERSON 

I . C. 

Un i m p o r t a n t e appuntarnerito 
c u l i s t i c o a fuwato per o^gi a 
< 'i iMaferrata La Pol i sport iva 
i . iornala l , o r g a n i z z a t n e e in ro l -
lahorazione col grup|M> aporl l -
vn (Irottaf^rrata. present a a l ia 
partenza del Trofeo Ales sandro 
Ferri quat t ro indemoniat l v l -
i lunghl m e g l i o conoaclutt c o ­
me fratell i f e t t e r s o n , piu voL 
te campion l del m o n d o e re -
cent l tr lonfatorl . al ia t p e t t a c o . 
lota media dl oltre 49 km, 
l'ora nel t l ran P r e m l o de l l* Na 
sioni . 

A contraatare II porno ai q u a t ­
tro ivedea i aono ch iamat i a l -
cunt dal ptu quotat i di lattantt 
itallanl. Vit torio Urbanl de l la 
M a g n i f i e s dl Prato tark 11 pit) 
atteao, Una sua v l ' tor la in q u a -
ot'occaaione oarebbe ancha u n a 
val lda c o n f o r m s dol l* grandl 
qus l l ta dal ragatao r o m a n o . 

g u m d l Maura S imonet t l , a p p e -
na reduce da un t r ion io in 
" P a t n a - . a v e n d o v in to 11 Tro­
feo del mobi le a Ponaacco, *a-
ra un altro dei ribaldi g l o -
vanott i nazional l r h e oaano afi. 
dare gli s trapotent l pedalatorl 
da - M x 13 ». r o m e dire u o m l -
ni montruosl capacl di op inge . 
re rapporti proibit lvi c o m e po-
rlii altri aono in grado dl fare. 

Mauro S imonet t l . m c a s o dl 
vittnrla. non so l tanto a g g t u n g e -
rebbe al e u o « p a l m a r e * » un 
preatigiooo al loro. m a indlret -
t a m e n t e prenderebbe a n c h e una 
rlvincita augli Irldatl, v ir to c h e 
lul dovatta — par m o t l v l dl 
s tudio — easero aaaenta dal 
c a m p i o n a t o m o n d i a l * dl B r n o 

Se 1 due ritatl aono le m e a ­
ltime operanze del c i r l l smo n o -
etrann nel r o n f m n t o con I vt -
chlnghl . non * d«t to cha etano 

propr io le unlehe . I ti Fran-
g l o m per t a e m p i o lo si puA 
a t t e n d e r e vincttore , c o m e qual -
c h e sneranra la si puO m n -
t e d e t e a n c h e a Frezza. al ( a m . 
pior.* Italiano U1SP A r m a n d o 
1'npi e ad altri raga77i de! 
L - I / I O 

CkKl al l* ore 16 la pa rol a 
sara c o m u n q u e aH'ordme d ar-
n v o Aapet t iamo quindi ques to 
mappe l lab l l e responso per sa-
pere se I Petteraon a v r a n n o sa-
puto met tere a - ferro e fuo-
c o - II - Ferri - o se Invece aa-
rnnno rimastl - b m c i a t i , dal-
l 'ardora a d a l l a r d i r o d*i no, 
strt bravl pedalatorl . 

La partenza al ia corsa vrrrS 
data a l ia or* 12 da Grottafer-
rata, d o v e a w e r r a a n c h a I'arrt-
v o v e r s o lo ore 1* 

Eug»nlo Eomboni 

ma giiM-a ciui tre centravant i 
- d i ch ia ia sono 1-andini. 

Peiro e (*app«-llini Pe ic l i e lo 
Kouo Venuto a Milano |>er d a ­
te una d imnstraz ione dl g iocn 
La g e n i e che verra al c a m p o 
se ne u-i-oigerh K vogl lo Ve-
d e i e anche c o m e gioca ques to 
.Milan t h e si pi i-occupa de l l e 
harrieate 

11 Milan H m i o ha eondot to 
i MIIIM m ritiro da due g iorni 
p<-i tentari* la n c o s t r u z i o n e 
il> II.l s(juailia nscit.i a pez/.i 
dal match eon I'Esttidiantes, c 
p i e i e n t a t a in etl l7ione d'erner-
genza a Catania II tectuei) 
i inisoiieii) ha annune ia to c h e 
tecuiM-reri s ia Prati . s ia Rosa-
to. s ia Lodett i PerO. a v e v a 
(pialche piccolo duhhio p»*r 
Sch nel l inger II t edesco *• u sc i -
to dal campo di Catania con 
un leggeriKSimo dolore a( m u -
seo lo della coscia S i c c o m e 
Roceo prepnra la partita con 
la Roma guardando alia < b o m -
boniera » di Buenoe Airee, ai 
*• re«o conto rhe sarehhe una 
pazria «itili77are 11 d i fensore 
a San Siro Per cui Rehnel l in-
g e r rimnne a riposo e 11 s u o 
posto lo prende Rantin. P e r 
qttanto rlgtiartia Malatrasi . 
n l en te paura. puO giocare . P e r 
n i l . la formarione del Milan 
riovrehhe <*sere la fteguente-

Cudlcini Anquil let t i Sant in 
Rosato. Malatrasl . T r a n i t t o n i . 
^o imani . Lodett i . Comhin Ri ­
vera. Prati 

La Roma Inscerft a r lpoeo 
Petrel l l pi'r nt i l izzare Splnos i 
Eeeo la formarinnr 

Olnulfl Ret Spmo^l- Ralvo-
rl Canpelll . Santnrinl - Capnel -
linl I andlni PeiriS. r a p e l l o . 
c .. -I„. T 

neitll amhlent i s p o r t i \ i r i t tadl -
nl — s e n i a dr^mmatizxare — 
si r n m n i f s U D U O \ a m e n t e l o p e -
rato del algnor I/O Hello 11 m a g -
ghrre respontabi le dl q u a e t u ar-
rad4e domenira nel eorsa de lU 
attesa partita ran 11 t 'agliarl 

Infatti *e *• veri» rhe i l reirl-
-.irarouu dee l l Incidenti In c a m ­
po fra Kiocatori e che vi fu una 
tentala intakione !a lrunl g m p -
petti di esagl tat i t en tarooo di 
attbattere la rete di proteatone 
«utto U tribuna dl mara lona e 
alia curva lata Fleaole) e pur 
vero ehe all spet tator l tarono 
»puiti a comport*rt i a gne l m o -
da da l l ' a t t egg iameato provoca-
turin di I o Hello il qua le a n -
zirhe rerrare di ca lmare gli a n | -
mi bollenti del t r n t i d u e In c a m ­
po fere di tut to non *»lo per 
innervoslrr macKiormente I (tlo-
eatori ma addirit tura la piu dl 
una orr j sn inr lanclO u u i p r r -
ta sfida al 65 mila presentl t u -
rll spalti del lo s tadio . E che 
l a r h i t r o sia caduto In una l u a -
Ka serie di errori 41 v a l u t a i i o -
ne non solo lo ha ronfermato 
la ste<s«a ripre\a TV l i h r r^l<a 
la p r o s p e t t u a ) ma anche al­
runl arhltrl presentl alia gar*. 

Infatt i se e vero rhe Marlanl 
p o t e \ a esaere r i t enuto da Lo 
Bel lo In posizlnne dl fuori j l o -
ii i al m o m e n t o de l la rete di 
Chi i rug l . *• par vero c h e lo 
stesMt Lo BeMo poehl minut l 
prima a v e v a a e g a t a alia F io ­
rentina uq ea l e lo d l r igore per 
un fallo snhl to da F-npoaito ad 
opera dl N e n e e 41 Riva In 
plena area. Fallo c h e non purt 
essere punltu - r e c o l a m e n t o 
alia mono — eon una punlain-
ne dl s e e o a d a in area m a eon 
un ealelo — ron una puntxlone 
di srrnnda In area ma ron un 
calriu dl rlxore r o m e g iusta-
mente Lo Be l lo aveva pun l to 
l ln i i t i l e sp lntone 41 Rizzo al 
riannl del terz lno Zignol l . Ed 
era v e n i a m o alle r1perru**|onl 
in ritta I florentini h a n n o ar-
rolto la notlxia rt>a t tupore e 
ron rammarlro L'ult ima aqua-
llflra del c a m p o rlsale al c a m ­
pionato 1»5?-'5J In oecas lone 
del la partita eon II B o l o g n a 

r i fu un ' lavas lone vera e 
propria. Da que l glorno 41 
partite Infuorate se ne sono 
reirlstratr mol te al Campodi -
marte m a It g indiee sport lvo 
non a v e v a ma I presu p r o v v e -
d iment i punit iv i 41 natur* tan-
to draatica e sproporz lonata 
ael l r \ e n t l . Ma la rac lone per 
rul II gludlre h a assuntn tale 
derls ione non va rlrerrata In 
quanto e a v v e n u t o d o m e n i r a 
«rorsa al Campodlmarte hensi 
nella arquiesrenza arri t lra al 

rapporto s t l lato da Lo Be l lo 
In un ntomrnto In cui eg l l n o n 
poteva espr lmere del Kiudlzl e 
(telle valutazionl serene tut to 
preso dal l ' ev ldenzlare le sue 
raratter ls t lrhe per gli opera to -
rl del la TV rhe s t a v a n o prepa-
rando un servlxio su 41 lui da 
mandare In nnda nella rubr ic s 
• t'n volto ana t tor la • e a l io 
s tesso t e m p o dal la preocenpa-
zlone dl ragg lungere I'auto-
strada de l Hole srortato dal la 
pollzla, mentre non suss l s teva 
alcun perlcolo per la sua per­
sona. La nostra opln lone e 
questa; 11 c o m p o r t a m e n t o eoas-
p le s s lvamente c iv i le e rorretto 
dpgil sport ivt floreattnl h a e -
v i tato che la s i tuas lone d e g e -
nerasse. Non si eaplsee come 
qqes to fat tore anz lche glocare 
pos l t lvamente aulle ( lerbioni . 
abhla Invece contraddl t torta-
m e a t e gioca to a s favore del la 
squadra v io la e del suoi s o -
stenltori rhe r lpet lamo ques ta 
sera hanno c o m m e n t a t o aevera-
m e n i e I'operato del l 'arbitro e 
del c ludlce cha non s o n o altro 
che un r l ivo l to del processo dl 
degeneraz lone In at to de l lo 
sport profe i t lon l s t l eo che v l v e 
anche del le figure t lpo Lo B e l ­
lo ll quale — a parere dl m o | -
ti — semhra susrltari- m l o n -

tar lamente queste mani fes taz lo -
ai per mol lyt pabbltkltari . per 
amasrherare le sue degr i enze 

Loris Ciol l in i 

per a cronaea nrurderemo 
rhe I ri (idler xportivo ha an­
che ammonl lu K i \ a r Nene » 
uif ltta uaa aaamenda 41 I* aan 
lirr a Martiradonna 

Per q u a a t o ri)(«ar4a le alt re 
part i te II g lodire de l l* I^ga 
h * m u l u u u l' lntee i25a mita 
Ure i . tl Toiim> ( l ta . taa h r r ) . 
la I^z io (7J.aatr) lire) ed ha am­
rnonito o m « l t a i * alrunl CIA-
CBli.ri tra 1 quail Henettl . Ber-
i Hvlrhi. r«H-Mi M i n e r s . 
r r Sua/1-7. 

•mmf^w 

.&*. 

La mano pasanta dalla Laqa 
si a abbarhita ancha su AMA-
rUda cha a stato squalificato 
P*r due oiornat* par aver col-
pi lo Martiradonna cha in pre-
cadenza aveva scaklata Chiaru-
oi. Martiradonna ha subito la 
siesta punizioite di Amarildo. 
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E FUTURI SPETTANTI SIA AlfERARlO DEUO STATO SIA AGLI ENTI tOCAll • 
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ANNO E C0S1 N. 2000 IGIULIA 1300 T.U NEI DUE ANNI. 
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diretto dalla MEDIOBANCA, al praxzo sumdicdlo, da pogarfi il 24 novambra 1969, piu 
conguaglio inierasn smo a tale data nella mi sura di L. 4 par obbligazionax l« pranoatnoni 
ti ricevono ptasso i con»u«li IsMuli bancari 
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k safMito i I M I dickiirizioM dell'imbasciata americana i Beirut 

Allarme in M.Oe 
per gli intrighi 
USA in Libano 

« Al Abram »: WasJriftfton m i e inserirsi negli affari libanesi per so­
stenere la pi t ica aggressiva di Israele • Attentate a Beirut centra la 
sede dell'Organizzazione per la liberazione della Palestina - Dichiarazieni 

di Riad sulla « formala di Rodi » - Attacchi aerei israeliani 

« L'AMERICA NON SARA PIO QUELLA DI PRIMA» 

Firmato un accordo ieri a Mosca 

tra Kessighin o Pham Van Dong 

Nuovi aiuti 
dell'URSS 
al Vietnam 
Analogo trattato ara stato sottoscritto 
nogli scorsi giorni con il governo cinese 

MOSCA, 15. 
Il pavera* levietlc* forni­

rà altri aiuti militari ed eco­
nomici gratuiti, nencnè nee-
v| eroditi a lunga termine 
alla RDV, In virtù dagli ac­
certi firmati aggi a Mesca 
tra il prima ministre nerd-
vietnamita, Pham Van Deng 
a I dirigenti »*vieHcl. In ente 
agli accerdl stipulati al ter­
mina delle cenversazlenl che 
henna avute luege tra Kes-
tighln e Pham Van Deng In 
questi olenti nella capitale 
sovietica, l'URSS fernirà el­
la RDV censiderevell quanti­
tà di generi alimentari, pre­
detti petreWarl, meni di 
traspari*. Impianti completi, 
metalli f e r m i e nan ferrosi, 
catene e tessuti, medicinali 
ed Impianti sanitari, cenciml 
chimici, armi, muniilenl, ed 
altri generi, nonché I mate­
riali necessari per rafforza­
re la capacita difensiva del­

la ROV e per ripristinare e 
sviluppar* la sua *c*n*mla. 

Nel dar* l'annuncio della 
firma dell'accordo, la TASS 
scrive che « il nuovo accor­
do rafforza ulterlormonto I 
vincoli di omicida tra l'Unto-
no Sovietica ed II popele 
vietnamite ed allarga la cel-
latoraziono tra l'Union* So­
vietica e la Repubblica de­
mocratica del Nord Viet­
nam t. 

Como si ricorderà, noi cor­
so dol suo soggiorno a Pe­
chino. deve aveva partecipa­
to allo manifestazioni per II 
XX anniversario della fon­
dazione della Repubblica po­
polar* cinese, la delegazione 
della RDV, con a capo lo 
stesso primo ministro Pham 
Van Dong, aveva firmato con 
la Cina analoghi accordi che 
prevedono un rafforzamento 
degli eiuti militari od econo­
mici gratuiti della Cina po­
polare alla RDV. 

Motto in esecuzione le decisioni del CC 
« ^ J ^ f c J — < — ^ ^ — — - - i "• i » • • • H 11 l I 

contro i leadort dol « nuovo corso »» 
- - • • • • • • — • • • • • • 

Dubcek e Smrkovski 
destituiti da ogni 
incarico ufficiale 

Erano ancora rispettivamente presidenti dell'Assem­
blea federale e della Camera del popolo — An­
che la vice di Smrkovski, Marie Mikova, esonerala 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 15. 

Da questo pomeriggio Ale. 
zander Dubcek non è più pre­
cidente dell'Assemblea Federa­
le. Al suo posto e stato elet­
to Dalibor Hanes già presi­
dente della Camera delle na­
zioni. La sostituzione e avve­
nuta nel corso di una riunio­
ne congiunta dei due rami del 
parlamento svoltasi al Castel­
lo di Praga. Secondo un di­
spaccio ufficiale diffuso dalla 
CTK Dubcek si è dichiara­
to d'accordo con la decisione 
del Comitato Centrale del PCC 
di sostituirlo alla presidenza 
del parlamento dove era sta­
to eletto il 28 aprile scorso, 
undici giorni dopo essere sta­
to sostituito da Gustav Hu-
aak alla segreteria del PCC. 
Nelle due votazioni svoltesi 
separatamente Dalibor Hanes 
tra i deputati della Camera 
del popolo ha avuto 335 voti, 
6 contrari e 3 astensioni men­
tre tra quelli della Camera 
delle nazioni ha avuto 122 vo­
ti, 2 contrari e 2 astenuti. 

Anche Josef Smrkovski è 
•tato esonerato dalla carica 
di presidente della camera del 
popolo, uno dei due rami del 
parlamento cecoslovacco. Se­
condo la CTK Smikovski ha 
già abbandonato il suo posto 
e ha scritto una lettera con 
la quale approva le dimis­
sioni. 

Contemporaneamente con la 
stessa formula è stata eso­
nerata anche starle Mikova, 
vicepresidente della Camera 
del popolo. D'altra parte, sem­
pre secondo la CTK, Smrko­
vski e Dubcek figuravano fra 
un gruppo di deputati ohe 
«hanno chiesto di esaere ri­
mossi dalle loro funzioni». 
Tra questi sono Alois poled-
nak, già direttore generale del­
la cinematografia cecoslovac­
ca, lo accademico Viktor 
Knaop, l'ex ministro dell'agri­
coltura, Josef Boruvka, An-
tonto Bietole*, il dottor Jiri 
Latina • Leopold Hofman che 
ha obiaato pure di «Mere so-
atttuRo alla presidenza dal 
Comitato difese della Camera. 

Al posto di Smrfeowki il 
Pronta patirmele ha proposto 
Sonia Pennlngerova, recente­
mente cooptata nel Comitato 
centrale dei PCC. Essa e sta­
ta aletta con 2 » voti, 1 con 

tmrl • * ajetanaionl. Alla riu­
nioni ha ajaistito anco* una 
uWegaalono del governo fede-
rasa guidata dal primo mini­
atro Oklrioh Cemik 

Nuovo m u t a n t e della Ca­
mera della nasioni al posto 
di Mane*, è alato alatto Voj-
tach MftaUk, slovacco come il 

i. Ufi! ha ot­

tenuto 119 voti, 2 contrari e 
1 astenuto. Mihalik è stato 
cooptato nel Comitato centra­
le del Partito comunista slo­
vacco all'ultima sessione ed è 
anche presidente dell'Unione 
degli scrittori slovacchi. 

Il Rude Pravo dà oggi no­
tizia di un'altra espulsione 
dal PCC. Si tratta del dottor 
Jan Brod, ritenuto uno degli 
autori dell'appello delle «Due-
mila parole». Attualmente il 
dottor Brod si trova nella Ger­
mania occidentale per ragioni 
di lavoro, 

In un commento alla grave 
situazione economica, lo stes­
so giornale scrive che «c'è 
ancora molta gente che è scioc­
cata dalla situazione creatasi 
negli ultimi armi e mesi e 
molti di questi sono disorien­
tati ». Rude Pravo afferma 
poi ohe « sfortunatamente la 
resistenza passiva è divenuta 
ora il programma per certa 
gente o una specie di espres­
sione di disaccordo con 1 at­
tuale politica del partito ». 

Silvano Goruppi 

In Austria 

27 membri 
del CC contro 
l'espulsione 
di Fischer 

VIENNA, 15 
Ventisette degli 87 membri del 

Comitato centrale del Partito 
comunista austriaco si oppongo­
no alla espulsione di Ernst Fi­
scher dal partito, definendo 
« inaccettabile » la decisione 
presa dalla commissione arbi­
trale. 

In una dichiarasene pubbli­
cata oggi i 27 ricordano che il 
comitato centrale aveva già re­
spinto. il 2» maggio la decisio-
ne di espulsione, e affermano 
di considerare il provvedimen­
to « un ulteriore colpo contro 
la democrazia e la autonomia, 
che. come in Cecoslovacchia, 
distrugge il prestigio e la cre­
dibilità del partito». Essi ag­
giungono che < le divergenze di 
vedute nel nostro partito, come 
in tutto il movimento eotnunjfta 
mondiale, possono essere su­
perate soltanto con discussio­
ni politiche, ma non con prov­
vedimenti amministrativi ». 

IL CAIRO. 15. 
Allarmata reazione nelle ca­

pitali arabe del Medio Oriente 
e in particolare a] Cairo a 
seguito d'un comunicato dif­
fuso dall'ambasciata america­
na a Beirut nel quale si pro­
clama l'interesse del governo 
di Washington alla sovranità 
e all'integrità territoriale del 
Libano. La presa di posizione 
degli Stati Uniti in questo mo­
mento e. per giunta, da parte 
d'un governo che è il princi­
pale sostegno di Israele, del 
quale continua a potenziare la 
macchina bellica con forniture 
di aerei e di ogni genere di 
armi, appare in effetti più 
che sospetta, addirittura si 
nistra. 

Al Ahram. giornale ufficioso 
egiziano, rileva che gli USA 
non sono preoccupati di salva­
guardare la sovranità libanese 
ma. con questo pretesto, vo­
gliono immischiarsi negli af­
fari intemi libanesi per ga­
rantire Israele, sostenerne la 
politica aggressiva e al tempo 
stesso indurre il Libano a ri­
tirare la sua solidarietà con 
gli arabi in lotta. 

Un altro giornale. Al Mas-
saa, si domanda « Se lo scopo 
degli Stati Uniti è di proteg­
gere il Libano contro un'ag­
gressione israeliana, che dif­
ferenza c'è fra il Libano e 
gli altri Paesi arabi che sono 
oggetto di attacchi e di occu­
pazione da parte degli israe­
liani? Dal canto suo Al Akhhar 
mette in guardia tutti popoli 
arabi contro le manovre dei 
loro nemici per seminare la 
divisione, suscitare dubbi o 
sospetti. 

Anche l'organizzazione pale­
stinese Al Fath ha preso po­
sizione condannando la dichia­
razione americana che — dice 
un comunicato di AI Fath — 
e prepara la via a un inter­
vento aperto degli Stati Uniti 
negli affari interni del Libano 
non certo nell'interesse di 
questo Paese, ma nell'inte­
resse del sionismo ». 

Sul piano politico è anche 
da segnalare una intervista 
del ministro degli esteri egi­
ziano Riad. il quale ha riba­
dito l'opposizione della RAU 
a negoziati con Israele per il 
tramite di un mediatore (la 
cosiddetta « formula di Rodi ») 
perchè « negoziare sotto la 
minaccia delle armi significa 
capitolare », Il ricorso a pro­
blemi di procedura è soltanto 
un espediente di Tel Aviv * per 
sfuggire alla sostanza del pro­
blema. vale a dire il ritiro 
delle forze israeliane dai ter­
ritori occupati ». 

Ma un'altra notizia dal Li­
bano ha suscitato oggi impres­
sione al Cairo: si tratta d'un 
attacco compiuto con sei razzi 
contro la sede di Beirut del-
l'OLP (Organizzazione per la 
liberazione della Palestina). 
I razzi sono stati sparati da 
una finestra di un edificio si­
tuato di fronte alla sede del-
l'OLP e hanno provocato il 
ferimento di sette persone, ol­
tre a ingenti danni materiali. 
L'appartamento dal quale è 
stato compiuto l'attentato è 
affittato da quindici giorni ad 
un tale registrato come Ahmed 
Raouf e fornito di passaporto 
austriaco. Costui, a quanto 
sembra, ha lasciato il Libano 
nella giornata di oggi. Nell'ap­
partamento sono stati trovati 
due lancia razzi muniti di 
congegno a orologeria. 

Negli ambienti dell'OLP si 
afferma che l'attentato è ope­
ra dei servizi segreti israelia­
ni. Va ricordato che solo una 
settimana fa Tel Aviv aveva 
preannunciato apertamente 
rapresaglie nel caso che non 
fossero cessate le attività dei 
guerriglieri palestinesi nella 
zona di confine con il Libano. 

Fra i feriti è anche il de­
legato dell'OLP a Beirut, 
Shaflk Al Hout il quale ha 
messo in relazione l'attentato 
con il tentativo di un presunto 
fotografo olandese di scattare 
fotografie all'interno della se­
de dell'OLP con il pretesto di 
un servizio fotografico. L'indi­
viduo venne messo alla porta 
e si allontanò dirigendosi nel­
l'edificio dal quale sono stati 
oggi sparati i sei razzi. 

Sul fronte del canale di Suez 
aviogetti israeliani hanno ten­
tato di attaccare posizioni egi­
ziane con tre incursioni, l'una 
al mattino, le altre nel pome­
riggio. Secondo i comunicati 
del comando della RAU gli at­
taccanti sono stati respinti 
dall'intenso fuoco della con-
traereache, nella terza incur­
sione. ha abbattuto un aereo. 
ÌJt radio israeliana ha parlato 
genericamente di « obiettivi 
militari » attaccati lungo il 
canale. 

Un portavoce militare gior­
dano ha annunciato che cin­
que aerei da caccia israeliani 
hanno attaccato oggi con razzi 
e mitragliatrici le zone di El-
mreifed e di As-safi. a sud 
del Mar Morto, ferendo quat­
tro militari. 

Studenti americani a Roma firmane un appaile per la paco nel Vietnam davanti aJl'amba-
iciata USA 

VIENNA — Studenti americani • Vienna protostano centro 
la atterra del Vietnam marciando verse l'Ambasciata USA 

Nuovi colpi all'oligarchia nel Perù 

Velasco espropria 
il «latifondo n. 1» 

E' quello della famiglia Gildemeister, tedesco-occidentale, proprietaria 
di cinquecentomila ettari — Destituito un sindaco «aprista» 

Arrestati dalla polizia dei colonnelli 

In perìcolo la vita 
di comunisti greci 

Un appello del Direttivo del CC del PCG 
- In un suo comunicato, inviato alla stampa, il Direttivo 
Z del Comitato centrale del PC Greco, che agisce nella clan-
Z destinila, ha reso noto che alla Une di settembre sono stati 
1 tratti in arresto, ad Atene, la compagna Fofi La za ni, nota 
2 militante del PC Greco e dell'EDA e altri dirigenti del 
- partito comunista e dell'EDA. fra cui i compagni G. Tsel 
Z los, Kiki Laskaridu e V. Hadzistavris: «La loro vita è in 
" pericolo — dice il comunicato —. Tenuti nel più assoluto 
~ isolamento, j compagni arrestati vengono torturati senza 
- tregua. In modo particolare corre pericolo la vita del conv 
Z pagno Tsellos. sofferente di diabete e soggetto a frequenti 
Z crisi ». 
2 II Direttivo si rivolge a tutti gli organismi intemazio-
- nali, ai comitati per la democrazia in Grecia, ai comitati 
Z di solidarietà con il popolo greco, ai partiti, ai sindacati, 
Z alle organizzazioni giovanili e di donne, alla stampa este-
Z ra. « perchè protestino contro l'arresto di questi dirigenti 
- della resistenza del popolo greco, intervengano, per fer-
Z mare la mano degli aguzzini e ottenere l'immediata libe-
Z razione degli arrestati ». 

i scioperi sono stali decisi dagli operai 

Un'ondata di agitazione 
investe I1 Inghilterra 

In visita a Roma 
il vice-ministro 

degli esteri 
ungherese 

Il \ ite-ministro degli esteri 
ungherese, Bela Szilagyi, è in 
questi giorni a Roma per una 
serie di colloqui con i dirigenti 
della Farnesina e del ministero 
del commercio estero. 11 vice-
ministro ungherese, che è ac­
compagnato dal direttore di di­
partimento Janos Hidasi, è 
stato ricevuto dal ministro de­
gli esteri. Moro, e dal sottose­
gretario Pedini. Dopo aver 
proceduto alla firma di un ac­
cordo consolare e dopo aver 
a\uto una sene di contatti con 
esponenti italiani, Szilagyi ri­
partirà sabato alla volta di Bu 
dapest, 

Moro 
invitato 

ufficialmente 
a Parigi 

II ministro degli Esteri, on. 
Moro, su invito del ministro 
degli Esteri francese Schu-
mann. effettuerà una visita 
ufficiale a Parigi il 30 e il 
31 ottobre '69. 

Moro sarà ricevuto dal pre­
sidente della Repubblica Pom-
pìdou e dal primo ministro 
Chaban-Delmas. 

Dal aottro corrispondente 
" LONDRA, 16 

Un'ondate di agitazioni in­
veste l'Inghilterra. I settori 
colpiti sono l'industria mine­
raria. i servizi municipali e 
\ trasporti. Le miniere di car­
bone del Yorlcshire sono pa­
ralizzate da vari giorni. La to­
talità della forza-lavoro nel­
la sona (75 mila addetti) è 
in sciopero. Altre migliaia 
di lavoratori si sono astenu 
ti in Scozia e in altre loca­
lità. Vi è la possibilità che 
la lotta venga estesa a tutto ti 
paese. I giornali padronali 
parlano di «un» crisi molto 
grave». Lo sciopero e stato 
deciso dagli operai stessi. I 
sindacati sono sottoposti a 
forte pressione. La base chie­
de 3he ia disputa venga pre-
ri f ufficiale» 

Frattanto gli addetti alila 
nettezza urbana a Londra e in 
altri centri inglesi continua­
no e l astenersi dal lavoro. I 
netturbini in sciopero hanno 
respinto l'accordo di compro-
mesno ohe era stato firmato 
qualche giorno dai sinda­
cati del settore. Oggi un cor­
teo di protesta ha attraver­
sato il centro della ospitato 
tuttora ingombro di rifiuti 
non raccolti dm circa vanti 
giorni. 

Oltre ai netturbini «neh* al­
tre categorie dipendenti dal­
le autorità IoaaU come 1 guar-
dtan» dei parchi, gli addet­
ti ai cimiteri sono anch'ami 
in sciopero, infine i dipenden­
ti deU'astenda municipale dai 
trasporti di Londra minaccia 
no l'astensione per la sotttana-
na prossima: al trattar* di 
una •arie di sctopert-laanpo 
che potrebbe seriamente lay 
tralciare le cocmirncaatonl dal­
la ferrovia a Londra. 

a, b. 

LIMA, 15. 
Il governo del generale 

Juan Velasco ha assestato in 
questi giorni un altro duro 
colpo all'oligarchia, decretan­
do l'esproprio di tutti j pos­
sedimenti del consorzio tede­
sco - occidentale « Chicama 
Ltd. » che fa capo alla fami­
glia Gildemeister, la più gran­
de latifondista del paese. Le 
proprietà terriere del consor­
zio, distribuite in oltre cento 
aziende, con piantagioni di 
canna da zucchero, riso, co­
tone, pascoli e altro, si esten­
dono su mezzo milione di et­
tari. Il consorzio è interessa­
to in diversi altri campi della 
vita economica peruviana. 

Il generale Velasco ha d'al­
tra parte destituito con pro­
cedura sommaria il sindaco e 
l'intera giunta municipale del­
la città di Trujillo, roccafor­
te del partito «aprista», che 
conduce un'aspra lotta, con 
argomenti demagogici, contro 
il regime militare. Il sinda­
co e la giunta di Trujillo, 
una città di centomila abi­
tanti, nel nord del Perù, do­
ve le riforme hanno colpito 
vitali interessi dell'oligarchia, 
si erano rifiutati di esporre 
la bandiera nazionale duran­
te la visita del presidente, sa­
bato scorso, e avevano cerca­
to di sfruttare questa occasio­
ne a fini di provocazione po­
litica. 

Negli ambienti vicini al go­
verno militare, sono state ri­
cordate, a commento di tali 
misure, le dichiarazioni fatte 
dal generale Velasco nel suo 
messaggio dei primi di otto­
bre, secondo cui il regime è 
deciso « a fare la rivolusione 
di cui il paese ha bisogno». 
« Non gli si può chiedere di 
rispettare le norme istituzio­
nali del sistema contro il qua­
le la rivoluzione è insorta». 

Il discorso di Velasco e le 
nuove, drastiche misure adot­
tate dal governo sembrano 
aprire una nuova fase della 
vicenda politica peruviana. 
Nelle scorse settimane si era 
assistito, infatti, a un tenta­
tivo di «riavvicinamento» del­
la destra, mentre il partito 
« aprista » e l'ala di « Azione 
popolare» (il partito del de­
posto presidente Belaunde), 
sua alleata, hanno rilanciato 
la loro campagna a favore 
di «libere elezioni». Ma gli 
sviluppi del programma di 
riforma hanno posto termi­
ne alla manovra. Velasco ha 
minacciato a questo punto di 
impiegare contro i suoi av­
versari « la forza della ragio­
ne e la ragione della forza ». 

Attentato 

contro 

il segretario 

del P.C. di Cipro 
NICOSIA, 15 

Una bomba è stata fatta 
esplodere nella abitazione del 
compagno Exekias Papaioen-
nou segretario generale del­
l' AKEL (il partito comunista 
cipriota). 

Papaioannou e sua moglie 
che si trovavano in casa al 
momento dell'esplosione sono 
fortunatamente rimasti illesi, La 
politia attribuisce l'attentato a 
un gruppo di estrema destra re­
sponsabile di una serie di attac­
chi contro le sezioni dall'AKEL. 

C o n fasce nere a l braccio 

I soldati americani 
a Saigon chiedono 

la fine della guerra 
Dall'Asia all'Europa migliaia 

e migliaia di persone hanno 
espresso e manifestato in mil­
le modi la loro solidarietà con 
i dimostranti americani che 
in tutti gli Stati Uniti hanno 
dato vita ad una imponente 
giornata di protesta contro la 
guerra nel Vietnam e per la 
fine dell'aggressione america­
na al popolo vietnamita. 

SAIGON — Numerosi milita­
ri americani si sono uniti sta­
mane in maniera particolar­
mente significativa alle centi­
naia di migliaia di dimostran­
ti che hanno manifestato og­
gi in tutti gli Stati Uniti con 
tro la guerra nel Vietnam. I 
soldati di stanza nella capita­
le sud-vietnamita hanno prote­
stato in diversi punti della 
citt*. portando al braccio fa-
scie nere in segno di lutto per 
la sporca guerra che sono co­
stretti a combattere sul suo­
lo vietnamita Anche i solda­
ti in normale servizio portava­
no fascie nere al braccio. Il 
generale Creighton Abrams, 
comandante in capo del cor­
po di spedizione americano 
nel Vietnam, ha tentato di 
minimizzare la significativa 
dimostrazione affermando ai 
giornalisti che «tali manife­
stazioni non avranno alcuna 
ripercussione sul campo di 
battaglia ». Esse tuttavia han­
no offerto una ennesima pro­
va della sempre crescente im­
popolarità della guerra di ag 
pressione, che va estendendo­
si a macchia d'olio anche fra 
le truppe. Anche i civili 
americani residenti a Saigon 
hanno manifestato stamane 
contro a guerra presentando 
una petizione di pace alla 
ambasciata degli Stati Uniti. 

HANOI — La « campagna di 
autunno » condotta negli 
USA contro la guerra conti­
nua a trovare ampia eco nel 
Vietnam dei nord- Il quotidia­
no del partito del lavoro, 
« Nhan Dan » e quello dello 
esercito « Quan Doì » che ri­
producono in prima pagina 
la lettera aperta inviata ieri 
da1 primo ministro Pham 
Van Dong al popolo ameri­
cano riferiscono ampiamente 
sulle manifestazioni che si so­
no svolte nelle varie città de­
gli Stati Uniti e riportando 
le prese di posizione contro 
la guerra di varie personalità 
americane 

Ieri sera il «comitato viet­
namita di solidarietà con il 
popolo americano » ha orga­
nizzato una riunione per testi­
moniare la « simpatia e l'ap­
poggio del popolo, nord viet­
namita ai milioni di ame­
ricani impegnati nella lotta 
per ottenere la cessazione to 
tale dell'aggressione nel Viet­
nam ». Il quacchero america­
no Joseph Elder, attualmen­
te in visita nel Vietnam del 
nor ' assisteva alla riunione. 

TOKIO — Circa ventimila 
cittadini statunitensi residen­
ti nella capitale giapponese 
hanno inviato oggi una lettera 
contro la guerra nel Vietnam 
all'ambasciatore degli Stati 
Uniti in Giappone Armin 
Meyer. 

LONDRA — Diverse centi­
naia di persone ai sono am-
manata stamane dinanzi alla 
sede dell'ambasciata america­
na a Londra in segno di so­
lidarietà con le manifestazio­
ni in corso da stamane in tut­
ti gli Sta» Uniti. 

Fra i dimostranti vi erano 
anche l'attore americano Paul 
rlewman e la moglie, la nota 
attrice Jeanne Woodwaxd. « Se 
mi fossi trovato nego Stati 
Uniti — ha detto Paul New-
man — non vi è dubbio eh» 
avrai partecipato alto mani 
festaatone di Washington ». Sul 
vestito * Joanne Woodwnrd 
faceva spicco un distintivo su 
cui ara scritto: « La guerra non 
è salutare o* per 1 bambini uà 

per gii altri esseri viventi». 
Una lettera che reca la fir­

ma di 40 deputati laburisti e 
natia quaie ai esorta Nixon 
ad agire per la pace nel Viet­
nam è stata consegnata da 
una delegazione di sei di lo­
ro all'ambasciata degli Stati 
Uniti. 

PARIGI — Anche a Parigi 
sono in programma in que­
sti giorni massicce manifesta­
zioni. GH studenti delle uni­
versità parigine intendono di­
mostrare in segno di solida­
rietà con i loro colleghi ame-
rice-M che stamane hanno di­
sertato in massa le lezioni. An­
che quelli che si sono re­
cati alle elezioni hanno dedi­
cato la intera mattinata a di 
scussioni sulla guerra 

DUBLINO — Dimostrazioni 
si sono svolte anche nella ca­
pitale dell'Irlanda del sud do­
ve diverse centinaia di studen­
ti irlandesi e americani nan­
ne- sostato per diverse ore 
nel piazzale antistante l'amba­
sciata americana presidiata 
da ingenti forze di polizia. 

ROMA — A Roma dalle 
17 in poi alcune centinaia di 
americani residenti in Italia 
per la maggior parte studen­
ti, si sono raccolti dinanzi 
all'ambasciata degli Stati Uni­
ti. in via Veneto, per mani­
festare la ferma disapprova­
zione dell'» altra America » 
per la prosecuzione della 
guerra nel Vietnam. Una de­
legazione ha chiesto di esse­
re ricevuta dall'ambasciatore. 
Frattanto nella chiesa prote­
stante S. Paul, di via Nazio­
nale, è stato esposto un re­
gistro per la raccolta di fir­
me per chiedere al governo 
americano la immediata ces­
sazione del conflitto. 
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(Dalim primm pugùtm) 
ogni morto nei Vietnam, è sta­
ta ripresa da innumerevoli 
altre città. La lettura dei no­
mi dei caduti ha contraddi-
stinto le manifestazioni in nu­
merose università: all'uni­
versità di Miami la lettura si 
è conclusa stamattina alle V. 
quando è stato dato l'avvio ad 
altre iniziative. La lettura 
aveva richiesto ventiquattro 
ore. 

Tutte le risorse delia fanta­
sia degli studenti e delle par­
sone degli strati sociali più 
diversi sono state impegnate in 
questo straordinario « giorno 
M » dopo il quale, osservano 
vari giornali. « /'America non 
sarà più la stessa »: veglia. 
air in. teachm. marce, preghie­
re comuni, assemblee, funzio­
ni religiose, manifestazioni di 
ogni genere, hanno segnato 
dovunque e in ogni momen­
to la giornata. A San Franci­
sco, nel parco dello Siate Col­
lege, gli studenti hanno pian­
tato 1.500 croci di legno in 
mezzo alle quali hanno collo­
cato quattro bare coperte di 
bandiere americane e vietna­
mite. In numerose universi­
tà e «coUeges» gli studenti 
hanno vegliato tutta la notte al 
lume di candela. A Brunswick 
un gruppo di studenti ha dato 
fuoco a una bandiera ame­
ricana. 

Le adesioni degli uomini po­
litici non si contano. Edward 
Kennedy ha detto oggi che gli 
Stati Uniti dovrebbero an­
nunciare • la loro irrevocabile 
decisione» di ritirare le trup­
pe combattenti dal Vietnam 
entro un anno, ed entro il 
1972 tutti gli altri effettivi. Il 
rev. Ralph Abernathy, succes­
sore di Martin Luther King, 
ha dato la propria adesione 
al « giorno M ». Al Congresso, 
il senatore Jacob Javits e il 
rappresentante Claibome Peli 
hanno presentato una risolu­
zione che chiede rannuRamen-
to della « risoluzione del gol­
fo del Tonchino» con 1» qua­
le il Congresso diede a John­
son, nel 1964, carta bianca per 
l'intervento nel Vietnam. 

Il senatore MoCarthy ha det­
to che la moratoria è «la 
espressione della migliore co­
scienza del popolo america­
no». A Washington il dottor 
Benjamin Spock ha dichiara­
to durante un comizio: « Se 
non dissentiamo, siamo dei 
vigliacchi ». 

Sulle centinaia di giornali 
che pubblicano la sua « co­
lonna» di commento, Joseph 
Kraft scrive :« La verità è che 
quasi tutti gli americani dota­
ti di credito e reputazione 
hanno fatto deplorevoli erro­
ri circa il Vietnam. Coprirli 
adesso, fingere che questi er­
rori siano stati riparati, pre­
tendere che tutto andrà be­
ne solo che si lascino le co­
se al Presidente, può solo peg-
aiorare la situazione. Può so­
lo persuadere i giovani che 
il sistema è corrotto. Oggi 
più che mai, in altre parole, 
ciò che è necessario è di par­
lare chiaro al Presidente ». 

Nella serata si è svolta la 
grande manifestazione davanti 
alla Casa Bianca. Un tentativo, 
operato da un gruppo di gio­
vani negri, di entrare nella re­
sidenza ufficiale di Nixon è 
stato respinto dalla polizia. 

Somalia 
si nel 1958 con il massimo dei 
voti. 

La sua carriera politica co­
minciò con la partecipazione al­
la lotta per la indipendenza e la 
unità della Somalia: egli svolse 
un'azione di rilevante efficacia 
per far conoscere i problemi del 
popolo somalo all'estero, 

Eletto al parlamento, nel 1960 
egli divenne presidente del pri­
mo governo della Somalia in­
dipendente. carica che tenne fi­
no al 1964. Improntò la sua azìo 
ne di governo ad una linea di 
neutralità positiva compiendo 
numerose visite ufficiali allo 
estero, dall'Italia agli USA. dal­
l'URSS al Pakistan, alla Germa­
nia federale. 

Due iniziative particolari, in 
politica estera, caratterizzarono 
l'opera di governo di Shermar 
ke: 1) l'accordo con l'URSS per 
la fornitura di armi: 2) la rot­
tura delle relazioni diplomatiche 
con la Gran Bretagna. TI pri­
mo fu una conseguenza degli 
aiuti militari americani all'Etio­
pia e del rifiuto di Washington 
di fornire anche alla Somalia 
(che con l'Etiopia aveva pro­
blemi territoriali non risolti) un 
adeguato armamento. Anche i 
governi di Londra e di Roma 
si allinearono alla posizione 
americana. Dall'URSS egli ot­
tenne altresì importanti crediti 
per il finanziamento di opere 
pubbliche. La rottura delle rela­
zioni con la Gran Rretagna fu 
provocata dalla decisione di 
Londra di non conrpiere alla po­
polazione somala del Kenia il di­
ritto all'autodeterminazione. 

In politica interna Shermarite 
si trovò alle prese con il pro­
blema di dare una struttura uni­
taria al Piese formato dall'unio­
ne di una ex colonia inglese e 
di una ex colonia italiana e dal 
problema di far sorgere nel suo 
popolo una coscienza nazionale. 
I risultati ottenuti in questo cam­
po giustificano l'ascendente e la 
larga popolarità di cui egli go 
deva. Quando scaduto il suo 
mandato di Primo ministro. Il 
Presidente Osman preferì sosti­
tuirlo con un uomo di sua fidu­
cia Shermarke si ritirò senza 
provocare polemiche o incidenti. 

Ma il suo prestigio rimase im­
mutato. come dimostra il fatto 
che alcuni anni dopo, contro le 
previsioni e soprattutto coatro le 
indicazioni dei due maggiori par­
titi, la maggioranza dell'Assem­
blea nazionale lo plesso presi­
dente della Repubblica. 

*• 
La Confederazione Italiana 

Sindacati Lavoratori comunica 
che i funerali dell' 

OR. GIULIO PASTORE 
avranno luogo il giorno 19 ot­
tobre 190» alle ore 14.30. 

Il corteo funebre partirà dal­
la Sede della C.T.S.L. in via 
Po 21 e si recherà alla Basilica 
di S. Maria degli Angeli in 
piana della Repubblica, dove 
si svolgerà il rito funebre e la 
commemorazione. 

Soc. Armando Zeta e C. 
Via Romagna Jl - 1W. 4MB 


